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S TO R I A 

N ATUR ALE. 


GLI ANIMALI DOMESTICI. 





’.Uomo cangia lo flato naturale 
degli animali coltri gnendogli ad 
obbedirlo > .e fervirlo ne’ fuoì 
bifogni, e comodi. Un animai 
domeflico egli è uao fchiavo, 
che diverte e ferve r di lui U. 
forma un foggetto d’ abufo , e d’ alteramen- 
te, lui fi caccia dal natio fuolo, e gli fi fa 
cambiar natura, frattanto che l’animale fel- 
vaggio obbedendo alla fola Natura non co- 
nosce altre leggi , fuor folamente quelle del 
bifogno , e della libertà . La Storia d’ un 
animai felvaggio ella è adunque riflretta a 
un piccol numero di fatti provegnenti dalla 
femplice Natura ; laddove quella d’un ani- 
mai domeflico è mifia e avviluppata di tutto 
ciò , che ha relazione coll’ arte , che s’ im- 
piega per addimeflicarlo , o per foggiogarlo ; 
e liccome non fi conofce abbaftanza , quanto 
1’ efempio , la violenza , la forza dell’ abito 
pofla influire fopra gli animali , e mutarne 
le inclinazioni , i movimenti , le determi- 
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nazioni, lo fcopo d’ un Naturalifta dee eflere 
quello di farci fopra delle molte, e 'attente 
oflervazioni , onde poter .diftinguere i fatti 
dipendenti dall’ iftinto da quelli , che unica- 
mente derivano dall’ educazione ; e ricono- 
fcere ciò , eh’ è • loro proprio , e ciò eh’ han- 
no in preftito , e fceverare quel che fanno 
da- quello, che lor fi fa fare, nè confondere 
giammai l’animale collo fchiavo , la beftia 
da -fonia colla creatura di Dio. * : 

L’ imperio dell’ uomo • fopra gli animali 
egli è un imperio legittimo da non fi poter 
difìruggere per alcuna rivoluzione ; egli è 
un imperio dello fpirito fulla materia ; egli è 
non pure un diritto di natura:, un’ autorità 
fondata fopra leggi inalterabili , ma sì ancora 
un dono divino , ' per cui l’ uomo ìad ogn’ 
iftante può conofcere l’ eccellenza del fuo 
effere ; da che ei comanda loro non già per- 
chè li fuperi in perfezione , forza , o faga- 
cità : dov’ egli non folfe che il primo del 
medefimo ordine , i fecondi fi colleghereb- 
bero a' difputargli la fignorìa ; ma l’ uomo 
regna 1 e comanda, e penfa per fuperiorità di 
Natura , e perciò egli è il padrone degli ef~ 
Ièri non penfami . 

. Il Padrone' egli è de’ corpi inanimati , i 
quali alla volontà di lui non pofiono' oppor- 
re altro che una rozza refiftenza , oartuaa 
infìeffibile durezza , cui per altro la fua mà- v 
«o fa ma: Sempre vincere obbligando gli uni 


degli A raffi ai i . $ 

ad agire con tra gli altri ; padrone egli -è dei 
vegetabili , cui può colla fua induftria accre- 
fcere , diminuire, rinnovellare , fnaturare, di- 
ftruggere o multiplicare in infinito; padrone 
egli è degli animali, poiché non (blamente 
ha com’ elfi moto , e fentimento ,- ma è in 
oltre fornito d’una luce penfatrice, onde co- 
nofce i fini , e i mezzi , e fa concertare , e: 
dirigere le fue operazioni , e mifurare i mo-, ^>1' 
vimenti, e vincere la forza collo fpirito, & ' 
la velocità coll’impiego del tempo. . r- 
. Tuttavia fra gli animali gli uni ferhbran 
edere degli altri più o meno famigliar!, più 
o meno felvaggi , più o meno dolci , più o 
meno fieri ;• dove fi metta a -confronto la 
docilità , e fommelfion del cane coll’ alte- 
rigia , e ferocità della tigre , l’ uno fembra 
amico dell’ uomo, l’altra nimica. Il fuo do- 
minio adunque fugli animali non è altrimenti 
adoluto ; quante .Xpezie fanno involarli al fuo 
potere per la rapidità del volo, per l’agilità 
del corfo, per l’ofcurità de’ covili, per 1* in- 
tervallo che pada tra edi e ’l uomo , mercè 
t elemento da edo lor abitato? quante fpezie 
gli sfuggono per la fola lor picciolezza ? e 
finalmente quante ve n ha , che ben lungi 
dal riconofcerlo per fovrano fanfi ad attac- 
carlo ' con forza aperta , per nulla dire di 
quegl’ infetti , che pare cne l’ ipfultino co? 
lor pugnimenti , di quelle ferpi-, il tnorfo 
delle quali porta :Con feto il veleno , e la 
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mòrte, e di tant’ altre beftie immonde, di- 
futili , nocive , le quali fembrano v efiftere 
non per altro , che per formare i digrada- 
menti del bene e del male , e per moftrare ali* 
uomo , quanto poco , dopo la fua caduta , 
egli venga rifpettato? 

Vuoili perciò diftinguere l’imperio di Dio 
dai dominio dell’ uomo . Dio creatore d’ogni 
cofa è il folo padrone della Natura ; fui pro- 
dotto della creazione l’uomo non può ni en- . 
te ; niente fu i movimenti dei corpi cele- 
fti, nè fulle rivoluzioni del globo terreftre; 
niente fugli animali , fu i vegetabili , e i 
minerali prefi in generale ; niente fopra le 
fpezie ; la fua forza e autorità s’ eftende fol- 
tanto fugi’ individui , perchè le fpezie in ge- 
nerale, e la materia informe appartiene, o 
piuttofto coftituifce la Natura : tutto s’avan- 
za , fi fegue, fi fuccede , fi rinnovella , fi muo- 
ve mercè una virtù , cui non fi può refifte- 
te ; ftrafeinato anch’egli l’uomo dal torrente 
del tempo niente può per la propria confer- 
mazione* \ legato pel corpo alla materia 
involto entro al vortice delle foftanze , gli è 
forza fubir la legge comune ; ubbidifee alla 
medefima Potenza , e al par d’ogn’ altra cofa 
anch’ egli nafee, crefce , finifee. > 

Ma il divin raggio , onde V uomo è ani- 
mato , lo nobilita, e l’ innalza fopra tutti, 
quanti gli elferi materiali ; quella foitanza 
ipirituale anziché eflerc fopgetta alla mate- 
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ria ha diritto di farla obbedire e comec- 
ché ella non polla comandare a tutt’ intera 
la Natura , domina però fugli efleri parti- 
colari» Iddio, forgente unica di tutti i lumi, 
e d’ ogn’ intelligenza , egli regge l’Univerfo 
e tutte le fpezie con un potere infinito 
l'uomo non avendo di fiffatta intelligenza' 
che un raggio ha fimilmcnte un poter limi- . 
tato, a piccole porzioni di materia , e non è- 
lignore che degl’ individui. 

. L’uomo adunque ha Caputo fottomettere 
gli animali non già per la forza, e per l’ al- 
tre qualità della materia, fibbene pe\ talenti- 
delio fpirito : . ne’ primi tempi eglino dovea- 
no edere tutti del pari indipendenti ; l’uomo 
divenuto peccatore e feroce era poco idoneo 
a dimelticarli , ebbevi mefticri di tempo per 
loro avvicinarli', e riconofcerli , e farne la 
fcelta, e domarli ; per Cape. e inftruire e co- 
mandare altrui fu d’uopo, che prima s’ inci- 
vili fle egli medelìmo \ e l’imperio lugli ani- 
mali , ficcome ogn altro , non lì fondò , che 
dopoja focietà . 

Mercè della focietà l* uomo é potente , per 
erta ha perfezionata la fua ragione , efercitato 
il fuo fpirito , e riunite le fue forze ; di pri- 
ma l’uomo era forfè di tutti gli animali it 
piò felvaggio , e ’l men terribile : nudo, iner- 
me , e lenza tetto , la terra a lui altro non 
era , che un vallo difetto popolato di rno- 
. Uri , de’ quali fovente diveniva preda , ed 
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anche per lungo tempo approdò la ftoria ci 
adìcura , che i primi eroi altro poi veramen- 
te non furono , che dcrminatori di beftie . 

Ma dappoiché col tempo la fpezie umana 
fi fu defa , multiplicata , e diffufa , e coll’ 
ajuto dell’ arti e della focietà l’ uomo potè 
marciar con forza alla conquida dell’ Uni- 
verfo , codrinfe a poco a poco le fiere a ri- 
tirarli, purgò la terra di que’ gigantefchi ani- 
mali , di cui tuttora fcontriamo l’ oda enor- 
. mi, didrude ovvero ridude a un piccol nu- 
mero d'individui le fpezie nocevoli e divo- 
ratrici , oppofe animali ad animali , e fog- 
giogando gli uni coll’ indudria , domando gli 
altri colla forza , o diligendoli pel nu-- 
mero, e tutti attaccandoli per via di mezzi 
' ben pefati , ed opportuni , è giunto a met- 
'' terfi in lìcuro , e a dabilire un impero , che 
' non ha altri confini , falvo fe i luoghi ina- 
cedìbili , le ripofte folitudini , le cocenti fab- 
bro, l’agghiacciate montagne , l’ofcure ca- 
verne, che fervono di ricovero al piccol nu- 
mero delle fpecie degl* animali indomiti . ' 

* • « • * 

• » / 

■ . 
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IL CAVALLO. 

•t 

» » t * 

F Ra quante conquide Tuomo abbia mai 
fatte , la più nobile fi è quella di que- 
llo altero , e focofo animale , che divide con 
effolui le fatiche della guerra , < e la gloria 
delle battaglie ; non men intrepido del fuo 
padrone, il cavallo vede il pericolo, e raf- 
fronta y s’avvezza allo ftrepito dell’ armi, 
l’ama, lo ricerca , e s’accende dell’ ardor 
medefimo : divide parimente i fuoi piaceri 
alla caccia, al torneo, al corfo, egli brilla, 
e fcintilla ; ma docile del pari che coraggio- 
fo , non fi lafcia trafportar punto dal fuo 
fuoco , fa reprimere i fuoi movimenti , non 
folo piega fotto la mano di colui che’l gui- 
da , ma fembra che ne confulti i defiderj , 
e obbedendo mai Tempre all’* impreffìoni che 
ne riceve, precipita^ fi modera o s’arrella, 
e non opera , che per corrifpondervi : egli è 
una creatura, che rinunzia a fe per non ftif- 
fidere che all’ altrui ‘ volere , cui fa anche 
prevenire , e colla prontezza e precifione de’ 
iuoi movimenti lo - manifeda* ad efeguire j 
egli è una creatura , che tanto fente , quan- 
to fi brama , e tanto fol rifponde quanto fi 
vuole , che proferendoli fenza riferva niente 
ricufa , tutte quante adopera le fue forze , 
e per viemeglio ubbidire e fervire fa più di 
quel che può , e muore eziandio . : 

A 5 
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Ecco qui il cavallo , i cui talenti fono 
fpiegati, e le cui qualità naturali furono dall’ 
arte perfezionate , e ’I quale ne’ primi anni 
fu tenuto di conto , indi efercitato , ed affue- 
. fatto a fervir l’uomo. La fua educazione in- 
comincia colla perdita della libertà, e fini- 
fce colla violenza . La fchiavitù o la dome- 
flichezza di quelli animali è altresì tanto 
univerfale e antica , che rade volte noi li 
veggiamo nel loro flato naturale, eglino fon 
Tempre coperti d’arnefi ne’ lor travagli , nè 
fi fciolgono • affatto de’ lor legami tampoco 
dorante il ripofo, e fe talvolta lafcianfi va- 
gare liberamente pe’ pafcoli , portano mai- 
.iempre indotto i marchi della ; lervith, e fb- 
vente le crudeli impronte della fatica , e del 
dolpre ; la bocca è sformata dalle grinze pro- 
dotte dal morfo , i fianchi fono fparfi di pia- 
ghe , o folcati di cicatrici fatte dallo fprone, 
F unghie de’ piedi traforate da chiodi , la po- 
litura del corpo è anch’ .effa forzata mercè 
la durevole imprettione degli abituali impe- 
dimenti, indarno fe ne fciorrebbero , che non 
per quello diventerebber più liberi : quegli 
eziandio, il. cui fervaggio è più .dolce, che 
fi nodrifcono e guardano unicamente per mo- 
rivo di .luffe , e magnificenza, e le dorate 
catene de’ quali più che non a lor ornamento 
fervono alla .vanità de’ padroni, reflano an- 
che. maggiormente difonorati dall’ eleganza 
de’ lor ricci i dalle treccie de’ crini *, dalla 
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(età e dall’ oro di cui fono coperti , che non 
dal metallo vile , ond’ hanno ferrati i piedi . 

La Natura è più bella dell’arte, e la di* 
bertà de’ movimenti in ;una foftanza ani* 
mata coftituifce la bella Natura* Offervate 
que\ cavalli che fonfumultiplicati neile con- 
trade dell’ America Spagnuola , e vi ci vu 
vono liberi; l’andatura, il corfo, i falti lo-> 
ro non fono nè mifurati , nè dentati ; fuperbi 
della loro indipendenza fuggono l’uomo , ne 
(degnano le cure , di . per fe cercano e tro- 
vano l’acconcio, nutrimento, vanno errando , 
e faltando per i’ immenfe praterie , dove col-: 
gono i nuovi germogli d’ una Tempre nuova 
primavera: fenz’ avere alcuna fida abitazio- 
ne, nè altro ricovero, che quello d’un cieL 
lèreno, refpirano un aria più pura di quella 
de’ palagi fabbricati a volta, entro cui li rin- 
ferriamo reftrignendo gli fpazj loro neceffarj 
fidarti felvaggi cavalli fono parimente affai 
più forti , e leggeri , e nerbuti della mag- 
gior* parte de’ domeftici ; quelli poffeggono 
ciò, che dà la Natura,, la forza, e la no- 
biltà , quelli non hanno , fuorché ciò , che 
può dare l’arte, finduftria, e la vaghezza* 
Il naturale di quelli animali non è punto 
fiero , eglino fono fedamente fuperbi e fal- 
vatici ; comechè fuperiori ;di forze alla mag- 
gior parte degli altri animali-., non gli at- 
taccano mai , e dove fiano da eflì attaccati 
gii fdegnano, gli sbandano o li calpeftano; 
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vanno a truppe e fi unifcono unicamente per 
piacer deila compagnia , dacché non hanno 
alcuna paura , ma s’ affezionan gli uni agli 
altri: poiché l’erba e i vegetabili fomifcono 
loro (ufficiente pafcolo, ed hanno in abbon- 
danza di che foddisfare l’appetito loro - , nè 
fentono verun gufto per la carne degli ani- 
mali , eglino nè muovon guerra ad elfi , 
nè la fanno tra fe , non fi contendono il 
cibo, non hanno mai argomento di rapire 
una preda, nè d’ involarli alcun bene, don- 
de ordinariamente derivano le querele e le 
zuffe tra gli altri animali carnivori : eglino 
dunque vivon in pace, perciocché gli appe- 
titi loro fono femplici e moderati , ed han- 
no quanto bada per non s’ invidiar nulla . . 

Tutto quello può offervarfi ne’ cavalli gio- 
vani , che s’ allevano infieme , e fi guidano 
a mandra , efli hanno i cofiumi dolci , e le 
qualità focievoli , la loro forza , e ’l lor ar- 
dore non fi manifella ordinariamente che per: 
via di fegni emulatori -j procurano di. vin- 
cerli al corfo, di avvezzarli , ed anche d’ in- 
coraggiarli al pericolo , sfidandofi ad attraver- 
fare un fiume, a faltare un foffo , e quelli 
che in fiffatti efercizj naturali fono i primi , 
e gli altri che immediatamente li feguono, 
fono i piò generofi, i migliori , e fovente 
i piò docili , e pieghevoli , allorché fonfi ■ 
domati. '• • > 

Alcuni autori antichi parlano de’ cavalli 
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felvaggi , e citano anche i luoghi , dove fi 
trovano. Erodoto dice avervene de’ bianchi 
alle fponde dell’ Ipani nella Scizia, e nella 
parte fettentrionale della Tracia di là del 
Danubio avervene degli altri coperti per tut- 
to il corpo d’un pelo lungo cinque dita, 
Ariftotele fcrive trovarli de’ cavalli falvatici 
nella Siria , Plinio ne’ paefi del Nord , Stra- 
bono nell’ Alpi e nella Spagna. Tra i ma-, 
derni Cardano afferma lo fteffo della Scozia 
cdell’Orcadi (<x), Olao della Mofcovia, Dap- 
per dell’ ifola di Cipro , dove fecondo lui (A) 
aveavi de’ cavalli felvaggi, eh’ erano belli , 
e forniti di forza e di velocità . Struys (r) 
dice, che fe ne trovano de’ piccoli ffimi nell* 
ifola di May al Capo Verde. Leone l’Afri- 
cano ( d ) rapporta ùmilmente che ve n’ha 
ne’ diferti dell’ Africa e dell’ Arabia , ed af- 
ficura d’ aver veduto egli medefimo nelle fo- 
litudini di Numidia un puledro di pelo bian- 
co, e colla criniera increfpata. Marmol (e) 


(à) Vedi Aldervand. de quadrupedi* foliped. lib . i. 
fap. 19 ^ ,/ 

( b ) Vedi la Defcrizione dell* ifole dell* Arcipelago 
Pag. so. 

(c) Vedi i Viaggi di Gio. Struys. Roan 1719. Tom.\. 
pag. 11 . 

(d) De Africse defcriptione,part . II. voi. H. pag/7^0. 
e 751. 

(0 Vedi T Africa di Marmol. Fàrtgii667. Tow.L) 

pcig. so. - . 
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conferma quello fatto, dicendo, che ne’ de* * 
ferri dell’ Arabia , e della Libia ve n’ hanno 
alcuni piccoli e di color cenerino, altri bian* 
chi colla chioma, e co’ peli aliai corti e ric- 
ciuti , e tanto veloci , che non li polfon rag- 
giugnere nè.i cani nè i cavalli domellici ; 
raccoglielì altresì dalle lettere edificanti (a) 
che nella Cina trovanfi de’ cavalli felvaggi 
molto piccoli. 

• Siccome tutte le parti d’Europa fono og-' 
gidì popolate , e abitate preffochè egualmen- 
te , non ci fi trovano più de’ cavalli fel- 
vaggi , e que’ che fi ravvifano in America 
fono cavalli, domefiici , e Europei d’ origine- 
trafportativi dagli Spagnuoli , e mulo plica- 
tifi ne’ valli deferti di quelle inabitate , o 
fpopolate contrade , , poiché quella fpecie 
d’animali manca al nuovo mondo. La ma- 1 
raviglia e lo fpavento che mollrarono gli 
abitatori del Mefiìco e; del Però alla villa 
de’ cavalli e de’ cavalcatori allicurò gli Spa- 
gnuoli , che fiffatti animali erano affatto feo- 
nofeiuti in 4 que’ climi ; fe ne trafportarono* 
colà adunque un gran numero , non tanto : 
a particolar lor fervigio ed utile , ma sì anco- 
ra per propagacene la fpezie, ne lafciarono 
,in parecchie ifole, ed anco nel continente, 

11 ... ■ ' - - - - 

m 

* t 

(4) Vedi le. Lettere edificanti:, raccolta XX FI. 
fw £■ 37i. 
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• dove H fono multiplicati alla foggia degli 
altri animali falvatici. IlSig. della Salle (<*) 
ne ha veduti l’anno 1685. nell’ America fet- 
tentrionale preffo la baja di S. Luigi, eglino 
paffavano nelle pratese, ed erano tanto lchifi 
e fieri, che niuno poteva lóro approffimarfi . 
L’autore della ftoria degli avventurieri cor- 
fali (b) a fieri fce ,, che nell’ itola di S. Do- 
„ mingo fe ne fcontrano talora delle truppe 
„ fino a cinquecento , che corrono tutt’ in- 
„ fieme , e allo fcoprire d’un uomo s’ arre- 
„ ilan. tutti; che un di loro gli li avvicina 
,, a una certa difianza , follia colle narici , 
„ fi mette a fuggire, e tutti gli altri lo>fe- 
« .guitano: u egli foggiugne di non fapere, 
fe tai cavalli abbiano tralignato infelvatichen- 
do , ma che non gli ha ravvifati belli come 

3 ue’ di Spagna , avvegnaché fiano della me- 
efima razza : ,, hanno, fegue dicendo , l’orec- 
,, chie e ’l collo lungo, la teda affai grolla, 
„ ficcome anche le gambe, che fono in oltre 
„ ronchiofe, gli abitanti del paefe gli addi- 
„ medicano facilmente , e, li mettono quindi 
„ al lavoro, i cacciatori li cavalcano, o fopr 

„ effi caricano i lor attrezzi : a prenderli 

! » » * < • 


(n) Vegganfi 1 * ultime fcoperte nell 1 America fet- 
tcntrionaie del Sig. della Salle, mandate alla luce 
dal Cavalier Tonti. Parigi 1697.' fag. 250. * 

(£) Vedi 1 * Iriftoire des avcnturiers Hibuftiers par 
. Qexmelin. twis 1686. Tom**!, pag* 110. 1* W* 
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adoperano lacci , o reti di corda , che 
„ diftendonfi ne’ luoghi da effo loro frequen- 
„ tati i vi s’iutrigan di leggieri e dove 
yy reftino prefi pel collo , da fe fi ftroz- 
„ zano , falvo che s’ arrivi ben per tempo a 
n liberameli ; fi fermano pel corpo e per 
yy le gambe, leganfi alle piantele vi fi la- 
yy fciano per due giorni -lenza mangiare e 
„• fenza bere : quella prova balla per inco- 
yy minciare a renderli docili , e coi tempo 
yy s ammanfano tanto , come fe non folfero 
yy mai flati felvaggi e fieri , e fe per qual- 
^ che accidente fi trovano in libertà , noa 
yy ripigliano la primiera falvatichezza * rico r 
yy nofcono i lor padroni , e fi lafciano avvi- 
yy cinare, e prendere facilmente (*) u . 

' Ciò prova, che quelli animali fono di lor 
natura piacevoli e molto difpolli a contrarre 
famigliarità colf uomo , e a mettergli affezio- 
ne ; nè mai fuccede che alcun di loro tol- 

* \ 

(ìi) Il Sig. di Garfault fuggerifcc un altro mezzo di 
domare i cavalli felvaggi . „ Quando i puledri , 
„ die* egli, non fi fono domi ne’ primi anni, av- 
„ viene fpeflo, che T avvicinamento e'1 co ut a t- 
„ to d’un uomo cagiona loro tanto fpavento*, 
che fe ne riparano à calci, e a morfi, di mo- 
,, do che riefee quafi imponìbile lo ftregghiarli 
. „ e ’i ferrarli : fe la pazienza e la piacevolezza 
•_ f , non batta, fa d’uopo ricorrere a quel mezzo, 
,, che fuol metter in opera l’arte uccellatrice a 
. „ rendere famigliare ed addeftrare al volo un 
.ifft uccello prefo di frefeo, quello cioè di fraftor- 
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,afi alle noftre cafe per ripara rfi alle forefte 
> a* diferti ; dimoflrano anzi molta premura 
li tornare alla dalla , ancorché non vi tro- 
vino che un pafcolo groffolano e Tempre il 
medefimo , e d’ordinario mifurato più colle 
regole dell’ economia , che coll’ efigenza del 
loro appetito; ma la dolcezza dell’abito fup- 
plifce a quanto perdono per altra parte. 
Quando pel lungo faticare .'fono fpoflati 
riguardano il luogo del ripofo ‘ come luogo 
di delizie , lo fentono da lontano , lo cono- 
(cono, e’I fan trovare anche in mezzo alle 
piti vafte città , e fembra che preferivano in 
tutto la fchiavitù alla libertà ; fi formano 
. eziandio una feconda natura d’ abitudini , a 
cui fi fono forzati o fottomeflt , giacché fonfi 
veduti de’ cavalli abbandonati ne’ bofehi ni? 
trir di continuo per farli fentire , correr die- 
tro alla voce degli uomini , e ad un* ora di- 
magrare e perire in poco tempo, ancorché 

• ' t « . * 

„ nargli il Tonno , fin a tanto che venga a ca- 
M dere per debolezza . Conviene perciò legare il 
„ cavallo fiero al Tuo luogo sì che la parte de- 
„ retana guardi la mangiatoia , e; alia teda di lui 
è richiedo un uomo tutto il giorno, e tutta 
. „ la notte , che di quando in quando gli dia uri 
„ pugno di fieno , e gl* impedifea di coricarli > 

• „ fi vedrà con idupore , con quanta predezza eà 
. „ fia ammanfato. Tuttavolta avVpne alcuni, cui 
„ brfogna vegliare nell’ accennata guifa per otto 
•„ giorr. 4 . 44 Veggafi il nuovo perfetto Manifcal* 
co pLflrgf. 8 9. 1 • * ' - ^ *_ * * * * ": 
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abbondaflero di che variar cibo, .e foddisfare 
aljorogulto. 

I coltami loro adunque voglionfi quafi in- 
teramente rifondere nell’ educazione , la quai 
educazione fuppone delle cure , e delle pene 
tali e tante, quali e quante l’uomo non fi 
prende per verun altro animale, di cui però 
ei trova il compenfo ne’ continui fervigi ^ 
che da effo gli fi predano. Ne’ primi giorni 
fi bada a feparare <i puledri dalla madre, fi 
lafciano poppare cinque o fei , o al piò fette 
meli , dimofìrando la fperienza , che quelli , 
che fi lafciano poppare i dieci o gli undici j 
febbene drordinario ridicano più carnuti ,,e 
corpulenti , valgon meno degli/ altri che fi 
slattano più prefto : dopo i prefati fei o (et-, 
te mefi di lattamento fi fpoppano per dare 
loro un cibo più fodo; due volte al giorno 
s lor fi dà della crufca con un po’ di fieno , 
aumentandone la quantità a proporzion che 
vanno crefcendo d* età , fi cuftodifcono nella 
dalla infinoattantochè fi moftrano défiderofi 
e impazienti di tornare alla madre . Pafc 
lata che fia una tal inquietudine , ne* giorni 
belli fi lafcian fortire, e fi menano al palco- 
lo ; ma bifogna ben avvertire di non li la- 
rdare pafcolare a digiuno , convicn lor dare 
della crufca , e farli bere un* ora prima di 
mettergli ali* erba , nè giammai efporgli al 
gran freddo, cf alla pioggia. In quefia guifa 
paflano il primo inverno : nel Maggio fe- 
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guente non pur lì laveranno pafcolare tutti 
i giorni , ma in oltre dormire all’ aria aperta 
ne*pafcoli tutta Tettate e fino al finir d’ Ot- 
tobre , badando folo , che non vengano a 
mangiare il guaime ; le fi avvezzaflero a que* 
fta erba troppo delicata verrebbero a pren- 
dere in naufea il fieno ,) il quale • dee pur 
formare il principale lor cibo .nel fecondp 
inverno con della crufca mefcolata d’orzo o 
d’avena macinata* Di quella maniera fi go- 
vernano fino a’ quattr anni, lafciandoli d’in- 
verno pafcolare il giorno, e d’eftate la nota- 
te. Ne’ quattr’ anni dal pafcolo fi; ritirano 
per nutrirli d’erba fecca ; quella mutazione 
di cibo efige qualche cautela ; ne’ primi otto 

! giorni non fi darà loro che paglia, e fia bene 
ar loro prendere qualche beveraggio contro 
i vermi, cui avrebber potuto generare le cat- 
tive digeftioni d’un’ erba » troppo cruda * Il 
Sig. di Garfault (*) , eh* inculca quella prati- 
ca , ne ha fuor d’ ogni dubbio per fondamento 
la fperienza ; cionnondimeno fi comprenderà * 
che lo ftomaco di tutti i cavalli d’ogn’età* 
e in quafi voglia tempo è carico d’una sì 
prodigiofa quantità di vermi ,< che pare, che 
formino parte di lor codiamone noi rglt 
abbiamo trovati ne’ cavalli fani del pari che 


*■ • 

(a) Vedi il nuovo perfetto Maniscalco del Sig. di 
Qarfault. J Parigi 1746. ! fag.* 84 * * 8f* * v r •** 
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ne’ malati, in quelli , che pafcolavan l’er- 
ba ugualmente che negli altri, i quali non 
mangiavano eh’ avena e fieno ; e gli afini , 
che infra tutti gli animali s’ accodano mag- 
giormente alla natura del cavallo , hanno 
anch’eglino entro lo ftomaco la prefata pro- 
digiosa quantità, di vermi, e ne- fono, del 
pari moledati : quindi i vermi , quegli al- 
meno di cui noi favelliamo , non vogiionfi 
rifguardare come una malattia accidentale 
cagionata dalle cattive digeftioni d’un’ erba 
cruda , ma sì piuttodo come un effetto di- 
pendente dal cibo, e dalla digedion ordina- 
ria di fiffatti animali* * 

» Egli è d’avvertire, quando fi fpoppano i 
giovani puledri di mettergli in una dalla 
propria, non troppo calda per non li ren- 
dere foverchiamente * delicati e fenfibili ali’ 
impreffioni delibarla ; fi dovrà loro fpelfa 
rinnovare il letto, e terranfi puliti ftrofinan- 
dogli a quando a quando , ma non fi dovran- 
no legare , nè ftregghiare che all’ età di due 
anni e mezzo , ovvero tre , un tale ftrofi- 
«lamentò troppo afpro gli addolorerebbe , 
elfendo troppo . tenera la loro pelle per fof- 
ferirlo , e in vece di profittare fvantagpièreb- 
fcero ; è da por mente e cura altresì , che 
la raflrelliera e la mangiatoia non fiano di 
foverchio elevate , la neceffìtà d’ alzar la te- 
da troppo in fu a fine di prendere il nutri- 
mento potrebbe alfuefargli a portarla in tal 
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maniera , che ne guaderebbe il collo . Quan-* 
do conteranno un anno , o diciotto mefi fi; 
toferà lor .la coda , e i crini ripulluleranno 
' ' 'orti , e denfi . All’ età di due anni bi- 


feparare i puledri , mettendo i mafchi 


co cavalli, e le femmine colle cavalle: trat- 
ta quella cautela i puledrini fi perderebbero 
dietro le puledrine j e fnerverebbonfi fenza 
verun frutto . * • . : • . , . 

Quando fon giunti all’ età di tre anni 
oppure di tre anni e mezzo voglionfi adde- 
ftrare , e render docili : falle prime fi met- 
terà loro indoffo una fella leggiere , e co- 
moda, e fi lafceranno così iellati per due o - 
tre ore ogni giorno ; s’avvezzeranno pari- 
mente a ricevere in bocca una briglia all’ : 
inglefe, e a lafciarfi alzar i piedi, fopra cui 
fi lafcerà correre qualche colpo, -come fe fi 
voleffero ferrare $ e fe fono cavalli desinati, 
al cocchio o alla vettura , oltre T indicata 
briglia fi porrà loro fui corpo un corri fpon- 
dente fornimento : ne’ principi non fa me- 
ftieri di briglia nè per gli uni nè per gli 
altri : indi . fi faran trottare fopra uni piana 
unito con un cavezzone fui nafo*, fenza perk 
montarli , ma lafciando loro foltanto indoffo 
la fella , o il fornimento ; e poiché il ca- 
vallo da fella darà volta facilmente e volen4 
rieri s accollerà a colui che tiene la cavez- 
za , nel medefimo fito lo monterà e difcen- 



derà, fenza farlo marciare finché non abbia 
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quattr* anni , perchè prima d* allora non ha 
ufficienti forze da reggere al pefo del ca- 
valcatore ; ma ne' quattr’ anni fi cavalcherà 
per farlo camminare di parto , o di trotto , 
e Tempre a piccole riprefe ( a ) : quando il 
cavallo da carrozza farà accoftumato al for- 
nimento s’ attaccherà con un altro cavallo 
già formato , mettendogli una briglia, e con 
una corda , pallata per entro la briglia li 
condurrà fitr a tanto che cominci ad edere 
efperto nel tirare ;• allora il cocchiere fi pro- 
verà di farlo rinculare , aiutato da un uo- 
mo , che portogli!! alla terta lo caccierà in- 
dietro foavemente, obbligandovelo anche con 
piccoli colpi : tutto quello vuoili fare pri- 
mache i cavalli giovani abbiano mutato paf- 
colo, poiché dove fiano partati alla biada e 
alla paglia , ficcome hanno maggior vigore , 
così s’ è notata in elfoloro minor docilità , 
e per confeguenza fcon trafi maggiore diffi- 
coltà a maneggiarli ( b ). 

- Il morl'o e lo fprone fono due mezzi in- 
ventati per obbligargli a ricevere il coman- 
do , il primo per la precifione , il fecondo 
per la .prontezza de’ movimenti- ; Parrebbe 


fa) Vegganfi gli Elementi di cavalleria del Sig. del- 
. la Queriniere . Parigi 1741. Tom. I. pag. 140. , e 

Seguenti . 

00 Vedi il nuovo perfetto Maniscalco del Sig. di 
•• Garfault. pag. 86. 
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certo , che la Natura avelie desinata la boc- 
ca a non ricevere altre; imprelfioni fuor fo- 
lamente quelle del gufto e dell’ appetito , 
eppure nel cavallo ella è tanto fenlitiva , 
che a preferimento dell’occhio, e dell’orec- 
chio alla bocca lì fanno ièntire i fegni della 
volontà nolhra ; il minimo moto o la più 
picciola compreffione del morfo bada ad av- 
vertire , e determinare l’ animale , e quell’ 
organo di fentimento non ha altro difetto, 
tolta là medefima perfezione , la qual gran» 
dilTima fenlìbilità vuol trattarli con riferbo, 
perchè dove fe ne faccia abufo , lì gualìa la 
bocca del cavallo rendendola infenfibile alle 
imprelfioni del morfo : i fenlì della villa e 
dell’ udito non farebbero certo foggetti a 
cofiffatta alterazione , nè potrebbe!! in ,efli 
cagionare un’ eguale ottulìtà , ma per quel 
che appare , lì fono trovati degl’ inconve- 
nienti nel far fentire il comando a’ cavalli 
per via di tai organi, e non pub negarli, 
che generalmente i fegni trafmein per via 
di contatto fopra gli animali fono molto 
più efficaci di quelli , che lì fanno loro fen- 
tire per mezzo dell’ occhio , o dell’ orecchio ; 
d’ altra parte ' la Umazione de’ cavalli rap- 
porto a chi li monta o guida rende all’ 
Bopo preffochè inutili gli occhi , poiché 
non veggono che per davanti , nè. potreb- 
bono altrimenti avvederli de’ fegni , che 
girando la iella j e quantunque 1 udito Ha 
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un fenfo , per cui fi fuole incoraggiargli , ed 
anche guidarli foventemente , tuttavia 1’ ufo 
di queìV organo fembra riflretto a’ cavalli 
gronolani-, poiché nella cavallerizza , eh’ è il 
luogo della miglior educazione , loro non fi 
parla quafi nulla , nè fa medieri eh’ ap- 
paia , che fi guidino : in fatti quando fono 
bene addedrati la minima compreffion de’ 
fianchi , il più leggier moto del morfo bada 
a dirigerli ^ lo [prone . anch’ edò è inutile , 
o almeno non ferve che a far loro fare de’ 
movimenti violenti ; e quando interviene 
per la fciocchezza del cavalcatore , che fi 
fproni e a un tempo fi ritenga la briglia , 
il cavallo dimoiato da una parte , ritenuto 
dall’altra non' pub che innalberard fpiccan- 
do un falto fenza ufeir dal fuo fito. 

Col mezzo della briglia fi dà alla teda 
del cavallo un' aria vantaggiofa e fpiccata , 
la fi colloca , come vuol eaere , e ’1 mini- 
mo fegno o moto del cavaliere bada , per- 
chè il cavallo prenda diverfe andature ; là 
più naturale fi è forfè il trotto, ma per 
chi cavalca é più dolce il paffo, ed anche 
il galoppo, e deffe fono le due andature, 
a cui perfezionare s’ impiega maggior cura 
e attenzione . Allorché il cavallo alza la 
gamba davanti per marciare, bifogna che 
un tal muovimento facciati con audacia e 
facilità , e che ’l ginocchio fia affai piega- 
to , lai gamba alzata dee comparir fodenuta 
• un 


* 
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un iftante, e quando ricade, il piede vuol 
efiere fermo , e appoggiare egualmente falla 
terra, fenza che da quello moto riceva ve- 
runa impresone la tetta ; poiché fe al fa- 
bito ricadere della gamba la tetta al tempo 
fletto s’abbatta, ciò luccede per recar pron- 
to ajuto all’altra gamba infafficiente'a fo-. 
llenere da fe fola tutto il pefo del corpo; 
quello difetto è grandiflìmo dei pari che 
quello di «portare il piede in fuori , o in- 
dentro , perchè ricade in quella direzion me- 
defima : egli è da oflervare altresì , che fe 
appoggia fai tallone, è argomento di de- 
bolezza , fe falla punta del piede , è un’ at- 
titudide faticofa e violenta , a cui il cavallo 
non può reggere gran tempo* 

Il patto, che tra tutte le andature è la 
piu lenta, dee non per tanto eflere fpedi- 
to , non troppo lungo , nè troppo corto , e 
l’andamento vuoi elfer agile ; quell’agilità 
dipende in gran parte dalla fcioltezza delle 
fpaile , e fi ravvila alla maniera , onde porta 
la tetta camminando; fe la porta alta e fer- 
ma è da giudicarfi ordinariamente vigorofo, 
ed agile; quando il moto delle fpaile non 
è molto libero , la gamba non s’ alza abba- 
llarla e ’l cavallo- è foggetto a fare de’ 
palfi fallì, e ad urtare contro le difugua- 
giianze del terreno ; e fe le fpaile fono an- 
che piò ferrate , e ’l moto delle gambe ne 
fembra independente , il cavallo li fianca, 
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cade, e non vale a niente. Il cavallo dee 
reperii lui Panca, cioè a dire, alzare le 
fpaìle e abballare l’anca camminando \ dee 
altresì foftenere la gamba, e alzarla mol- 
to , ma le la (ottiene troppo a lungo , e la 
lafcia cadere con foverchia lentezza , perde 
tutto il pregio dell’agilità, divien duro, e 
non ferve che in occafione d’apparato e di 
fallo . 

Non batta , che i movimenti del cavallo 
ftano fpediti , vogliono eziandio elfere eguali 
e. uniformi sì nella parte d’ avanti, che in 
quella di dietro, perchè fe la groppa bilica 
in tanto che le fpalle fi fofiengono, il moto 
fi fa fentire al cavalcatore per via di fcoffe, 
e gli riefce molefìo ; lo ttefib addiviene , 
quando allunga troppo la gamba, di dietro , 
e la , mette oltre la traccia (lampara dal piè 
d’ avanti ; i cavalli corti di corpo fono fog- 
getti a quelle imperfezioni, quelli, le gam- 
be de’ quali s’ incrocicchiano o fi percuotono 
non hanno un’ andatura ficura , e general- 
mente que’ , eh’ hanno un corpo lungo fono 
i più comodi a chi cavalca, trovandoli egli 
più lontano dai due centri del moto , le 
ipalle e Panche, e rifentendo meno le im- 
preflfioni e le feofife. : . 

- I quadrupedi d’ ordinario camminano por- 
tando a un tempo innanzi una gamba an- 
teriore ed una poiìeriore : quando V anterior 
gamba diritta parte, la finittra potteriore le 
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tiene dietro é avanza nel tempo medefimo, 
e fatto quello parto, parte regolarmente la 
gamba finirtra anteriore di confèrva colla 
diritta polleriore , e cosi feguentemente : fic- 
come il loro corpo fi regge fu quattro punti 
d’ appoggio formanti un quadrato lungo , la 
pià comoda maniera di muoverli fi è quella 
di cangiarne due per volta : in diagonale, 
di modo che il centro di gravità del corpo 
dell’ animale non fi muova che pochilfimo, 
e rimanga fempre a un di preflò nella di- 
rezione de’ due punti d’appoggio che non 
fi muovono nelle tre àndature naturali del 
cavallo , il parto, il trotto , il galoppo; la 
qual regola di movimento fi guarda mai 
fempre ma con alcune variazioni'# Nel mo- 
vimento del parto contanfi quattro tèmpi ; 
fe 1’ anterior gamba diritta parte la prima , 
la finirtra polleriore fi leva un filante dopo, 
parte indi l’ anterior gamba finirtra , e un 
irtante dopo è feguitata dalla diritta pofte- 
riore ; Umilmente l’ anteriore piè diritto è il 
primo che tocchi terra , il fecondo fi è il 
finillro polleriore, il terzo il finirtro ante- 
riore , e ■ l’ultimo il diritto polleriore ; il 
che forma un movimento a quattro tem- 
pi, e a tre intervalli, il primo e l’ultimo 
de’ quali è pii» di quel di mezzo.- Nel moto 
del trotto non v’ han che dite tempi ; fe la 
gamba diritta d’ avanti parte , la gamba fini- 
lira di dietro parte anch’ effe nel tempo 
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fteflo, e fenza .che frammetta alcun inter- 
vallo tra il movimento dell’ una e quello 
dell’altra; indi a un tempo parimente parte 
la gamba finiftra d’ avanti colla diritta di 
dietro , ficchè nel movimento del trotto 
non contanfi che due tempi , e uno fpazio ; 
il piè diritto d’ avanti e ’l finiftro di dietro 
a un tempo toccano terra, e in feguito a 
un tempo il piè finiftro d’ avanti e ’l deftro 
di dietro. Nel galoppo hanci per lo più tre 
tempi , ma poiché in quefto - movimento , 
eh è una fpecie di. falto , le parti anteriori 
del cavallo non fi muovono lùbito di per 
le,; e fono cacciate dalia forza delle anche 
e delle parti pofteriori , fe delle due gambe 
anteriori t la diritta debbe portar più in là 
della finiftra , forz’ è prima, che ’l piè fini- 
ftro anteriore tocchi terra per fervire di 
punto d’appoggio a quefto moto di lancio; 
quindi è, che il piè finiftro di dietro forma 
il primo tempo dei moto , e ’l primo tocca; 
terra , apprelfo la gamba diritta d’ avanti 
s’alza unitamente alla finiftra d’ avanti, e 
ricade al medefimo v tempo , e finalmente la 
gamba diritta ,d’ avanti alzatafi un momento 
dopo la finiftra d’ avanti e la diritta di die- 
tro, fi mette a terra l’ultima, il che for-, 
ma il terzo tempo; laonde 'in quefto moto 
del galoppo fi numerano tre tempi , e due 
fpaz; , nel primo de’ quali , luccedendo il 
moto con velocità, havvi un iftante, in 
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cui le quattro gambe trovanti in aria tutte 
a un tempo ,*e; tutt’ infieme veggonfi i quat- 
tro ferri del cavallo ; $’ egli ha le anche e 
i garetti pieghevoli , e fi dimena con velo-* 
cità ed agilitade, il moto del galoppo è piti 
perfetto y e la cadenza fe ne fa a, quattro 
tempi; ei mette fubito a terra il piè fini-. 
Uro pofteriore, che indica il primo tempo f 
dopo ricade il diritto pofteriore , e marca 
il fecondo tempo , il finiftro anteriore ca- 
dendo un momento dopo fegna il terzo tem- 
po y e finalmente il diritto anteriore, che 
ricade l’ultimo, diltingue il quarto tempo,' 
I cavalli per. lo più galoppano, fui piede 
deliro , in quella guila appunto che muovo- 
no dalla delira gamba d’ avanti per marciare 
e> trottare ; .'.galoppando > incominciano coila 
diritta anteriore , eh’ è più avanzata della 
fìnillra , e*, parimente la diritta poderiore , 
che feguita immediatamente la diritta d’ avan- 
ti, è anch* effa più avanzata della fìnillra 
pofteriore, e ciò fuccede collantemente ficw 
chè dura il galoppo : quindi è , che la gam- 
ba fìnillra , la quale porta tutto il pefo , e 
(pigne innanzi le altre, è la più affaticata, 
onde tornerebbe bene affuefare i cavalli ai 
galoppo alternativo nel piè deliro e finiftro, 
nel qual cafo reggerebbero più lungamente 
a fitfatto 'moto .violento ; e quello è ciò, 
che fi ufa di fare al maneggio , ma forfè 
per quell’ altro motivo, che .facendoli 
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vente cangiar di mano, ed è quanto a dire, 
deferivere un circolo, il cui centro or è alla 
delira ed or alla .Anidra , fi sforzano a ga- 
loppare quando fui piè deliro, e quando fui 
Anidro*. 

Nel pafiò le gambe del cavallo s’alzan 
poco, e i piedi vanno affai rafente terra , 
nel trotto s’alzano di più , e i piedi fono 
affatto fiaccati da terra , nel galoppo levanfi 
più in alto, e' i piedi fembra che balzellin 
fulla terra : :il paffo a riufeir , buono , vuol 
effere fpedito , leggiero, dolce e ficuro , il 
trotto debb’ effere fermo , pronto , ed egual- 
mente fodenuto ; bitbgna che la parte di 
dietro cacci bene quella d’ avanti , il cavallo 
in quell 1 andatura dee portare alta la teda , 
c ritte le reni,, poiché fe Tanche vanno -fu, 
e giù alternativamente a ciafcun tempo del 
trotto, fe la groppa ballonza , e ’l cavallo 
fi dimena in qua e in là , egli trotta male 
per debolezza ; un altro difetto è quello di 
portare in fuori le gambe d’ avanti , quelle 
debbono Ilare fulla medefima linea, che quel- 
le di dietro, e mai fempre cancellarli. Se 
movendoli una delle ‘gambe polleriori l’an- 
teriore del medefimo lato rella un po’ trop- 
po ferma, il movimento riefee più duro ap- 
punto per quella -refiftenza;* e perciò l’in- 
tervallo tra i due 'tempi del trotto vuol ef- 
fere corto ; ma per corto eh’ effer polla una 
tal refillenza balla a rendere quell’ andamento 
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piìi duro del' paflò , e del galoppo , imper- 
ciocché nel paflò il movimento è più unito, 
e più dolce , e meno forte la refiftenza , e 
nel galoppo non v-ha prefifochè nulla di re- 
fiftenza orizzontale , eh’ è la fola che rechi 
incomodo al , cavalcatore , facendoli la ria* 
zione del moto delle gambe anteriori quali 
tutta quanta da baffo in alto nella direzion* 
perpendicolare. ... 

L’elafticità de’ garetti contribuifee tanto; 
al movimento del galoppo , quanto quella 
delle reni ; mentre. che le reni fi sforzano 
per alzare e fpingere oltre le parti anteriori . 
la piega del gretto fi rimette- ,..romoe il 
colpo , e mitiga la feoira ; laonde quante 
L elaterio del garetto è più unito e arrende-, 
vóle , tanto più dolce riefee il moto nel ga- 
loppo , egli; è altresì tanto più fpedito e ra- 
pido quanto i garetti fono più forti, e tan- 
to più foftenuto , quanto più il cavallo porta 
fall’- anche ., e le fpalle fono . anch’ eUenl 
maggiormente foftenute dalla forza delle reni* 
Per altro, i cavalli che galoppando portano 
ben alte le gambe d’ avanti non fono già t 
migliori a galoppare , eglino avanzan meno 
degli altri, e fi fiancano di; più', il che d’or- 
dinario procede dal non avere le fpalle fciol- 
te abbafianza. 

•Il paflo adunque , il trotto eì galoppo- 
fono le più tifate andature naturali ; ma pur 
alcuni cavalli naturalmente ne hanno un* 
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altra , che fuol appellai V ambio , ed è di- 
verfiflima dalle tre anzidette , e a prima 
giunta fembra contraria alle leggi della mec- 
canica , e faticofiflìma per 1* animale , avve- 
gnaché in quell* andatura la velocità del moto 
non pareggi quella del galoppo, o del gran 
trotto : in quell’ andamento il piè del ca- 
vallo va ralente terra anche più che nel 
paffo, e ciafcheduna morta è* affai più lun- 
ga : quello però che v’ ha di (ingoiare fi è , 
che le due gambe del medefimo lato , per 
efempio , 1’ anteriore e la pofteriore del lato 
deliro, muovono a un tempo per fare un 
paffo, e che in feguito le altre due del lato 
fini Uro muovono anch’ effe a un tempo per 
farne un altro , e cosi andando avanti , di 
modo che i due lati del corpo mancano al- 
ternatamente d’ appoggio , nè vi ha punto 
di reciproco equilibrio , il che neceffaria- 
mente debbe fiancar molto il cavallo coftret- 
to a foftenerfi in un violento libramento 
per la rapidità d’ un moto , che non è quafi 
fiaccato da terra ; conciortiachè ,• dove ’in 
quell’ andatura alzaffe i piedi come nel trotto 
od anche nel buon parto, il libramento fa- 
rebbe tale, che non potrebbe non cafcare 
fui fianco; e. fe ciò non fuccede, egli è 
perchè va rafente terra proprio da vicino 9 
e per via di fpedite alternazioni di moto ; 
quella è la ragione , per cui regge a fiffatta 
andatura ia cui la gamba pofteriore non fo- 
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lamente dee partire a> un tempo colia. gam*-' 
ba anteriore del medefimo lato, ma sì-an-. 
cora oltrepàlfarla , e polare un piede, o un 
piede e mezzo di là dell’ orma fegnata da 
quella ; quanto maggiore è lo fpazio , che * 
frammezza tra la gamba polleriore e fan-* 
teriore , tanto meglio ambia il cavallo , ed 
è più; rapido il: moto totale •* Nel movi-, 
mento dell’ ambio ficcome in quello del trot- 
to non contanfi dunque che due tempi ^ e 
tutto il divario confìtte in: quello, che le 
due gambe moventifi infieme fono oppofìe 
in linea diagonale, laddove nell’ambio le 
gambe che van d’ accordo * lòn quelle della 
medefìma banda. Quell’ andatura faticofiflì- 
ma pel cavallo , epperò da non gli fi per- 
mettere che ne’ terreni uniti, eli’ è molta 
dolce per chi cavalca , cui non* ha la du-; 
rezza del trotto procedente dalla refrttenza, 
che fa la gamba d’ avanti meli’ atto , che fi 
leva quella di- dietro, giacché, nell’ ambio 
quella gamba d’ avanti ;s’ alza- a. un tempo 
con quella di dietro delia fleffa banda ^lad- 
dove nel trotto, quella gamba d’ avanti; del 
medefimo 'iato Ha ferma v e relitte all’ima 
puifo per> tutto j il tempo ,r che /.fi. muove, 
quella di dietro.: I periti ci afficurano ^ìche 
i cavalli r i qual i-jtfa turai mente Cogliono a mr 
biare, non trottano mai, e fono affai più 
deboli degli altri: di fatto ; avviene foVenti 
volte, che i puledri pieghino a quell’ anda- 
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in vece del trotto a mifura che fi rovina- 
no , prendono il traino , e i cavalli di po- 
lla rovinati, cui fi (limolano a galoppare 
in vece del galoppo s’appigliano al portante. 

Infra tutti gli animali il cavallo è quel- 
lo, nelle parti del cui corpo offervafi mag- 
gior proporzione ed eleganza infieme ad una 
grande datura \ imperciocché mettendo con 
elTolui a paragone gli animali , che gli dan- 
no immediatamente di fotto , o di fopra , 
fi vedrà , che l’ afino è mal fatto , che’l 
lione ha la teda troppo groffa , che il bue 
ha le gambe troppo Tortili e corto relativa- 
mente alla groffezza del fuo corpo , che ’l 
cammello è brutto , e che i più grpfli ani- 
mali , il rinoceronte e .f elefante non fono 
altro, per così dire, che malie informi. Il 
grand’ allungamento delle mafeelie fi è la prin- 
cipai cagione della differenza tra la teda de* 
quadrupedi e quella dell’ uomo , e dedb è 
fnnilmente il carattere di tutti il più vile ; 
ciò non pertanto , ancorché le mafeelie del 
cavallo fiano molto allungate , egli non ha 
come l’ afino un aria d’imbecillità , ovvero 
di dupidezza come il bue : la regolarità delle 
proporzioni della teda gli dà anzi un aria 
d’agilità eh’ è bene fodenuta per la bellezza 
del fuo icollo. Nell’ atto di elevar la fua 
teda, pare che’l cavallo voglia forpaffare la 
fua condizion.di quadrupede ; in quella no- 
bile pofitura guarda l’ uomo faccia a faccia \ 
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ha gli occhi vivaci e ben aperti, V orecchie 
ben formate, nè troppo corte ficcome quelle 
del toro, nè troppo lunghe come quelle deli’* 
afino, ma d’una giuda grandezza; la chio- k 
ma accompagna bene la teda , adorna il col- 
lo, e gli fa prendere un’ aria di forza ,<e L 
d’ alterigia ; la folta e drafcicante coda ne . 
copre e termina vantaggiofamente l’edremità 
del corpo : la coda del cavallo ben diverfa 
da quella del cervo e dell’ elefante , eh’ è 
corta, e da quella del cammello, dell’ afino, 
e dei rinoceronte ec. , eh’ è nuda, viene for- 
mata da lunghi e fpefli crini, i quali fem- 
bra eh’ efeano dalla groppa, poiché il tron- 
co , da cui fortono è molto corto ; egli non 
può alzare la coda a foggia del leone , ma 
comecché bada gli fi alleila meglio , e fic- 
• come la può muovere dai lati , fe ne vale 
utilmente a cacciar d’ indodb le mofche , che 
pur lo moledano, dacché quantunque abbia 
la pelle molto confidente, e guernita da per 
tutto d’un pelo llretto e folto , non lafcia 
per quello d’edere fenfitividima . . 

L’attitudine della teda e del collo con-, 
tribuifee fopra ogn altra parte del corpo a 
dare al cavallo un nobile afpetto ; la parte 
fuperiore del collo , dond’ efee la chioma , 
dee alzarli in linea diritta fubito che forte 
dalla giuntura della fpalla , e formare in fe- 
guito avvicinandoli alla teda una curvità a 
un di predo limile a quella del collo d’un 
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cigno ; la parte inferiore non deè formare, 
alcuna incurvatura , la direzione dal petto ' 
fino alla ganafeia* vuoi effere diritta , e un 
po’ inclinata d’ avanti, e dov’ ella folfe per- 
pendicolare , la politura del collo farebbe 
falfa ; la parte fuperiore del collo vuol inol- 
tre effere lottile , e poco carnuta preffo la 
chioma , la quale dee -mezzanamente effere 
guernita di peli lunghi * e fciolti ; un bel 
collo convien che fia lungo e fpiccato ma; 
infieme proporzionato alia ftatura del caval- 
lo ; quando fia troppo lungo e fattile * i ca- . 
valli d’ordinario urtano colla tetta , e fe è 
troppo corto e carnofo, riefeono pelanti alla 
mano ; ed acciocché fia il meglio locata fa 
d’uopo, che la fronte fia perpendicolare all* 
orizzonte* 

La tefta debb # effere fecca , e fattile ma 
non troppo lunga, l’ orecchie poco dittanti * 4 
piccole, ritte , immobili , Arette j feioite e 
ben piantate full’ alto della tefta * la fronte 
ftretta e un po’conveffa, le foffette ripiene* 
le palpebre fattili, gli occhi limpidi , vivi *~ 
pieni di fuoco, abbaftanza groflì , e fpor- 
tanti a fior della tetta , la pupilla grande* 
la ganafeia fcamata , e non guari grotta , il 
nafo così un poco inarcato , le narici hert 
aperte e feffe, il tramezzo del nafo fattile * 1 
le labbra fciolte , la bocca mediocremente 
fpaccata; il guidalefco, ch % è la parte, che 
Congiugne il collo alla (palla * elevato e ta« 
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gliente* le fpalle fecche, piatte, e poco fer- 
rate, il doflo eguale, unito e per lungo in- 
fenfibiltnente arcato, e fporgente dalle due 
bande della fpina , che dee apparire sfonda- 
ta, i fianchi pieni e corti, la groppa rotonda 
e ben fornita , l’anca ben guernita anch’ effa,; 
il tronco della coda fermo e fpefTo , le brac-, 
eia e le coi'ce groffe e carnute, il ginocchio 
rotondo d’ avanti , il garetto ampio, ed inca- 
vato, gli ftinchi fiottili d’ avanti, e larghi dai 
lati, il nervo ben didaccato ; la nocca tenue, 
il fiocco di peli poco folto, il pafturale groffo, 
e mezzanamente lungo , la corona poco ele- 
vata , l’unghia nera , unita , e lucente , e 
tutta quella parte d’unghia che refta di fotta 
la corona vuol eflere alta , i quarti rotondi , 
i talloni larghi e mediocremente elevati , la 
forcella minuta e magra , e la fiuola grolla 
e concava. 

. Ma fono pur pochi que’ cavalli , ne’ quali 
trovinfi. tutte quelle perfezioni accolte infic- 
ine : gli occhi fono (ottopodi a parecchi di- 
fetti difficili talvolta a conofcerfi ; in un oc- 
chio fano a traverfo della cornea hanfi a 
vedere due o tre tacche del color di fulig- 
gine al di fotto della pupilla , e a feoprire 
tali macchie , è meftieri , che la cornea 
fia chiara , netta , e trafparente , s’ ella ap- 
parile doppia o di cattivo colore, l’occhio 
non è buono altrimenti; la pupilla piccola, 

lunga , e ftretta , o attorniata d’ un cerchio 
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bianco dinota anch’ eflà un occhio .cattivo j 
e fe vi fi ofierva un color turchino, ver- 
diccio, Tocchio è fenza fallo cattivo, e. la 
villa torbida.. . • 4 . .. , 

Io rimetto all’ articolo delle ; definizioni 
la minuta enumerazione de’ difetti del ca- 
vallo -, ove 1’ accurato Sig. Daubenton non 
ha mancato di prefentarcene un minuto y 
e circonfianziato dettaglio ; ed io foltanto. 
mi contenterò di « foggiugnere qui alcuni 
legni , per cui , ficcome per gli anzidetto 
fi potrà formare giudizio intorno alla mag- 
gior parte delle perfezioni , od imperfezio- 
ni d’ un cavallo. Il movimento delle orec- 
chie è un buon argomento per giudicare 
fondatamente dell’ indole , e dello fiato at- 
tuale dell’animale; quando cammina ci deb- 
be portar innanzi la punta delle orecchie ; 
un cayallo affaticato porta T orecchie baffe, 
que’ che fono collerici e maligni portano al- 
ternatamente l’ un’ orecchia innanzi, e l’altra 
indietro : tutti poi piegano 1 orecchie da quei 
canto , ove fentono alcun romore , e quando 
fi battono fui doffo o folla groppa voltan 
l’ orecchie indietro. I cavalli aventi gli oc- 
chi incavati , oppure un occhio piò piccola 
dell’ altro hanno per lo più una vifta cat-. 
t i va ; quelli , la cui bocca è fecca non fono, 
forniti d’ un temperamento buono , ficcome 
quelli , la bocca de’ quali è frefea , e mette 
aella fchiuma finto la briglia • Il cavallo da 
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fella dee avere le fpalle piatte , mobili e 
poco caricate, alPoppofto quel da tirare le 
dee avere grofle , rotonde e carnute : fe in- 
tanto le lpalle d’un cavallo da fella -fono 
fecche , e Torta di fotto la pelle porgono 
troppo in fuori , egli è quello difetto indi- 
cante che le fpalle non lbno fciolte , e che 
per confeguenza il cavallo non 1 potrà reg- 
gere alla fatica. Un altro difetto pel ca-; 
vallo da fella fi è quello d’avere il petto 
troppo avanzato, e le gambe d’ avanti riti- 
rantifi in dietro , perché in tal calo è fotto- 
polto ad appoggiarli fopra la mano, mentre 
galoppa , e altresì ad inciampare e cadere 
la lunghezza delle gambe dee corrifpondere 
alla ftatura ; fe le gambe d’ avanti fono di 
foverchio lunghe, egli non è abbaltanza fer- 
mo e ficuro fu’ piedi, fe di foverchio corte, 
è troppo grave alia mano. Si è fatta Pol- 
fervazione che le cavalle fono più foggette 
ad abballar cT avanti che non i cavalli , e che 
i cavalli interi hanno il collo pii* grolfo de’ 
cavalli ordinar; e de’ calìrati . 

• Una delle cole, che maggiormente im- 
porti di conofcerfi nei cavallo fi è*‘ l’età : i 
cavalli vecchi han d’ordinario le foflette sfon- 
date , ma quello egli è un fegno equivoco * 
dacché T hanno incavate eziandio i cavalli 
giovani generati da [talloni vecchi : i denti 
lòn delti , che ci portòno fornire una più 
accertata cognizione deli’ età ; ài cavallo ne 
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ha quaranta, ventiquattro mafcellari, quat- 
tro canini , e dodici « incifivi ; le cavalle o 
non hanno denti canini , o gli hanno affai 
corti ; i mafcellari a conofcere “l’età non 
giovan punto 5 fe ne giudica prima per que* 
d’ avanti, indi pe’ canini , I dodici denti an- 
teriori ^cominciano a pullulare quindici giorni 
dopo la nalcita dei puledro ; effi fono ro- 
tondi , corti , poco fedi , e calcano in diverfi 
tempi , e rinascono degli altri . Ne’ due anni 
e mezzo i primi a cadere fono i quattro 
anteriori di mezzo , due in alto , e due a 
baffo ; un anno dopo ne cafcano quattr* al- 
tri , uno per ciafcun lato de’ primi già ri- 
medi ;'a quattr’ anni e mezzo circa ne cafca- 
no quattr’ altri e fempre a lato de’ già cafcati 
e rimedi ; a quell’ ultimi quattro denti lat- 
taiuoli, foffituifeono .altri quattro , i quali 
non crefcono già tanto predo ficcome quelli » 
eh’ hanno occupato il luogo degli otto pri- 
mi ; e quell’ ultimi quattro fono quei , che 
fi chiamano angoli , e che rimettono i quattr* 
citimi lattaiuoli , eh 1 indicano l’età del ca- 
vallo ; fono di facile cognizione, perché a 
numerarli dal mezzo dell’ eftremità della ma- 
fcelia eglino fono i terzi tanto in alto quan- 
to a baffo: quelli denti fono cavi, e nella 
loro cavità hanno una tacca nera ; ne’ quattr* 
anni e mezzo o ne’ cinque non formontano 
quafi la gengiva , e la cavità è molto fen- 
fibile ; oc fei anni e mezzo la fi corninola 
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a riempire, e la macchia comincia anch’ella 
. a fcemare e reflrignerfi , e vie Tempre piti 
va Ibernando e ftrignendofi fino a’ fett’ anni 
e mezzo od agli otto, tempo in cui la ca- 
vità è riempiuta interamente * e cancellata 
la nera tacca : dopo gli otto anni, ficcane 
da quelli denti non fi può piò comprendere 
l’ età , fe ne tragge contezza dai canini o 
fcaglioni ; quelli quattro denti Hanno a lato 
di quelli , di cui abbiamo or or ragionato ; 
eglino del pari che i mafcellari non fono 
preceduti d’altri denti che cafchino;; i due 
della mafcella inferiore d’ordinario pullulano 
i primi ne’ tre anni e mezzore i due della 
tnafcella fuperiore ne’ quattro , e fina ai fei 
elfi fono molto aguzzi; a diec’anni i fupe* 
riori appaiono già fpuntati , logori , e km?? 
ghif* poidiè, ridandoli col. tempo la, gengiva 
reftano fcarnati, e piò che’i fono, il cavallo 
è da crederfi piò attempato : dai dieci infino 
ai tredici o quattordici anni v’ha poco in- 
Hizkrdeir età , ma allora alcuni peli delle 
ciglia cominciano ad imbiancare ; tuttavia 
quello fegnale egli è equivoco niente meno 
di quello delle foflette incavate, élfendofi no- 
tato, che nei nove o dieci anni i cavalli 
v< generati da vecchie cavalle, e da vecchi flaU 
Ioni hanno de’ peli bianchi nelle ciglia • 
Trovatili de’ cavalli aventi i denti cotanto 
duri , che non fi logorano punto punto , e 
fu cui dura la macchia nera., nè fi cancella 
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giammai , ma fiffàtti cavalli , che s’ appella- 
no beguts facilmente fi conoscono alla cavità 
del dente , eh’ è alfol inamente , piena , ed 
eziandio alla lunghezza de’ canini- ( a ) : . per 
altro lì è oflervato avervi maggior quantità 
di cavalle che non di cavalli beguts . Si, può 
altresì conofcere l’ età d’ un cavallo , . avve- 
gnaché con mintfr preci fione , per- via de* 
folchi • del palato , che fi vanno cancellando 
a mifura che’l cavallo invecchia. . . 

All’ età di due anni , o di due anni e mezzo 
il cavallo è in iftato di generare , c le ca- 
valle, ficcome tutte l’ altre femmine, il fono 
prima de’ ma felli ; ma da -fiffàtti cavalli gio- 
vani non provengono che puledri mal con- 
formati , o mal collimiti : , è neceflario che ’L 
cavallo, prima di ; lafciarlo ufare colla fem- 
. mina , conti 'almeno quattro , o quattr anni 
e mezzo ; e ’l congiugnerli così per tempo 
pon fi permetterà che a’ cavalli da tirare , e 
a ’ cavalli graffi, che d’ ordinario fi formano 
prima de «avalli fini ; poiché per quelli vo- 
glionfi afpettare i lèi , e per gli llalloni belli 
di Spagna eziandio i fett’ anni ; le cavalle 
polfono avere un anno meno ; elleno per lo 
piò vanno in amore di primavera dalla fine 
di Marzo lino al terminare di Giugno \ ma 
la maggior ardenza non dura molto , piò. -di 
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quindici giorni, o di tre fettimane, e con- 
viene dare all’ erta , e profittare di quello 
tempo per farle coprire. Lo ftallone vuol ef- 
ferefcelto bene, bello, ben fatto, rilevato 
d’ avanti, vigorofo , fano per tutto il corpo, 
e maffime di buona razza e di buon paefe. 
Per avere de’ be’ cavalli da fella fini e ben 
fatti , bifogna appigliarli a’ (talloni foreltieri ; 
gli Arabi, i Turchefchi, i Barberi, e i ca- 
valli d’Andaluzia voglionfi preferire a tutti 
gli altri, e mancando quelli, s’ adopreranno 
cavalli Inglefi belli, perch’ e (fi derivano dai 
primi , * e non hanno tralignato di molto , 
avendovi in Inghilterra un eccellente pafcolo , 
cd ufandovifi una grandilfima diligenza a rin- 
novare le razze. Gli (talloni d’Italia, e fo- 
pra tutto i Napolitani fono anch’ elfi affai 
buoni , ed hanno il doppio vantaggio di prò* 
durre de’ cavalli fini da monta, ufando con 
cavalle fine , e de’ bei cavalli da carrozza , 
coprendo cavalle ben mette , e di buona da- 
tura. Vuolfi, che in Francia, in Inghilter- 
ra ec. i cavalli Arabi e Barberi generino 
d’ordinario cavalli più grandi di loro, e che 
all’ opj>odo gli Spagnuoli non ne generino 
che de 1 più piccoli . Per avere' cavalli belli 
da carrozza , fa d’uopo valerli di dalloni Na- 
politani ^ Danefi , o di cavalli d’altre con- 
trade di Laraagna, o d’Olanda , come a dire 
dell’ Holfteine di Frifia * Gli dalloni debbono 
effe re di bella datura , cioè , di quattro piedi , 
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ed otto 9 nove , o dieci pollici pe’ cavalli 
da fella , e di cinque piedi per lo meno pe* 
cavalli da carrozza : è altresì neceffario , che 
lo (tallone abbia un buon pelo , come a dire 
nero luftro , bel grigio , ba;o , l'auro , ifabella 
dorata, colle ftrifee di mulo, e i crini , e 
l’eftremità nere. Tutt* i peli di colore finon- 
to , e che compaiono malamente tinti , 
voglionG bandire dalle razze , ficcome pur 
anche i cavalli aventi feftremità bianche . 
Oltre un belliflimo efterno nello {tallone , 
fono richijfte tutte le buone qualità interne 
d?l coraggio , dell’ ardore , della' docilità , 
dell’ agilità , della fenfibilità qella bocca y 
della fcioltezza nelle fpalle , della ficurezza 
nelle gambe , della pieghevolezza nell’ anche , 
dell’ elaterio in tutto il corpo , e principal- 
mente ne’ garetti , e in oltre vuol effere così 
un poco addeftrato ed efcrcitato al maneg- 
gio. Fra tutti gli animali il cavallo è quello y 
ìopra cui fi fono fatte maggiori ofiervazioni , 
e fi ha raccolto > che colla generazione egli 
comunica predo che tutte le fue qualità buo- 
ne e cattive , naturali ed acquiate .Un ca- 
vallo refh'o, ombrofo ec. produce de’ puledri 
del medefimo . naturale j e poiché i difetti 
di conformazione , e i vizj degli umori fi tras- 
fondono e perpetuano anche più che le qua- 
lità deli’ indole,, bifogna ufare tutta la fol- 
lecitudine poifibile per tener fuori dalla razza 
qualunque cavallo deforme * mocciofo , bolfo * 
lunatico ec. * 
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la quelli climi la cavalla concorre meno 
dello (tallone ‘alla bellezza del puledro, ma 
ha per avventura una parte maggiore nel tem- 
peramento , e nella (tatara di lui ; quindi 
ra d’ uopo , che le cavalle ftiano bene di cor- 
po e di ventre, e fiano buone nutrici: per 
avere de be’ cavalli fini' fi preferirono le ca-^ 
valle Spagnuole ed Italiane , e pe’ cavalli 
da carrozza f Inglefi , e le Normanne : ciò 
nondimeno , quando fiano belli gli (talloni * 
e ben fatte e di buona razza fiano anch’ effe 
le cavalle , qualunque poi fia il paefe lor na- 
tio , ci poffono fornire de’ bei cavalli j poiché 
s’ elleno furono- generate da un cavallo cat-* 
tivo , genereranno effe pure de’ cattivi pule- 
dri : in quella fpecie d’animali , ficcome nella 
fpecie umana , la prole molto fpeffa raffo- 
miglia gli afcendenti paterni , o materni ; 
fembra* però , che ne’ cavalli la femmina 
non contribuirà alla generazione affatto tan- 
to , quanto nella fpecie umana ; affai pivi fo- 
venti volte affomiglia la lua madre il figlio, 
che non la fua il puledro, e s’egli affomi- 
glia la cavalla, che l’ha generato , quella 
fimiglianza d’ordinario fi riduce alle parti an- 
teriori del corpo, alla teda e al collo* 

Per altro' a giudicar bene della ralfomi- 
glianza de’ fanciulli a’ lor genitori , non bi- 
fognerebbe già mettergli a confronto ne’ primi 
anni , ma sì piuttofto afpettare quell’ età , 
in cui effendofi tutte le parti fviluppate , il 
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confronto foflfe più certo, e più fenfibile: 
e prelcindendo anche da quella dilatazion 
delle parti , che fi fa nel crefcere , e che ro- 
vente altera , e cangia, e migliora le forme , 
le proporzioni , il -color de’ capelli , nella 
pubertà fuccede un fubito e pronto fviluppa- 
mento , che muta ordinariamente i tratti , 
la ftatura , * l’attitudine delle gambe ec. il 
vilo . s’ allunga , il nafo s’ aggrandite e in- 
groffa , la mafcella s’avanza , oli carica, 
la ftatura o s’innalza, o s’incurva, le gambe 
diventano più lunghe , e fpeffo anche ftorte ? 
o magre , di modo che la • filonorma , e la 
complelfione talora cangian di tanto , che 
potrebbe fuccedere, almeno a prima giunta , 
di non conofcere dopo la pubertà* una per- 
iona , che prima di tal tempo fi conofceva 
bene, ma d’ allora in poi non erafi più ve- 
duta-- A volere adunque giudicare con efat- 
tezza della fomiglianza tra ’l figlio e i ge- 
nitori , bifogna iftituire il paragone dopo la 
pubertà ; e allora nella fpecie umana fi tro- 
va, che fovente il figlio raffoiniglia il padre, 
e la figlia la madre, e più fovente tutt’ irv- 
fieme amendue, e che partecipano qualche 
cofa dell’ uno e dell’ altra *; che parecchie 
volte s’ alfornigliano ai nonni éd alle nonne, 
talora a* zìi -ed afte zie , e che quali fempre 
fifcorge ne’ figliuoli dello fteffo padre, e 
della itdfa madre maggiore conformità fra 
di loro , che boq co’ loro afcendenti , e die 
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tatti quanti hanno qualche cofa di comune * 
e una cert’ aria di famiglia . Ne 1 cavalli , 
poiché il mafchio alla generazione contribuii 
fce più della femmina , le cavalle affai volte 
generano de’ puledri tute’ affatto fimili allo 
fiallone, o certo Tempre più fimili a lui, 
che alla madre , ne producono altresì di quel- 
li , che raffomigliano i nonni, e, quando la 
cavalla madre è fiata anch’ ella generata da 
un cavallo cattivo , interviene fpelfilfime vol- 
te , che quantunque fia ella fiata montata 
da un bello fiallone , e bella fia anch’«effa * 
produce non pertanto* un. tal puledro , che 
lèbbene comparifca ben fatto e bello nella 

5 rima giovinezza , in crefcendo va fempre 
eclinando ; laddove una cavalla di buona 
razza genera de’ puledri , i quali Tebbene 
da principio facciano una cattiva viffa , an- 
dando innanzi negli anni , acquifiano bellez- 
za e pregio. / . .. 

Nel rimanente , quelle offervazioni fatte 
fili prodotto delle giumente , le quali tutte 
Tenebrano concorrere a provare , che ne’ ca- 
valli .il, mafchio affai più della femmina in- 
fluifee fopra la prole , non mi pajono, ancor 
baftevoli a ftabilire quello fatto per maniera 
indubitata ed irrevocabile } potrebbero Tuffi- 
fiere quelle oflervazioni , - e al tempo ftdfo 
in generale potrebbero i cavalli contribuire 
al prodotto della generazione tanto , quanto 
le cavalle: a me non pare cofa da maravi- 
gliar 
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gliar gran fatto , thè gli (talloni tràfcelri 
^ da un gram numero di cavalli , tratti ordi- 
nariamente da’ paefi caldi , nodriti nell’ abbon- 
danza , governati e maneggiati con gran cara , 
dominino nella generazione fopra le cavalle 
comuni , nate in clima freddo , e fpeffo dan- * 
nate al travaglio \> r e ficcome dalle offerva-* 
zioni raccolte dalle razze , conila che lo (tal- 
lone nell 5 accennate cole Tempre piò o meno 
fonerà là "cavalla* fi* può credere con molto 
fondamentoyche per queità ragione effe fiano 
vere e collanti : à un ‘ tempo potrebbe 

effer vero del pari , che le belliflime cavalle 
-de 5 climi caldi , dove'Venifferó coperte da 5 ca- 
valli comuni , affai piò di quelli influirebbero 
fors 5 elleno folla lor prole , e thè univerfal- * * 
mente sì nella fpecie de 5 cavalli , che in quelta 
degli uomini abbiavi dell 5 eguaglianza rappor- 
to all’ influflo del mafchio e della femmina 
folla prole : il che mi fembra naturale , e 
tanto piòverifimile, quanto che s’è notato 
eziandio* nelle razze * che a un di preffo è 
eguale il numero de 5 puledri e dellp puledre, 
che nalconO : e quello prova , che almeno 
ri (guardo al feffo , la femmina influire per 
la foa metàv » •; » •. 

Ma non tiriam piti in lungo quelle riflek 
fioni , che challontanerebbero dal noftrò fog- 
getto: quando lo flaHoné è tràfcelto, e oche» 
le cavalle , che dà lui ^vogliònfi far coprire 
fono raunate ,• è richiedo un j < altro cavallo 

Tom. VII. - C 
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intero , il quale fervirà a far conofcere le ca- 
valle che fono in amore % e coll* infegu irle- ^ 
contribuirà a farvele entrare; fi* far «anno paf- 
lare ad una ad una le giumente innanzi a que- 
llo cavallo intero y che vuoL edere ardente* 
e nitrire fpede volte ; iei tenta d*attaccarle 
tutte y ma quelle v che non fono ancor calde , 
fe ne difendono , e quelle y che ’t fono la- 
fcianfi avvicinare,, ma in vece di permettere , 
che s'accodino affatto, voglionfi ritirare, e 
fodituirvi il vero ftal Ione.. Qpefto fperimento: 
giova a conofcere il .vero tempo, in cui le 
cavalle fonp entrate in caldo * e quelle maf- 
fime y che non hanno peranco. generato ; 
poiché quelle, che hanno figliato d'ordina- 
rio entrano in caldo nove giorni dopo aver 
partorito, quindi fi poffono condurre allo dal- 
lone, e farle coprire fin d r allora ; in feguito 
fi può» efplorare coll' accennata pruova nove 
giorni appretto, s' elleno fono tuttavia calde * 
e fe 1 fono , farle- coprire un' altra volta r 
e così focceffivatnente una volta tutt’ i nove 
giorni , finattantochè dura il calor loro y poi- 
ché quando» fono -^pregne , il calore pochi 
giorni dopo diminuite e ceda ... * 

Ma perchè tutto quedo fi ; ppffa fare coro 
facilità e comodo , e con faccetto e frutto * 
fa d’ uopo di mole' attenzione e fpefa ,, e di 
di molte cautele ; bifogna. ftabilire le razze 
, in buon terreno e ’n luogo convenevole 
e proporzionato- alla quantità delle cavalle 
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e degli felloni , che fi vogliono adoperare; 
bifogna dividere quello terreno in piu parti 
rinferrate da pali , o da folte con delle buone 
fìepi y mettere le cavalle pregne , e le lattanti 
in quella parte , dove il pafcolo è più graffo , 
lèparare l’ altre , che non hanno: conceputo , 
o che non furono ancor coperte » e infieme 
tlle puledre giovani trattenerle in un altro 
{leccato, dove v’abbia il pafcolo men graffo, 
acciocché non ingranino di foverchio,. il che 
s’ opporrebbe alla generazione finalmente 
bifogna collocare i puledri giovani interi,, 
o cadrati in quella parte di terreno , eh’ è 
la più fecca e difuguale , perchè andando Hi 
e giù per le colline , acquidino della libertà 
e fcioltezza nelle gambe e nelle fpalle : queflT 
ultimo {leccato , in cui fi collocano i puledri* 
mafehi , vuoili badar hene che fìa divifo fran- 
camente da quelli delle cavalle , per timore,, 
che quefli cavalli giovani non ne fcappino,. 
e vadano a fnervaru colle cavalle . Se ’l ter- 
reno fìa molto fpaziofo , e tanto da poterli 
ciafcun di quefli fiaccati dividere in due parti,, 
per mettervi alternatamente un anno de’ ca- 
valli , e ’l vegnente de’ buoi ,. il fondo del 
pafcolo durerà affai, più di tempo ,, che non 
fe veniffe continuo mangiato dai cavalli , 
concioflìachè dal bue ili pafcolo fi rifiorì ,. e» 
dal cavallo fi fmagri e con fumi *■ in ciafcuno 
di quefli parchi fono, in oltre richiede delle 
paludi : l’ acque {lagnanti pe’ cavalli fono tni- 
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gliori deli’ acque vive , che fovente cagio-, 
nano loro de’ dolori di ventre : fe in quello 
terreno havvi * qualche pianta ' non torna 
bene il tornela , giovando fiffatta ombra a'; 
cavalli ne- gran calori-; ma , fe ; n ha degli 
(terpi > de’ tronchi , ovvero delle buche , a 
prevenire qualunque accidente , bifogna fvel* 
lere , empiere , e fpianare . . Siffati palcoli 
fomminillreranno il cibo alla voltra razza 
durante la fiate , ma d’ inverno converrà man- 
tenere < a fieno entro la dalla le cavalle 
del. -pad «che i puledri, i quali d’inverno non 
fi meneranno aL pafcolo , làlvo ne’ giorni 
belli . Gli (talloni veglioni! nodrire Tempre 
in-iftalla, ina più con paglia, che con fieno, 
e intrattenere con un moderato efercizio , 
finché venga il tempo dei congiugniinento, 
che d’ordinario dura dal principio d’ Aprile 
infimo alla fine di Giugno, durante.il qual, 
tempo „non fi farà lor fare verun altro eter-, 
cizio , lì nutriranno abbondantemente , ma 
de’ cibi ufati e ordinar). • • *; * . 

Quando fi menerà lo (tallone alla cavalla , 
converrà Itrigiarlo ad aumentarne viemmag- 
giormente l’ardore ; bifogrfi altresì, che la 
cavalla ila pulita e sferrata ne’ piedi di die- 
tro, avendovene di quelle , che fono folle- 
ticofe , e tirano calci all’ avvicinarli dello 
(tallone ; un uomo tiene la 'cavalla- pel 
capefiro, e due . altri conducono lo (tallone 
:cn delle corde ; quando ù a portata ,• vuoili 
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aiutare e dirigere : al congiugnimelo , riti- 
rando da un lato la coda della cavalla, per- 
chè un fol crine , che vi s opponeffe , potreb- 
be fargli anche un notabil danno ; addiviene 
talvolta , che nell’ accoppiamento lo ftalione 
non compie l’atto della generazione,, e che 
■fitoglie dalla; cavalla fenz’ aver punto femi- 
nato : fa pertanto meftieri di ftare all’ erta , 
ofi'ervando, fe negli ultimi momenti dei coito 
il tronco della coda dello ftalione abbia o no 
preflo la groppa un certo moto di libramene 
to ; poiché un tal moto accompagna maifcm- 
pre l’emiflìone del liquor feminale quand’- 
abbia compiuto T atto generativo * non bifo- 
gna farglielo replicare, bilbgna anzi condurlo 
diritto alla ftalla , e lafciarvelo. in ozio 
fino al pofdomane ; perchè quantunque un 
buono ftalione pofla avere forze ba fievoli 
f a montare ima volta per cialcun giorno de* 
•tre meli', che dura un tal efercizio , torna 
-meglio rifparmiarlo , e confentirgli una ca- 
valla ogni due dì , eh 5 éi perderà meno , e 
produrrà di più . Ne’ primi fette giorni adun- 
que gli fi condurranno fucceflivamente quat- 
tro cavalle diverfe ,* e ’l nono gli -fi rime- 
.nerà la prima, e così: l’ altre finché faranno 
calde ; ma fe in alcuna il calore farà pa£» 
fato , fe gliene foftituirà una nuova per farla 
coprire la fua volta tutt’ v nove giórni ; e 
liccome ve n han parecchie , che ritengono 
la prima , feconda , o terza volta , così fi cai- 
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«ola , che uno (tallone regolato in quella 
guifa ne’ tre meli , che dura quell’ efercizio , 
pub coprire quindici , o diciotto cavalle , e 
generare dieci, o dodici puledri* La quan- 
tità del liquor feminale in quelli animali 
è grandiffima, e nell’ emiflìone ne fpandono 
abbondantilfimamente . Si comprenderà dalle 
-defcrizioni (j) la gran capacità de* vali , che 

10 racchiudono , e P induzioni , che fe ne pof- 
fono trarre intorno all* eftenfione e forma 
di fiffatti vali. Anche nelle cavalle fuccede 
un’ emiffione , o piuttollo uno ftillamento 
di liquor feminale in tutto il tempo , eh* 
effe fono in amore ; poiché mandano fuora 
un liquor vifcolò e bianchiccio , che s* appella 
di calore^ e poiché fono pregne , cotali emif- 
fioni celiano ? e quello liquore è appunto 
quello , cui i Greci hanno nominato V hip- 
pomanes della cavalla , e di cui pretendefi , 
che fi poffano formar de’ filtri , maflìme a 
rendere un cavallo farnetico d'amore. Que- 
llo b'tppomanes egli è ben diverfo da quello , 
-che fi trova negl* involti del puledro , di cui 

11 primo fra tutti il Sig. Daubenton (£) ha 
così bene conofciuta e deferitta -la natura , 
l’origine , e la Umazione : quello liquore, 
-che la cavalla tramanda fi è il più certo in- 


a') Vegganfi le Defcrizioni Anatomiche. 
v) Vegganfi le Memorie dell’ Accademia Reale 
delle Scienze, (tu. 1751. 
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dizio del fuo ardore, il quale fi pub anche 
ravvisare all’ enfiagione della parte inferiore 
della vulva, e a’ frequenti nitriti di' lei,' le 
quale in tal tempo cerca tf avvicinarli a’ ca- 
valli „ Dopo ché fu coperta dallo flailone, 
lenza ufare verun’ altra , cautèla , • bada me* 
nari a al pafcolo . Il primo puledro d’una ca- 
valla non è giammai tanto’ ben melfo , fio 
come gli altri dappoi $ perciò avraffi cure 
di procacciarle per la prima volta uno tal- 
lone pili grado , per «ompenfàre il difetto 
del crefcimento colla grandezza della datura 5 
bifogna altresì porre molta attenzione in eli- 
minando la differenza, o la reciprocazione 
delle figure- del’ mafehio e della femmina, 
affine di correggere i difetti dell’ uno colle 
'perfezioni dell’ altra , e guardarli fopra tutto 
dagli accoppiamenti fproporzionati , come 
a dire , d’un cavallo piccolo con una cavalla 
grolla , e. d’ un cavallo grande con mira ca- 
valla piccola , perchè il prodotto di casi fatto 
congiugnimento farebbe piccolo, o mal pro- 
porzionato: per imitare pili d’ appreso, che 
«a fattibile la bella natura , fa- d’ uopo at- 
tenerli alle mefcolanze ,. dando, per efient- 
pio, a una cavalla un po’ troppo grada un 
Cavallo ben tnedo, ma fiottile’, e ad una 
cavalla piccola un cavallo un po’- piò 'alto 
d> lei , e ad una cavalla, che-difetta d 1 avan- 
ti , un cavallo di bella tettale d’un nobile 
collo ec. i : - 
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• S’è offervato , che le razze ftabilite ne 1 ter- 
reni fecchi e leggieri fornifcono de’ cavalli 
fobrj * leggieri, e vigorofi colla. gamba ner- 
vofa, e coll’ unghia dura , laddove ne’ luo- 
ghi umidi , e ne’ più graffi : pafcoli hanno 
preffochè tutti la teda grofTa : pelante, dento 
il corpo , cariche le gambe , l’unghia 1 cat-» 
tiva , e i. piedi piatti; quelle differenze de- 
rivano dal differente clima e nutrimento,' 
il che ad intenderli è affai facile ; quello perù 
che a comprenderfi è più difficile, ed anche 
più effenziale di quanto infino ad ora ab- 
biamo detto, fi è la neceffità d’incrocicchiare 
le razze per impedirne il tralignamelo . 

. Havvi nella Natura uir generale prototipo 
di ciafcùna fpezie, fu cui è modellato ogn’ 
individuo, il quale però mettendofi in opra, 
pare che dalle vcircoftanze venga o alterato 
O perfezionato : di modo che rapporto a cer- 
te qualità compare una bizzarra variazione 
nella fucceffion degl’individui, e infieme 
fpicca in tutta la fpezie una maravigliofa co- 
ftanza: il primo. animale , il primo cavallo, 
a cagion d’efempio fu Teflerno modello, e 
l’interna (lampa , fu cui. furono, fono , e 
faranno formati * tutti quanti i cavalli paffa- 
. ti prefenti e futuri : ma quello originale , 
di cui noi non conofciamo che le copie* 
nel comunicare la fua forma e multiplicarfi 
è flato Soggetto ad alteramelo od a perfe- 
zione : l’impronta originaria effenzialmente 
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fulfifte in ogn’ individuo : ma avvegnaché 
ve n’abbia dei milioni ninno di tali indivi-» 
dui raffomiglia tutt’ affatto V altro , e per 
confeguenza non figura interamente il mo- 
dello di cui porta l’impronta: quella diffe- 
renza, la quale dimotlra, come e quanto la 
Natura fia lontana dal far checchelfia d’ ak 
foluto , e come e quanto lappia mefeere le 
fue opere , fi trova nella fpezie umana in 
quelle di tutti gli animali , di tutt’ i vege- 
tabili , in una parola di tutte le foftanz© 

- riproducentifi e quello che merita Angolare 
attenzione fi è , che fembra , che il prototi- 
po del bello e dei buono fia diffido per tutta 
quanta la terra , e che in ogni clima non 
ne rifieda che una porzione , la quale mai 
fempre degenera, falvo che non la fi riunifea 
ad un’altra porzione tolta da lontano; ficchè 
per avere del » buon grano , e de bei • fiori ec* 
forz’ è cangiarne i femi, nè mai gettarli ne # 
terreni donde fon. ufeiti ; alla fieffa maniera 
per aver bei cavalli , e buoni cani ec. bifo- 
gna procacciare alle femmine del paefe de* 
mafehi ftranieri , e vicendevolmente delle 
ftraniere femmine a’ mafehi dei paefe: fuor 
di quella i grani , i fiori , gii animali dege- 
nerano , o piuttofio prendono una sì gagliar- 
da tinta del clima, che la materia viene a 
dominare fulia forma , e pare che la faccia* 
imbalordire : i’ impronta refta , ma sfigurata 
in tutt’ i tratti , che ad elfo lei non fono 
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effenziali: alfoppofto mefcolando le razze, 
e maflimamente rinnovandole per via di 
frazze foreftiere , fembra che la forma fi per- 
fezioni , e che la Natura fi rifiorì e metta 
fuori checché puote produrre di meglio. 
Non è quello il luogo da riferire le ge- 
nerali ragioni di tali effetti , ma noi pollia- 
mo bene additare le conghietture , che fi pre- 
fentano a prima villa : fi fa per efperienza , 
che animali o vegetabili trapiantati da un 
«lima lontano fovente degenerano; e talvolta 
fi perfezionano in breve tempo , cioè a dire 
in un numero affai piccolo di generazioni ; 

, egli è facile a intendere* che quello effetto 
deriva dalla diverfità del clima , e del nu- 
trimento : T influffo di quelle due cagioni 
* dee a lungo andare od efimere od affogget- 
tare gli animali a certe affezioni , e a certe 
malattie ec. * il temperamento loro forz’ è 
. che a poco a poco muti ; lo fviluppo della 
forma, che in parte dipende dalla nutrizione 
e dalla qualità degli umori debbe adunque 
> cangiare anche nelle generazioni ; nella pri- 
ma Affatto cangiamento per verità è quafi 
infenfibile, perciocché i due animali mafchio 
e femmina , cui noi fupponiamo effere gli 
fiipiti di tal razza hanno prefa la loro con- 
fidenza e forma innanzi che foffero tolti al 
natio paefe, e’1 nuovo clima e cibo può di 
fatti cangiarne il temperamento, ma non può 
influire fopra le parti folide ed organiche 
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tanto, quanto farebbe richiedo ad* alterarne 
la forma, maffime fe han del tutto finito, 
di crefcere ; confeguentemcnte la prima ge- 
nerazione non fia punto alterata , la prima 
prole di tali animali non tralignerà , l’ im- 
pronta della forma rimarrà pura, e fui mo- 
mento della nafcita non avravvi alcun difet- 
to d’origine; ma l’animale recentemente 
nato nell’ età tenera e debole fentirà f in- 
fluenze del clima , e gli faranno maggiore 
impreflìone di quella eh’ han potuto fare fu 
i genitori ; quelle dell’ alimento fian anche 
più forti , e potranno agire fulie parti orga? 
niche durante il crefcimento, e alterarne^ così 
un poco la forma originaria , e produrvi dei 
femi df imperfezioni , che fi manifefteranno 
appretto per maniera afTai fenfibile nella fe- 
conda generazione, in cui la prole non fo- 
lamente ha i difetti fuoì propri * quelli , 
cioè, che derivano dallo fteffo- fuo crefcere, 
ma sì ancora i vizi della feconda origine , 
che fi fvolgeranno con maggior forza e do- 
minio; e finalmente alla terza generazione 
i difetti della feconda e terza origine pro- 
cedenti dalla prefata influenza : .del clima e 
cibo uniti eziandio a que’che derivano dall* 
influito attuale nel crefcere diverranno tanto 
fenfibiii , che ne fian cancellati i caratteri 
del primo fiipite : quelli animali di razza 
flraniera non avranno più nulla di flraniero, 
alfomigiier annoi. in tutto e per / tutto quc 
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del paefe : cavalli di Spagna o di Barberia, 
donde conduconfi altresì le generazioni , di- 
ventano in Francia cavalli francefi molte voi-* 
te alla feconda , e mai Tempre alla terza 
generazione . Anziché confervare le razze 
voglionfi adunque attraverfare , e rompere ; 
fi rinnova la razza in ciafcuna generazione 
facendo venire cavalli Barberi, o Spagnuoli 
per far coprire le cavalle del paefe \ e ciò 
che v’interviene di Angolare, fi è che quella 
rinnovazione di razza, la quale fi fa foltanto 
in parte, e per così dire per metà, produce 
ciomionftante effetti affai migliori d’una rin- 
novazione intera ; un cavallo e una cavalla 
di Spagna non produrranno mai in Francia 
cavalli tanto belli , da reggere a fronte di 
quei , che deriverebbero da quello medefimo 
fpagnuolo accoppiato ad una cavalla del pae- 
ie : il che s’intenderà anche di leggieri, fe 
ii riflette alla neceffaria compenfazione de’ 
difetti che s’ha a fare , femprechè s’unifce 
un mafchio ed una femmina di differenti 
contrade. Ogni clima per le fue • influenze 
proprie , e per quelle dell’ alimento dà una 
certa conformazione viziata o. da qualche 
ccceffo o da qualche difetto ; ma in un 
clima caldo fia eccelfo ciò che farà difetto 
in un clima freddo , e vicendevolmente ; 
ficchè quando infieme fi congiungono animali 
di tai climi opporti vuolfi compenfare ogni 
cofa : e ficcome quello, che nella Natura 
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è piti perfetto è {oggetto a minori imperfe- 
zioni , e le più perfette forme fono foltanto 

S nelle , eh’ hanno minori difformità , il pro- 
otto di due animali, le cui imperfezioni fi 
compenfaffero elettamente , farebbe ^la più 
perfetta produzione di così fatta fpezie ; or 
quella compenfazione la fi fa meglio , quan- 
do s’unifcono infieme animali di paefi più 
lontani , o più veramente di climi più op- 
porti ; il comporto che ne rifulta è tanto più 
perfetto, quanto gii eccedi o i mancamenti 
dell’ abitudine del padre s’oppongono mag- 
giormente ai mancamenti o agli eccedi deli’ 
abitudine della madre. - 

Per avere adunque de’ bei cavalli nel 
temperato clima della Francia bifogna pro- 
curarvi degli dalloni de’ climi' più caldi o 
più freddi : voglionfi antiporre, quando fe ne 
pofs’ avere , i cavalli Arabi e Barberi , indi 
gli Spagnuoli e i Napolitani \ e pe’ climi 
freddi i Danefi , pofeia quelli d’Hotftein e 
di Frifia ; tutti quefti cavalli colle cavalle 
nazionali faranno dell’ ottime generazioni , 
e i puledri generati tanto più faranno belli 
e buoni , quanto più la temperatura del cli- 
ma feofleraffi da quella* del clima: di Fran- 
cia , di modo che gli Arabi * fian migliori 
dei Barberi , i Barberi migliori degli' Spa- 
gnuoli, e i Danefi fimilmente genereranno 
cavalli più belli lopra quelli di Frifia . 'Man- 
cando gli anzidetti cavalli de climi molto 
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più freddi , e molto più caldi , converrà vol- 
gerli agli (talloni Inglefi od Alemanni , od 
anche delle provincie meridionali della Fran- 
cia nelle provincie fettentfionali : facendo 
montare. le cavalle nazionali da italloni ftra- 
nieri fi guadegnerà Tempre , ficcome per lo 
contrario fi perderà molto permettendo che 
multiplichino infieme i cavalli della mede- 
fima razza , poiché quelli fenza verun dub- v 
bio , e in pochiflimo tempo traligneranno • 
Nella fpezie umana il clima el cibo non 
influifee tanto , quanto fugli animali , e la 
ragione fi è tutta femplice ; F uomo dall’ 
intemperie del clima fi ripara meglio dell’ 
animale, ha domicilio e vedi corri fpondenti 
alle Ragioni , il fuo alimento è altresì più 
cangiante, e per confeguenza non influifee 
alla fteffa foggia fu tutti gl’ individui y i di- 
fetti o gii. eccedi prò vegnenti dalle prefate 
due cagioni , e che fono tanto cortami e 
fenfibili negli animali , lo fono affai meno 
negli uomini ^ d 1 altra parte effendovi (late 
delle frequenti trafmigrazioni de’ popoli, e 
* mefcolanze di nazioni , e moltiflìmi uomini 
viaggiando e diffondendofi da ogni banda , 
non è da ; maravigliare, che le razze umane 
fembrino men foggette ai clima ^ e che v’ab^ 
biano degli uomini ben fatti nrobuffi ed 
eziandio fpiritofi in tutte le regioni. Tut- 
tavia v’ ha luogo a credere, xhe per via d’una 
Jperienza immemorabile gli uomini abbiano 
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altre volte conofciuto il male rifultante dalle 
alleanze dello fletto fangue, dacché .anche 
pretto le nazioni men colte di rado fu per- 
meilo al fratello di fpofare la foreila : que- 
llo coftume che • per noi è di diritto divino , 
e che pretto gli altri popoli non fi riferifce 
che a fini politici , è per avventura fondato 
full’ olfervazione ; la politica , dove non rif- 
guardi anche il tìfico non fi dillende per ma- 
niera cotanto univerfale ed affoiuta ; ma fe 
gli, uomini furono dall’ efperienza ammae- 
llrati , che la razza loro degenerava tutte 
le volte, che s’è voluta confervar pura nella 
medefima famiglia, avranno avuto in conto 
di legge naturale quella dell’ alleanza con 
famiglie * ftraniere , e tutti faranno convenuti 
a non fofferire delle mefcolanze tra i loro 
figliuoli* E certo l’analogia può far credere 
che nella maggior parte dei climi , gli uo- 
mini dopo un certo numero di generazioni 
tralignerebbero al par degli animali* : 
La varietà de’ colori negli animali ella 
fi è un altra influenza del clima e del nu- 
trimento ; que’ che fono felvaggi , e che vi- 
vono nel medefimo clima hanno il medefi- 
mo colore , il quale foltanto diventa un po’ 
piò chiaro od ofcuro nelle diverfe ; ftagioni 
dell’ anno.: all’oppofto que’, che vivono in 
diverfo clima fono diverfamente coloriti , e 
gli animali dimenici cangiano ne’ colori pro- 
digiofàmente, ficchè trovatili cavalli , cani ec. 
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d’ogni forta di pelo, in cambio che i cervi, 
le lepri ec. portano tutti il medefìmo colo-; 
re : fiffatta uniformità negli animali' è pro- 
dotta dall’ ingiurie del clima, che fono Tem- 
pre le fteffe, e dal Tempre collante alimen- 
to; la diligenza dell’uomo, la dolcezza del 
ricovero , la varietà del cibo cancellano e 
mutano quello colore negli animali dome- 
ilici , egualmente che la mcfcolanza delle 
razze foreltiere , quando non s’ abbia cura 
d’accompagnare il- colore del mafehio con 
quello della femmina, il che produce talora 
delle belle fingolarità , come vedefi ne’ ca- 
valli taccati , Tu i quali il bianco e’1 nero 
è fparfo, e s’attraverla e taglia per maniera 
sì bizzarra e Angolare , che quella non pare 
altrimenti opera della Natura y effetto fibbene 
del ' capriccio d’un pittore. . . . 

* Nel congiugnimene adunque de’ cavalli 
s’ accompagnerà il pelo e la flatura , fi va- 
rieranno le figure, s’incrocicchieranno le raz- 
ze opponendo l’un clima all' altro , nè mai 
s’accoppieranno, i cavalli e le cavalle pro- 
k vegnenti dalla medefima razza: tutte quelle 
condizioni Tono effenziali , e v’ hanno alcune 
altre cautele da non ommetterfi; in una razza 
non ci vogliono efiere cavalle di corta coda , 
perchè non fi potendo allora difendere con 
leffa dalle mofche , ne vengono aliai più mo- 
lellate, che non quelle, le quali hanno tutti 
jquanti i loro crini j e la continua agitazione 
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che lor cagiona la morficatura di tali infetti, 
fa loro fcemare la quantità del latte, il che 
influilce molto fui temperamento e fui la da- 
tura del puledro, il quale, dante l’equilibrio 
in tutte 1’ altre cofe , àcqùiderà tanto mag- 
gior vigoria i quanto miglior nutricatrice ia*- 
ranne la madre Bifogna procurare d’am- 
mettere 'nella razza fol tanto quelle cavalle, 
ch’abbiano fempre pafcolato, e niente fati- 
cato ; le cavalle oafciute fempre a fecco en- 
tro la dada, e che in feguito fi mettono 
all’ erba, non producon già fubito ; fa lot 
medieri di tempo per avvezzarli a quedo 
nuovo nutrimento. - 

• Comecché l’ ordinaria dagicrne dell’amo- 
rofo calore delle cavalle' fia dal principio 
d’ Aprile fino alla fine di Giugno *, avvie- 
ne fpdfilTìmo, che in un gran numero ve 
n’ abbiano alcune , eh’ entrano in caldo pri- 
ma del tempo' indicato: gioverà lafciar paf- 
fare qued’ ardenza fenza farle ' coprire , per- 
chè il puledro nafcerebbe d’ inverno , log^ 
getto perciò a patire l’intemperie della da- 
gione , e • a fucciare latte cattivo ; e pari- 
mente , quando una cavalla non va in amore 
che dopo il Giugno, la non fi dovrebbe 
lafciar montare , perchè nafeendo in tal ipo- 
tefi il puledro nella date , non avrebbe temi 
po d’ acquidare forze badevoli a reggere all' 
ingiurie dell’ inverno fuflfeguente. 

Parecchi invece di guidare lo dailone alla 
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scavalla per farla coprire , lo rijafcian nel 
parco , in cui fono raccolte le cavalle; e 
.gli permettono che fcelga di per.fe quelle 
eh nanno meftieri di lui^ e le foddisfaccia 
sl talento; quello • metodo. è buono- per le 
cavalle, le quali genereranno anche più ficu- 
Tamente che nell’ altra guifa ; ma lo Hallo* 
ne fi fpoffa e rovina più in fei fettimane, 
che non farebbe in molt 1 anni con un eier* 
cizio fobrio e regolato fui metodo anzidetto. 
. . Quando le cavalle «fono pregne , e \ ven- 
tre loro incomincia a renderli: pelante, bi- 
fogna fepararle dall’ altre , che noi fono, e 
che le potrebbero ferire : <T ordinario porta- 
no undici meli e qualche giorno ; elleno 
partorirono in piedi , laddove prelfochè tutti 
gli altri animali fi coricano ; quelle che nel 
parto incontrano difficoltà voglionfi aiutare; 
vi fi mette la , mano, fe torna a (ito il 
puledro, € si morto, fi- tira fuori con cor- 
de. Il puledro ordinariamente, ficcome otter- 
vali in tutte Y altre fpecie d’ animali , mette 
innanzi la tetta , rompe i fuoi inviluppi 
ufeendo dalla matrice , e fcolano Y acque 
che vi fon racchiufe in abbondanza : al tem- 
po fletto cafcano una o più concrezioni for- 
mate dal redimento del liquor condenfato deli* 
aliantoide { a ) : quefta concrezione , che gli 

___ * * < _ i 

^■— 1 1 . un ■ ■■ *■ ii »■ 

(«) Vedi in feguito la Defcriztone degl’ invogli , c 
dell’ Uippomanes del puledro . 
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Antichi han chiamata l ’ htppomanes del pu- 
ledro , non è già, ficcome dicevan eflì, un 
pezzo di carne attaccata alla tetta del pu- 
ledro ; anzi n’ è feparata dalla membrana 
amntos : la cavalla lecca sì il puledrino fu- 
bito eh’ è nato, ma non tocca 1’ hippomar 
nes, e • gli Antichi hanno prefo un altro 
sbaglio , nell’ afferire di certo , che fel man* 
giava in fui momento. 

L’ ordinario coftume di far coprire una 
cavalla nove giorni appretto eh’ ha figliato, 
ha per oggetto di non perder tempo, e di 
trarre dalla propria razza tutt’ il prodotto , 
che fe ne pub afpettare ; egli è però* certo , 
che dovendo tutt’ infieme nutrire e ’i puledro 
nato, e ’i conceputo, ha divife le forze, e 
non pub loro fomminiftrar tanto, quanto 
fomminiftrerebbe , dove aveffe a mantene- 
re un folo : tornerebbe dunque * meglio per 
avere cavalli eccelienri^di lafciar coprire 
le cavalle, ogni' due anni una volta,' net 
qual cafo elicano durerebbero di più , e ri- 
terrebbero più ficuramente, perchè nelle 
razze ordinarie farebbe troppo , fe tutte le 
cavalle montate generaffero ogn anno ; egli 
è molto , fe nello fteffo fe ne feontra la 
metà o i due terzi, che partorì fcano . 

Le cavalle ancorché pregne poffon reggere 
a nuovi accoppiamenti fenza che mai fegua 
della foprafetazione ; effe generano d’ordina- 
rio infino a’ quattordici, o quindici anni , e le 
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>più vigorofe non producon molto oltre ai 
.diciotto : i cavalli quando fìano (lati rego- 
lati fono atti a generare fino ai vent’ anni , 
.ed anche di più ; e fu quelli animali s’è 
•fatta la medefima offervazione die lugli uo- 
mini , cioè y che que’ eh’ hanno cominciato 
-di buon’ ora finifeono più tolto : poiché i 
•cavalli groffi , che fi formano più predo che 
non i fini , e i quali fi fanno fervire di 
Stalloni all’età di quattr’ anni, non durano 
sì lungamente , e prima de’ quindici anni 
fono inabili alla generazione (*). 

* 4 ( La durata della vita de’ cavalli comfpon- 
de a quella del tempo, eh’ impiegano. a cre- 
scere, ficcome fuccede in tutti gir altri ani- 
mali: l’uomo, che crefce per quattordici 
anni , nè può vivere fei o fette volte al- 
trettanti, eh’ è quanto a dire novanta, o 
cento; il cavallo che crefce pel corto di 
quattr’ anni ne può vivere fei o fette volte 
altrettanti, cioè venticinque o trenta* Gli 
efempli che potrebbero effer contrari a quella 
regola fon tanto rari da non fi do ver. riguar- 
dare per una «eccezione da trame confeguen- 
ze : e ficcome L cavalli groffi finifeono di 
crefcere prima de’ cavalli fini, vivono anche 
meno, e da quindici anni fono vecchi. 

A prima giunta il crefcimento delie parti 
polieriori ne’ cavalli e nella maggior parte 


Ca) Vedi il nuovo perfetto Mnnifcaico del Sig- d$ 
Garrault , p“g- 68* ec. 
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degli altri animali quadrupedi fembrerebbe, 
che fuperi da principio • quello delle parti 
anteriori quando nell’ uomo, le parti infe- 
riori dapprima crefcon meno ! delle laperio- 
ri : poiché nel fanciullo le cofce, e le gam^ 
be, relativamente ai corpo r fono affai menf 
grandi di quello che fianoi nell’ adulto ; all* 
oppofito nei puledro > le . gambe di dietro 
fono abbaftanza lunghe , perché coLpiè po- 
fteriore polla giugnere alla teda ,* laddove il 
cavallo : adulto non vi ‘pub giugnere altri-* 
menti : quello divario perb : deriva "meno 
dall’ inegualità del* crefcimento totale delle 
parti anteriori e poderiori , che la diiugua- 
glianza de’ piedi di dietro, e di que’ d’ avan- 
ti y la quale è collante in tutta la Natura, 
e più ferifibile negli 'animali quadrupedi; 
poiché nell’ uomo i piedi fono più . grotti 
delle mani, e formatili reziandio più predo,' 
e nel cavallo,; di cui una^gran parte della* 
gamba di dietro non' è, che un piede, non 
effendo compolla d’altro,; che d’ofli relativi 
al tarfo o metatarfo ec. egli non è da ftu- 
pire , che quello piede fia più eftefo , e più 
predo fviluppato dalla gamba td’ avanti , dì 
cui tutta la parte inferiore figura la mano , 
non eflendo ella xompofta t che d’ offi del 
carpo , del metacarpo ec. In un puledro di 
freico nato fi. ravvila* di leggiere quella dif- r 
ferenza ; le gambe d’ avanti paragonate a 
quelle di dietro compaiono e fono di fatto 
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affai piìi corte, e noi faranno già in ap- 
pretto, e d’altra parte la groffezza che il 
corpo acquieta, febbene indipendente dalle 
proporzioni del crefcimento in * lungo ,/ fa 
nondimeno , * che v abbia maggior didanza 
Ira i piedi di dietro e la teda , e concorre 
per confeguenza a impedire, che ’1 cavalla 
yì poffa arrivare quando ha finito di crefcere.. 

Ciafcuna fpecie d’ animali varia giuda i 
diverfi* climi , e i rifultati generali di così 
fatte varietà formano e codituifcono le di- 
vette razze di cui noi non po diamo fcegliere 
che le più contraflegnate , quelle cioè, che 
cangiano fenfibiimente l’une dall’ altre, la- 
triate da parte dare tutte le mefcolanze in- 
termedie , che qui e da per tutto fono in- 
finite r noi ne abbiamo fimi finente aumen- 
tato il numero, e la confufione promuoven- 
do la mefcolanza di tali razze , e noi abbia- 
mo, per così dire , infultata la Natura tra- 
fportando in quedi climi i cavalli d’ Africa 
o d’ Afia , abbiamo rendute più malagevoli 
a conofcerfi le primitive razze di Francia 
introducendovi cavalli d 1 ogni contrada, e 
non cr redano ornai per ravviare i cavalli 
che alcuni leggieri caratteri procedenti dall 1 
attuale influenza dpi clima: quedi caratteri 
jQurebbero affai più fpiegati ,, e le differenze 
molto pifc fendbiLi , fe le razze di ciafcun 
dima fi. fodero conforvate pure : le piccole 
varietà farebbero date e minori di numero,. 
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e menò digradate, ma ' vi farebbe fiato ut* 
certo- numero ,di variazioni grandi ben ca- 
ratterizzate e- : tanto , che tutto il mando 
l’ avrebbe facilmente diftinte ; laddove , vi 
ci vuole della pratica , ed anche' una fpe- 
rienza .molto lunga a conofcere i cavalli di 
divertì paefi r intorno a che noi non abbia- 
mo. altri .lumi ,. fàlvo fe quei * .eh’ abbiamo 
potuto cavare da’ libri de’ viaggiatori , dall’ 
opere de’ più periti feudierr * ficcome fono 
i Signori di Newcaiile v di; Garfaulr * dell» 
Gue antere* e da alcune offervazioni che 
fi compiacque di comunicarci il Sig- de Pi- 
gnerolles Scudiere dei Re,, e capo dell’Ac- 
cademia d’ Angersi 

. I cavalli Arabi fono i più belli , che fi 
co no [carro in Europa* fono più. grandi, e 
meglio, fatti v e guemiti . meglio- de- Barbe-* 
ri, ma conciofliachè di ratio ne vengano in 
Francia ,, i Cavallerizzi non hanno precife e 
minute notizie delle perfezioni loro* e de’ 
lor difetti - • - 

. 1 Barberi fon più comuni , hanno ir colto 
lungo, dilicato, poco carico di crini* che 
foorge ben fuori dalla giuntura dell» [palla ; 
la tetta bell», piccola, e per lo più molto 
increfpata , l’ orecchia bella e beo fintata , 
le [palle leggiere e piatte* la giuntura della 
[palla col. collo fottile e ben rilevata, le 
reni corte e ritti * le colile e fianchi tondi 
lènza Ihvercbio ventre, l’ anche fciolte, la 
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groppa per lo piti un po’ lunga , e la coda 
locata così un poco in alto, la cofcia ben 
formata e rade volte piatta , le gambe belle, 
ben fattele fenza pelo,, il nervo (laccato 
bene , il piede ben fatto , ma fovente lungo 
il paiturale ; fe ne veggono d’ ogni pelo , ma i 
più fono grigi : i Barberi moilrano un po’ di 
negligenza nell’ andatura , fa d’ uopo coltivar- 
• li , ed efercitarli, e li difcopre in -elfo loro 
della molta velocità e del gran nerbo : egli- 
no fon forti , agili , e nati fatti .per la cor- 
fa : quelli cavalli fembrerebbero i più acconci 
a trarne razza , nè altro rimarrebbe in elfi a 
defiderarfi fuor folamente una llatura mag- 
giore \ i più grandi . fono di quattro piedi 
ed otto pollici , e rade volte fe ne lcontra 
eh’ abbiano quattro piedi e. nove pollici: 
ella è.cofa confermata, dalla- fperienza che 
in Francia,^ in Inghilterra eglino' generano 
puledri più. grandi di fe : vuoili , che tra i 
Barberi i migliori, fiano que? del regno di 
Marocco, indi i Barberi di Montagna, queV 
del rimanente delle Mauritania Hanno . al 
di fotto, ficcome pur anche que 7 di Turchia, 
di Perfia , dWrmenia: tutti quelli cavalli 
de* paefi caldi hanno, il pelo più rato degli, 
altri I cavalli Turchefchi .non fono sì bene 
proporzionati ' come, i Barberi , d 7 ordinario 
eglino hanno il collo sfilato, il corpo lun- 
go , le gambe troppo lottili , ciò nonpertanto 
fon gran travagliatori e di molta lena 

non 
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non fi facciano le maraviglie, fe fi offer- 
va , che ne’ paefi caldi V otta degli animali 
fono pii dure che ne’ paefi freddi, e-auefta 
è la ragione , per cui quantunque abbiano 
lo ftinco più fottile, inoltrano ciò nondime- 
no nelle gambe maggior forza • r 

I cavalli Spagnuoli , che dopo i Barberi 
tengono- il fecondo luogo hanno il collo 
lungo e groffo , e molti crini , tta tetta un 
po’ grotta e talora fcrefpa , ^orecchie lunghe 
ma fituate bene, gli occhi pieni di fuoco, 
l’aria nobile e fuperba ; le fpalle piene, 
e ’1 petto largo , i reni affai volte un po’ 
baffi, la coita tonda , e fovente un po’ 
troppo di ventre, la groppa' per T ordina- 
rio rotonda e larga, ancorché alcuni l’ ab- 
biano un po’ lunga, le gambe belle e fen- 
za pelo, il nervo ben di i taccate , il pattuì 
rale talvolta alquanto lungo come i Bar- 
beri , il piede un poco allungato come quello 
<T un mulo , e foventemente il tallone trop- 
po alto: i cavalli Spagnuoli di bella razza 
lòno grotti, paffuti , e ben metti, baffi di 
terra, hanno altresì di -molto moto 'nel loro 
andamento , e* di molta pieghevolezza, del 
fuoco , e dell’ orgoglio ; il lor pelo più 
ordinario fi è il nero o ’1 bajo marrone , 
quantunque ve n abbiano alcuni sguerniti 
d’ ogni maniera di peli: radiflìme volte han 
bianche le gambe , e bianchi i nafi } gli 
Spagnuoli , che abborrifeono fiffatte mac- 
Tom.VlL D 
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chic* efcludono dalla razza que’ che le han- 
no ; eglino non vogliono eh’ una Stella in 
fronte,. e in oltre dimano cotanto i cavalli 
che non fono nè grigi nè bianchi , nè tac- 
cati ma tutti d’un colore, quanto noi gli 
abbiamo a vile. L’uno e l’altro di quelli 
pregiudizi .avvegnaché contrari fono fors’ an- 
che mal fondati , giacché trovanti degli ot- 
timi cavalli con os;ni forta di tacche, de- 
corile anche ve n ha degli eccellenti tra 
que’ , che non ne hanno punto : quello pic- 
colo divario nel mantello d’un cavallo pare 
che per niuna guifa dipenda dal fuo natu- 
rale, o dalla fua codituzione interiore, dac- 
ch’ elfo dipende in ^realtà da una qualità 
cdriufeca, e tanto fuperficiale , eh’ una lieve 
ferita ;nella pelle produce una macchia bian- 
ca :* per: altro i cavalli Spagnuoli fian o no 
tutti d’un colore, ifono tutti fegnati nella 
colcia fuor del piè della daflfa col marco della 
razza, donde derivano 5 elfi non hanno una 
grande datura comunemente parlando, tutta- 
via fe ne trovano alcuni di quattro piedi , e 
nove o dieci pollici:, quei dell’alta Anda- 
iuzia padano pe’ migliori di tutti , quantun- 
que fogliano avere' la teda troppo lunga , 
ma fi condona loro quello difetto in grazia . 
delle rare.lor qualità; fono coraggio!!, ub- 
bidienti, gentili , alteri , e più agili de* Bar- 
beri , per le quali doti fi preferilcono a tutti 
gli altri cavalli del mondo per la guerra, per 
1 a pompa , e pel maneggio . V * v \ , 
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- I piò bei cavalli Inglefi nella confor- 
mazione raffomigliano di molto gli Arabi 
e i Barberi , da cui derivano in realtà ; 
hanno però la tetta piti grande , ma bea 
fatta e increfpata, le orecchie piu lunghe,' 
ma ben locate : per le fole orecchie potreb- 
befi dittinguere un cavallo Inglefe da un 
Barbero, ma la gran differenza è nella Sa- 
tura , gl’ Inglefi fono ben metti e paffuti , e 
molto oiìi grandi ; comunemente fe ne tro- 
vano degli alti quattro piedi , e dieci pol- 
lici , ed eziandio di cinque piedi, havvene 
di tutt’ i peli , e d’ ogni macchia ; general- 
mente fono forti , vigorofi , arditi , capaci 
di reggere a grandi fatiche, eccellenti per 
caccia , e per corfa ; ma loro manca il gar- 
bo , e T agilità , iono duri , e poco fciolù 
belle foalle. • 

In Inghilterra fi parla - fovente di corfe 
di cavalli, e v’ha delle perfóne dotate di 
fomma perizia in quella fnezie cf arte gin- 
naftica . A darne un idea , io non faprei che 
far di meglio , falvo fe riferire ciò che m ha 
fcritto da Londra ai i8.< di Febbraio deli’ 
anno 174&. un raguardevole perfonaggio (a ) , 
cui m’è venuto in concio di citare nel pri- 
mo Tomo di quelV Operai II Sig. Thòrnhill 
mattro di polla a Stiltóii' fcommife di fare 


Milord Conte di Mortoti*. 
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a cavallo per tre volte di feguito la firada 
da St i 1 tori a Londra, eh’ è quanto a dire di 
fare dugento quindici miglia inglefi ( fettan- 
tadue leghe di Francia circa ) in quindici 
ore. A’ 29. d’ Aprile Fanno 1745.) ftile 
vecchio , fi mife all’ imprefa , parti da Stil- 
ton e fece la prima corfa fino a Londra in 
tre ore e cinquantun minuti , nella qual 
corfa montò otto diverfi cavalli ; ripartì in- 
contanente e fece la feconda corfa da Lon- 
dra a Stilton in tre ore e cinquantadue mi- 
nuti , non montando che fei cavalli ; per la 
terza corfa fi valle de’ medefimi cavalli , che 
F aveano fervito nelle due prime , e di quat- 
tordici ne montò fette , e compì quell’ ulti- 
ma corfa in tre ore , e quaranta nove mi- 
nuti , di modo che, non folamente ha adem- 
piuta la feommefla , eh’ era di fare il prefato 
viaggio in quindici ore , ma ^ non vi fpefe 
ch’undici ore,. «e trentaduc minuti: io non 
faprei fe ne’ giuochi Olimpici fiala giammai 
fatta una corfa cotanto rapida , ficcome fu 
quella del 'Sig. Thornhill . 

I cavalli Italiani erano una, volta prò 
belli che non fono prefentemente , poiché da 
certo tempo in qua ve; ne fono trafeurate le 
razze ; tuttavia : trovanfi ancora de* bei ca- 
valli Napolitani maffime per mute ma 
generalmente han la teila grotta , il collo 
grotto, fono indocili, e per confeguenza dif- 
ficili ad ad delirar fi : queiti diletti però ven- 


\ 
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gone compenfati dalla ricca loro datura, dall* 
alterigia , e bellezza de’ movimenti • loro ; 
fono eccellenti per comparfa , e molto in- 
clinati e proprj a marciare con aria di no- 
biltà , e di fado; 1 ‘ , 7 

. I cavalli Danefi fono di sì bella datura, 
e tanto ben medi , che per le mute fi an-' 
ripongono a tutti gli altri : havvene di que’ 
che fono modellati a tutta perfezione , ma* 
havvene pochi, poiché le più volte quefii 
cavalli non hanno una conformazione molto, 
regolare; la maggior parte ha il collo groflò, 5 
le fpalle piene, i reni alquanto lunghi e> 
badi, la groppa di foverchio Uretra rap-; 
porto alla groffezza d’ avanti ; tutti però - 
hanno de’ bei . movimenti , e generalmente * 
parlando fono ottimi per guerra e per com- i 
parfa , e di tutt* i colori ; e in oltre il pelo : 
Angolare come di pica di tigre ec. non fi' 
trova guari che ne* cavalli Danefi* 

In Lamagna havvi di belliffimi cavalli,: 
ma univerfalmente fono pefanti e di fcarfo ; 
refpiro , ancorché derivino: per la maggior : 
parte da cavalli Turchefchi, e Barberi, de* 
quali vi fi mantengono ?le razze non meno • 
che de’ cavalli Italiani e- Spagnuoli : eglino » 
adunque fon poco idonei alla caccia, ed. alle* 
corfè veloci , laddove i cavalli. .Ungherefi 5 
e-Tranfilvani ec*< fono agili,; e buoni cor-J 
ridori : gli U ilari e gli: Ungherefi ‘tagliano 
loro le narici, affine, .dicoa eglino, di dare: 
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loru piti - di tfefptro , ed altresì d’ impedirne i 
nitriti in guerra; pretende!*, che i cavalli, 
cui fiano fiate felle le narici non pollano 
più nitrire : io non fui in grado di poter 
verificare un tal fatto, parmi però, ch’erti 
debbano nitrir foltanto più- deboi mente;, fi 
è fatta f offervazione , che i cavalli Unghe-* 
refi , Croati , e Polacchi fogliono conlervare * 
tutt’ i denti d’ avanti fino alla vecchiaia • 

I cavalli Olandefi fono ottimi per carroz- 
ze, e in Francia per lo più s’ufano appunto 
quelli : i migliori vengono dalla provincia 
di Frifia , ve n ha degli ottimi i anche ne’ : 
paefi di Bergues e di Juliers . I cavalli Fiam- , 
menghi reftano affai al di fotto de’* cavalli 
Olandefi ; preffoehè tutti hanno la tefta grof- * 
fa , i piedi piatti , le gambe foggette ali* 
acque , i quali due ultimi difetti fono effen- 
ziali ne’ cavalli da carrozza . La Francia ab- 
bonda di cavalli d’ogni maniera, ma i belli 
fon pochi : i cavalli; migliori da fella ven- 
gono dal Limolino ,^ralfomiglian di molto , 
i Barberi , e fono corri’ elfi eccellenti .per r 
càccia * ma tardi poi 'a,crefcere : bifogna 
averne cura e regolarli nella lor gioventù, > 
ed oltre ciò non lervirfene che all’ età d’otto > 
anni : trovanfi * parimente degli ottimi bi- 
detti nell’ Avvergna, nel Poitù, nel/Mor-: 
vant in Borgogna: ma dopo il Limolino la, 
Normandia è defla quella che forni fee i mi- 
gliori cavalli , non fono tanto buoni per la 

. n 
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caccia , ma fono migliori per la guerra , fono; 
meglio meli! e paffuti , e fi formano piii’ 
pretto . Dalla balla Normandia e dal Cotcn- 
t'tn fi cavano de 1 beiliffimi cavalli da carroz- 
za, che in agilità e brio fuperano que* d’ O- 
landa; la Franca-Contea e’I Bolognefc forra- 1 
minilirano ottimi cavalli da tirare : in gene- 
rale i cavalli' Francefi difettano per avere le * 
fpalle troppo grolle , e i Barberi in vece 
difettano per averle troppo ferrate, - { 
Dietro all’ enumerazione deeli anzrdettr 
cavalli, che fono quelli, che : da noi fi co-’ 
nolcono meglio , riferiremo ciò che i viag- ( 
giatori dicono de cavalli foreftieri da noi po- ! 
co conofciuti. In tutte V itole* dell’ Arcipe- J 
lago havvi de’ cavalli affai buoni 5 que’ di? 
Creta (a) erano preffo gli antichi in graia ; 
pregio* per F agilità , e velocità , tuttavolta 
oggidì anche colà fe ne fa poco ulo, dante 
la foverchia afprezza del terreno , eh 1 è quali J 
da per tutto molto ineguale , e montuolo : 
i be’ cavalli delle prefate ifcle y ficcome ati-> 
che que’ di Barberia fono di razza Araba . f 
I cavalli naturali del regno di Marocco fon# * 
affai più piccoli degli* Àrabi, ma robaftlfli- • 
rm , ed agiliffimi (<£) • Il Sig. Shaw prete»- * 


(rt) Veg^ali la Defcrizione dell' Mote deir Arcipe- 
lago di Dapper. pa%. m tfz.- 1 

(A) Vcggafi r Africa- dr» 'Marmo!'’ * Party 
« tj( ’OJJI • II. * •, •* • 
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de, che*Ie razze d’Egitto e di Tingitani • 
a noftri dì forpaflìno tutte quelle de’ paefi 
-'vicini (*) ; quando pur un fecolo prima in 
quel torno trovavanfi de’ cavalli egualmente 
buoni in tutto il redo della Barberia : l’ ec- 
cellenza di fiffatti cavalli , die’ egli , confide , 
a non s’abbattere mai , e a tenerli fermi 
quando il cavalcatore difeende o lafcia fug- 
girli di mano la briglia ; eflì hanno un gran 
paffo , e un galoppo rapido , ma non fi per- 
mette, che nè l’uno nè l’altro degeneri nell* 
ambiatura : gli abitanti del paefe rifguarda- . 
no cotali andature del cavallo come movi- 
menti grofiòlani ed ignobili . Soggiugne , 
che i cavalli Egiziani vincono tutti quanti 
gli altri per la datura , e per la bellezza ; 
ma sì gli Egiziani come la più parte: de’ 
Barberi provengono dai cavalli Arabi, che. 
fenza contraddizione fono i primi , e i più 
belli del mondo.- 

Secondo Marmol (£) o più veramente fe- 
condo Leone f Africano ( c ) , dacché Marmol ; 
l’ha qui copiato quali .a parola per parola , 
i cavalli Arabi derivano da’ cavalli falvatici . 
de’ diferti dell’ Arabia , dove ne più rimoti 
tempi fi fono fatte delle razze, che gli han- 


(a) Vegganfi i Viaggi del Sig. Shaw tradotti' in , 
Francefe , all' Haja , Tom. 1 . pag. 308. 
ftV Vedi T Africa di Marmol . Tom. I. pag* 

(c) De Afric. defeript, Tom. //.. pag. 750. 
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no multiplicati cotanto, da riempierne tutta 
rAfia e tutta l’Africa; eglino fono sì ve- 
loci, che alcuni di loro avanzano alla corfa. 
gli bruzzoli: gli Arabi del diierto, e i po- 
poli della Libia allevano una gran quantità 
di cotefti cavalli per la caccia ; non <fe ne^ 
fervono nè per viaggiare nè per combattere y 
quando v’ ha dell’ erba gliela fanno pafcola- ; . 
re , e, mancando 1’ erba , li nodrifcono fol- 
tanto di' datteri e dii latte di ^ cammello , il 
che li rende nerbuti, agili, e magri* Ten- 
dono deli’ infidie a’ cavalli felvaggi , ne man- 
giano la carne , e affermano che quella de* 
giovani è molto dilicata ; i detti cavalli fel- 
vaggi fono più piccoli' degli altri , e gene- 
ralmente di color cenerino ^quantunque ve 
n’abbia anco de’ bianchi \ ed hanno di. crine 
e ’1 pelo della coda molto corto e riccio. 
Altri viaggiatori (*) ci hanno portate delle 
curiofe relazioni intorno ai cavalli Arabi * 
delle quali noi qui cl riftrigneremo a rife- 
rire i fatti principali ir; r> l >< •:*’ 

Non v’ha un Arabo, per quanto mifera- 
bile ch’egli fiali , il quale non abbia de’ ca- 
valli; d’ordinario effi cavalcano le femmine* 
inftruiti dalla fperienza, * che* quelle meglio 

rv r: •* : j /;»D ”5 1* rV * *•*• -, : 

>■>!!■■» ! ■■ ,1.1 n ■' ,i . , — 

(a) Vegliali il Viaggio del Sig. della Roq uè fatte 
per ordine; ili Luigi XIV. Parigi 17 14, pug. 194. ec . 9 
ed altresì la Storia generalo 4 c’ 'Viaggi . Parigi 
1746* 2 om. IL pag.- 6 s 6 r. ~ " * A • * ^ 1 
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de' mafchi reggono alla fatica, allagarne 
e alla fete : elleno tòno altresì men viziofe,- 
pili dolci, e nitrifcono men frequentemente, 
de’ cavalli : le avvezzano così bene a ftarfi 
unite , che dimorano infieme in gran nu- 
mero , talvolta de’ giorni interi, fenza che ( 
alcun le, guardi , e fenza eh’ effe vicendevol-- 
itiente fi battano o fi faccian verun male., 
I Turchi per lo contrario non amano punto 
lè cavalle, e gli Arabi vendon loro i ca-; 
valli , che non vogliono ferbare per iftallo-, 
ni mantengono con gran diligenza e . da. 
Iunghiflìmo tempo le razze de’ lor cavalli 
né conofcono le generaziorii , lè mefcolanze , 
e tutta quanta la genealogìa , diftinguono le 
razze con differenti nomi, e ne forman tre 
dalli : la prima fi è quella de cavalli nobili 
di razza antica e pura d’ amendue le bande ; 
la feconda è quella 1 de* cavalli di razza- an- 
. tica, , ma che fi fono accompagnati male , 
e la terza è quella de’ cavalli comuni j queft’ 
ultimi fi vendono a prezzo vile,: ma i pri- 
mi, ed anco i fecondi , tra i quali ve n’ ha 
de’ buoni al par che tra i primi y fono ec- 
ceflìvamente cari ; le . cavalle della prima 
claffe nobile le fanno mai fempre coprire da 
{talloni della medefima- qualità : eglino co- 
nofcono per via d’ una lunga fperienza tutte 
le razze de’ lor cavalli , e di quelli de lot 
vicini , e ih particolare ne fanno il notile , 
il foprannome , il pelo, le macchie ec. Quan- 
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do lor mancano gli {talloni nobili , ricorrono 
ai vicini loro , pagando qualche moneta d’ ar- 
gento per far coprire le loro cavalle , il 'che 
li fa alla prefenza di teftimon; , che ne fan- 
no una fede fottofcritta , e ligillata d’ avanti 
il fecretario dell’ Emir, o d’ alcun’ altra per-' 
fona pubblica , nella qual ■ fede è citato il 
nome del cavallo , e della cavalla , ed efpofta-> 
tutta la loro generazione : quando la cavalla 
ha partorito chiamanfi di bel nuovo de’ te-' 
ilimonj t e fi diflende un altra fede , iti' cui 
fìdeicrive il puledro frefcamente ' nato, e lì 
nota il giorno della nalcita . Siffatti biglietti 
dan la norma pél prezzo de’ cavalli , e fi 
rimettono ai compratori. Le minime cavalle 
di coiai prima claife fi valutano cinquecento 
feudi, e ve n’han parecchie , che fi vendo- 
no i mille feudi-, ed anco quattro, cinque 
e fai mila lire . Pofciachè gli Arabi non ha» 
per cafa eh’ una tenda , quefta tenda ferve 
loro eziandio di. Italia , la cavalla , il pu- 
ledro , il marito , la moglie-, e i figliuoli 
dormono tutt’ infieme corpo a corpo; vi fi 
veggono i piccoli figliuoli fai corpo , e in 
collo alla cavalla, o al puledro, fenza che 
quelli animali li ferifcanoi, nè moleftin pun- 
to ; direbbefi, che non ofano tampoco t'ol- 
tarfi per paura di fare loro alcun male : que- 
lle cavalle fono talmente : ufo a vivere ia 
fìffatta dimeftichezza , eli’ effe {offrono ogni 
maniera di fcherzo. Gli 'Arabi non le bat- 
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tono punto , le trattano con dolcezza , par* 
lano e raziocinano con effe loro , ne ten- 
gono, una grandiffima cura , le lafciano tèm- 
pre andar di paffo , nè- giammai le pungono 
lenza bi fogno ; ma toflochè lentonfi folleti-' 
care il fianco colf angolo della flaffa, muo-i 
vono ali’ iflante, e corrono con una velo- 
cità incredibile, (aitano e fiepi e folli fpedi- ' 
tamente quanto le cerve; c dove avvenga y: 
che ì cavalcatore cafchi , elleno fono sì bene 
inlh*uite r ed avvezzate, che fi fermano in fui 
momento anche nel più' rapido galoppo. 
Tutti i cavalli degli Arabi tono idi medio- 
cre ftatura , affai fnelli y ed anzi magri che 
graffi : gli ftregghiano . mattina e fera con 
molta regolarità, e con tanta diligenza, che 
non lafciano loro fulla pelle la minima lor- 
dura, lavano loro le ^ambe e’1 crine e la? 
coda , cui lafciano cosi tutta lunga, e pet*> 
tinano rade volte*, per non romperne il pe- 
lo ; non dan loro da mangiare veruna cofa» 
tutt’ il giorno , ma fidamente da* bere due 1 
O tre volte, e al tramontar del Sole, attac- 
cano loro al collo un fiacco con entro circa 
un mezzo flajo d’ orto ben purgato ; quelli' 
cavalli adunque non mangiano che dt notte, 
e non fi leva loro il fiacco, chet la mattina 
leguente , quand’ hanno tutto mangiato ; fi 
mettono al pafcolo nel nnefe di Marzo , 
quando V erba è molto grande , nella quale 
(lagione fi, fanno coprire le cavalle , e u ufo 
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una grande attenzione di gettar loro deir ac- 
qua fredda fulla groppantofio che fono fiate 
coperte : .pattata la primavera fi ritirano; b 
cavalli dal pafcolo y e per tutto dì retìante 
deli’ ahnq noni fi )dà loro nè erba $inè fieno, 
nè tampoco paglia, falvo che : radi fiime voi-? 
te ; l’orzo fi è l’unico lor- cibo : ; non fi 
ommettedi tagliare anco i crini ai puledri* 
dopo un anno , o diciotto meli., affinchè ri- 
pullulino più folti, e più lunghi: fi cavala 
cano ne 1 due , o due anni e mezzo ah pili 
tardi , non* fi mettendo loro prima di tal 
tempo !nè fella nè briglia : ed ogni dì dall* 
mattina ifino? alla fera tutti i «cavalli. degli 
Arabi . fi danno con indoflb - fella e briglia 
alla porta della tenda . * ' 

La razza di .quelli cavalli fi è diffafa in 
Barberia predò i Mori y , ed .anco/ predo .i 
Negri del fiume di Gambiaye del SenpgaLy 
Signori .• del * paefe ne hanno alcuni», r die 
fono bellidìmi t \in véce* d’ orzo o d’ avena 
dan loro del grano d’ India .pedo e ridutto 
in farina , che fi. mefce con latte, quando 4 
fi vogliono ingradare, e in un clima tanto 
caldo lor ,non fi permette di bere che di 
rado (a) . D’ un’ altra banda i cavalli Arabi 
hanno popolato l’ Egitto , la Turchia ,~ e 
forfè la Perda , ove ve n* avea età delle taz^ 
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(a) Vtggafi la Storia generate de’ Viaggi.' Tom.lU .' 
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7 e aliai confiderabili . Marco Polo (a) cfta 
urta razza, di dieci mila cavalle bianche, e- 
dice che nella' provincia di Balaicix v’avea 
una gran quantità 'di cavalli grandi ed agili ,' 
coir unghia del piede tanto dura , che fa- 
rebbe imitile il ferrarli . . , ■ 

Tutti i cavalli del Levante hanno ficca- 
rne que’ di Perfìa e d’Arabia l’unghia affai- 
dura ' r tuttavia fi ferrano ma- con ferri fot- 
tilt', leggeri , e che fi poffono inchiodare da 
per tutto : .in Turchia, in Perfìa,' e nelL’ 
Arabia fono in vigore le' mede fi me : ufanze 
nel governarli, nutrirgli,: é far loro de’ letti 
collo- fleffo loro Aereo, che fi fa prima lec- 
care al fole per torgli 1 ? odore’, indi: fi pol- 
verizza, e fe ne fa un letto nella fiali* 

0 nella tenda alto quattro o cinque" polli- 
ci } quefto. letto- dura affai lungamente, poi- 
ché "quando- è -di nuovo infetto, fi leva per 
farlo leccare al fole un’ altra volta , il che 
gli -fa perdere tutt’ affatto l’ odor cattivo.'. - 

1 In Turchia trovanff de’ cavalli Arabi y 
Tartari , Ungheri , e dr razza nazionale 
quell ultimi fono belli* e dilicatiffimi (6) , 
abbondano di fuoco, di velocità-, ed- anche* 


4*) Veggafi la Dekràionc Geografica, dell 1 Lidia «diV 
Marco Polo Veneziano. Purigi i $66- , Tom. I • 

v-r . 4 U r^rUiu 1. féUfs-Zl** 

tó Vengali fi i Viaggi del Sig< Q limoni . .Al f JTaja , 
l(>9% Tom. 111+ jpqg. 2 $ 3 . ec, . r \ 
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di garbo, ma fon troppo dilicati * non pof- 
fono reggere alla fatica , matigian poco , fi 
ri (caldano facilmente, ed han la ir pelle tante* 
lenfitiva , che non poflono fòfferke lo ftrofì- 
namento della ftregghia ; onde fi cpntentanoj 
di fregarli colla fpazzola, e di lavarli: que- 
lli cavalli avvegnaché belli,, Hanno, come 
fi vede, al di lotto degli Arabi , ed anco 
a’ Perfiani , che fono dopo gli Arabi (j) i 
pih belli e i migliori cavalli d’Oriente ; i 
pafcoli delle: pianure di Media, di Perfepoli, 
cf Ardebil* di Derbent fono maravigliofi, vi 
ci s’alleva per ordine dei governo una pro- 
digiofa quantità di cavalli , de’ quali i piò 
fono belliflimt, e quafi tutti eccellenti . Pie- 
tro della Valle (£) preferifee i cavalli co-r 
munì di Perfia a que 1 d’ Ttalia , ed eziandio, 
ficcome die’ egli, a* pifr eccellenti del regnq 
di- Napoli; generalmente effi fonfo di me- 
diòcre fiatura (c) havvene an«he di-molta 
piccoli {d) , mà non per quella men buoni 
nè men robufti ; vi fo ne trovano » anche 



II. pag. 19. c 20. 

(i) Vedi i Viaggi dì Thevcnot .. Tom, IL pag, 2 Z& 
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molti di buona datura, e piti grandi de* ca-' 
valli Inglefi da fella {a). Tutti hanno la- 



fono docili, vivaci , agili , arditi , coraggio/],' 
e idonei a foftenere una gran fatica ; cor-^ 
fono veloci fiìmamen te, fenza mai fmarrirfi, 
nè .abbaffarfi ; fono robufti , e di faciliffìma 
nutrizione ; non fi dà lor altro che dell* 
.orzo mefcolato con paglia ben tritata entro’ 
Un facco , che lor s’attacca alla teda , nè 
fi mettono all’ erba che per fei letti mane 
in primavera : ' fi lalcià loro la coda lunga f 
non fi fa ciò che voglia dire^ caftratura ;• fi 
mettono loro indoflò delle coperte per ripa- 
rarli dall’ ingiurie dell’ aria , fi governano 
con particolare diligenza , fi guidano con una 1 
fcmplice briglia all* Inglefe, e fenza fprone, 
e fe ne trafporta una grandiffima quantità 
in Turchia , e < maflime ' all’ Indie : quefti- 
viaggiatori che fan tutti' gli elogi a’ cavalli 
Perfiani , convengono però nell’ aderire, che 
i cavalli Àrabi li Imperano per P agilità , pel 
coraggio e per la forza ; , ed anche per la 
bellezza , e che nella ftefla Perfia fono affai 
più cerchi che non i più be* cavalli nazio- 
nali* . * - r 
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I cavalli , che nafeono nell’ Indie non fonò 
buoni altrimenti (*) ; quelli, di cui vaigonfi 
i Grandi del paele vi 11 portano dalla Perfia’ 
e dall’ Arabia ; fra ì giorno fi dà loro unti 
po’ di fieno , ed alla fera in vece d’avena' 
e d’orzo , fi fa loro cuocere de’ pi felli con 1 
zucchero e butirro: quefto cibo li follenta^! 
e rinvigorifee così ' un poco , fenza ! di che 
in pochifiìmo tempo perirebbero , effendo lor 
contrario il clima . I cavalli naturali del paefe 
fono generalmente affai piccoli , e ve n’ ha 
di tanto piccoli , che Tavernier racconta* 
che il giovane Principe dei Mogol di fette' 
od otto anni cavalcava un' cavallo egregia- 
mente formato, là’ cui ftatura non fOltrepal- 
fava quella d’ùn gran levriere (£)<; Pare* 
eh’ i climi ecceffìvamente caldi s’oppongano- 
st cavalli : que’ della corta d’ Oro , di quell* 
di Guida , di Guinea ec. fono come quei dell*. 
Indie molto cattivi; portano la terta e’i col- 
lo baffiffìmo, l’andatura loro è vacillante per* 
modo, che crederebbefi fempre in procinto di 
cadere ; non fi volterebbero certo , dove non 
fi sferzaffero di continuo , e i più fono baffi 

_ - » 


(a) Vedi il Viaggio della Boullaye-le-Gouz . /Fa-, 
rigi , 1657. pag. 256.., e la Raccolta de 1 Viaggi/ 
eh’ hanno fervito allo ftahilimento' della Compa- 
gnia dell’ Indie . Amftcrdam 170?. Tornai V .pag. 4.24. 
(*) Vcggaalì i Viagguidi, Tavernier,.' Tom, III. 
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di» tanto ,ojcHef 1 pvè de cavalcatori' toccano 
cfoaf» terra {a) : oltre ciò fono* indocili * nè~ 
buoni ad altro , fuor folamente a fervire d’ali-: 
mento a’ Negri ,che n’amano la carne niente 
meno di quella de’ cani (ù) * Il gullo adun- 
ale per la- carne di cavallo è , comune a’ Ne- r 
gri ,r ed agli Arabi , e. regna .nella Tartaria,- 
ed eziandio nelja Cina (f). I- cavalli Cinefi-» 
non ibn niente migliori degl’ Indiani (^);: 
eglino ibn deboli, lenti’, mal fatti, picco*» 
Minai ; que’ di Corea non hanno che tre»* 
piedi d’altezza : nella Cina quafi tutt’ i ca-> 
valli 1 fono cabrati, e fono tanto pufitlanimf, 
da nonje ne poter fervire in guerra : così, 
può dirft , che fiano * cavalli Tartari quelli 
eh’ hanno. conquiiìata( la Gina quelli fono* 
acconciflìmi per la guerra , comechè univer-; 
miniente non abbiano che una mediocre ila-, 
tura , fono forti , vigorofi , fuperbi , ardenti 
agili , e gran corridori ; hanno l’ unghia del 
piede molto dura , -ma troppo ftretta ; la tettai 

il ( j ' t - • ;• “* ‘ | .■ . < • S l 


(to) V eggaft la Storia* £onéf aie de’ V taiggi , Tom.I P \ . 


ittCina tradotte dall’Arabo . ParÌ£Ì,i7i%.fag.io± j 
la ‘ Storia della conquift* delta Cina di Palafox . 
Parigi , 1670. pag, 424. 



♦ Tòm. II. pa z. 24 
(d) Vegganlì l’ant 
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affai leggiera y ma troppo piccola , il coll# 
lungo e rigido , le gambe foverehio alte;. e 
non odami tutte quelle imperfezioni portano 
paffare per cavalli ottimi , fono inftancabili , 
e corrono con una fomma velocità: i Tar- 
tari vivono co’ cavalli loro a un. di preffo 
come gli Arabi ;:li fanno cavalcare nell’età 
di fette od otto mefi da’ giovanetti , che li 
menano a diporto, e li fanno correre a pic- 
cole riprefe ; a poco a poco gli accoltumano p 
e fan loro (offerire delle gran diete , ma non 
li cavalcano per andare in corfo che ne’ fei 
o fette anni , e allora li forzano a tollerare 
fatiche incredibili (a ) , come di marciare due 
o tre giorni fenza fermarli , di partirne quat- 
tro o cinque fenz’ altro riftoro , che quello 
d’un pugno d’erbe di otto in ott’ ore, e al 
tempo fteflò di ftare ventiquattr* ore fenza 
bere ec. Quelli cavalli , che pajono e fono 
in realtà sì robulli ne’ lor paefi , perdono 
tpftochè fono trafportati nella Cina, e nell* 
Indie , ma fanno una buona riufcita in Tur- % 
chia , e ’n Perda . I piccoli Tartari han fiorii- * 
mente una razza di piccoli cavalli , de quali 
fanno tanto conto, che non ne permettono 


(») Vedi Paiafox pag. 437. i la Raccolta de* Viaggi 
del Nord . Roan , 1716. Tom. III. pag. 156.; Ta- 
v ernia- -Tom. /. p ug. 47 i. <x\ * U S to r ia . 4 onerala 
de* Viaggi * Tom . VI, pag. 603. , e Tòta. VIJ^ 

png 214» \ — '« .-ili i.w/vu*. ...j . (*,’ 
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'h vendita agli ftranieri: quelli' cavalli hanno 
tutte le buone e cattive qualità di que’ della' 
gran Tartaria : il che comprova , che i me- 
defimi coftumi , e la fteffa educazione dà a fif- 
fatti animali il medefimo naturale, e la fteffa 
abitudine . J Nella Gircaffia e nella Mingrelia' 
parimente havvi di molti cavalli anche più 4 
belli de’ cavalli Tartari ;.’fe ne trovano de 1 
belliflìmi anche nell’ Ukrania, nella 'Valac- 
chia, -nella Polonia, e nella Svezia, ma 
noi non abbiamo particolari offervazioni delie 
lor qualità , e de’ lor difetti.- 

Ora , fe fi confultano g*ii antichi intorno 
alla natura, ed alle qualità de- cavalli di dif- * 
ferenti paefi , fi troverà (a) , eh’ i cavalli' 
della Grecia , e maffìmamente della -Teffa- 
glia, e dell* Epiro erano pregiati, ed ottimi 
per guerra ; che que’ dell* Acaja fuperavano 
in grandezza quanti mai furono conofciuti* * 
eh 7 i più belli di tutti erano que’ dell’ Egitto* 
dove ve n’avea una quantità grandiffima y - 
e t'dove Salómone mandava a comperarne 
a fommo prezzo ; che nell’ Etiopia i cavalli- 
riufeivan male , attefo il foverchio calor dei.» 
clima ; che dall’ Arabia e dall’ Africa ve^ 
nivano i cavalli meglio fatti , e (òpra tutto 
i più agili , e più acconci a montarli ed alla 

corfa ; che- que’ d* Italia, e fingolarraente' 

. . « • \ ' ■ - ) * ! 


• ' - t L f '- • • • » ■> • 

(a) Vedi Aldrovund . Hift. Nat. de folip ed, £«£.48.63. 
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della Puglia erano aneli*: effi ottimi ; eh* in 
Sicilia , Cappadocia , Siria , Armenia , Perfia , 
e Media vi avea d’eccellenti cavalli , e pre-; 
giabili per la leggerezza e velocità loro ; che 
•que’ di Sardegna e di Corfica erano piccoli, 
ma vivaci e coraggiofi y che gli Spagnuoli 
s 1 afiomigliavano a que 1 de’ Parti , ed erano 
eccellenti in guerra; che v’avea anche nella 
Tranfilvania, e nella Valacchia de’ cavalli 
a teda leggiera , a gran crini toccanti terra , 
a coda folta, e fpeditiffimi alla corfa ;.che 
i Danefi erano ben formati , e buoni Malta- 
tori ; che que 1 della Scandinavia erano pic- 
coli , ma modellati bene, ed agiliffimi ; che 
i Galli fomminiltravano a’ Romani buoni ca- 
valli a montarli e da foma; che que’ di Ger-< 
mania erano mal fatti , e tanto cattivi , che 
non fe ne fervivan punto ; che gli Svizzeri 
n’aveano di molti ed ottimi per guerra ; che 
gli Ungheri eran fimilmente ottimi , erper 
line/, "eh 1 i cavalli Indiani erano piccolifìì- 
mi , e deboliflimi ♦ • » 

Da tutti quefti fatti ri fulta, eh 1 i cavalli 
Arabi furono d’ ogni tempo, e fono tuttora 
i primi del mondo sì per bellezza’, che per 
bontà ; che da quefti immediatamente o me- 
diatamente col mezzo de’ Barberi traggonfi 
i più be’ cavalli , che v* abbiano in Europa ì 
in Africa e in Afta ; che ì clima dell’ Ara- * 
bia è per avventura il vero clima de’ cavalli * 
e ’i migliore di tutti , poiché in vece di me- 


! 
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fcolarvi le razze con razze foreflìere , s’ ufa 
gran follecitudine di confermarle nella natia 
k>r purezza ; che quando quello clima non 
fòrte il migliore di tutti pe’ cavalli per fe 
fletto, l’ hanno reniuto tale gli Arabi , mercé 
le particolari cure da elfo loro ulate inaile in- 
predi nobilitare le razze, non congiugnendo 
fuor che gl’ individui i meglio fatti , e di 
prima qualità , colla qual diligenza collan- 
temente adoperata per interi lecoli hanno po- 
tuto portare la fpecie a quel grado di per- 
fezione , a cui non avrehbela portata la na- 
tura medefima nel miglior clima ; (ì può 
conchiudere altresì,’ eh’ i climi anzi caldi, 
che freddi , e foora tutto i paefi lecchi fono 
delfi , che fi confanno meglio alla natura 
di' quelli animali ; che , generalmente' par- 
lando, i cavalli piccoli fono migliori de’ gran- 
di ; che tanto importa l’averne cura quanto 
il nudrirli ; che colla famigliarità e colle ca- 
rezze fe n’ottiene più affai, che colla forza 
e col gattigo ; che i cavalli de paefi caldi 
hanno folla, l’unghia, i mufcoli più v ck*ri , 
cheque’ de’ noilri climi, che febbene a que- 
lli animali faccia meno il caldo, eh’ il fred- 
do , tuttavia l’eccedente caldo non fa per 
loro ; .ch’ il gran freddo è lor contrario ; e 
finalmente; che l’abitudine e ’l naturale loro 
dipende quafi attuto dal clima , dall’ alimen- 
to, dalle cure e dall’ educazione. 

- ■ Nella Pertia e nell’ Arabia, e in parecchi 
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altri luoghi cP Oriente non V è Pufe di ca- 
rirare i cavalli , ficcome v’.è sì generale,m 
Europa , e nella ‘Cina * Siffatta operazione 
toglie loro molto di forza , di coraggio, d'al-> 
terezza ec. , ma li rende dolci , tranquilli y 
^docili: ad efeguirla fi legano doro le gambe 
con corde , fi rovefciano in . falla fchiena , 
con un garnmautte s’aprono le borfe, fe ne 
traggono i tefiicoli, fi -tagliano i vali, che 
vi mettono , e i legamenti , che li forien- 
gono , e rialzatili , fi falda la piaga ; s ha 
cura di far bagnare il cavallo due volte al 
giorno per lo lpazio di quindici giorni , o 
di fpruzzarlo fovente con acqua frefca , e di 
nudrirlo in quello tempo con crufca fterope- 
rata in rnolr acqua , affine di rin frefca rio ; 
quell* operazione vuoili fare in primavera 
od in autunno , opponendovi!! del pari.il 
gran caldo e ’l gran freddo . Quanto alf età , 
in cui la fi dee fare , l’uiò non è collante : 
in alcune provincie fi cariranoà cavalli d’un 
anno, o di diciotto mefi , fubixo che fpic- 
chino ben per di fuori i tefficòii ;• ma.il 
fiume piti universale , e meglio fondato fi è 
quello di non li cailrare che ne due anni , 
ed anche ne 7 tre, poiché ^cafirandoli tardi 
confervano un poco, più dette qualità prcv 
prie del fello mafcolino. Plinkrafferma(ii) \ 




{a) V egira iv Pini. Hffton Nat 8. Parigi , 
To}$, 11. Uh. 11 . §. LXXIV. fag. ^«>8* 
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che fe fi* fa caftrareil cavalle* , prima che 
fiatine cafcati i denti lattaiuoli , non cafcano 
più y .io fui in grado di verificare quefto fatto , 
e fi è feoperto fallo ; i denti lattaiuoli ca- 
fcano egualmente ai cavalli giovani caftrati 
ed agi’ interi , ed egli è probabile , che gli an- 
tichi abbiano lalciato correre quello fatto , 
ibi perchè fi hanno creduto fui fi analogia de’ 
corni dei cervo e del capriuolo ec. , che di 
fatto non cafcano quando fi animai è caftrato. 
Peraltro un cavallo caftrato , quantunque 
non ,fia più atto alla generazione, è nondi- 
meno in filato di congiugnerli , e fe ne fono 
veduti degli efemoj . - ^ 

I cavalli ,■ qualunque fiane il pelo , can- 
giano alla maniera di prelfochè tutti gli ani- 
mali pelofi y e quello cangiamento fuccede 
una volta fi anno, d’ordinario in primavera, 
e talora in autunno ; allora eglino fono piti 
deboli , eh’ in altro 1 tempo, perciò bifogna 
averne maggior cura , e murinoli un po’ piò 
largamente. Ci ha in oltre de’ cavalli, che 
mutano l’unghia, il che. fuccede rmffima- 
mente in quelli , che furono allevati in paefi 
umidi e. paludofi, ficcome' in Olanda. 
il h cavalli,. calimi e le cavalle nitrifeono 
con minor. frequenza de’ cavalli interi , ed 
han parimente da voce men piena, e men 
grave: fi poffono riconofcere in. tutti cinque 
ìortè di' differenti nitriti relativi a differenti 
✓ ' . . i„.\ ; . - ■ P a ^ 
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paflìoni(*); il nitrito d’allegrezza, in cui la 
voce fi protrae molto a lungo, fale e termina 
in Tuoni più acuti ; al tempo fiefiò il cavallo 
tira de’ calci , ma leggieri , nè cerca di percuo- 
tere ; v ha il nitrito di defiderio fia d’ amo- 
re, fia d’attaccamento, in cui il cavallo non 
calcitra punto , e la voce fi fa intendere lun- 
gamente , e finifce in fuoni più gravi ; il ni-i 
trito deli’ ira , durante il quale il cavallo cal- 
citra e percuote con danno , è bre vidimo 
ed acutiffimo ; quello del timore , cui (tante , 
calcitra fimilmente, non è molto più lungo 
di quello dell’ ira, la voce è grave , rauca, 
e fembra eh’ efea tutta dalle narici ; quello 
nitrito è molto fimile al ruggito d’un lione; 
quello del dolore è anzi un gemito eh’ un 
nitrito, ovvero un rufib d’ opprelfione , che 
fi fa a voce grave , e fecondo l’ alternative 
del refpiro . Nel rimanente s’ è notato , eh* 
i cavalli , che nitrifeono più fpeffo , mafi- 
fime di gioja e di brama , fono i migliori 
e i più generofi : i cavalli interi hanno al- 
tresì la voce più gagliarda de’ caltrati e delle 
cavalle ; dalla naìcita il mafehio ha la voce 
più forte della femmina $ nei due anni , o 
nei due anni e mezzo, vai a dire, nel tem- 
po della pubertà , la Voce sì de’ mafehi , che 
delle femmine , ficcome nell’ uomo, e nella 
Tom. VII. Pn IL : E : 

— 1 

— «■ ■ k— i mmm m mmmatàrnm màmm mmmm 

(yj Vedi Cardati, de return varietate lib.viix. càp, 33. * 
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maggior parte degli altri animali , fi fa pili 
fòrte e più grave . Quando il cavallo arde 
«f amore , di defiderio, e fente appetito , mo- 
iira i denti , c pare , che rida , e li moftra 
anche quand’ è in collera , e vuol mordere ; 
talvolta mette fuori la lingua per leccare» 
ma men frequentemente del bue » il quale 
-lecca più affai del cavallo » e non pertanto 
è meno fenfibile alle carezze r il cavallo in 
oltre ritiene molto più fiffa la memoria de’ 
cattivi trattamenti , e più facilmente del bue 
fi diipetta ; 1 T ardente e coraggiofo fiio natu- 
rale » fa che metta fuori alla prima quant’ ha 
di forze » e quando s’avvede» che s’efige 
di più » s’ adira e ricufa » laddove il bue di 
fila natura lento e pigro» fi sforza» e men 
facilmente fi difpetta ed oliina . 

• Il cavalto dorme affai meno dell’uomo» 
e quand’ è fatto non iità coricato » che due 
• tre ore di fegnito ; indi s’ alza a mangia- 
re» e dove da foverchiamente fianco, dopo 
aver mangiato, toma a coricarli » ma in> 
mtto di ventiquattr’ ore non ne doro» che 
tre o quattro; v’ha parimente de’ cavalli» 
che non fi coricano mai » e dormono fem- 
pre m piedi » e qne’ che fi coricano dormo- 
no anche talvolta fi* i loto piedi r s’ è olfer- - 
varo che i cavalli - cafira.tr dormano e pii* 
fpeffa e più lungamente degl’ interi - 

-I quadrupedi non beono alla fteffo fog- 
jgta » ancorché tatù dei pari fiuto corretti 


del Cavallo. ,99 

d’ andar cercando colla teda il liqnore , cui 
non poffono prender altramente , trattine la 
fcimia , il macaco , e alcuni altri , che han- 
no mani , e per confeguenza poffono bere 
alla maniera dell' uomo» quando fi dia loro 
un tal vafo , cui pollano tener Caldo ; poi- 
ché l’ accollano alla bocca , l’ inclinano , ver- 
tano il liquore» e l’ inghiottifcono col lem- 
plice.moto dell’ inghiottitolo : l’uomo d’or- 
dinario bee in lìffatta guifa » perchè in realtà 
è. la piu comoda» ma pub anche bere ia 
più altre fogge » appreffando i labbri e Att- 
enendoli per Cucciare il liquore » oppure (pro- 
fondandovi naCo e bocca tanto» che la lin- 
gua dal liquido Ila tutta quanta circondata» 
nè abbia a far altro : movimento » Calvo Ce 
quello, eh’ è richiedo per inghiottire;, od 
eziandio mordendo, a così Cpiegarmi, il li- 
quor colle labbra , o finalmente col mettere 
fuori la lingua, ed allargarla formando una 
fpecie di piccol bicchiere » che porta un poco 
d’acqua in bocca, la qual maniera è certo 
la più difficile : la maggior parte de’ qua- 
drupedi potrebbe bere ciafcuno in parecchie 
maniere, già imitano noi, appigliandoli a 
quella che toma loro più comoda » e la ri- 
tengono collantemente . Il cane, che ha ia . 
gola molto larga , e lunga , e lottile fa lin- 
gua bee lappando, cioè leccando il liquore, 
e formando colla lingua un bicchiere, che 
s’ empie tutte le volte , e ritragge una gran 

E * 
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quantità di liquido ; anttpone quefta foggia 
a quella d’immollare il nafo, il cavallo 
per lo contrario , che ha .più piccola la boc- 
ca , e la lingua di foverchio grolla- e corta 
a formare un gran bicchiere, e che d’altra 
parte bee con maggiore avidità che non. 
mangia , impetuofamente profonda nell’ acqua 
bocca e nafo , e col fol moto dell’ inghiot- 
titolo ne tragge in abbondanza } il che l’ ob- 
bliga" altresì a bere tutto d’ un fiato, laddo- 
ve il cane , bevendo refpira a fuo bell’ agio: 
vuolfi in oltre confentire ai cavalli di bere 
a più riprefe , fopra tutto dopo una corfa , 
quando il moto della refpirazione è corto e 
, frequente ; bifogna avvertire a non li lafciar 
bere dell’ acqua troppo fredda , poiché la- 
fciando anche ftare le coliche, cui l’acqua 
fredda fovente cagiona, avviene per la ne- 
cefifità in cui trovanfi d’ immergervi le na- 
rici, che* fi raffreddino il nafo, e s’imbe- 
vano forfe de’ principi d’ una malattia , che 
di tutte è la più formidabile in Affatto ge- 
nere d’ animali, e che fi chiama il moccio y 
o la morva, dacché da poco tempo in qua 
è noto che la fede del moccio è nella mem- 
brana pituitaria (a) r e che per confeguenxa 

; T * :ti 

1 ■ — ■mw.i , 

(ri)' Il Sìg. della Folle Manifcafco del Re fu. il pri- 
. ino a Smoferare , che Li fede del moccio , o fia 
della- morva è nella membrana pituitaria , e li 
provocò a guarire de’ cavalli eoi trapanarli ► . 
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è un vero raffreddore, il quale a lungo an- 
dare eccita in tal membrana un 1 infiamma- 
zione , e d’altra parte i .viaggiatori che 
fanno una diffufa.defcrizione delle malattie 
de’ cavalli ne’ paefi caldi , come a dire 1’ Ara- 
bia , la : Perfia , la Barberia , non afleri- 
fcono già eh’ il moccio flavi tanto frequen- 
te come ne’ paefi freddi ; quindi io credo 
di potere con fondamento argomentare , che 
una delie cagioni di tal malattia fia . la 
freddezza deli’ acqua , effendo obbligati: que- 
lli animali a tenervi dentro, nafo e narici 
per notabile tempo ; il qual male fi preve- 
nirebbe non dando loro giammai dell’ acqua 
fredda , ed afeiugando loro tempre le na- 
rici , dopo eh’ hanno bevuto. Gli afini , che 
temono il freddo molto piti de’ cavalli, e 
che pur loro aflòmigliano cotanto per la 
(bruttura interna; non fono. per tutto quello 
sì ioggetti al moccio ; il che forfè proviene 
dalla diverfa maniera* eh’ effi tengono.net 
bere da quella de’ cavalli ; poiché in vece 
di profondare nell’ acqua bocca e nafo , noa 
v’attingono che a fior di labbro. 

Io non farò già parola dell’ altre malattie 
de’ cavalli , che ’l voler aggiugnere alla fto- 
ria d’un animale quella delle fue malattie, 
farebbe un eftendere foverchiamente. la Sto- 
ria Naturale ; ciò nondimeno io non po!fo 
por fine alla ftoria del cavallo fenza mani- 
federe qualche difpiacere , che la fanità di 
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queft 1 utile e preziofo animale fin ad ora fia 
nata abbandonata alle cure ed alla pratica 
fovente cieca di perfone inletterate ed igno- 
ranti, Della medicina, cui gli antichi fole- 
vano appellar Veterinaria ornai non fi co- 
Hofce più che ’l nome. Io mi jperfuado , 
che fe qualche Medico rivolgefle le fue 
mire a quella parte , e di Affatto Audio he 
faceffe il primario fuo obbietto , verrebbene 
affai prefto compenfato da felici valli fuc- 
cefli; che non folamente arricchirebbe, ma 
sì ancora invece d’ avvilirfi acquillerebbe vie 
maggior lullro , e quella Medicina non fa- 
rebbe tanto conghietturale , e difficile, ficco- 
me f altra ; effendo il nutrimento , i collu- 
mi , l’influenza del clima, in una parola, 
le cagioni tutte quante più femplici nell- 
animale, che non nell’uomo, le malattie 
Umilmente debbono effere men complicate * 
e pefvconfeguente più facili a conofcerfi, e 
a curar fi con profpero efito ; * fenza contar 
la libertà, che s’avrebbe ampliffima e to- 
v tale di far delle fperienze, di tentare nuovi 
rimedj , e di poter confeguire fenza timore 
e fenza rimprovero delie moltiffime cogni- 
zioni in quello genere,, donde potrebbonfi 
eziandio per analogia raccorre dell’ induzio- 
ni proficue all’arte di guarire gli uomini. 
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DESCRIZIONE 


DEL. CAVALLO 


Ra tutti gli animali, di cui faremo fa defcrt- 


zione , il cavaHo è quello , che meglio cono- 
fciamo sì per 1* efterne , come per P interne partì 
del fuo corpo: egli riceve pure dall’ uomo P edu- 
cazione più bella , e tutt* i fuoi movimenti , tutP l 
fuoi paffi fono da metodic’ arte regolati . La ca- 
vallerizza ci moftra quanto per via d’abitudine 
fappiano i cavalli imparare, quanto collo fprone 
« col morfo fi polla loro far efeguire ec. Qiiclfr 
arte , che non tienfi a vile da’ Principi e da’ Re 
«ette il cavallo in una gloriofa carriera ; elfa rende 
nobile il fuo portamento , e gradevole la fua pre- 
lenza ; efìa fii prova di tutte le fue forze e dj 
tutta la fua leggerezza , e 1’ abbandona alla fa* 
maggior prefte2za * efi* accrefce il fuo ardore, 
ànima il fuo coraggio $ finalmente da effa fi fpe- 
rimerita la fua coftanza, fi coltiva la fua docilità ^ 
c pongonfi in ufo tutte le parti del filo iflinfco 
La Medicina, quell’ utile fcieirza , eh’ ha per ìfcop® 
P affìcurare’ o il riftabilir fa fallite , P allò '.nana? 
la morte , ed il confervar la vita dell’ nomò , n un 
efclude il cavallo nell* iflveftigamenttf delle fu? 
cognizioni , e nell’ a rumini (trazione de’ («oi #i- 
medj ; e fi è anzi ftabilita un’ arte , eh’ ha per 
oggetto il prevenir le malattie de* cavalli , il co- 
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nofcerle , il giudicarle , ed il guarirle ; ed il de- 
terminar le operazioni , che far fi debbono fulle 
diverfe parti del cavallo quando fono da qualche 
male attaccate (a) : quefta ftefla arte s’ eftende 
a tutt’ i bifogni de’ cavalli , ed occupa interamente 
quelli , che ne fanno profelfione : finalmente que- 
lli animali rifeuotono nelle razze particolari e con- 
tinue cure per la confervazione e per la propaga- 
zione della loro fpecie ; e tali cure influifeono 
fopra di elfi anche prima eh’ elìdano , poiché fi con- 
tribuifee alla perfezione del loro edere colla feelta 
del mafehio e della femmina , che debbono gene- 
r arli : combinando le qualità dello dallone e della 
giumenta , fi è giunto a prevedere il rifultata 
del loro accoppiamento , e a perpetuar la forza 
e la, bellezza de’ cavalli , e la finezza del loro 
*dinto - . 

A cagione di tante ricerche ed oflervazioni fat- 
tefi intorno a’ cavalli , fi è formato , per così 
dire , un particolar linguaggio , i cui termini de- 
rivano dalle, arti concernenti a quelli animali ,' 
onde non fi potrebbe convenevolmente deferivere 
il cavallo , fe da principio non fi dede la lignifi- 
cazione di fidatti termini , fpiegando le denomi- 
nazioni delle diverfe parti del corpo di efso , e 
indicando le loro perfezioni o i lor difetti , prima* * 
di far la defcrizione di quello animale sì all’ eller- 

— — " " 1 ■ — — 

• ■ » 

C a ) Medicina veterinaria • 
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no , come all* interno . Siffatta fpiegazione preli- 
minare è anche più necefsaria , perchè la maggior 
parte di tai termini ferviranno alla defcrizione 
di varj altri animali , imperciocché nel profegui- 
mento vedraffi che confiderandoli tutti relativa- 
mente alle loro differenze o alle loro ralfomi- 
glianze col corpo umano , trovali che il cavallo i 
e gli altri folipedi fon quelli , che hanno riguardo 
ad elfo maggior differenza , e che la fcimia e gli 
altri animali dalle cinque dita fon quelli , che 
hanno con etto maggior fomiglianza . Il cavallo 
per tanto e ' la fcimia faranno i due eftremi nel 
paragone, che faremo degli animali 5 così noi co- 
minciamo dalla Storia Naturale del cavallo , e fini- 
remo con quella della fcimia ; paragoneremo cia- 
fcun animale al cavallo o alla fcimia , fecondo 
che raffomiglieranno più all* uno o all* altro , e 
nel primo cafo ci fervirem .de* termini pofti in ufo 
pel cavallo , e nel fecondo di quelli , che fon in ufo 
pel corpo umano , poiché la fcimia fra tutte le be- 
a ftie è quella , il di cui corpo è men diverfo dal 
„ corpo dell* uomo . 

Spiegando i termini d* arte , che hanno relazione 
alle diverfe parti efteriori del cavallo , comince- 
remo da quelle della tetta , e feguirem l’ ordine 
più naturale , eh* è quello di riferir le parti dei 
corpo prima di pattare a quelle delle èftremità , 
benché la maggior parte degli Autori , che hanno 
fcritto fu quefta materia , abbiano fatta menzione 
delle eftremità anteriori, prima di trattare del corpo • 

E S 


io 6 Defcrizione 

Chiamanfi la coppa le due parti ( A , tmv. i. } 
della tefta del cavallo , che corrifpondono alle tem- 
pia della tefta dell* uomo; . 

Le foffette (B) fi trovano tra 1* occhio e V orec- 
chio , al difopra delle fopracciglia , una da cia- 
fcun lato . 

9 

In certi cali nell* occhio non fi diftinguono che 
due parti , che fono la parte vitrea , ed il fondo 
dell* occhio : la vitrea è la parte efteriore dell* 
occhio , .cioè la cornea j il fondo dell* occhio figui- 
fica le parti interiori* cioè le parti , che fi Por- 
gono mirando attraverfo la vitrea per V apertura 
della pupilla 5 fi è anche - dinotato il. fondo dell* 
occhio col nome di pupilla ; ma come mai quefta 
parola potrà lignificare il fondo dell* occhio , fe 
la pupilla non è ohe un’ apertura dell* uvea , che 
comunica nell’ interno dell’ occhio? 

Si dà il nome di vivole alle glandule parotidi (C) » 
che fono fituate tra l’orecchia e l’angolo della ga- 
nafcia . . f . . 

Il frontale (D) ^ il davanti della tefta, dagli oc- 
chi fino ai nafali , o fi a nari ; quefta parte cor* 
lifpoode alla parte fqperiore del nafo dell’ uomo ; 
ma la voce frontale per lo più non figpifica che 
una fafcia di color Jbiance , che s* eftende fu. quefta 
ftefia parte , ed occupa maggiore o minore fpazio 
tra gli occhi e le nari, , come diremo in feguito . 

La cartilagine (E) , ohe forma ii giro delle nari , 
e che le orla in nlto. e .all' innanzi , è chiamata 
la fouris , .. /» 
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L’eftremità del riafo del cavallo è il tramezzo 
(F) , che fepara le due nari ; quella parte c formata 
dal baffo del Frontale, e termina col labbro fupc- 
riore : per altro Solleyfel (a) dà il nome di naft 

alla parte del detto labbro eh’ è al difotto delle 
nari. ’ • ‘ . ’ ' * 

La mafcella Inferiore de’ cavalli vien ' chiamata 
tamfeia : le due offa della ganafeia s’ eftendono dai 
della teda , dall’ occhio fino al fito (G} 
vicino alla ftrozza, e dalla ftrozza fino al mento (H ) . 

La barba , o barbozza 5 al fito (I) , ove le due 
offa della ganafeia fi riunifeeno al di fopra del 
mento , e al di fuori della mafcella inferiore . 

Chiamafi cimale , braca o truogoletto la cavità , 
eh’ è formata dalle due offa della ganafeia,' e che 
s’ eftende in forma di doccia dalla ftrozza fino 
alla barbozza ; parintente fi dà lo fteffo nome di 
lamie alla cavità, in cui è collocata la lingua. 

A fei denti incifivi , che il cavallo ha in ciafcu- 
na mafcella , fi fon dati divertì nomi : fi chiama- 
no punte i due d’ avanti , quelli che vengono in 
legni to fono appellati mezzani , e agli ultimi di 
difilla lato fi dà il nome di angoli, 

I due denti canini , che fono in amendue le 
mafcelle , nno da ciafcun lato , a qualche diflan- 

ze degl incifivi , portano il nome di uncini , un- 
cinetti , o Scaglioni . 

E 6 . ' 
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(«) Il vero e perfetto Manifcaloe . JParigi) p. 3. 


jo8 De fa fotone 

Si chiamano sbarre gli fpazj delle due mafcelle , 

•he fon voti , tra i denti incifivi e i mafcellari • 

Le ineguaglianze o le grinze , che attraverfano 
il palato del cavallo , fon chiamate tacche , o foU 
chi . 

Il collo del cavallo è dinotato colla voce incol- 
latura ; così il collo è limitato da un capo all’ 
altro , al difopra dalla criniera , e ai difotto dalla 

ftrozza (K). , 

La parte (L) della criniera , che trovafi al difo- 
pra della tefta tra le due orecchie , e che cade 
filila fronte, è chiamata il ciuffo . 

La ftrozza , o gola s’ eftende da un capo all* 
altro del collo al difotto , dall’ odo della gana- 
Fcia (G) fino al pettorale . 

Il fito (M) ove le due fpalle s’ avvicinano all* 
alto tra *1 collo e *1 dorfo , è chiamato garrot (a) , 
e a quefto fito fi terminano il collo e la criniera. 

* Le fpalle (N) s’eftendono dal garrot fino all’ 
alto del braccio (0) , cioè fino alla parte fuperiore 
della gamba d’ avanti , come in feguito vedraflì . - 
Vi hanno de* cavalli turchi , barberi e fpagnuo- 
li , i quali al collo , o alla fpalla , o all’ unione 
del collo colla fpalla, or più alto, or più baffo ^ . 
hanno una cavità alquanto profonda, che chiamali 



(a) Garrot , che talvolta troverà anche col nome 
Ai Guidalefco , è la forte del cavallo , eh è Jupe- 
riore alle fpalle e fofteriore al collo , ed è fotmatf 
principalmente dalle apofiji fpinofe delle otto pi t- 
ine vertebre dorfali « 


\ 
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P 

il colpo di lancia , perchè fi è pretefo che fiffatto 
fegnale proveniffe originariamente da uno ftallon 
* turco 0 barbero , che ricevuto aveffe un colpo di 
lancia al (ito , ov’ etto fi trova , e che quefto fteffo 
degnale fotte trapaflato a tutt’ i cavalli provenuti 
dal detto (tallone , per un feguito di generazioni , 
che dura tuttavia . • Dicefi ancora che il colpo di 
lancia attraversò dall*' innanzi all’ indietro, poiché 
il fegnale , di cui parlati , fi trova dinanzi la Spal- 
la alla giuntura del collo , e per di dietro alla 
giuntura della fpalla , come una cavità che una 
gran piaga abbia formata , ma . non vi ha verun, 
apparenza di cicatrice . La ftoria del colpo della 
lancia patta per una favola , e credo che ciò fi a 
con ragione ; quantunque in effetto non fia forfè 
imponìbile che uno (tallone trafmettefle a* cavalli 
da lui generati i contraflegni eh’ egli aveva , di 
qualunque fpecie etti foflero, non è probabile però 
che tai contraflegni fi perpetuaflero in piò gene- 
razioni : egli è piò verifimile ehe il pretefo colpo 
di lancia fia l’ effetto d’ una conformazione par- 
ticolare a certi cavalli, che forma una cavità pref- 
fo a poco fimile a quella delle foflette , che in un 
gran numero di cavalli fon molto incavate : del 
Tetto io non ne ho mai veduto nettuno , che aveflfe 
il colpo di lancia , e per faper cofa ciò fia , biso- 
gnerebbe almeno averne tagliati . 

Si dà il nome di pettorale alla parte (P) , eh* è 
al davanti del petto e al difotto della gola , al 
fito otre le fpàlle fi terminalo per davanti. 
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• Il dorfo dtl mallo. ( QJ è comunemente dinò-, 
tato col nome di reni : elio comincia al garrot , 
e s’edende lungo la fpina fino alla groppa, e fino 
ai reni propriamente detti , che fon pure dinotati 
col nome di rognoni . Quando i cavalli fon graffi , 
ed hanno larga la fpina del dorfo , effa è incavar 
ta , e i mnfcoli * che fi elevano da ciafcun lato , 
formano una- fpecie di canale tutto il lungo dei 
dorfo , e perciò fi dice aver effi i reni doppj : fif- 
fatto canale s’ eftende falla gròppa fino alla codat 
• Al fito (R)» eh’ è tra ’l dorfo e i reni, fi è dato 

il nome d’ ombelico . 

« , « 

I veri reni o rognoni (S), pigliando quella de- 
nominazione nel •fignificato eh 1 effa ha pel corpo 
dell’ uomo , cominciano al fito ove finifeono le 
colle, e fon terminati dalla groppa; ma nell’ufo 
ordinario fi dà il nome di reni alla colonna verter 

r * 

brale del cavallo in tutta la fua edenfione. 

I lati (T) fon formati dalle code , e fi trova- 
no a diritta e a finiftra al difotto del dorfo. 

La capacità , eh’ è formata dal contorno delle 
colle, è particolarmente chiamata il cofano. Pari- 
mente fi è dato il nome di ventre alla parte in- 
feriore dei corpo ^ eh 1 è al fito dello derno (V) , 
e delle parti inferiori delle code: In quedo fenfo 
il ventre del cavallo corrifponde alla parte ante- 
riore del petto dell* uomo . 

I fianchi (X) fono all* edremità del ventre , 
alla giuntura delie code, e al difotto de* rogno- 
ni ; elfi eden dono fino alle oda delle anche-. 
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L’ anca (E) è formata , come nell’ uomo , dall* 
offo dell’ anca ; il detto affo termina l'alto del 
fianco del cavallo, e trovali allato della groppa. 

La groppa (Z) è rotonda , e s* eftende dai ro- 
gnoni fino alla coda • 

Nella coda fi diftinguono due parti , che fono 
i crini ed il tronco , cioè la coda fpogìiata de* 
fuoi crini . • . 

Le natiche del cavallo (a) fon fituate al difotto 
della groppa e dell* origine della coda, e s’eftea- 
dono fino al fito ove le gambe di dietro s’uni- 
fcono al corpo . 

Per ifpiegare i nomi, che fi fon dati alle di- 
verfe parti delle gambe d’ avanti , fa d’ uopo co- 
minciar dalla fpalla: nel cavallo, effa comprende 
I’ omoplata ( ’b ) e 1* umero (c) , e per confeguenza 
le parti , che corri (pondo.no alla fpalla e ai brac- 
cio dell* uomo : così il vero braccio del cavallo 
fembra effere confufo colla fpalla , perch’ è riuni- 
to col corpo fiotto la medefima pelle . Il gomito 
Cd) adunque è fituato all’ indietro come nell’ uo- 
mo , ma nel cavallo elfo fi trova contro le cofte 
all’ alto della gamba anteriore al fito ov’ effa 
comincia ad effe* feparata dal corpo : effo è la 
prima giuntura, che appare al di fuori , poiché 
quella del braccio colla fpalla è na fico fta fiotto la 
pelle dell* animale . . , ; 

La prima parte della gamba d’ avanti del caval- 
lo, eh* è feparata dal corpo, è chiamata il bracci # , 
bench’ effa corrifpqiida ali’ av^n-jjiaccio dcU\uQ*io{: 


i 
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la parte efteriore (e) del braccio del cavallo è chia- 
mata il grojfo del braccio, fulla faccia interiore 
vi palla una vena nominata ars. 

- Si è dato il nome di ginocchio alla giuntura (/), 
eh’ è al difotto del braccio ; erta trovali al fito 
della giuntura della mano dell’ uomo , e infatti 
quando la gamba è piegata, ella forma un angolo 
all’ innanzi . 

• Lo ftinco è la feconda parte (g) della gamba 
anteriore ; dio comincia all’ articolazione del gi- 
nocchio , e corrifponde al metacarpo dell’ uomo . 

Dietro lo ftinco vi ha un tendine . ( h ) , che 
s’ eftende da un capo all’ altro , e che comune- 
mente e affai impropriamente chiamali il nervo 
della gamba . 

La nfocca è 1’ articolazione (*) , che trovali al 
difotto dello ftinco . 

* Il fenon è un mazzo di pelo ( k ) , che copre 
una fpecie d* unghia molle lituata dietro la noc- 
ca , e che lì chiama lo /perone • 

Il paihiralc (/) è la parte della gamba, che 
s* eftende dalla nocca fino al piede : talvolta al 
pafturale fi dà il nome di giuntura , ma quello 
termine è equivoco , poiché per parlar propria- 
mente etto dee qui lignificare un’ articolazione. 

* La corona è un* elevazione (m) che fi trova al 
baffo del pafturale , e eh’ è guernita di lunghi , 
peli , che cadono full’ unghia tutto all* intorno 

« del piede 

; H fabot è, por così dire, 1* unghia. dei cavai- 
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lo, la quale è formata dalla materia cornea. La 
parte anteriore dell* unghia ( n ) è chiamata la punta , 
i lati (0) portano il nome di quarti : il calcagno 
efteriore di ciafcun piede chiamali quarto di fuori , 
e 1 ’ interiore il quarte di dentro . La parte pofte- 
riore dell* unghia è alquanto elevata e feparata in 
due pezzi , a’ quali fi è dato il nome di tallone 9 
o fia fettone ; effi s’ eftendono fino al mezzo del 
difotto dei piede , e formano la forchetta còlla 
loro riunione fotto la fuola , eh* è per così dire la 
pianta del piede : la fua foftanza è d* unghia come 
il reftantc del fabot , di cui effa fa parte , ma 1* un- 
ghia della fuola è più dura che quella della for- 
chetta , e più tenera che quella del fabot . 

Per determinare i nomi delle parti, che com- 
pongono le gaìnbe di dietro, convien dar princi- 
pio dalle natiche del cavallo; ciafcuna rinchiude 
il femore , e perciò corrifponde alla cofcia dell* 
uomo : la cofcia del cavallo è propriamente quella 
parte, eh* è unita al corpo, e che porta il nome 
di natica ; al bado e al dinanzi effa termina col 
gradetto , eh* è propriamente «É* articolazione del 
ginocchio y ove fi trova la rotella . Il graffette 
adunque è fituato al baffo dell* anca all* altezza 
del fianco : quando il cavallo cammina , effo can- 
gia di luogo. .. • \ «< . n - 3 

La., prima parte della gamba di .dietro del ca- 
vallo (f) , che fia fiaccata dal corpo , è quella » 
che fi chiama la cofcia ; effa s’ eftende dal graffet- 
ta c dal baffo delle natiche fino al garretto (r) » 
% 
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e corrifponde alla gamba dell* uomo : nella cofcia 
del cavallo vi ha una parte cainofa (/) , che ha 
rapporto alla polpa della noftra gamba , e che fi 
chiama il grojfo della cofcia , o il gradetto , benché 
a qucft’ ultimo nome fiafi data un 1 altra lignifica- 
zione , come poc* anzi abbiam detto . Sulla faccia 
interiore della cofcia vi ha una vena, che fi chia- 
ma la vena del fieno della cofcia • 

' Il garretto è la giuntura (*) y eh* è al baffo delta 
cofcia , e che fi piega all* innanzi ; tale articola- 
zione ha rapporto al cello del piede deli* nomo \ 
cioè al tarfo :? la parte del garretto, eh* è all* ift- 
dietro , e che fi chiama la punta del garretto , è 
propriamente il tallone : ciò , che volgarmente fi 
appella il graffo nervo del garretto , e die fi ter- 
mina alla punta del garretto , è un tendine , che 
corrifponde al tendine d* Achille , eh* $ attaccate 
al tallone dell* uomo * *’ - . * 

Quello è il luogo di nominare una parte, diè 
trovali in ciafcuna delle quattro gambe dèi cavali 
lo , c nelle gambe anteriori è fituata all’ indentro 
del braccio , ed irn poco ai difopra e allato del 
ginocchio T e nelle gambe pofteriori un poco ai 

4 

difetto e allato del garretto , parimente all* inden- 
tro: efla è urt picccd ^tumore fenza* pelo, detta 
groflezza d’ una caftagna e della confillenza d’ un* 
unghia molle : fi fon dati ad jflk i nomi di cava- 
gna , di tichòne 4 o di ff erotte , ma non fi dovreb- 
be far ufo dell’ultimo, perchè potrebbe far con- 
fondere he parte p di cui fi parlai con un* altra > 
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di cui fi è già fatta menzione fotto il nome di 
Sperone . In certi cavalli la caftagna crefce , e s’ al- 
lunga un pollice, e un pollice e mezzo di lun- 
ghezza ; allora cfia cafca ^ e rigermoglia in feguito . 

Al difotto della parte r delle gambe di dietro, 
che porta il nome di garretto , lo ftinco («) , la 
nocca (x) , il pafturale (y) , ed il piede ( z ) fono 
come nelle gambe anteriori ,. onde ciò , che fi è 
detto di quelle , potrà badare anche per le gambe 
di dietro ; fi noterà foltanto che lo ftinco di queft’ 
ultime da alcuni Autori è chiamato la gamba . 

Dopo aver data la fpiegazione delle denomina- 
zioni particolari, quelle delle denominazioni ge- 
nerali divien più facile e più femplice. Il cavallo 
fi divide in tre parti principali , che fono la parte- 
anteriore , il corpo , e la parte pofteriore : la parte 
anteriore comprende la teda, il collo , il garrot;, 
le fpalle , il pettorale e le gambe davanti * il cor- 
po è compofto dei reni , dei rognoni , dei; lati del 
ventre e dei fianchi ; la parte pofteriore contiene 
la groppa, le anche, la coda, le natiche, il graf- 
fato , le cofce , il garretto , ed il relbo delle ga«- 
be di dietro . , , . . 

Si fa parimente del cavallo un* altra generai di- 
vifione in quattro parti, cioè la fcefta, il corpo, 
la parte d’ avanti , e la parte di dietro : , il dorfo ^ 
i rognoni, il ventre, i -lati e i fianchi componr 
gono il corpo $ la parte, d* avanti è formata da& 
collo , dalle fpalle, dal pettorale e dalle gamhe 
anteriori ; la parte di dietro comprende la geof- 
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pa , la coda , le anche e le gambe pofteriori 
Dcbbefì ognor compiagncre il tempo , che per- 
defi in ifpiegare e in definire termini d’ arte , che 
potrcbbono effer cangiati in altri termini generai- 
mente conofcinti j per efempio , perchè nel cavallo 
il nafo vien chiamato frontale ? perchè le narici 
hanno il nome di nafali , e la mafcella inferiore 
quello di ganafcia , mentre che fi fon confervati i 
veri nomi della fronte, delle labbra, della bocca, 
del mento ec. ? Egli è certo che i nafali del ca- 
vallo non raffomiglian meno ad altre narici di 
quello che il fno mento o la fua ganafcia raffomi- 
glino a un mento o ad una mafcella inferiore, 
onde i nafali dovrebbero portare il nome di narici , 
come il mento porta il nome di mento . Vi hanno 
altre parti , come le foffette del cavallo , per le 
quali fon neceffarj de* nomi particolari , perdi’ 
effe non fi trovano che in certi animali ; ma per- 
thè mai farli un bifogno d’imparar nuovamente 
Te cofe , che di già fi fanno , tenendole mafche- 

rate fiotto nomi poco ufitati, invece di prefentarle 

% 

fiotto i nomi più univerfalmente ricevuti? queiìo 
è un avanzo della rozza barbarie , o fors’ anche 
della mifteriofa pedanteria , poiché fiffatti nomi 
diverti per la medefima cofa non provengono che 
da un mifcuglio di lingue o di gergoni . I ciarla- 
tani , che fpacciar non poffono che una vana feten- 
za di nomi , ne confiervan 1* ufo , ed obbligano gli 
altri ad impararli : glfartifti rifpettano quell’ ufo, 
e non fon tampoco in iilato di fottraxfene : quelli 
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pertanto, che il poffon fare, debbon tutti a poco 
a poco cacciar in bando le fuperfìue denominazio- 
ni . Nel profeguimento di qlleft , opera noi le ufe- 
remo il meno , che ci farà pofiìbile , ed una delle 

i*. 

priiicipali ragioni, chi ci ha obbligati a rappor- 
tarne le definizioni , è fiata per far vedere che di 
tai nomi fi può far fenza , poiché ve ne fon de* 
migliori e de’ piu facili perchè più noti * 

; Si ufano dei termini d’ arte per denominare i 
diverfi colori del pelo de’ cavalli y come per dino- 
tare le parti del lor corpo, perchè la gran vari^. 
tà , che trovafi ne’ colori , e ne’ lor digradamenti» 
ha fatto moltiplicare i nomi . Siccome la maggior 
parte non fon noti che alle perfone , che fi appli. 

cano alla cognizione de’ cavalli , così , per rendere 

• > 

intelligibile il linguaggio de’ conofcitori in quefto 
genere , egli è a propofito lo fpiegare tai nomi 
nel tempo fteffo che defcriveremo i differenti co- 
lori r che m qitefti animali fi fon rimarcati . Si fa- 
rebbe digià potuto far ode rv are. che ci ferviamo 

• • & • • 

• di termini impropri, dicendo che i cavalli fono 
di differenti colori : 1* ufo è di dire che un ca- 
vallo è del tal pelo r © del tal mantello , e non 
già del tal colore : egli è certo però che quefte 
due efpreflioni pela e colore non fono equivalenti , , 
t perciò noi le uferemo ciafcuna nel lor proprio 
lignificato. i 

Quantunque vi fia molta diverfità ne T colori de* 

* ' 4 * J 

cavalli * effi non fon tuttavia cotanto- varj da ob- 
bligarci nella dclcrizione , che ne faremo , a fc- 
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gnire nn ordine metodico , affin di farli ritenere 
a memoria più facilmente : non li diftribuiremo 
adunque , come già è ftato fatto , in colori Templi- 
ci , che s’ eftendono fopra tutto il • corpo del ca- 
vallo fena’ alcun mifcnglio d'altri colori , in colori 
comporti , cioè quelli che fon mifchiati *T altri co- 
lori , e in colori bizzarri e ftraordinarj . Secondo 
querto metodo , i colori femplici Tono , il bianco , 

T ifabella , il Tauro , il bajo , ed il nero : i colori 
comporti Tono , il grigio , il color di lupo , il roano , 
ed il rubicano $ finalmente , i colori ftraordinarj 
fbno , il tigrato , i! color di pica , il color di por- 
cellana , ed il fauro-bajo , o fior di pefca . In vece 
di feguire fiffatte divifioni , egli è ben meglio co- 
minciare affatto femplicemente , com T han fatto var j 
Autori , dai colori i più comuni , e che fembrano 
i più naturali al cavallo , mentre che gli altri non. 
fembrano appartenergli Te non in quanto fi trovano* 
nel ruolo degli animali domeftici . In fatti , fe o£- 
ferviamo che il giallo , il roflo o il bruno , o per 
dir tutto in una parola * il fulve è il color più. • 
ordinario , e per così dire 9 il più naturale agli 
animali felvaggi , e che il baio f cioè il mifeuglio 
e le differenti tinte dei medeiìmi colori pur ora. 
accennati , è il color più cornane ai cavalli , non 
farern lungi dal credere , che fe quefti animali fof- 
fero felvaggi , farebbero tutti di color bajo , almeno 
nel noftro clima , e perciò la fpiegazione di quello 
colore , dee preceder quella d' ogn* altro . 

• Il bajo è il color di czftagna forticcia : erto h a 
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varj digradamenti , che diftingucmfi eolie fegnenti 
denominazioni: bajo chiaro a lavato, bajo catta- 
gna , bajo marrone , bajo brimo , bajo indorato f 
bajo fango igne o di fca riatto , e bajo a {pecchi . 
I cavalli bai bruni fono d T un color bruno ofcuriC; 
fimo e quali nero, eccetto ai fianchi , e all’ ettre^ 
mità del nafo, ove hanno un color rollò ; perciò 
fi dice che hanno del fuoco . Si comprende facil- 
mente che il bajo indorato non è che color giallo. 
I cavalli bai a fpecchi o bai fpecchiati fon quel-, 
li, che hanno fulla groppa dei fognali d’un bajo 
piò ofeuro che il retto del corpo; per altro fi d& 
altresì Io tteffò nome di bajo a fpecchi o di bajo 
fpecchiato a T cavalli bai cattarti, che hanno molte 
macchie rotonde d’un bajo più chiaro, o piuttotto 
a quelli , che hanno falla groppa dei fegnali d* un 
bajo più oleuro, di maniera che fi potrebbe dire 
ch v elfi fon pomellati , o fia coperti di piccole nubi , * 
fe quella voce fi ufaflfe anche per altri cavalli oltre 
i grigi . Generalmente tutt’ 1 cavalli bai hanno le 
ettremità , i crini e la coda di codor nero . 

•Vi hanno tre forte di color nero , cioè il nero 
mal tinto , il nero ordinario , ed il nero allegro 

0 lucido . Il primo ha una tinta di bruno o di 
rotficcio fé ne potrebbe forfè fare una fpecie df. 
bajo bruno il . nero parimente non è quali men 
comune del bajo. I cavalli neri mal tinti hanno 

1 fianchi e le eftremitd <T un color lavato . e men 
carico che quello del retto del corpo . Il nero al- 
legro è lucido * lifeio e neriffimo . Al nero xxioit® 
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vivo fi è dato altresì il nome di nero moro , o morello* 
Il pel d’ ifabella è giallo ; i crini e la coda in 
certi cavalli fon bianchi , ed in altri di color d’ifa- 
bella e neri : quell’ ultimi hanno una ftrifeia nera 
«he s’ eftende lungo la fpina del dorfo fino alla 
coda ; elfa è ciò che chiamali la ftrifeia di mulo « 
L' ifabella ha varj digradamenti ; quello , in cui 
v' ha meno di giallo, è nominato zuppa di latte $ 
e(To è un bianco fporco o mifchiato di giallo leg- 
gierilfimo, e fi è paragonato al colore d’una zup- 
pa di latte, in cui fianvi mifchiati de’ gialli d’uo- 
va . L' ifabella chiaro ha un po’ più del giallo , • 
l’ ifabella comune ancor più , V ifabella indorato 
è d’un giallo più vivo , e finalmente 1* ifabella 
carico è d’ un giallo più fitto • 

Il color di lupo o fia pel di lupo .s’ accolta al 
color del mentovato animale $ vi hanno de' lupi 
chiari, ed altri feuri * elfi hanno tutti delle tinte 
d’ ifabella , e talvolta vi fi vede la ftrifeia di mulo . 

I fauro è una fpecie di bajo rotfo o canella $ 
elio ha varj digradamenti, che fono il fauro chia- 
ro , come il color del pelo delle vacche , il fauro 
comune che non è nè bruno nè chiaro , il fauro 
bajo, che tira al rollò , il fauro feuro ed il fauro 
bruciato , eh* è carico , e affai bruno . Si trovano 
de’ cavalli fauri eh 1 hanno i crini e .la coda bian- 
chi , ed altri che gli han neri . 

, Quando un cavai bajo , nero , 0 fauro ha dei 
peli bianchi fparfi fui corpo, principalmente fu a 
fianchi , fi dice eh' egli ha del xubicaao • 

II 
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Il roano è mifchiato di roffo e bianco ; etto è 
dato pure definito come un mifcuglio di bianco , 
di grigio fporco e di bajo. Si didinguono due o 
tre fpecie di roano , che fono , il roano ordinai 
rio , il roano vinate , che tira più al rotto e che 
s’accoda al color di vino, ed il roano capo-di- mora 
o cavezza di mora : i cavalli di quello colore han- 
no la teda e le edremità bianche , ed il redo del 
corpo è roano , o , fecondo alcuni autori grigio , 
fporco . 

I cavalli grigi hanno il pelo mifchiato di bianco 
c di nero o di bajo . Si didinguono varie forte di 
cavalli grigj > cioè il grigio pomellato , il grigio 
argentato , il grigio fporco ec. * i grigj pomellati 
hanno fulla groppa e fui corpo varie macchie ro- 
tonde , le une più nere , le altre più bianche , 
con badevole fimmetria didribuite : i cavalli grigj 
argentati non hanno che pochilfimi peli neri , che 
fono fpartt fopra un fondo bianco , lifeio e lucidò 
in qualche guifa come 1* argento : il pelo de* cavalli, 
che fi chiamano grigj Sporchi , ha molto del bruno 
e del nero col bianco ; ne’ cavalli di quedo colora 
fi fon pregiati i crini bianchi : i grigj bruni hanno 
molto del nero e poco del bianco : i grigj rotti 
fon mifchiati di bajo , di nero e di bianco : il grigio 
vinato è mifchiato di bajo dappertutto : il grigio 
di trota è un fondo bianco feminato di rotto per 
via di piccole macchie allungate fparfe con fim- 
metria fulla teda e fui corpo: il grigio di tordo 
è un grigio fporco , che s* accoda al colore de 
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tordi , come lo dinota la voce ili torio y con cui 
vien nominato > i cavalli di quello colore hanno 
de' peli rolficci , e molto di nero nel bianco : il 
grigio di ftorno o ftomello è per la ftefla ragione 
così nominato , perchè in qualche maniera raffo- 
miglia al color degli domi o (tornelli ; elfo è an- 
che più bruno del grigio fporco , e conferva il me- 
defimo nome , benché abbia molto di nero . I ca-t 
, valli grigj tizzonati o carbonati hanno fopra u» 
fondo bianco o grigio delle macchie nere larghe, 
preflfo a poco come la mano , e difpolle irrego- 
larmente come fe fi fodero formate con un tizzone : 
quando tali macchie fon larghe , fi dà pure a qnefti 
cavalli il nome di tigrati . I cavalli grigj di ratto 
hanno per l’ ordinario le eftremità nere , e la ftrifeia 
-di mulo. Tntt' i cavalli grigj divengon bianchi in- 
vecchiando y perchè i loro peli bai o neri incanu-t 
tifeono coli’ età 5. ma è cofa afsat* rara il veder 
de’ puledri interamente bianchi v e -fi può compren- 
dere fe un vecchio cavallo fia fiato di pel grigio 
dagli avanzi di quello ftefsn colore y che fi veg- 
gono alle ginocchia ed ai garretti . 

Il color chiamato porcellana è un grigio mifchiato 
di macchie di color turchiniccio d’ ar della y * predo • 
a ptoco come la porcellana bianca e turchina . c 
Si chiama /auro* bajo , mille- fiori , o fior (fi pefea 
un mifcuglio molta confufo di bajo , ili bianco , 
c di lauro y. il di cui rampolla s’ accolla al color 
de’ fiori di pefea* * : • ’ f, ‘ 

I cavalli color di pica hanno dei bianco ed altri 
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colori , che formano delle grandi macchie , come 
di gran cartelli irregolarmente difpofti : fi diflin- 
guono varie forte di cavalli color di pica , pe T dif- 
ferenti colori , che fi trovano col bianco , cioè * 
color di pica neri , che fon bianchi e neri * color 
di pica bai , che fon bianchi e bai , e color di pica 
fauri , che fon bianchi e fauri . 

• Di qualunque colore fiano i cavalli, quelli, che 
hanno le eftremità , i crini e la coda neri , fono 
i più ricercati , e pafsano pe* più belli : quelli , 
che hanno i fianchi e le eliremità di color men 
ofcuro di quello del retto del corpo , e per così 
dire , d* un color lavato , fono i meno ftimati * 

•* Si dà il nome di zain ai cavalli , che non hanno 

» • 

niente di peli bianchi j perciò i cavalli bianchi , e 

* 

tutti quelli , i cui calori fon mifchiaii di bianco 
non poflbn effer chiamati zaitts, . ' , ‘ 

Quando fulla fronte vi ha una macchia bianca w 
efsa vien chiamata la palla o la ftella i fiffatta mac-* 
chia è più o men grande , ma fe difcende dalla 
fronte fino al bafso della tetta , le fi dà il nome 
di frontal bianco o di bella faccia > efsa è una fafcia 
bianca , che s’eftende dalla fronte fino alle nari 
lungo le offa del nafo , cioè di quella parte, che 
fi chiama anche frontale , come abbiam già detto » 

Non vorrebbe!! che la màcchia bianca anticipaffe 

/ 

fulle fopracciglia , nè che lì prolungale fino all* 
eftremità del nafo > fe fu quella parte vi ha una mac- 
chia bianca , la quale occupi tutto il labbro fupe- 
tiore , fi fùol dire che il cavallo bet nel fuo bianco „ 
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Lo ftefso individuo può avere tutto ad un tempo % 
la della , il frontale , e l’ edremità del nafo bianchi . 

Vi hanno varj mezzi .di fare delle delle artifiziali * 
cioè di cangiare in bianco il color del pelo ; per 
ciò confeguire fi didrugge il pelo col corrompere 
o coll’ abbruciar la pelle ec. ; il pelo che rinafce , 
dopo che la piaga è rifanata , fi trova bianco . Vi 
Tianno pure diverfi metodi per tignere le foprac- 
ciglia bianche , cd il pel grigio o bianco , in bajo k 
o in nero , ma il color non dura fe non fino al 
tempo che il pelo fi muta , poiché il pel novello 
rigevmoglia col fuo color naturale . 

.• Se un cavallo ha bianco il bafso della gamba , 
chiamafi per fiffatta macchia balzano \ quando la 
Smacchia è formata all’ alto a guifa di frangia , o 
irregolarmente terminata per via di punte in for- 
ma di denti di fega r gli fi dà il nome di balzano den - 
Anto ; fe la macchia è fegnata di nero , dicefi balzano 
mofcato o à' arnie liino i oppure una gamba d’ tunnel* 
Uno 5 fe effa fi dende fin predo al ginocchio o al 
garretto , fi dice che il cavallo è calzato tropp* 
alto ; fe ve n’ha una alla gamba di dietro ed una 
alla gamba davanti dal medefimo lato , il cavallo 
fi didingue col nome di trovai 5 ma fe le mac- 
chie fono alla gamba diritta davanti ed alla gamba 
fiiiidra ili dietro , oppure fe al contrario fono 
alla gamba finiftra davanti ed alla gamba diritta 
di dietro , il cavallo fi appella trajlravat 0 tran - 
jbravctt : finalmente , fe vi ha del bianco al baffo 
delle quattro gambe , fi dice che il «avallo è balzano 
dei quattro piedi « 
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Non fi polfono efprimere tutte le tinte e tutt* i 
digradamenti dei colori de’ cavalli , nè determinar 
la grandezza e la figura dei fegnaii e delle mac- 
chie , che fi olfervano fu quedi animali : non è 
girl che ne’ cavalli fiavi un gran numero di colori 
efienzialmente differenti , poiché credo che fi po- 
trebbono quali tutti imitare con del nero , del 
bianco , e del rancio $ ma nel lor mifcuglio vi ha 
tanta varietà , che non è poflibile d* aver tanti 
nomi , quante differenze fenfibili vi hanno nelle 
tinte . Sovente adunque fi troveran de* cavalli , i 
Cui colori non andran d’ accordo con neffuna delle 
definizioni di colore da noi furriferite 5 ma baderà 
eh’ efli vi s* accodino , perchè fi pofTano efprimere 
modificando le denominazioni ricevute ; in certi 
cafi però converrà u farne delle altre . 

La politura la figura e V edenfione delle mac- 
chie variano più 0 meno nella ftefla guifa , che i 
colori , in ciafcun individuo degli animali dome- 
ftici . Si è pretefo che tali differenze , fenfibili 
all* ederno , ci poteffero mettere in iftato di giu- 
dicare dell’ interno de* cavalli , e le tinte, de’ co- 
lori e la loro difpofizione fi fon prefe per legnali 
reali , che dinotalfero le buone o le cattive qua- 
lità di quedi animali , non folo riguardo alla co- 
di frizione- del temperamento, ma anche riguardo 
all’ idinto ed ai codumi di ciafcun cavallo . Se 11 
folfe potuto predar fede a fiffatti indizj , prima 
di tirarne delle confeguenze farebbe dato d' uopo 
il far delle oflervazioni • fu gli animali felvaggi t 
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ì lor colori fon molto più collanti , e non variali ' 
punto che per 1* età , pel clima e per le ftagioni * 
parimente ciafcuna fpecie ha i fuoi colori elminti, 
ciafcuna fpecie ha pure delle qualità relative al 
temperamento ed all’ iftinto , che fon più evidenti 
di quello eh’ eder poflano negl’ individui della 
medefima fpecie ; onde contrapponendo una fpecie 
ad un’ altra pc’ colori del pelo , e per le buone 
e cattive qualità degl’ individui in generale , fi ha 
il vantaggio di paragonar degli eflremi , mentre 
che non odervando che gl’ individui d’ una fola 
fpecie , fi feoprono foltanto le (lede qualità indi- 
viduali , più o men contrafiegnate , ma fempre 
radomiglianti riguardo agli fpecifici caratteri . 

Se intorno a quello foggetto fi fodero fatte delle 
* _ 

buone odervazioni , il falfo pregiudizio non fa- 
rebbe durato sì lungo tempo , e a* noflri giorni 
tutt’ i conofcitori de’ cavalli farebbero d’ accordo 
co’ migliori odervatori in quello genere , i quali 

non fanno verun cafo dei pretefi fegnali , che fi 

* 

fon cavati da’ colori del pelo . La fperienza ha di- 
ftrutto quello errore , e fi è ftabilito per afiìoma 
che vi’ hanno de’ buoni cavalli d’ ogni pelo.. Tutto 
quello, che fi può dire in favore dell’antico pre- 
giudizio , fi è che fi dubita che i cavalli di pej^ 
grigio , e principalmente di grigio fporco , non 
fiano fogge tti ad aver cattiva villa, e che non ab- 
biano minor forza e vigore che quelli , il cui pelo 
è di color chiaro , malfimamente fe il colore è an- 
che meno feuro fu i fianchi e , all’ ellremità del 
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nato che fui refto del corpo : fi fuppone al con- 
trario eh’ eglino fieno vigorofi , fe ne’ medefimi fiti 
hanno del fuoco , cioè del bajo vivo $ ma la fpe- 
rienza ci ha dimoftrato che fiffarfti fegnali fon fal- 
lacifiìmi . Per la qual cofa non debbefi aver ri- 
guardo veruno ai colori fe non in quanto influì, 
feono fulla bellezza e fui pregio de’ cavalli ; la ra- 
rità di certi colori fa anche loro acquiftare mag- 
gior valore , poiché il buon gufto non ha mai po- 
tuto impedire che le cofe più rare non fiano fo- 
vente preferite alle più belle « 

Io credo che certi colori , e maflimamente i fe- 
gni 0 le macchie , che fi trovano fulla faccia di 
varj cavalli, feducano e ingannino la noftra im- 
maginazione per via d’ una falfa apparenza , poi- 
Ch* effe cangiano la fifonomia dfell* animale , e per 
così dire la contraffanno ; per efempio fi è creduto 
che i cavalli , che avevano la fafeia -del frontal 
bianco difgiunta e interrotta nel mezzo della fac- 
cia, folfero bizzarri e fantaftici: non procede egli 
ciò , perchè fiffatto interrompimento dà loro un* 
aria ftraordinaria , come le cicatrici fui vifo d’ un 
uomo rendon più fpiacevole la fua fifonomia? La 
ftella fulla fronte de 1 cavalli forfè non è fiata prefa 
per un fegno di buon augurio , fe non perca’ efla * 
è fituata nel mezzo delia fronte , e perchè in tutt* 
il refto della faccia non vi ha altro fito più ac- 

t. * « V 

coricio per render la fifonomia aperta , e per non 
far cattivo afpetto alla vifta ; io credo altrèsì che 
i cavalli balzani non fieno fiati cotanto ofTervati 
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fior femplice, e perciò efia’ fi è paragonata ad un 
piccol garofano : efia è un punto , da dove i peli 
partono come da un centro , e fi rovefciano in 
guifa che formano una cavità conica fomigliante 
ad un piccolo imbuto : ordinariamente vi hanno 
di fiffatte fpighe alla r fronte , al pettorale e fui 
ventre vicino alle cofce : fi trovano de’ cavalli 1 
che ne hanno in altri ! fiti : talvolta- . fe ne veg- 
gono due 0 tre feparate 0 riunite fulla fronte , 
o fulla piega della cofcia pel di dietro. 

La fpada romana è una fpecie di folco formato 
dal pelo , eh* è rovefeiato 5 efia è una Q>iga allun- 
gata , la cui figura è fiata paragonata a quella 
delle fpade , . eh 1 erano in ufo pretto i Romani • 
La fpada romana s'efiende lungo Paltò del collo 
vicino alla criniera ; pochiifimi fono i cavalli , 
che P hanno , ed efii fon molto ricercati dalle per- 
fone difficili a contentarli intorno al pelo de* ca- 
valli. Tavolta trovali una fpada romana da cia- 
fcun lato della criniera , ed allora il cavallo è 
anche maggiormente pregiato. 

Al femplice racconto de* termini , di cui abbiati! 
fatta menzione fi potrebbe giudicare che il ca- 
vallo è uno degli animali a noi più utili , poiché 
la maggior parte delle parti del £uo corpo e delle 

varietà de’ fuoi colori hanno de’ nomi particolari t 

» * 

che non fono in ufo che per lui . Cotanta atten- 
zione pel cavallo da altro non ha potuto prove- 
nire che dal nofiro proprio interefle ; ma la per- 
fezione , che noi efigiamo in tutte le parti di quei» 

F s 
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fio animale per renderlo bella, è nna pruova che 
quanto è il vantaggio che ne caviamo, altrettanto 
è il piacere eh’ egli ci reca. Il bue ci è certo 
egualmente utile che il cavallo , poiché ci ferve 
d’alimento, ma un bel bue non è che un bue 
groffo e graffo : al contrario nella ftoria naturale 
del cavallo fi è veduto da quante condizioni di- 
penda la bellezza di quello animale tal quale il 
Sig. de Buffon l’ ha rapprefentato nello fiato della 
bella natura . Si fono ftabilite delle regole per 
giudicar biella bellezza de’ cavalli , ma nel deter- 
minare tutte le proporzioni del lor corpo non fi è 
foltanto avuto riguardo all’ eleganza della loro 
corporatura, ma fi fon anche eonfiderati tutti gli 
ufi ne’ quali impieghiamo quefti animali ; per lo 
che ogni proporzione che rerideffe il lor' corpo de- 
bole o pefante, ogni proporzione, che lo rendfcffe 
poco acconcio al fervizio o mal fano , non fareb* * 
be un difetto ‘minore di quello che vi cagione- 
rebbe lina difformità . Efporrò i mezzi 1 di cono- 
fccrc alcuni di tai difetti, fecondo le offervazion 1 
dei migliori Scudieri (a) , e di giudicare delle 
Imperfezioni, chè difformano la maggior parte de* 
cavalli , poiché la perfezione e la bellezza fono 
in ogni genere rariflime. 

r . ^ V * 4 

( a ) Il -vero e perfetto M ani f calco ec. , del S>ig, de 

* Solleyjel * in 4. , Parigi 1672. ? il nuovo perfetto 
- Jlfenif calco ec, , del Sig. de Garfault , in 4. , Pa- 
rigi 1746. y la Scuola di Cavalleria ec., del Sig. Gue- 
rbtiéreyin fol, , Parigi 1751. ' 
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Quando il cavallo ha la te Ila grotta e quadra 
ta, invece d’averla piccola, effa è difforme, ed è 
ordinariamente . pefante alla mano ; fe effa è carica 
di carne in guifa che fi potta metterla nel ruolo 
di quelle, che fon chiamate tejle grafi, fi caval- 
lo è foggetto al mal degli occhi ; per altro fe la 
fotte fecca a fegno d’effere fcarnata , gli occhi 
non ne farebbono tuttavia niente più fani , poiché 
gli eftremi fono fempre dannofi ; ma fe effa fotte 
grotta fenz’ effer graffa,. tale difformità non avreb- 
be veruna influenza fu gli occhi, non «figure- 
rebbe però niente, meno il cavallo , poich’ egli 
avendo una tefta grotta , non può rapprefentarci 
una ceri’ aria di nobiltà e. di vaghezza- E’ difetto 
pe 1 cavalli ^l’-aver la tefta troppo„jallungata , la- 
quale appellali tefta da vecchio . Il cavallo porta 
male la fua tefta allorché Teftremità del nafo non 
fi trovai nella direzione d* una linea perpendico- 
lare colla fronte: fe Tallo del nafo è alT innan- 
zi , fi fuol dire di etto /tendere il nafo , portare 
al vento , tirare alla mano ; fe.effo fi trova alT 
indietro, la tefta è pefante; ma fe quello difetto 
giugne all’ eccetto , cioè fe T eftremità del nafo 
Raccolta alla gola, li dice che.il cavallo è Incap- 
pucciato • Finalmente la tefta è mal attaccata quan- 
do la fua parte fuperiore è più elevata che il 
collo • * . ^ 

Chiamanfi orecchiuti i cavalli i, ;che hanno le 
pecchie troppo grotte e pendenti in luogo d’averle 
piccole e iciolte « Quando tra le orecchie vi lui 
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troppa diftanza , marinamente al baffo , effe fon 
mal fituate 5 parimente quand’ effe non s’ accofta- 
no di più al difopra che al difotto , il cavallo 
non ha le orecchie ardite 5 quello non è minor 
difetto che quello d*abbaffar le orecchie ad ogni 
paffo come fanno i porci . 

Se la fronte è baffa e incavata , quella diffor- 
mità vien dinotata col dire che il cavallo è ca- 
rnuta , in cambio d' aver la fronte avanzata come 
le pecore . 

Se gli occhi fon groffi , prominenti , ed efcono 
per così dire dalla teda, il cavallo compare me- 
lanconico e flupido ; fe al contrario gli occhi fon 
piccoli ed incavati , fi chiamano occhi da forco , 
cd il cavallo ha lo fguardo trillo , e fpeffo catti- 
va la vifla. 

Convien efaminare con molta attenzione gli oc- 
chi d* un cavallo ; per poterli aflìcurare eh* egli 
abbia la villa buona, bitagna effere a chiara luce, 
e guardarli di non efferne offbfcato : è una prova 
equivoca quella d’ accollar la mano contro 1* oc- 
chio per veder s’ egli lo chiuderà , poiché 1* im- 
presone dell’ aria , che da un tal moto vien agL 
tata, può far ferrar rocchio fenza che il cavallo 
abbia comprefo ciò , che gli lì è prefentato . Pa- 
rimente è in ufo T avvicinarli all’ occhio per veder 
fe la cornea rapprefenti gli oggetti come uno fpec- 
chio : quella è una prova fallace , poiché per un 
tale effetto balla che la cornea fia pulita, e lo 
può effere nel peggior occhio , anche fenz’ effere 
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trafparente ; fa d’ uopo adunque che fi pofla ve- 
dere attraverfo per afficu rarfi di tale trafparenza, 
© per comprendere fe il vitreo fi a torbido o dop- 
pio, 0 di cattivo colore , invece d* efiere ben chia- 
ro e trafparente a fegno da potervi veder diilin- 
tamente la pupilla . Allorché il vitreo r è torbido 
e coperto, egli è un indizio che il cavallo è fog- 
getto ad aver fluffioni : fe quello incomodo farà 
giunto ad alterar V occhio fino ad un certo fegno * 
elfo farà rimafto più piccolo dell* altro , il che 
prova eh’ éfio s’ è difeccato , e per confeguenza 
interamente guallato . Un occhio può efier buono 
benché appaja più piccolo dell* altro , perchè 'la 
palpebra avrà dovuto riftrignerfi per qualche ac- 
cidente ; ma in tal cafo 1* occhio non è nè tor- 
bido nè bruno . Vi hanno altresì delle malattie 
pafleggiere, che rendono la villa torbida per qual- 
che tempo ; tali fono gli umori cattivi , V eruzione 
dei denti da latte e degli uncini della mafcella 
fuperiore . Se al fondo dell 1 occhio vedefi una pic- 
cola macchia bianca , ciò fi chiama il drago ; e (la 
col tempo fi dilata ed occupa la pupilla in guifa 
che il cavallo diventa irreparabilmente guercio : 
fiffatta macchia può parimente efier rofla o nera, 
e talvolta ha la figura d’ un piccol verme o d* un 
piccol ferpe tortuofo , e da ciò proviene il nome 
di drago . Quando la pupilla appare d’un bianco 
verdaftro , dicefi un occhio cui di vetro : quell# 
difetto non rende fempre il cavai guercio , ma vi 
ha molto a temere che non lo divenga » £e nella 
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pupilla védefi più di bianco che di verdaltro , 
allor lì dice che il cavallo ha 1’ occhio lofeo . 

- Quando i due offi della mafcella inferiore fon 
troppo groffi , troppo rotondi , o troppo coperti 
di carne , fi dice che la ganafeia è quadrata , il 
che è una difformità ; fe poi i detti due olii fon 
troppo l 1 uno all* altro vicini , e fe il canale , eh* elfi 
formano , non è baftevolmente largo e incavato , 
ciò forma un difetto , poiché non potendo il ca- 
vallo far toccare le pareti di quello canale contro 
la fua (trozza, il che chiamafi rimenarfi , tale ofta- 
Itolo gl’ impedffce il poter portar bene la tefta , a 
meno che il collo non fia fottile a proporzione 
del r inferramento del canale : fe vi fi fente qual- 
che tumore, ciò è fegno di malattia. 

Quando la bocca del cavallo è troppo grande 
o troppo piccola , nafee da ciò un inconveniente 
per la pofitura del morfo $ nel primo cafo effo 
s’accolta ai denti mafcellari , allora fi dice che 
il cavallo Lee la briglia : nel fecondo cafo il morfo 
fa increfpar le labbra o portarli fu i denti uncini « 
Se le labbra fon troppo grofse e troppo carnofe, 
coprono le sbarre ed impedifeono l’effetto del morfo, 
il che fi chiama urmarjt di labbra . Il palato è troppo 
fenfibile al morfo quando i folchi fon troppo groffi 
c troppo graffi:; ma convien notare, che in gene- 
rale i cavalli vecchi hanno il palato e le gengive 
men carnofe che i giovani . Le sbarre debbon ef. 
fere elevate e formare un canale, che fia balte- 
troie per collocarvi la lingua lenza che s’innoltri 
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al di Fuori di elfo , e fpogliate di carne a fegno 
d’elfer fenfibili al morfo ; allorch* efse fon troppo 
taglienti , ne nafce un difetto , che rende il ca- 
vallo troppo fenfibile ; ma egli lo è troppo poco , 
fe le sbarre fon bafse , rotonde e carnofe . La lin- 
gua debb v efser proporzionata alla capacità del ca- 
nale , in cui è collocata $ fe efsa n’ efce fuori , 
o s’è grofsa a fegno di follevarli al di fopra delle 
sbarre , ne viene un difetto che s’ oppone all* 
impreflìone del morfo . 

La barbozza è pure una parte , che contribuifce 
molto alla bontà della bocca : fe i due olii , che 
la compongono fon troppo dittanti 1 ’ un dalf altro * 
e troppo poco fporgenti , efsa è troppo piatta e trop- 
po poco fenfibile , perchè il barbazzale non ap- 
poggia che fu i lati ; quando i due otti fon troppo 
l’ uno all’ altro vicini , e troppo fporgenti , la bar- 
bozza è al contrario troppo rilevata e troppo fen- 
fibile , perchè il barbazzale non appoggia che nel 
mezzo : finalmente, fe la barbozza è troppo ca- 
rica di pelo o di carpe fe vi fono delle durezze 
0 de’ calli , quelli fon difetti , che dinotano che 
il cavallo non è baftevolmente fenfibile , 0 eh’ è 
ttato mai curato o mal governato .... 

Si dittinguono tre principali fpecie di colli mal 
fatti , cioè , il collo rovefeiato , il collo falfo , ed 
il collo pendente-: la prima fpecie chiamali anche 
collo di cervo , perdi’ elfo è difpofto come il collo 
del detto animale, e forma una convelli tà pel davan- 
ti dalla tetta fino ai pettorale : il collo falfo è per- 
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pendicolare lungo la gola ( come fi è già detto nella 
fio ria del cavallo ) , e pel di dietro al di fopra del 
garrot v* ha un’ incavatura , che fi chiama il colpo 
di f bure : finalmente i colli pendenti fon quelli , 
che fembrano effettivamente inclinare da un lato 
o dall’ altro , perchè vicino alia criniera vi ha trop- 
pa carne, che cade da un lato . . , 

Le grofse e larghe criniere , che caricano il collo , 
e talvolta il fanno pendere , fono mal acconce e dif- 
formi • 

' Quando il garrot è rotondo e troppo camofo , 
le fpalle non reftan libere 9 e la fella vi può cader 
fopra , e cagionarvi delle piaghe difficili a guarirli : 
ne’ cavalli però da bailo , o in quelli , che portan 
de’ fafei , il garrot non debb’ efsere troppo elevato • 

' I cavalli , che hanno la punta delle fpalle grofsa 
-e rotonda, e generalmente le fpalle troppo grofse, 
troppo carnofe , e che fono, come dicefi in una 
parola , carichi di fpalle , fon pefanti , foggetti 
a inciampare , e non pofsono fervire che a tirare , 
a meno che non abbiano le fpalle moventi : quelli 
che di piò hanno le giunture da ciafcun lato dei 
pettorale grofse ed avanzate , fervir non pofsono che 
alle vetture , poiché la pefantezza delle loro fpalle 
li rende più forti a tirare : de* cavalli , che fon 
larghi dal davanti , dicefi ciò eh’ è ben diverfo dall* 
efsere aperti dal davanti , cioè che hanno il pefc- 
toral largo ; allorch’ efso è ftretto e ferrato dalle 
fpalle , di modo che 'le gambe davanti fono ali' 
*• alto sì vicine 1* una all* altra , che poco manca 
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che non fi tocchino , il cavallo è debole fui davanti , 
e foggetto a impicciarli le gambe nel camminare , 
e a cadere . Chiamanfi gambe incavigliate quelle f 
che appaiono intormentite , legate , e,fenza moto ? 
quello difetto rende 1* andar de’ cavalli rozzo e pe- 
fante , gli efpone ad inciampare 9 e rovina loro 

i 

ben pretto le gambe . La maggior parte de* cavalli 
da fella , che hanno le fpalle troppo fcarne , le 
hanno pure incavigliate : finalmente , certi cavalli 
levano bene le gambe , benché abbiano le fpalle 
incavigliate , perchè il movimento non proviene 
che dal braccio . 

Il pettoral largo ed aperto rende pelanti i grotti 
cavalli : ma quello non farebbe un difetto pe' ca- 
valli fini, che per la v maggior parte l’hanno troppo 
tiretto . 

Quanto piò un cavallo ha corti i Tuoi reni , cioè 
il dorfo , tanto meglio galoppa fulle anche , ma di 
pafso non va sì bene , e trovandoli il centro dèi 
moto troppo prefso alla fella , chi Ila a cavallo 
ne rifente dell’ incomodo * Se il dorfo è lungo v 
il cavallo cammina con maggior facilità , perchè 
ha più di libertà per ittender le gambe ; egli ha 
però della difficoltà a galoppare * Quando il dorfo 
è baffo ed incavato . fi dice che il cavallo è in* 

* v 

fellato $ quella ftruttura gli dà della leggerezza» 
egli cagiona un bei moto del braccio , il fuo collo 
è rilevato , ed è foftenuta alta la ftia tetta ; ma 

egli fi fianca ben pretto , e non è atto a portar 
grotti peli » 


138 ' • De finzione 

< . Chiamanfi cavalli patti quelli , le cui colle non 
hanno baftevole conveflìtà , e fon ferrate ed ab- 
ballate : quello difetto impedifee loro il formare 
un bel corpo , il lor ventre difeende e s* abbalfa > 
efli fon pefanti , hanno poco refpiro , c la lor 
groppa non è mai bella ; polfono però aver buoni 
i reni . 

Allorché il ventre s’ innalza verfo la parte di 
dietro , come quello d’ un levriere , fi dice che il 
cavallo non ha corpo , o eh’ egli è llretto di bu- 
dello : quelli , che fono di tale flruttura per la 
maggior parte mangian poco , per altro fon quali 
tutti ardenti . f ■ 

Se il ventre difeende più baffo che le colle , e 
fe tale parte è troppo piena , fi dice che il ventre 
è abbaffato , e eh’ è un ventre di vacca : fe ftante 
ciò il cavallo è giovane , . fe mangia molto , fe è 
fpeffo foggetto a toflìre , fi ha a temere che non 
divenga bolfo . 

I fianchi , che non fono molto pieni fon chia- 
mati fianchi ripiegati ; • quand* efli fon voti , ciò 
forma un’ altra difformità ; * e fe P ultima delle 
falfe colle è troppo allontanata dall’ offo dell’ anca 
to fe non difeende baftevolmente al baffo , il ca- 
vallo non acquifta punto di corpo , o facilmente, 
lo perde , e per diftinguerlo fi dice eh* egli ha la colla 
troppo corta . 

* Generalmente 1 cavalli fono sfiancati , cioè man- 

I 

cano di fianchi in feguito a* dolori eh* elfi fentouo 
in qualche fito della parte di dietro » Quando 
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i 'fianchi Gattonò più deir ordinario , fenza che il 
cavallo fia ecceffivamente affaticato , il fianco è 
alterato ; ma fe ciò proviene foltanto perchè i* 
cavallo quando è metto in efercizio.refpira diffi- 
cilmente , vien chiamato foffiatore , o grojfo di re- 
fpiro fe quefto difetto è men fenfibile , e facile 
mente vien diftinto da quelli , che hanno il fianco 
alterato , perchè i battimenti del foffiatore finifcono 
tofto eh' egli è in ripofo . 

Le groppe , che non fon molto ritondate dai 
reni fino alla coda , e che pajon corte perchè ca* 
don troppo prefto , pattano per difformi , e fon 
chiamate groppe bajfe o culi di prugna . Le groppe 
tagliate fon quelle , che non han grande fporto 
ed eftenfione all’, indietro ; finalmente fi dà il nome 
di groppa di mulo a quelle , che fon taglienti * 
perchè le natiche fono appianate Quelli difetti 
non fon di neffuna confeguenza riguardo alla bontà 
del cavalla* • . 

Allorché in un cavallo non molto magro le otta 
dell* alto delie anche fon troppo elevate , fi fuol 
dir di etto che ha le anche molto alte , ma s* egli 
è molto graffo 9 fi dice eh* è un cavallo cornuto: 
ordinariamente le coffe piane ed il ventre baffo lo 
renlon tale , poiché quefta difformità rapprefent* 
fempre un* apparenza di magrezza • Se 1* una delle 
anche è più batta dell* altra , fi dice che il cavallo 
è fpuntato o fciancato • Si può giudicare, della 
ftruttura delle anche dalla fituazione del garretto f 
fe etto è troppo ali* indietro, le anche; fon troppo 
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lunghe , ed il cavallo manca di fortezza ; fe le 
anche s* eftendono a piombo filila nocca , effe fon : 
troppo corte , ed allora il garretto non piegali che 
diffìcilmente . 

La coda lituata tropp* alto rende la groppa pun- 
tuta 5 quella , eh' è troppo baffa , dinota che i 
reni fon troppo deboli . Si può giudicare che un 
cavallo è vigorofo , s' egli ferra la coda quando 
vuol rialzarli . Si chiamano cova di ratto quelle che 
han poco pelo ; effe fono egualmente difettofe che 
le code corte e quelle che cadono a piombo invece 
dì formare una conveffità all' ufeir dalla groppa » 
il che li dice portar la coda in tromba . 

1 I cavalli , che hanno il gomito troppo ferrato 
tra le colle , portano la gamba ed il piede in fuo- 
ri : quelli , che f hanno troppo aperto , cioè troppo 
allontanato dalle colle , portano il piede in den- 
tro . L* una e 1* altra politura dinotano debolezza . 

Le braccia lunghe fono le più forti ; le braccia 
corte fono le più acconce pel movimento e per la 
piegatura della gamba : il braccio fottile è diffor- 
me , e denota in oltre che la gamba è fenza forza . 

* t 

Le ginocchia groffe e gonfiate fanno dubitar che 
la gamba fia affaticata ; fe ne ha però una prova 
$erta ; quand* effi hanno corona , cioè quando fon 
gelati nel mezzo , e quando lì fa del certo che il 
pelo non è (lato dillrutto che per le frequenti ca- 
dnte , che il cavallo ha fatte Tulle ginocchia , 
c non per altre cagioni . Il ginocchio groffo di- 
tata che il cavallo è pefante : allorché il ginoo- 
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chio è naturalmente un poco piegato, all* innanzi , 
in guifa che lo (lineo non è a piombo , il cavallo 
è chiamato bracciocorto : quello difetto di ftruttura 
non pregiudica alla bontà del cavallo ; ma fe tale 
ftruttura non proviene dalla nafeita , e fe è 1’ ef- 
fetto della fatica e del lavoro , oppure delie pa- 
ftoje , che gli faranno Hate meffe per lungo tem- 
po , fi dice che il cavallo è arcato : le gambe pollo 
In ufo non divengono fubitamente arcate 5 comin- 
ciano ad efler diritte pel davanti dal ginocchio 
fino alla corona , come quelle delie capre : quello 
difetto fi efprime col dire che il cavallo è diritto 
Tulle gambe $ in quello flato egli è foggetto a la- 
feiarfi cadere : fe fi continua ad opprimerlo della 
fatica , le gambe non polfono più fténderfi , re- 
ftano incurvate , e tremano quand* egli fi ferma 
dopo aver camminato . In quello fiato di confu- 
mamento egli crederebbe!! inabile di più lavorare, 
per altro può fervire ancora , maffimamente fe ha 
reni grandi . Si chiamano gambe da vitello quelle , 
che fono un poco piegate all’ indietro al fito del 
ginocchio : quello difetto è tutto oppoflo a quello 
de’ cavalli braccicorti e arcati , le cui gambe fon 
piegate all’ innanzi . 

Se lo (lineo è troppo fottile , è fegno di debo- 
lezza per la gamba ne’ cavalli de’ paefi freddi ed 
umidi : convien efaminare fe fullo (lineo fianvi 
de’ tumori , perch’ efiì dinotano delle malattie deir 
©fio , che fon più o meno pericolone . 

. . Quando il nervo è fottile t i cavalli non refifio- 
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no lungamente alla .fatica ^ &' inciampano , t Ié> 
loro gambe ft ritondano , cioè quando il * nervo 
non appar più fiaccato , ciò è un indizio di ma- 
lattìa : parimente fa d’ uopo pafTar la mano fuL 
nervo per fentire fe effo è nello flato naturale , 
fenza tumore e fenza impedimento : quando il ner- 
to fi trova pbèo allontanato dall’ offo , quello di-' 
fetto fa dare *alla gamba' il nome di gamba da bue* 
o da vitello $ In queft.o cafo il nervo è fottile y 
e la gamba 'tìion iftà Tana lungamente : fe il npr-> 
vo divien troppò piccolo vicino ai ginocchio ,* fi 
chiama nervo fallito , ed è un indizio di debo* 
lezza nella detta articolazione j ma e cofa rara . 

Le nocche minute fon troppo fleffibili e fog- 
gette per tal difetto ai tumori , che fi chiamano 
mollette * per altro i cavalli , che hanno la giun- 
tura della nocca un poco pieghevole , hanno le 
articolazioni più dolci e più fciolte , per confe- 
guenza fon migliori per cavallerizza e per com- 
parfa , fon però cattivi a tirare , e poco atti a 
rinculare , e a rattenerli nelle difcefe . Quando 
la nocca ha la corona , cioè quando : fi dilata 
tutto all’ intorno più che 1’ unghia fenza che fiavi 
ferita o altro accidente , che abbia cagionato tal 
difetto , ciò è una prova che la gamba è eferci- 
tata , e chiamali* gcanba^noccata * 

I pafturali che fon troppo- tenui, o che fon 
lunghi e fi foftengort sì male che lo fperone tocca 
quafi fempre* la terra , mancano ognor di forza - 
quando quella parte ,• benché lunga , fi mantiene 
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in una buona fituazione , ciò è un fegno che vi 
ha della forza , raaffimamente nel nervo , che im- 
pedifce alla noc<?a di troppo .piegarli, allora il 
cavallo non è buono .che per comparfa , e non 
refifte alla fatica : nell* uno e nell* altro cafo fi 
dice che i cavalli fon lunghi di giunture , perchè:, 
i pafturali portano anche il nome di giunture % 
come abbiam già fatto offervare .quelli ai con- 
trario , che hanno il pafturale troppo corto , fon 
chiamati corti di giunture « Se il ginocchio , lo 
fiinco e la corona di fiffatti cavalli fi ritrovano 
Copra una medefima linea perpendicolare , fi dice 
eh* effi fon diritti fulle Ipro gambe^ ed i cozzoni; 
li chiamano cavalli incaciti j effi.' fon foggetti a 
inciampare , a cadete . e a divenire noccati » maC- : 
fìmamente fe fi lafcia tropp* alto il .tallone j fono • 
altresì più incomodi a cavalcarli che Quelli , che 
fon lunghi di giunture . Vi fon de’ Cavitili % che 
hanno 1* uno dei lati del pafturale più elevato 
che P altro j quello è un leggier difetto , che fir 
può correggere col ferrare il; cavallo egualmente * 

che quello , che- lo‘ rende 'diritto ;fuUe gambe : il 

• — 

pelo dei pafturale . non ' debb’ Iflere arricciato % 
malli inamente vicino alla corona > potrebbefi fo- 
fpettare* eftendo tale che ne folfe cagione la 
fcabbia fecca chiamata i ricciuoli * 

Quando la corona è più elevata che il piede , 
è un fegno che il piede è difeccato y o eh* efTa 
è gonfiata : quella parte è molto efpofta a* colpi 
chiamati . attacchi. % . che il «vallo riceve da un 


( 
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altro , che lo fegue , • o eh’ egli fi dà urtando I 
piedi di dietro contro quelli d’ avanti , o feren- 
doli co* ramponi o co* chiodi da ghiaccio , che fi 
mettono ai ferri • 

Il piede troppo pìccolo a proporzione del corpo 
è debole , duol fovente , ed ha i talloni ferrati : 
quello eh’ è fornito mediocremente di tallone , e 
poco di grò lTezza di piede in un càmmin faticofo 
fi fcalda, e zoppica: un piede eh’ è troppo grotto, 
e la cui unghia cornea e la fuola hanno poca 
groffezza , è chiamato piede gra fo , ed è un piede 
debole : i cavalli , che hanno i piedi troppo gran- 
di , fon gravi e pefanti . 

L’ unghia bianca è più fragile che 1* unghia d* un 
altro colore ; quefto difetto è di molto incomodo » 
e ffo fi diftingue facilmente , e bada il veder fe 
l’unghia è data rotta dai chiodi de’ ferri . I piedi 
cerchiati fon quelli* la cui unghia è cava tutto 
all’ intorno per via di certe docce trafverfali : que- 
lla irregolarità nell’ accrefcimento dell* unghia 
proviene dal colore e dalla fecchezza nel piede , 
e quefto difetto rende il cavallo zoppicante 5 fe 
qualche parte dell* unghia è levata , fe né forma 
una nuova , il qual rinnovamento fi chiama un 
quarto nuovo , o un abbajfcvnento , perchè 1* unghia 
nuova caccia abballo la vecchia : nafee da ciò una 
difformità che rende la nuova unghia più fcabra , 
più groffa , e più molle della vecchia . 

Quando i quarti fon troppo ferrati , e l’ unghia 
è. troppo ftretta vicino alla fenditura della for- 
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riletta , è i talloni fon terminati in putta e av- 
vicinati Tun all’ altro r il fuol direr che k -piedi 
f<m rattrappati.i i talloni e i quatti così coftmtti 
comprimono il piccol piede , cioè uno delle offa 
contenute nell* interno del piede , di cui ; faremo 
in feguito menzione, e fanno zoppicare il cavalla 

0 almeno gl* impediscono il libero camminare» Se 

1 talloni fono allungati ali* indietro , il piede è 
troppo lungo e. foggetto a rattopparli , e, può. 
anche produrre ; delle fenditure, che^ veggonfi in 
wno dei quarti e che s’ eftendono talvolta dalla 


corona fino al baffo deir unghia » I talloni deboli 
cedono, fotto la mano, i talloni baffi mancano di 
£odezza$ quelli due difetti poffono far zoppicare 
il cavallo , perchè i talloni non hanno baftevole 

tefiftenza* » ’ • , ■ 

• • - • . . ■] » » 

* Quando r unghia è al baffo troppo larga, ed i 
quarti fi gettano all* infuori, fi dice che il piede 
ì piatto: in tal cafo la*, forchetta tocca la terra, 
il che fa che il cavallo zoppichi fovente • ; 

Egli è foggetto allo iteffo incomodo e per la 
fteffa cagione , quando la parte cornea della for- 
chetta i troppo larga , il che fi chiama forchetta 
graffa : ciò avviene ordinariamente quando i tal- 
loni fon baffi: la forchetta magra, ferrata* pie» 
cola e Cecca . dee far dubitare che non divenga 
rattoppata. . * ; ; .. . " * 

- Quando la. Cuoia è troppo Cottile , vien facil- 
mente compreffa 4 quand* è troppo alta e fi dilata 
full’ unghia , cioè quando il difotto del piede non 

Tom. VII. F. IL . G 
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è cavo t fi dice che il cavallo ha il piede colme i 
egli cammina fulla fuola , onde dee ferirli e zopw 
picare: i cavalli isa tal gitila coftrutti fcrvir non. 
fo 8 o*ò che per Y aratro . 

• ' Ciò che h è (tetto relativamente allo ftinco, alla 
àocea, al pafturale, alla corona ed al piede delle 
gambe anteriori, fervirà per le medehme parti 
delle gambe pofteriori : non rimane dunque a par* 
fere che della cofcia e del garretto » . 

'* Le cofce magre, che non hanno il gr offo della 
eofcia ben efpreffo , dinotano debolezza nella parte 
dèi corpo di dietro : quando le cofce non fon aperte 
àlT indentro , cioè quando fon troppo 1* una all* 
altra vicine , ciò annunzia nel cavallo debolezza , 
é fi dice ch’egli fta male d> $ cofce . 

1 piccoli garretti fon deboli : chiamanfi garretti 
gràffi quelli , che non fon gran fitto {carni ? que- 
llo difetto li tende foggetd a varie malattie , che 
fon la cagione dei mali delle gambe ; quando i 
garretti fon tròppo 1* uno all* altro vicini , & dice 
Ohe il cavallo è fiotto ofgarrettato o eh 1 egli è chiufo 
di dietro * in tal cafo egli è debole nella parte po* 
fterìore del corpo , egli può tuttavia effer abba- 
ftanza fornito di reni : fe la nocca * invece d* eflere 
a piombo fotto il garretto , còme debb’ effere na- 
turalmente , li trova fituata all* innanzi , cioè 
il baffo delle gambe pofteriori è troppo all* innan- 
al Vii cavallo palla parimente per iftorto 5 quan- 
do i garretti fon troppo rivolti all* infuori , impe- 
dirono a} cavallo il federfi folle anche , cioè d’ aver 
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la groppi pii balla delie fpalle. I garretti , che 
mentre il cavallo cammina fi gettano all’ infuori t 
e che perciò fon chiamati garretti tnojjì, indeboli* 
fcono Tempre la parte pofteriore dei corpo : quando 
la nocca s- avanza in guifa che il cavallo* non ap- 
poggia che fulla punta , «gli vien chiamato rampi* 
tato : quello difetto crefce coll* età , ma quand* 
e(To provien di nafeita, ed è per. cosi dire nato* 
«ale , non fe né fa verun cafo.: . . . i. • 

- Fa d* uopo 1 confidente le gambe deL cavallo le 
une relativamente c alle altre. , qnand* egli è fermo 
ed in ripofbf per conofcere fe la lor politura non 
£ difettofa , poiché le gambe anteriori pofion eflfere 
all* alto troppo (errate , il che rende loro difficile 
il camminare $ le gambe fpefta fi toccano quando 
fouo in moto , ed il cavallo, può capitombolare • 
Se i piedi, di dietro fon pofati troppo all' innanzi 
(otto il ventre , quell* attitudine ^dimoftra che il 
cavallo è molto affaticato ; * egli procura di dimi- 
nuire il pefo , che porta fulle gambe d* avanti , 
avanzando quelle di dietro fotto il corpo per quanto 
gli è poffibile : quando i piedi pofteriori fono ali* 
oppofto pofati all* indietro di modo che I* orìgine 
della coda non fi trovi perpendicolarmente al di- 
sopra dei garretti , ma più all* innanzi , quantun- 
que fiffatta fituazione fia cattiva a vederli, , pure 
non è molto nocevole ai cavalli ; effi ‘poffono 
(oltanto aver le anche troppo lunghe il qual di- 
fetto non impedifee loro 1’ andar bene db pafio 
wa la parte pofteriore del corpo vien rovinata più 
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pretto che in un cavallo diverfamente * formato 
quelli'*' che non hanno il garretto rinculato ali* 
indietro come debb* effer naturalmente, e Tanche 
de* quali , i garretti , e le gambe feguono una 
medefima direzione in linea retta , non vanno di 
patto che con difficoltà $ fe la nocca è fporgente 
all' innanzi come fe fotte slogata * etta è pure una 
cattiva politura . I cavalli , che pofana i lor piedi 
. filila punta, in cambio d* effer pofati- piani , fono 
mal fifcuati , e fe voltano all* infuori i piedi di die- 
tro , nel difee nder e non c hanno; punto di forza 
" nelle anche , e non pofiono rinculare che a ttento . 
; I cavalli * che effondo fermati movono alterna*» 
tivamente le loro gambe invece di reftarfene tran- 
. quitti , fon avuti in fofpetto di troppo ufati o op- 
preffi della fatica, come pure quelli, che pofauo 
una delle gambe pofteriorr filila punta, o quelli 
che innoltrano una delle gambe anteriori e dimo- 
rano intale attitudine, il ohe volgarmente & chia- 
ma 1 uoftrar la via di San Giacoma : per altro que- 
lli fegni poflon ffere equivochi , poiché fon fami* 
gliari a certi cavalli inquieti ed ardenti ; ve, ne 
fono altri , a’ quali Uffatti movimenti e {rifatte cat- 
tive abitudini fon naturali; d* altra parte una mo- 
mentanea franchezza ne può effer la cagione e 
può anche far tenere in aria una gamba d’ avanti» 
poiché a quelli animali fuccede molto fpeffo diri- 
pofare fopra tre gambe ; ma fe appoggiano una 
gamba di dietro fulla punta mentre una delle gambe 
tl* avanti è in aria , ciò è un fegno certo eh’ etti ri- 
ardono del dolore nelle gambe. 


* 
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Ecco la maggior parte de* fegni , pe’ quali fi 
poffono comprendere le difformità e i difetti de* 
cavalli $ avrei potuto addurne un maggior nume_ 
ro , ma ne fono fiato trattenuto dal timore di non 

fender lunga di foverchio quefta defcrizione » in 

. ■ » • • • r 

oltre non mi farei fatto lecito di cotanto eftcn- 

dermi fe non fi trattaffe d’un animale, il cono- 

. * 

fcere il quale è cofa importante , poiché non fi 
trovano che affai di rado de’ cavalli , che vadano 
efenti da ogni cattiva qualità, ed è difficiliffimo 
il non lafciarfi ingannare fu i difetti degli altri. 
La fcelta di quefti animali richiede molta atten- 
zione, e perciò effi fono fiati fcrupolofilfimamente 
efaminati , nè credo effervi altro animale, fu ctu 

. V'., , 7 

fi fiano fatte tante offervazioni , quante fui ca- 
vallo . Tutto ciò , che ho detto delle differenti 

• . 

parti del fuo corpo, non è che per far conofccre 
per mezzo del loro eftemo cofa fe ne debba at- 
tendere quand’ effe fono in moto ; quello è 1# 
flato, in cui il cavallo rivolge tutte le fue forze 
a noftro vantaggio, in cui con pari docilità e co* 
ftanza ci òbbedifce , e in cui ci ferve con egujt 

. • * t 

finezza d’ifiinto che di coraggio ; allora fi può 
giudicar di effo con maggior certezza , poich* è 
nell’ attuale efercizio delle fue buone 0 delle fue 
cattive qualità . 

Il Sig. 'de Buffon nella fua fiorii del cavallo 
ha defcritto quello bell* animale nello fiato di r-i- 
pofo e nello fiato di moto , ed ^ponendo nelle 
fue diverfe andature , ha fatta menzionò del ii- 

g a 
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letti , che la poflono viziale . .Il Sig* de Buffon 
ha confidenti tutt’ i cavalli in generale , ed ha 
diftinte le principali razze di quelli animali ; refta 
Colo adunque a deferivere le diverfe forte de* ca-* 
valli , che noi impieghiamo a diverfi ufi * e a 
deferivere il cavallo come individuo sì ali* efter-% 

• + J 

no come nell’ interno * affin di paragonarlo agU 

altri animali, e di ditti nguere la fua fpecie rela-i 

• * * » 

tivamente ad ogn’ altra . • 

Il mifcuglio delle diverfe forte de* cavalli pro- 
duce nelle noftre razze de’ puledri , che , per così 
dire, fon tutti diverfi per la ftatura , per le pro- 
porzioni del corpo , per le qualità del temperai 
mento e dell* ittinto ec. In quella gran varietà fi 
feelgon# per ciafcun ufo i ? cavalli , che fembrano 
ad etto i più acconci $ così s’ impiegano diverii 
cavalli pe’ viaggi, per la guerra, per tirare, pel 
batto cc,. 

. I cavalli, che fi deftinano a fervir di cavalca- 
tura ne’ viaggi , e che fi chiamano cavalli da mae- 
ftro , debbou effere nel yigore della loro età e di. 
buona* ftatura per refiftere alla fatica , conviea 
eh’ effi abbiano la gamba ficura , il piede ben 
fatto , 1’ unghia buona , la bocca fleggiera , e i 
movimenti, dolci: lì cercan quelli y che non fono 
troppo ardenti , ma che fon quieti fenz’ efler poi* 
troni ;; pe’ viaggi purch’ effi abbiano un gran patto 
non fi efigono:altre andature ; fi rifiutano i cavalli 
paurofi , >e quelli, che pel mangiare fon sì delica" 
ti, che nop fi pub effer ficuri di trovare in quv 
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lunque luogo con che nodrirli . ;.Quefte ' condizioni 
fon neceffarie per un cavallo da raaeftro , ma non 
fi richiede poi tanto per un cavallo'. da feguito % 
baila eh' egli fia d' una ftatura ben guernita * che 
fia baftevolmente forte per portare i pefì , di cui 
vien caricato ; la bocca di fiffatti cavalli . debb* 
efler tanto ferma , quanto la mano di chi li con* 
duce può efler rozza e inefperta * Certuni ne’ viag- 
gi montano anche de’ bidetti (cavalli di piccola 
datura), che piglian l'ambio, ed hanno una fpe- 
eie di forte e fpiacevol trotto* 

D* ordinario fi trafeelgono de' cavalli interi per 
fervir di bidetti da polla , affinchè pofian meglio 
refiftere al faticofo impiego \ con vien in oltre che 
fiano di buona corporatura, corti e róbuftr, ch'ab- 
biano buona gamba e buon piede * e che facil- 
mente galoppino fenza far fentire i loro reni , 
'fi dee temere che non fiano reftii , e fantaftici j 
del reto non fi fa venin cafo delle qualità delia 
loro bocca , nè dell* eleganza della loro ftatura • 
Non fi feelgono per la cavallerizza , cioè , noli 
a' ammaeftrano per la guerra fe non cavalli , che 
fian belli, leggieri, vigorofi , fpiritofi e vivaci V 
eifi non poflono aver la bocca troppo buona t 
aè i movimenti troppo dolci : fa d* uopo che H 
lor paflo ed.il lor galoppo fien vivaci e ferrati, 
i garretti e i reni buoni ee. 7 * • 

. I cavalli da guerra , che cavalcanti dagli Ufi- 
ciali , debbon efler fini ., fenfibili , arrendevoli # 
deftri t coraggiofi e leggieri; quelli, Che firn fta«- 

G 4 
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rofi , o troppo delicati , o troppo ardenti ; non 
fono atti a quefto genere di fervigio riguardo 
però a* cavalli delle truppe , bada eh’ efli fieno 


di buona corporatura, robufti, e buoni trottatori, 
e che diano bene di gambe , e fia fermarla lor 
bocca • » ^ . 

. Quanto a* cavalli di comparfa ,* fi cerca Còlo la 
bellezza, ederiore v perciò le loro principali qualità 
fono la bellezza del pelò, della figura, e dei cri- 
ni i non è però men neceffario eh* effi fieno inquieti 


e d’ aria nobile , eh* abbiano la bocca buona e 
e fptraiante e che madichino continuamente il lor 
moffo : i cavalli che fen vanno , ;per co$l dire ; 
con troppo fado , riguardo a qued* ufo fanno un 
ottimo effetto , poiché bada che. fieno apparente* 
mente fpìritofi* 

v Quando aver fi vuole un cavallo atto a far do* 
piacevoli palleggi, fi Tuoi trafceglierlo di medio- 
cre datura, e piuttodo piccolo che grande , per* 
che i movimenti d*un bidetto doppio danoan meno 
ohe quelli d* un cavallo grande, fa d’uopo eh* egli 
fia .quieto , e che cammini affai bene di 1 paffo ; 
non fi richiede in effo molto vigore, e bada eh* ab* 
hia la gamba figura e 'la bocca buona ; i cavalli 
più umani e più quieti di quedo genere fon quel- 
li, che fi chiamano cavalli da donna . 

I cavalli da maedro dedinati per la caccia de 
cani corridóri , debbono avere della predezza , 
della leggerezza, della corporatura , ed un libero 
rcfpiro , convten eh* abbiano la bocca buona , ma 
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fe r avellerò troppo fenfibile , nafcerebbe un in- 
conveniente a cagione de’ rami , che urtano nella 
briglia ; convien parimente eh* eglino fiano di tem- 
peramento freddo, poiché fe fi lafciaflero trafpor- 
tare al romore del corno e dei cani , la loro teli* 


potrebbe dare una volta : ai cavalcatori da caccia 
fi foglion dare de’ cavalli piò groffolani e più co- 
muni , ma pronti e vigorofi. 

Per la caccia de* cani da ferma fi ufano i cavalli 

m p * ^ • 

capaci a fentire un colpo di fucile fenza fpaven- 
tarfi , i quali fon chiamati cavalli d' archibugio : 
fi cercano della ftatura d’ un bidetto doppio , cioè 
mediocre , perchè fi polla montar loro fopra più 
facilmente : fa d’ uopo eh* eglino fiano quieti e 
niente vogKofi , e baila che vadano ben di palio . 

* In generale i cavalli da carrozza debbon avere 
un buon trotto , le anche baile , i reni diritti e 
la teda alta, la bocca buona, le gambe nervofe^ 
e i piedi ben condizionati i 

Pe’ caletti da polla , fa d* uopo che il cavallo 
da ftanghe fia di buona ftatura , di buona corpo- 
ratura e allungato , e che trotti pretto e facilmen- 
te : non è neceifario che il cavallo , che porta il 
poftiglione , fia di gran corporatura , ma debbo 
avere un galoppo ferrato e facile . 


# • j j** 

* Per le carrette'* per V aratro ec. fi prendono ordi- 
nariamente de’ cavalli interi, di razza comune e grotti. 
Mie fon chiamati Ronzini : iiccome elfi tirano con una 


collana , così è necessario che fiano di buona corpora- 
tura^ che abbiano il pettorai largo e le Spalle grotte • 
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I cavalli da batto, che fervono a portar de’ peli, 

debbon efsere di buona corporatura , ed aver cotte 

* % < • % • * 

larghe e buoni reni conviene però che i cavalli 
da procaccio fiano piò Sottili e piò leggieri , per- 
chè èglino vanno fovente di trotto (a) • 

Ecco i principali lift , a’ quali i cavalli fervono , 
e le principali qualità , che li rendono a tali ufi . 
adattati : quelli , che fon prodotti da razza comune 
e grossolana , non fon meno necefsarj de* cavalli ' 
piò fini e piò belli , che non refifterebbero -così 
bene al feticofo lavoro della coltivazione delle terre, 
c al Servigio delle vetture . Per lo che fenoi non 
aveflìmo che cavalli di quefta Sorta , eift non fa- 
rebbero tuttavia indegni della noftra attenzione, 
e delle nottre cure < perchè ci fervono nelle cote 
più necefsarìe : fe per altri riguardi li deprez- 
ziamo , ciò avyien Solo pel paragone , che ne fac- 
ciamo con cavalli nati in un clima diverfo , e for- 
niti di qualità efteriormente piò belle , ma Sovente 
oppotte a quelle , che fono all’ uomo piò utili* • 
Un Naturalifta non iftà fole a tutte quette rifief- 
Coni particolari $ egli non confiderà tutt’ i cavalli 
infieme che come individui appartenenti alla me- 
jleftma ; Specie : tutte le razze , che provengono 
da diverfi climi , non pofson efscr riguardate che 
come varietà , poiché le differenze , che vi fi no- 
tano , non fon eoftantf, per così dire « in verna 

'* • . «C • .-V . » 

i ■■■ ■ 1 11 1 ' 

(a) Vedi il nuovo e perfetto Maniscalco 9 del Sig. de 
Garfauli, Seconda Edizione * 44- i ****** : 
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paefe, e U trafmigrazione di tali razze ed il lor 
mifcugiio nell* accoppiamento , le cangia e le cotti* 
bina quali ali* infinito nel profegtii mento delle ge- 
nerazioni ; ma le parti efsenziali alla fpecie non 
pofsono efsere -[naturate da alcuna di tali varia- 
zioni. Tutt* i cavalli fi rafsomigliano in tutte le 
parti , che li coftituifcono , relativamente alla fpe- 
eie , onde , di qualunque razza efli fieno ^ fono 
egualmente acconci a fervir di foggetto nelle ofser- 
vazioni , che han rapporto alla fpecie de’ cavalli ; 
per io che io non ho fatto grande ftudio in ifee- 
gliere quelli , che ho ofservati , e tali gli ho prefi 
prefso a poco quali gli ho potuti trovare f mafli- 
mamente per le ofservazioni delle parti interiori . 

Le precauzioni , che nelle razze fi pigliano per 
far nafeere de’ cavalli ben proporzionati in tutte 
le parti del lor corpo , li rendono a quello riguardo 
molto diverfi da quelli , che fon ! prodotti da ca- 
valli e giumente di razza comune e grofsolana , che 
fon prefi fenza feelta , o che s’incontrano a cafo: 
perciò fe non fi confìderafsero i cavalli che relati- 
vamente alle loro differenti razze , fi potrebbero 
trovar delle differenze nelle mifure , 4 che fi pren- 
defsero fopra di elfi per determinare le proporzioni 
delle parti efteriori del lor corpo : ma affinchè l’ ine- 
guaglianza delle mifure Fofse fenfibile e collante 9 
bifognerebbe paragonar de’ cavalli feelti nelle razze 
le più fproporzionate tra efse per 1* altezza e per 
la grofsezza degl’ individui ; fe al contrario fi pa- 
ragonassero tutte le razze le une colle altre , no* 
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fi avrebbero che leggieriifimi e limitatiffimi digra- 
damend di varietà pafsando da ima razza all’ altra f 
troverebboniì inGememente delle differenze più con-* 
tralignate tra gl’ individui d’ una medeGma razza , 
di modo che i mezzi , che G vole&ero afsegnare 
per riconofcere la loro origine , il più delle volte 
non la faprebbero in effetto ravvi fare , ed attri- 
buirebbero ad una razza i cavalli provegnenti da 
un’ altra : Gffatte regole adunque non fervirebbera 
ad altro che per giudicar degli eftremi , che fon 
Tempre per De fteffi diftinguibili , fenza obbligarci 
adjofservar sì minutamente lacofa..La maggior 
parte perù delle differenze , che fi trovano tra gl’ in- 
dividui d* una mede fìma fpecie , divengono ieggie- 
rUGme allorch’ efii vengon paragonati ad individui 
d’ un’ altra fpecie ; perciò npn m’ è parato necefi- 
fario d’ ufar molte diligenze per aver un cavallo 9 
fu cui poteflì prender le mifure , che debbon ed 
{er paragonate alle mifure prefe fui corpo degli 
animali delle altre fpecie ; egli è però vero , che 
fiffatta (celta potrebbe recar dell’ imbarazzo , e, 
fatta ogni rifidfione , fi verrebbe per avventura 
a rapprefentare un cavallo il più comune del p&efe 9 
In cui vivefi , come il più analogo agli altri ani-' 
mali, che vi fi ofservano : ciò non oftante potreb- 
befi pure riguardare un cavai Affatto di razza grofso- 
lana come un individuo degenerato nella fua fpecie 9 
ed atto foltapto a rapprefentarla imperfettamente - 
Ciò m’ ha determinato ,a prender le mifure y di cui 
fi parla , fopra un bei cavallo di Spagna > £ per 
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quello motivo abbiam fatto incidere un bel cavallo 

• • « 

da caccia delle Italie del Re, di per tigrato, le 
cui macchie erano di bajo-brano ( tav. Etto 
è flato dipinto dal Sig. Oudry , Pittore ordinario 
del Re, e Profefsore nell» fua Accademia Reale 
di Pittura e Scultura , ed è flato copiato fotto i 
fuoi occhi. ; •.'» 

Il cavallo di Spagna fepraccennato è^ uria me- 
diocre tintura , che m* è parata la più opportuna 
alle noftre ofservazioni , le quali non richiedevano 
nè un cavai grande, nè un piccolo , ma un indi- 
viduo fomigliante al maggior numero degli altri 
individui , e che fofeeper confeguenza il più lon- 
tano dagli eflremi , che non fi poflon troppo sfug- 
gire allorché vuoili prendere una giufla idea delle 
produzioni della Natura , e paragonarne differenti 
Specie . Il pelo del cavallo , che ni* ha fervito di 
Soggetto , è d* una lunghezza che varia tra le fel 
linee ed un pollice e mezzo : efso aveva fei piedi 
e un pollice di lunghezza mifurato in linea retta 
dal mezzo delle due oreechie fino all* ano , quat- 
tro piedi e cinque pollici d* altezza prefo ai fito 
delle gambe anteriori, ed altrettanto al fito delle 
gambe didietro., di che è un difetto : la lunghezza- 
dejla tella era d* un piede e: dieci pollici dall* oftre- 
snità delle labbra fino all* occipite ; quella mifnra; 
unita a quella , ches’eftende tutto il lungo del 
collo e dei corpo fino ali* orìgine della coda , dà 
a quello cavallo prefso a otto piedi di lunghezza 
dall’ eftremità del mulo fino all* ano > la qual mi* 
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fura non s’ è potata prendere che in due volte , 
poiché essendo viro 1* animale t non era focile di 
fargli, levar il malo tant* alto da diftruggere per 
quanto è poflìbUe \sl curvatura dell* occipite , come 
fi può fore fugli animali morti per prendere que- 
lla principal mifura , . che debb* effonderli in linea 
retta dall* eftremità delle labbra fino all* ano 9 e 
eh* è la più fienra che aver fi pofca per parago- 
nare infieme degli animali della medefima fpecie . 
t L* eftremità del mufo aveva un piede e quattro 
pollici di circonferenza prefa tra le nari e Teftre. 
rnità delle labbra : il contorno dell* apertura della 
>feocca era di undici pollici, mifura ti Tulle labbra 
da una commefsura all* altra : la mafcella iafe* 
riore aveva cinque pollici di larghezza al (ito de* 
Cuoi angoli * cioè , al fito ove il canale della ga» 
nafeia è più largo e più vicino alla gola : i na- 
tali fono dittanti Punì dall* altro un poco più 
all* alto che al baffo ; lo fpazio , che li feparava 
era di due pollici e mezzo di larghezza alla loro 
metà : vi pattava un piede e un pollice e mezzo 
di dittanza tra 1* angolo anteriore dell* occhio e l*e- 
ftremità delle labbra , e cinque pollici tra 1 ? angolo 
pofteriore e 1* orecchia . La lunghezza dell* occhio 
da un angolo all* altro era d' un pollice e dieci li- 
nee , e P apertura di dieci linee , cioè , le due pai- 
* 

pebre fi fiottavano l a una dall* altra fino alla detta 
dittanza , quando l' occhio era aperto : la dittanza j 
che pafs&va tra gli angoli^ anteriori de* due occhi* 
era di fonte pollici y feguendo la curvatura Jcl fron- 
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ale » e .{blamente di cinque pollici e dieci linee , 
(apponendo quefta dittanza in linea retta . La tetta 
aveva due piedi e dieci pollici di circonferenza 9 
prefa dinanzi le orecchie , pafsando al difotto vi- 
* ^i® 0 *lla gola : la lunghezza delle orecchie era 
di cinqpe pollici e mezzo , e la loro bafe aveva 
cinque pollici di larghezza , prefa fulla fua curva* 
tura citeriore : .le due orecchie erano -l* una dal? 
ajtra dittanti quattro pollici e mezzo nel baffo . . 

Il collo aveva circa due piedi di lunghezza dal* 
la tetta fino alle fpaile * due piedi c mezzo di cifr 
conferenza vicino alla tetta , tredici pollici di lar- 
ghezza dalla criniera fino aliamola , tre piedi e fette 
pollici di circonferenza vicino alle fpaile , e un 
piede e mezzo di larghezza . Il corpo aveva cinque 
piedi e due pollici di circonferenza » prefa dietro 
le gambe anteriori , fei piedi e un ppllice nel mez- 
zo al fi to più grofso , e cinque piedi e mezzq 
davanti le zampe di dietro . Il bafso del ventre era 
alto da terra due piedi .e quattro pollici . Il dorfo > 
o 9 per ufar. i termini dell* arte , i reni erano con* 
cavi fulla loro lunghezza ., ed il fito più profondo 
«’ allontanava , due pollici c tre linee dalla linea 
retta , che farebbe pafsata Cui garrofc e fulla groppa • 
0 pezzo, della coda aveva un piede e cinque poi* 
lici di lunghezza , c otto pollici di cir conferenza 
alia fua origine. - r T 
La lunghezza. del braccio era. (£ un piede e . eia* 
4ue pollici dal gomito fino al ginocchio ; e£so aveva 
«in piede * quattro pollici 4i circonferenza alla : fiuf 
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parte fnperiore vicino al gomito , e nove pollici 

Y • 9 * • 

? dieci linee nella fua parte inferiore vicino al gi- 
nocchio : il gonfiamento , eh vien prodotto da que- 
lla articolazione , era di tre pollici e mezzo di lun- 
ghezza , e di dieci pollici e mezzo di circonferenza : 
lo ftinco aveva otto pollici di lunghezza , e cinque 
pollici di circonferenza 5 quella della nocca era di 
nove pollici e fei linee : il pafturale aveva tre poi- 
jlci di lunghezza , e fei pollici e mezzo di circon- 
ferenza , e la corona aveva quafi un piede di cir- 
' conferenza . Dal bafso del piede fino al mezzo del 
ginocchio vi pafsava l’altezza d’un piede e quat- 
tro pollici e mezzo : la diftanza dal gomito al garrot 
era di due piedi * tre pollici , e quella dal gomito 
fino al bafso del piede era di due piedi e fei pol- 
lici . Le due braccia erano allontanate cinque poi* 
liti all’ alto vicino al ventre , e i piedi fidamente 
tre pollici . ' ‘ * 

La cofcia aveva un piede e mezzo di lunghezza 
dal gradetto , cioè , dal fito della rotella fino a! 
garretto , e due piedi e otto pollici di circonferen- 
za mifurata vicino al ventre : la larghezza della 
cofcia , prefa dall* innanzi all’ indietro al difopra 
del garretto , era di quattro pollici e mezzo , e la 

circonferenza di undici pollici ; Lo ftinco aveva 

• • . # • 

in piede e quattro pollici di lunghezza dai gar- 

• ^ * 

retto fino alla nocca , e fette pollici e tré linee 


di circonferenza ; quella dèlia nocca eri di undici 
follici e mezzo . 11 pafturale aveva tre pollici e 
mezzo di lunghézza , e due pollici e mezzo di 
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larghezza, prefa dall' innanzi all* indietro . La cir* 
conferenza della corona oltrepaffava un piede t 
dal baffo dei piede fino al garretto vi paffava l’al- 
tezza d* un piede e nove pollici ri* 4 - «• 

* L’ unghia aveva cinque pollici di lunghezza dalla 
punta fino al tallone ; quattro pollici 41 larghezza 
da un quarto all’ altro circa , tre Rottici e mezzo' 
d’ altezza al < dinanzi , un . piede» di circonferenza 
vicino alla corona, e quindici pollici nel baffo. ! 

- Tutte quefte mifure ‘ fono altrettanti elementi # 
eh’ entreranno nel paragone , che faremo del ca- 
vallo cogli altri animali, ma effe non ci ràppre» 
Tentano che dei tratti fontani , e troppo imperfetti 
per darci un' idea diftinta di quello animale i con* 
verrebbe adunque procurare di avvicinarle e di 
efprimere la loto « unione affine di compierne un 
abbozzo . Il cavallo ha la tetta allungata e ht 


fronte appianata ; gli occhi fon i r un dall' altro 
allontanati e polli un poco da lato ; i nateli fono 
aperti vicinò ' all* eftremità del mufe , e' la fu* 
bocca è fituata alquanto al difetto; di modo ctit 


il labbro fuperiore è più avanzato che 1* inferiore j 
Queft’ unione di parti gli dà tu»* aria di dolcezza 
e di docilità ! il mufo in intero , cioè la parte 


inferiore della tetta, eh* è comporta dalle due ma- 
fcelle e dal nafe , e che s’ eftende quafi fino agli 
occhi , j è molto i lunga in paragone dello fpazio 
òhe fi trova tra gii occhi é le orecchie : quella 
fletta parte è (fretta,- e fembra comprefla fu i lati ; 
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ed è un poco unti folla lunghezza del tufo , che 
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thiamafi il frontale : le orecchie fon 'ter attuate ìq 
patita, elevate ili’ alto della tetta, e fitnate l’una 
vicino air altra : tali fattezze producono a! ca- 
vallo una fina fifonomia t bifronte corta e ft ret- 
ta , le orecchie puatute gli' aito., e gli occhi pronti 
Ad animarli > indicano V ardore ed il fuoco, di cui 
egli è fufeettibile * da fua tetta , eh* è: piccola a 
proporzione deL corpo , ; il fao collo ftretto , al- 
lungato e rilevatari, le fue gambe lunghe e fottili 
dinotano la fua leggerezza r le giufte proporzioni 
■del fuo corpo ed il ritondamento della groppa 
flumifettaao la fua forza . y il fuo colio ributto e 
le fue. gambe nervofe anmmaiaao eh’ egli è fer- 
mo e ficuro in ogni fila abitudine , e eh’ è capace 
C reprimere i fiioi impeti perfino nei maggior ar- 
dore* Tutto quello potrebbe^ agevolmente dei 
cavallo giudicare benché veduto nel folo fiato di 
cipofo , ma tofto eh’ ei pongali in moto , egli ha 
una fiera andatura ed un nobile portamento ; tutt* 
ì (uai movimenti .fono pieghevoli ed uniti > egli 
•^abbandona allp maggior preftezza , e foffre la 
maggior fatica r queftp animale anche dopo d’ ef- 
fere fiato mezzanamente affaticato nel lavoro * tro- 
vali atto tuttavia all’: uno c all' altro degli accen-r 
nati cfcrcizj , il che dimofira .eh' egli è tanto ben 
coftrutto Interiormente per la forza , quanto efte- 

. riormente per 1* eleganza delle proporzioni . 

• # 

t Prima cV io entri ad efporre le offervazioni da 
pie fatte falle partì interiori, del cavallo,- fa di 

Ptettieri pfce ,riferi{ca le principali mifire dell’ in T 
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dividilo y che mi fervi di (oggetto per filetta de* 
(emione, affinchè giudicar fi poflfa della fua da- 
tura . Queftro cavallo era già avanzato in età , -e 
non fe ne faceva più conto veruno ; lo feci anfc 
mazzar full* aprimento della primavera : egli aveva 
fette piedi di lunghezza mifurata in linea retta 
dall* eftremità dei mufo fino all* origine della coda : 
la lunghezza della tefta , dall* eftremità delle lab* 
bra fin dietro le orecchie, era d’ un piede e otta 
pollici, e la circonferenza, prefa al difopra degli 
occhi , di due piedi e mezzo : il collo aveva un 
piede e dieci poUici dall* omoplata ifino all’ orec- 
chia , un piede e undici pollici , di circonferenza 
vicino alla 4efta i e tre piedi vicino alle (palle; 
L’altezza di quello cavallo era di quattro piedi 
e cinque pollici dar terra fino al garrot, c di quat- 
tro piedi e tre pollici dal baiTo del piede fine ai 
difopra dell* oflo dell’ anca . Il corpo aveva quat- 
tro piedi e fette pollici di circonferenza prefa 
dietro le gambe anteriori^ cinque piedi e quattro 
pollici al mezzo del corpo al fito più grofio , t 
quattro piedi e nove pollici al dinanzi delle gita* . 
be pofteriori . Il (no pefb era di quattrocento Ub* 
bre in circa. > 


All* apertura dell' addomine non vi fi vide punto 
d'epiploon (opra gl’ interini f effo era si corto 
che veniva dagl’ inteftini ricoperto egualmente che 
lo ftomaco : non fi videro che delle porzioni d'in- * 
teftini, che occupavano tutta i’eftenfione del ven- 
tre «a lunghezza* ed in; larghezza; la -tar figura 
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e la lor pofittira fon rimarchevoli , poiché a* pri- 
mo afpetto non vi fi diftinguono che tre grolle 
borfe finiate le une allato delle altre , come può 
cederli nella Tavola IL , in cui fi è fatta rap- 
.prefentare una cavalla , i cui inteftini fono feo- 
.perti . Le porzioni d’ inteftini (AB, eCD) ap- 
partengono al colon , e la porzione ( E F ) fa là 
maggior parte del cieco : oltre qùefte'tre bórfe 
•ri fi veggono anche quattro piccole porzioni d'in- 
teftini , poiché vedefi . il colon al fito contrafle- 
gnato da (H), il digiuno ai fiti (IK), e. l’ileo 
ài fito (L) : ma per ben conofcere quelle porzioni 
d’ inteftini , convien deferivere ^ il canale intefti- 
nale in tutta la £ua lunghezza per la politura e 
per ir figura . \ / 1 *''* Ir * 

- 11 duodeno , all' ufeir dallo ftomaco 9 s' eftende 
all' innanzi tre pollici di lunghezza 9 fi ripiega all* 
infuori dietro il fegato , e fi prolunga all' indie- 
tro Copra una porzione del colon fino al mezzo 
del fianco, ove fi ricurva' al!' indentro dietro il 
rene deliro , e pafia dall' altro lato verfo il rene 
finiftro . Il digiuno fa molti giri nella parte fini- 
lira della regione ombelicale , tra gli ultimi giri 
fiel colon ed i rami finiflri dei doppio arco di que- 
llo inteftino , di cui parleremo in feguito . L* ileo 
fa i Cuoi giri nella regione ipogaftrica, nel fianco 
finiftro, ed in una parte della regióne ombelicale. 
Copra 1* eftremità pofteriore dei’ rami : finiflri del 
doppio arco del'colon. Il cieco va obbliquamente 
all’ innanzi nella parte pofteriore dell* addomine r 
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dalle regione iliaca diritta (E, tav. u. ) fino al 
mezzo del ventre , un poco dal lato finiftro (F)-s 
talvolta queffco inteftino fi trova fituato nel fianco 
deftro , talvolta parimente s’ eftende trafverfalmente 
dal deftro al finiftro. Prima di deferivere la poli- 
tura del colon , convien far notare eh* eiTo forma, 
t qualche diftanza dal fno congiugnimelo coi eie" 
co , due groffe borie allungate , che non fon fe- 
parate che per via d* un . riftrignimento , e che 
fono prefib a poco d 1 una lunghezza eguale j che 
In feguito vi ha una parte eh* è molto men grolla, 
e pretto a poco tanto lunga quanto J^una dell? 
grotte horie, e che mette capo a una terza boriai 
la cui lunghezza . è quali la ftelOTa che quella delle 
due prime. Il colon comincia nel fianco deftro f 
ov* è unito al cieco , e forma un arco ( AB CD) 
che circonda il cieco pel davanti, e pe* lati : il 
^ detto arco occupa il lato deftro ed il finiftro della 
parte inferiore dell* addomine colle fue due prime 
borie, il cui riftrignimento fi trova dietro il dia- 
framma fatto lo ftomaco dal lato finiftro ; il co- 

. • » * 

lon forma alcune fìnu oh tà nella regione ipogaftrica 
all* eftremità dell 1 arco fopraccennato , e ne fa un 
fecondo , che s* eftende fui primo , a cui è attac- 
cato per via d* un tefiuto cellulare, e. oh* è ter- 
minato nel lato deftro per via della fua tersa bor- 
fa, la/ cui eftremità s* eftende all* indietro fino al 
rene deihro, .e a finiftra fino all’altro rene ; all* 
ufeir da quella boria il colon forma dei giri in 
tutta 1’ eftenfione del lato finiftro fopra. il .digiti- 


/ 
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no , e (opra 1* ileo per la maggior parte : final- 
mente elio fi unifce al retto per mezzo d’ una 
curvatura , che viene dallo fteffo lato . 5 Quando 
tt cieco è nel fianco deliro , i due primi archi del 
•olon fono a finiftra quafi interamente . Facilmente 
fr comprende come mai lo slogamento del cieco 
infiuifea folla politura del doppio arco del colon 9 
da cui è in parte circondato » Si fon trovati de* 
leggerti 9 ne’ quali all’ apertura dell’ addomine non 
fi vedono che le tre * groffe porzioni del coloni 
- che 1* occupano da un’ eftremità all* altra * in tal 
eafo il cieco è fitusto folle parti polteriori delle 
dette tre porzioni del colon, e ts’ efiende da di- 
ritta a finiftra nelle ragioni iliache e ipograftiche* 
Il colon va dal fianco deliro nella regione ombe- 
licale , e fi ripiega a finiftra dietro il diaframma , 
in fegnito fi prolunga tutto il lungo del lato Infi- 
ltro : tali fono le due prime borie del colon, che 
Occupalo il mezzo ed fi lato finiftro- dell* addomi- 
nc ; in feguito effo fi ricurva In alto fopra fe fteffo > 

• e ritorna all' innanzi verfo il diaframma , ivi fi ri- 
piega a diritta* e la terza boria s’ eftende tutto 
fi lungo del lato deliro . Se fi paragona quella po- 
litura del colon con* quella , eh* è rapprefentata 
nella tav. II. , fi vedrà oh* effe fono prelib a poco 
le fteflè, poiché non hanno altra differenza fe 
non che la terza boria del colon, invece d 1 effer 
fulla prima , come nella tav. II. ^ fi trova al fuo 
lato diritto , e la rigetta nel meazo dell* addomi- 
ne, che fiurebb c » rimafta vota per lo slogamento 
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dei -cieco, la coi parte che $* eftendefa netya re* 
gione ombelicale è caduta nella regione iliaca fini» 
ftra full’ eilremità pofteriore delle due porzioni 
iiniftre del doppio arco del colon . . 
j Non «fante quefb nrktà nella politura del 
cieco e del colon, fi vede che il cieco fi porta 
Tempre da diritta a finiftra più o meno obbliqua* 
mente o trafverfalmente , e che il colmi forma 
due archi pofti V uno fopra 1* altro, che non fi 
difordinano che nei rami deftrì, qnand* eflt fon 
fituati P uno allato dell* altro . Convien pure no» 
fare ehei detti due rami deliri, che fon molto 
groffi , maffimamente quello , eh’ è al difopra^ 
ed il cieco, occupano il lato deliro, di maniera 
che gli altri intefHni fon per la maggior parte 
rifpinti a finiftra* r . * 

Prima di riferir le mifure del canale internale, 
i debbo far efservare che in tutti gli animali , fu* 
quali ho prefe le dette mifiire, ho Tempre fatti 
gonfiar gl* intellini e le altre vifeere , che n’ era- 
no fufcettibili , per avere il lor diametro o ia 
lor circonferenza, e che fi fon gonfiate foltantó 
col mezzo d* un foffietto , com* efse potrebbtìno 
efserlo naturalmente quando contengono le loro 
folite materie, fupponendo che ne fofsero intera- 
mente riempiute, ma fenza dillenderle a fegno 
di forzar le fibre e di difunirle * Nelle figure 
delle Tavole fi conofceranno i pezzi , che fono 
flati gonfiati , per via delle legature , che tali 
fono rapprefentate quali fono fiate fatte fu i pezzi 
reali , thè hanno fervito di foggetto . 
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. Gl* inteft irti tenui avevano, cinquanta fei piedi 
di' lunghezza dal piloro fino al cièco » la circon- 
ferenza del duodeno era di fei pollici nei liti più 
groffi, e di due pollici e tre linee nói più ftretti : 
il digiuno | avéva parimente diverfe grofsezze , la 
circonferenza de’ fiti più groffi era di cinque poi» 
li ci e nove linee $ vi erano varj riftrignimenti a difi* 
ferenti diftanze i e i più vicini erano allontanati 
foltanto da tre pollici , ma ve n’ erano di quelli 
eh’ erano. dittanti un piede l’un dall* altro ) i più 
profondi riducevano 1* intettino a due pollici di cir- 
conferenza ; tutt’ i detti riftrignimenti però, non 
grano che apparenti , poiché fi potevano diftrug- 
gere coll* introdurre ne’ fiti più ftretti baflevole 
aria per diftenderli .anche al fegno de’ più groffi. 
L’ileo avea fette pollici di circonferenza. . . 

Il cieco (A B , tav. III. 9 eflg.i. iella tav. IV.} 
aveva due piedi c mezzo di lunghezza : quell* in- 
iettino è dato rapprefentato nella tav. III. con 
una piccola porzione dell’ ileo, e nella fig. i. della 
tav. IV. quefte ftefse parti fon vedute pel lato op. 
pofto ; la porzione del colon (G H) , eh’ è in quella 
figura , è molto più corta di quella della tav. Ili • 
11 cieco aveva due piedi di circonferenza al fito 
più grotto , che fi trovava a otto pollici di difttnza 
dalla Tua infezione ( C, tav.III.y efig.i tav. IV . ) 
coll’ ileo (B) : la circonferenza del cieco er* d’ un 
piede e dieci pollici vicino alla detta infezione 9 
e d* un piede e due pollici a quattro pollici al difopra 
della fua dlrexnità , eh’ è conica e terminata in pun- 
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ta (B) . La prima parte del colon forma un fon* 
do (E), eh’ è ricurvato in forma d’arco (fig. r. 
tav. IV. ) , e terminato con una punta adunca , 
perciò quella cavità potrebbefi prendere per un fe- 
condo cieco , non oftante la fproporzione eh* efso 
ha col primo : quella prima porzione del colon 
aveva un piede e otto pollici di circonferenza ; quel- - 
la del riftrignimento , che la fepara dal cieco , non 
era che di tredici pollici ; efsa aveva due piedi 
e un pollice di lunghezza fulla fua gran curvatu- 
ra; le due eltremità non erano allontanate che di 
due pollici e mezzo al (ito della concavità dell’ arco : 
il riftrignimento , che fepara dal refto dell* inte- 
ftino la parte del colon , di cui abbiam parlato , 
non aveva che quattro pollici di circonferenza : 
a un pollice e mezzo più lungi lì trovava un altro 
gonfiamento più piccolo (F,/g. i. tav. IV.') di 
forma ritondata , di otto pollici e mezzo di circon- 
ferenza , e che fembrava efser fituato aliato de 11> 
inteftino ; il riftrignimento , che feparava quella 
fpecie di globo dal refto del colon, non aveva. che • 
tre pollici e mezzo di circonferenza , ma iìffatto gon- 
fiamento non trovali in tutti gl’ individui . La parte, 
dei colon , * che forma 1* arco inferiore ( A B C D , : 
tav. II ) che' fi vede all’ apertura dell’ addojnine , 

• é compofta di due rami (FG, e HI, tav . III. ). . 
che fon le prime due borfe del colon , tra le quali 
vi ha un riftrignimento (K) ; il primo ramo (F G) . 

• fi 1 eftende dal fianco deliro fino al diaframma. r 
il fecondo (Hi) fi prolunga dal diaframma fino 

l.F.ll. H. , 
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alla regione iliaca finiftra : erti avevan ciafcuno 
due piedi e un pollice di circonferenza nel mezzo , 
quella del riftrigsnimento , per cui univanfi i due 
rami per formar un angolo dietro il diaframma , 
«non era che d’ un piede e cinque pollici r il ramo 
diritto aveva due piedi e tre pollici di lunghezza , 
ed il finiftro due piedi e fette pollici ; quell’ ul- 
timo ramo li riduceva a poco a poco alla circon- 
ferenza di dieci pollici e mezzo , in feguito V in- 
fettino era di quella grofsezza Culla lunghezza di 
toc piedi e mezzo , e tal parte formava la porzion 
finiftra (LM) dell’ arco fuperiore del colon : la 
porzion delira (NO), eh’ è la terza boria di qwe- 
' fto inteftino , era molto più gro&a j la fua eroi- 
fezza s’accrefceva a poco a poco falla lunghezza 
di due piedi e mezzo , nella quale efsa formava 
un gonfiamento (0) , che aveva due piedi e quat- 
tro pollici di circonferenza al iìto più grofso * e fi 
riduceva in feguito a un piede e cinque pollici $ 
più lungi il colon (P) forma de’ piccoli gonfia- 
menti j ae’ quali gli e&rementi fi formano $ etti 
wo avevano che fette pollici e mezzo di circon- 
ferenza , che prefa o a poco era la ftejfea in tutto 
$ r citante dei detto infettino ^ nel retto > queft’ ul- 
tima porzione del colon ed il retto non avevano 
in tutto che otto piedi di lunghezza ; ma V intera ' 
lunghezza del colon e quella del retto prefe infie- 
me , erano di piedi ventuno 9 a* quali eoqyien ag- 
gxcgaene quei la degl’ infcdHni tenui f che avevano 
ctoqua mtefei piedi , per formare l’ intera lunghezza 
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del canale interinale , eh 1 era di fettantafette piedi , 
non comprefovi il cieco . 

Affin di meglio efporre la politura dello ftoraaco 
del cavallo , ne faremo il paragone con quella dello 
llomaco dell’ uomo : la gran curvatura ( A , tav. V. 
fig. x. ) fi trova al difetto in tutti e due , e la parte 
inferiore dell 1 efofago (B) nel difopra ; il piano però 
che s’ eftende dalla gran curvatura fino all* efofago * 
invece di feguir la lunghezza del corpo come nell* 
uomo , in quello del cavallo è fituato trafverfal- 
mente , di modo che la faccia , che nell’ uomo 
è dirimpetto ai mufcoli dell* addomine , nel cavallo 
trovali dirimpetto al diaframma : del redo quelli 
due llomachi hanno tra di elfi qualche fomiglianza 
per la figura , che in amendue s’ approlfima a quella 
d’ una cornamufa . Lo llomaco del cavallo è pofato 
più a finiftra , che a delira * la parte finillra (C) 
è elevata e alquanto ricurvata all’ indentro , poi* 
chè efsendo fiata rigonfiata , s* avvicinava alla parte 
delira (D) fino alla difianza d’ un pollice e mezzo , 
eh’ era lo fpazio eh’ occupava V efofago : lo fio* 
maco aveva tre piedi e un pollice di circonferenza 
prefa folla gran convelfità e fui voto , eh’ è al fito 
dell’ efofago ; quella del fondo dello llomaco , mi- 
forata al lato finiftro dell’ efofago , era d’ un piede 
fette pollici e mezzo $ il detto fondo non s’ eflen- 
deva che tre pollici e quattro linee nel lato finiftro : 
la parte delira dello llomaco , miforata alla fua 
e Gremiti vicino al riftrignimento del piloro (E) f / 
aveva Cedici pollici di circonferenza » quella del 
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mezzo (A) dello ftomaco , prefa al lato deliro dell* 
efofago, era d’un piede e dieci pollici . Lo ll'a- 
maco de’ cavalli , al mezzo della gran curvatura , 
ha ordinariamente una cavità più o meno profon- 
da , che s’ ellende rifalendo da ciafcun lato , ma 
in quello , eh’ è flato difegnato , efsa non era più 
fenfibile . Il piloro aveva cinque pollici di circon- 
ferenza; il principio del duodeno al (ito più groC- 
fo (F) un piede ; F efofago quattro pollici vicino 
allo ftomaco ; F abbafsamento della parte fuperiore 
dello ftomaco aveva al lato deliro dell* efofago 
quattro pollici di profondità al difotto della parte 
delira e della parte finiftra . 

La parte fuperiore dello ftomaco è interiormente 

* » • ■ >, 

•V coperta d’ una membrana lifeia , di color di carne 
pallido ( A , fig. si. tav. V. ) , nella quale lì è rap- 
prefentato lo ftomaco aperto), che s’ ellende più 
lungi a finiftra , che a diritta intorno all’ orifizio 
(B) dell* efofago (C) , e eh’ è una continuazione 
della membrana , che gli ferve interiormente di ve- 
lie • Si diftinguono i lembi , co’ quali termina la 
detta membrana fulle interne pareti dello ftomaco ; 
eflì fon dentati e più elevati della membrana , che 
livelle il rellante di quella vifeera . In quello Ilo- 
ma co s 9 è trovata nn gran numero di vermi , come 
in tutti gli altri ftomachi de’ cavalli , che abbiamo 
aperti al numero di più di felfanta , fra’ quali ve 
n’ erano di mafehi c di femmine , e di differenti 
età : ho contati fino a feicento fefsanta di tai vermi 
in un fole ftomaco, ed in oltre ve n’ erano varj. 
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altri all’ ano , ma non ne abbiam punto, veduti n$l 
canale inteftinale : i detti vermi fono allungati e di 
differenti grandezze ; i più piccoli non avevano 
che tre linee di lunghezza , e circa una linea di 
diametro : la lunghezza de* più grandi era di otto 
linee , la larghezza di tre linee , e la groflezza 
di due linee; gli uni avevano un color gialliccio, 
e gli altri eran rofficci , maffimamente i più pic- 
coli . Quefti infetti hanno 1 ’ eftremità anteriore più 
piccola che la pofteriore , il che rende la lor figura 
ponica : il corpo è contornato da otto o nove cer- 
chi , fu’ quali vi hanno delle piccole e folide punte 
( vedi le figure 3. , e 4. , tav. , ove i detti vermi 
fon rapprefentati nella grandezza naturale ) : quand« 
effi fi mirano pel difotto , alla loro eftremità an- 
teriore fi veggono degl’ uncini ( fig. 3. ) coll’ ajuto 
_ de’ quali s’attaccano di maniera, che gli alimenti 
non li poffon feco portare : le punte , eh’ efeono 
dal corpo , contribuifcon pure a tenerli fermi , poi- 
ch’ effe fon dirette all’ indietro : abbiam fempre 
trovati quefti vermi nell* incominciamento del duo- 
deno vicino al piloro in maggior numero , che in 
verun altro fito : effi fon diftribuiti gli uni contro 
gli altri , come fi può vedere al D (fig. 2. tav . V. ) ; 
la loro parte anteriore è abbaflata in piccole ca- 
vità formate fulle pareti dell’ inteftino : elfi fi di- 

, fperdono parimente in tutta 1’ eftenfione dello fto- 

• r 

maco , e vi fi veggono varj luoghi della membra* 
; na (EF) , che fembrano effere ftati roficchiati e di- 
ftrutti • Si è offervato , che talvolta elfi vi fanno 

HS. 
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de* buchi , e vi cagionano la cangrena (a), e fi pre- 
tende , che quelli vermi fian prodotti da mofche , 
eh* entrino nell* ano de* cavalli per deporvcli , o 
almeno dalle uova , che fi {chiudono ben tofto : 
dicefi che quell* infetti feorrano tutta la lunghezza 
del canale inteftinale , ed arrivino fino allo fto- 
tnaco , ma non vi rellino che un certo tempo , dopo 
il quale ritornino all* ano , fe ne fon veduti ufeire 
ne* meli di Maggio e di Giugno , per trasformarli 
nella fpecie di mofea , che fi crede che di nuovo 
li riproduca (£). Non cade qui in acconcio il te£- 
fcr la fioria di tali mofche , nè di tai vermi , e 
foltanto vuolfene parlare pe’ rapporti , eh’ elfi han- 
no col cavallo : egli è indubitato eh* effi fon funefli 
a un gran numero di cavalli , poiché p odono ca- 
gionar delle ulcere nel loro ilomaco , ed anche fo- 
rarlo . Pretendefi che gli olj non li fàccian morire , . 
come moìt’ altri infetti > effi però vengon racco- 
mandati contro i vermi bianchi , che fon puntuti 
alle due eftremità , ed hanno fino a un mezzo piede 
e più di lunghezza ; e contro quelli , la cui figura 
raffo miglia a un grotto ago , dicefi eh* etti fien mol- 
to pregiudicevoli (c) 5 in tutt* i cavalli , eh* io ho 

fatti aprire , non ho mai trovati di fiffatti vermi * 

; • .* 

X a ) Memorie dell’Accademia Reale delle Scienze, 
anno 1746. , pag, 39. 

(b) Memorie per fervire alla Storia degl* Infetti, 
Tom, IV, pag . $41. , e feguenti v 

(c) - Nuovo perfetto Manifcalco , del Sig. de Gar- 
(ault , pag, 220 . 
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ma vi ho fovente incontrati de’ vermi lunghi , e 
talvolta de’ piccoli vermi piatti , bianchiflìmi , e 
formati di varj anelli . Contro i vermi conici fona , 
fiati propofti i rimedj mercuriali , ma effi non fona 
fiati incili in prova» per altro queft’ oggetto è vera- 
mente intereflante , d’altra parte lo ftomaco e gl' in- 
teftini del cavallo fon formati in guifa da meritarli 
l’attenzione de’ Medici egualmente che de’ Natit- 
ralifti : la digeftione vi fi opera in una maniera 
particolare , poiché lo fiomaco è molto piccolo in 
paragone del corpo dell’ animale , ed il colon al 
contrario ha delle borfe affai grandi , che fembrano 
fiipplire allo ftomaco . Si fa di già che queffa fimi* 
tura s* appone al vomito per 1* inferzionc dell’ efo- 
fago , eh’ è obbliquo e compreffb da uno sfintere» 
e in parte occupato da un rialzo ec. (a) . V c {len- 
ii on e del colon , e la ina politura debbono pari-* 
niente influire Tulio ftomaco , e in generale full* 
«oftituzione del cavallo 9 filile fue funzioni , Tutta 
file malattie ec. ; ma prima d’ immurarmi fu que* 
fio foggetto , convien rifowenire che il noftro feopa 
ì di paragonar le differenti fpecie d’ animali , per 
trarne in feguito da tal paragone de’ lumi , che ca-* 
dranno fopra ciafcuno in particolare ; per io che 
ritorno alla deferizione del cavallo . 

Il fegato s’ eftendeva quafi tanto a finiftra quanta 
a diritta * effb era diftinto in quattro lobi > 1’ ué 

H 4 « . 

(a) Memorie della Reale Accademia delle Scienze » 
anno 1746. , f>ag. 23. , e figlienti • 

. . t • 
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de’ quali i fituato contro il diaframma nel mezzo 
nella parte inferiore di quello lobo vi erano tre 
profonde incavature; il legamento fofpenforio paf. 
lava nella prima incavatura a finiilra ; dal lato 
finiiiro nel baffo non vi era che un fol lobo : la. 
parte diritta del fegato era compolla di due lobi 9 
V un de* quali era il più grande di tutti , 1’ altro 
era piccolillimo e fituato dietro il primo : nei pic- 
col lobo eravi una fciffura, che lo divideva in due 
parti ineguali , che in varj individui non fi potreb- 
bero prendere che per prominenze o prolungamenti 
piuttofto che per un lobo fe parato . Il fegato aveva 
un piede e mezzo nella fua maggiore ellenfione ; 
quella del lobo deliro era di dieci pollici e mezzo 
dall’ alto al baffo ; il lobo finiiiro aveva nove pol- 
lici di lunghezza , e quella del lobo medio noti 
era che di otto pollici e mezzo : quello fegato p©« 
fava quattro libbre c tre quarti , non eravi vero* 
«a vefcichetta dei fiele , ma il canale epatico era 
molto grò ffo ; il colore di quella vifcera era ne- 
riccio tanto all* efterno quanto all* interno • 

- La figura della milza s* avvicinava a quella d* un 
triangolo allungato ; efsa era fituata obbliquamen- 
te 9 la bafe in alto e all* indietro, e la punta al 
bafso e all* innanzi ; era pofata contro lo ftomaco 
nel lato finiiiro. La milza era lunga nove pollici 
q tre linee , la fua bafe - aveva quattro pollici . e 
mezzo di lungezza , la maggior grofsezza era di 
dieci linee , ed i 1 pefo era di dodici once e mez- 
za : efsa era d’ un color grigio al difuori , e d* ua 
rofso nericcio al di dentro . 
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. Il pancreas è fituato tra ’l rene finiftro , lo i\o m 
maco , il duodeno , il fegato , e la prima pór- 
zione del colon , fulla terza borfa di quell* intè- 
ftino : la fua figura è irregolare , non ottante ha 
tre rami , 1’ uno , eh* è il più corto , mette capo 
al duodeno , un altro s’ eftende sfotto il rene de- 
ftro , ed il terzo va fino al rene finiftro : quelli 
tre rami formano riunendoli una mafsa piatta* 
che chiamar fi potrebbe il corpo del pancreas : la 
fua maggior grossezza non era che d’ un mezzo 
pollice . -r. ; . 

i * , * , , 

I reni avevano a un di . prefso la figura d* un 
trifoglio , i cui vali emulgenti rapprefentavano il 
picciuolo: quella figura fi trovava talvolta rian- 
data. Il rene deliro era più avanzato d* un pollice 
e più grofso del finiftro ; elfo aveva cinque pollici 
di lunghezza , e altrettanto di larghezza al difopra 

e al difotto dell’ incavamento ch’era di due polli- 

* • * *• - • • 

ci : il rene finiftro era più ftretto alla fua parte 
anteriore ; la pelvi de’ reni appariva molto piccola 
a proporzione della lor grolfezza : i capezzoli li 
riunivano gli uni agli altri nelle pareti del catino » 

II centro nervofo del diaframma era molto eflefo > 
aveva un piede e tre pollici di larghezza nel mez- 
zo , e nove pollici dalla vena cava fino alla parte 
vicina dello fterno; e s’ eftendeva all’ indietro fino 

. all’ ultima delle cofte faife : efto è affai tenue ; la 

» e » 

parte carnofa non aveva che una linea di grò (rez- 
za vicino al centro nervofo , ma era più grofla 

r * 

vicino alle cofte , ed aveva Tette pollici di larghez- 

H S - - ; 
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za fu i lati , e quattro pollici al difopra. dello (ler. 
no : la gamba finite* del diaframma è molto più 
piccola ohe la delira > i lor tendini fi riunifeono 
tra la prima e la feconda delle vertebre lombari 
ed il tendine comune mette capo all* ultima • 

H polmon delire non era cempofto che d’ un fol 
lobo, la cui parte anteriore era incavata fui lem- 
bo inferiore : H polmon finiftro non aveva pari- 
mente che un fol lobo , ma la fua parte anteriore 
era incavata in due luoghi del lembo inferiore ; 
trovavafi un terzo lobo molto piccolo in paragone 
degli altri , eh' era fituato vicino alla bafe del cuo* 
re , c che $’ eftendeva a diritta e a finitea ; quello 
piccol lobo era in parte attaccato al lobo diritto . 

11 cuore era fituato nel mezzo del petto tra le 
quarte e le quinte «olle , la bafe all' alto e la punta 
ai ballo e un poco all' indietro > effo appariva groffo 
a proporzione deir animale e molto puntuto 9 la 
&a baCe aveva un. piede é tre pollici di circonfc- 
renza, la fua altezza era di fei pollici e mezzo 
dalia punta fina all' origine dell* arteria polmona- 
re , e di cinque pollici e mezzo dalla punta fino 
al lacco polmonare : 1 ’ aorta ha un pollice e cin- 
que linee di diametro , prefo efteriormente all’ ufcir 
del cuore ; effa li divide in due rami . 

La lingua aveva un piede di lunghezza e tre pol- 
lici dal freno fino all* eflremità , eh* è ritondata , 
affai fiottile , e larga di due pollici ; quella larghez- 
za fi riduceva a un pollice al fito , eh’ è tra i pri- 
mi denti molari- La parte anteriore della lingua * 
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cominciando dal detto (Ito , era lifcia fenza filetti 
o prominenze fenfibili, vi erano foltanto alcuni 
capezzoli rotondi e piatti fu i lati un poco al di- 
fotto : la parte di mezzo era coperta di fila sì fine 
che formavano una fpecie di lanugine . Tra gK ul- 
timi denti mafcellari fi vedevano due glandule, 
ehe avevano ciafcuna un mezzo pollice di lunghez- 
za oltre una linea e mezza in circa di larghezza ; 
tali glandule erano contornate da una fpecie di 
calice, e poco elevate: 1 ’ eftremiti pofteriore della 
lingua era coperta di tubercoli glandulofi affai groflì, 
che fi toccavano gli uni cogli altri j filile facce in- 
feriori vi erano alcuni tubercoli rotondi e piatti, 
e da ciafcun lato lin gran folca mento. 

Il palato era attraverfato da diciaflette folchi in 
circa curvi e convelli all’ innanzi ; i più larghi fi 
trovavano fulla parte anteriore del palato tra le 
sbarre , ed avevano otto linee in circa di larghezu 
za 5 l’altezza dei loro orli era di tre linee 5 la 
parte di mezzo era meno elevata: i folchi della 
parte pofteriore del palato fon divifi in due parti 
eguali per mezzo d’ ima fpecie di canale longitu- 
dinale . 

L’ epiglottide è puntuta e terminata con un glo- 
betto di maniera che raffomiglia al groppone d 1 una 
gallina che foffe appianato : gli orli dell’ ingrefib 
della laringe, formati dalle cartilagini ariftenoidee, 
avevano ciafcuno circa un pollice di lunghezza, c 
tee linee di groffezza , o fia di larghezza > etti era- 
io lette, linee dittanti alla loro ettremità inferiore • 

Hi 
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Il cervello aveva quattro pollici e nove linee di .» 
lunghezza , tre pollici e fette linee di larghezza , 
e due pollici di groffezza . La lunghezza dei cer- : 
velletto era di due pollici e otto linee ; la fua 
maggior larghezza era di due pollici e una linea , 
e la fua maggior groflezza d’ un pollice e quattro 
linee . Il cervello pefava quattordici once , ed il 
cervelletto due once , 

Lo fcroto ( A , ttv. VI. ) era a nove pollici di 
diftanza dall’ ano ; effo eftendevafi al baffo al di- 
fotto del ventre un mezzo piede di lunghezza , e 
tra lo fcroto e T orifizio del prepuzio non vi paf- 
fava che tre pollici e mezzo d’ intervallo ; fi è 
fentita la ghianda , ohe n’ era egualmente allon- 
tanata . 

La verga aveva un piede di lunghezza dalla bi- 
forcazione del corpo cavernofo (B) fino all* eftre- 
mità della ghianda (C) ; la circonferenza dei corpo 
della verga (D) fpogliato della pelle , era di quat- 
tro pollici e mezzo : il prepuzio (E) era molto 
grande e formava molte pieghe : la ghianda aveva 
una figura quali cilindrica d* un mezzo piede di 
lunghezza , e di tre o quattro pollici di circonfe- 
renza , e più alla fua eftremità : il capo dell’ ure- 
tra era fiaccato dalla ghianda della lunghezza d’ un 
mezzo pollice. 

Fino ad ora intorno alle mammelle de* cavalli 
non fi è faputo fe non ciò , ehe fu fcritto da Ari- 
notele , che afierifce eh’ elfi non ne abbiano dei 
tutto , fuorché quelli f che raffomigliano alla loro 
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madre fa) : quello gran Naturalità adunque non 
ammette le mammelle ne’ cavalli che come un’ ec- 
cezione che non ha luogo che per certi individui . 
Dopo Arinotele fi è detta la fteffa cofa dei folipedi 
mafchi in generale (fi) ; ma fra tutti gli Autori , 
che T hanno citato , io non ne trovo veruno , che 
abbia deferitte le mammelle de r cavalli raffomiglianti 
alla lor madre , o abbia folfcanto indicato il luo- 
go , ov’ effe fi trovavano , il che mi fembra pro- 
vare che nelftin di loro le abbia mai vedute 5 per 
conseguenza potevafi credere che i cavalli non 
aveffero veruna mammella, maflimamente perchè 
1 * eccezione fatta da Aditotele di quelli , che ra£* 
Somigliano alla lor madre, è illimitata , e tale rat* 
Somiglianza non è hallevolmente efpreffa perchè 
un tale indizio poffa fare (coprire le loro mam- 
melle i per lo che effe non eran per anco note 
quando il Sig. de Buffon ha detto in quell’ opera (c) 
che dopo Aditotele fi fapeva che il cayatto è privo 
di mammelle . Ciò era allor vero , e lo farebbe 
tuttavia, Se effe non foffero (tate vedute dipoi * 
Per trovarle era d’uopo <effer .guidati da un’ ana- 
logia tanto ficura quanto quella che fi offerva .fr a 
certi animali , che fi raffomiglian per tanti riguar- 



(«) Eqtti tnantmas non hubent , nifi qui mairi fintile* 
prodiere . De part. Anim. iib. IV. , cap. 9. 

( b ) Soli dun gala mafcula mttmmas non habent prater em 
qua matribus fimilia funi * Rai fynop. meta* 
Anim. quad. &c. pag. 64. 
tÒ Tom. L *ag. 
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4i , che quali fi potrebbero chiamar in dubbio le 
differenze loro attribuite finche non fe n’ abbia un’ 
intera certezza : onde quand* io paragonai 1* afino 
•al cavallo , quelli due animali mi parvero aver 
tra efii tanta fomiglianza, che credetti che il ca- 
vallo doveffe aver delle mammelle , perchè ne ave- 
% 

va vedute nell’ afino , e che dovelfi cercarle fui 
prepuzio del cavallo , perchè V alino ha le fu e fo- 
pra il fuo prepuzio . Effend’ io guidato dalla po- 
fitura delle mammelle dell’ alino , mirai precifa- 
mente al fito ov’ erano quelle del cavallo , e im- 
mediatamente le vidi : fenza tale induzione io non 
le avrei giammai vedute , poich’ effe fono, sì poca 
apparenti , che non le fi. potrebbero comprendere 
benché vi fi metteffer gli occhi fopra ; ed ecco il 
motivo , per cui mi fon diffufo fu quella materia 
prima di paffare alla deferizione delle mammelle 
del cavallo . Il prepuzio di quello animale forma 
una fpecie di cordone intorno all’ orifizio , per cui 
efee la verga , fu tal cordone , dal lato dello fero- 
to , fon fituate le mammelle ; ve ne fon due (F F) 
1* una allato dell’ altra a un pollice incirca di di- 
flanza: il mezzo, per cui effe fi diftinguono, ì 
perchè la pelle è alquanto elevata al fito di eia- 
feuna mammella, e perchè al mezzo di quella pic- 
cola elevazione , eh' è circolare , e che ha due linee 
incirca- di diametro , fi vede un orifizio piccoliffi- 
mo , ma ballevolmentc fenfibile dopo d* averlo una 
volta fcòperto ; e benché tale orifizio , eh’ è quello 
ilei capezzolo, non s’ innoltri molta nella pelle. 


del Cavallo. 183 

fé fi fa un 1 incifione che pafli nel mezzo della fua 
cavità , fc orge fi da una parte e dall* altra 1’ inca- 
vatura , che ne faceva parte : ecco , ciò , che ho 
veduto fopra alcuni cavalli , ma quello non mi è 
avvenuto fopra il maggior numero, poiché* nella 
maggior parte di. quelli, ^h’ io ho offervati, non 
ho potuto diftinguere verun veftigio certo di ca- 
pezzoli , benché in alcuni le mammelle foffero ben 
diftingnibili per la loro elevazione , come in quello 
che ha fervi to di foggetto per la tavola V , negli 
altri però non vidi né capezzoli nè mammelle * 
egli è ben vero eh 1 effi erano vecchi ed avevano il 
prepuzio appallato, il che potrebbe far credere 
che le mammelle foffero abbacate , e per così dire t 
diftrutte , e eh* effe non fi trovano che ne* giovani 
foggetti , le cui parti fon tutte fané e frefche . 
Tale farebbe la mia opinione , fe non me n’ aveffe 
rimoffe 1 * autorità d* Ariftotele , che fu quefta ma- 
teria merita tanto maggior fede, quanto non fi può 
dubitare eh* egli non foffebene. inftruito del fatto; 
*’ egli Capeva che certi cavalli avevan mammelle , 
ed altri non n* eran privi , poteva anche aver ra- 
gioni per diftinguere i primi per mezzo della raf- 
• * • * 

fomiglianza * che loro attribuifee per rapporto alla 
lor madre ; poiché febbciie il prodotto d\ un ca- 
vallo e d*una giumenta non raffomigli perfetta- 
mente alla fua madre per effer femmina com* effA* 
non oftaote fe vi farà molta fomiglianza per altri 
riguardi , perchè non ve ne farà pure per rapporto 
alle fiammelle , che nella madre fon molto coftanéi 


i$4 Defcrizwne 

c molto ben formate per poterne tramandare al 
feto? all’ oppofto fe il feto raffomiglia molto al 
/padre , non folamente per effer mafehio , eom’ elfo , 
ma sì ancora perchè per altre parti è molto più 
limile a Ini che alla madre , non dee recar mara- 
viglia che quella raffomiglianza s’ eftenda anche 
fino' alle mammelle, e che un feto non ne riceva 
punto da un padre , che punto non ne ha , o che 
ne ha di sì piccole e di sì poco contraflegnate che 
non ne comunica nulla al feto . Si potrebbero fu 
quella materia far altri raziocini , ma converrebbe 
prima eh’ elfi foflero bene accertati, -e che preci- 
famente fi fapeffe fe le mammelle fi cancellino in 
certi cavalli , o fe eife loro manchino in ogni tem- 
po , e fe quelli , che ne hanno , raffomiglino più 
alla loro madre che al lor padre ec. : a’ foli offer- 
vatori , che polfono tener d’ occhio le generazioni 
de’ cavalli nelle razze , Ha il rifehiarar quelli dub- 
bi : comunque la cofa fiali , finora egli è certo , • 
com’ ha detto il Sig. de Buffon ( a ) , che le mam- 
melle non fono un carattere baftevolmente collante 
nè tampoco baftevolmente apparente per poterne 
far ufo nelle divifioni metodiche dei quadrupedi , 
quali fono Hate fatte dal Sig. Linneo (b) ,,1* efem- 
pio del cavallo potrebb’ eflferne una baftevoL pro- 
va , ma ne riferiremo anche degli altri nel profe- 
guimento di quell’opera. 

■ («} Tom. I. pag. 41 . 

(b) Car. Limai fyfiema natura fcfr. 
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Il tefticolo finiftro (G) è rapprefentato allo {co- 
perto , ed il deftro è riputato e{Ter rimafto fotto 
io fcroto : effi hanno una figura ovale appianata , 
ed hanno tre pollici e tre linee di lunghezza, due 
pollici e tre linee al fito più largo , e un pollice 
e mezzo di groffezza : la foftanza interiore era d' un 
color grigio tirante al bruno : i' epididimo (H) efce 
dalla parte anteriore ed è aderente alla membrana 
vaginale , filila quale eflo s’ eftende a qualche di- 
ftanza dall’ eftrcmità anteriore del tefticolo , tra- 
feorrtndo una linea preifo a poco paralella alla 
detta eftremità . Aprendo 1* epididimo fi veggono 
affai diftintamente i vafi, di cui eflo è compofto, 
i quali fon giallici e aggomitolati in varj piccoli 
mazzi; la larghezza dell' epididimo è di otto linee 
fulla parte anteriore (I) dell' eftremità fuperiore 
del tefticolo , e di cinque linee fulla parte pofte- 
riore (K) ; la groffezza è di due a tre linee filila 
fteffa eftremità del tefticolo . Quando l* epididimo 
è giunto dirimpetto al capo pofteriore del tettice- 
lo , fi ripiega fopra fe fteffo , e forma il canal 
deferente , che fa molte finuofità affai apparenti * 

j . 

e che raffomigliano ad un groffo gomitolo (L) : i 
canali deferenti (ViN) avevano due linee di dia- 
metro fulla lunghezza d' un piede e due pollici ; 
più lungi eflì divengon molto più groflì (0) , poi- 
ché avevano fino a quindici linee di circonferenza 
fulla lunghezza di circa fette pollici 9 ed il reftante 
fino all' Uretra era lungo tre pollici , e non aveva 
ohe uaa linea di diametro . La cavità dei canali 
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deferenti era alquanto più grande nella porzion 
più grotta che nelle altre , ma non già a propor- 
zione della grolfezza del canale , perchè in quello 
ftto le pareti fon molto più grotte, e vi ha in 
oltre , il che non trovali nelle altre , una foftanza 
compofta di glandnle , che s* aprono per mezzo di 
varj piccoli orifiz j nell* interno del canale , la cui 
lunghezza , dai tediceli fino all’ uretra , era d* un 
piede e undici pollici. 

Vi hanno due cordoni ( P Q.) , che fon attaccati 
per una delle loro eftremità alle prime vertebre 
della coda , e che s’unifcono infieme a! difotto 
deir ano (R) dopo d’ aver fatto un giro intorno 
ad elfo : il lor diametro era di tre linee in circa 9 
V eftendevano lungo la verga filli’ uretra (S) , e 
mettevan capo al prepuzio , ec. (T) : fiffatti cor- 
doni fi trovano in molti altri animali » fi parlerà 
altrove dell 1 ufo di tali parti • / 

La vefcica (V) aveva la figura d’una pera rove- 
feiata , il cui picciuolo folle attaccato ad un grotto 
capo ; fi fratto capo formava il fno colio : e(Ta ave- 
va quattordici pollici di circonferenza fui filo gran 
diametro , e dieci pollici al grotto capo . In altri 
cavalli la vefcica è di figura ovale, é quali cilin- 
drica .11 principio dell’ ùrètra aveva due pollici 
e mezzo di circonferenza : la lunghezza di quefto 
canale era di fette pollici in circa dalla vefcica 
fino alla biforcazione del corpo cavernofo. 

Dietro la vefcica fi trovavano due grotte vefchi- 
chette (XX) , una da ciafcun lato , eh’ erano a!- 
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lungate , ed avevano un mezzo piede di lunghezza 
e circa quattro pollici di circonferenza ; effe ave- 
vano ciafcuna un collo , che comunica all* uretra, 
per mezzo d’ una larga apertura , la quale è al lato 
citeriore dell* orifizio de’ canali deferenti : tra le 
aperture delle vefcichette vi pattavano tre linee 
d’ intervallo ; le vefcichette non erano dittanti che 
un pollice e mezzo in circa dal collo della vcfcica * 
Sopra ciafcuna delle dette vefcichette vi ha una 
gianduia fituata dal lato del retto un poco all* in- 
fuori , che aveva un pollice e mezzo di lunghezza , 
dieci linee di larghezza , e tre a quattro linee df 
groflezza , e che s’ apre nell’ uretra al lato efteriore 
deli’ orifizio di ciafcuna delle vefcichette : a tre 
pollici di diftanza dalle dette glandule fe ne vede- 
vano due altre (YY) full* uretra , che fono prefso 
a poco così grotte come le precedenti , e che co- 
municano nell* uretra per via di varj piccoli ori- 
fizi , difpofti in due ordini l’uno allato dell* altro , 
fopra due linee che feguono la lunghezza d’ una 
porzione dell’ uretra . Ecco de* gran ferbatoi nelle 
parti della generazione del cavallo ; ma anche al- 
tri animali ne hanno de’ più vaili a proporzione , 
della grandezza del lor corpo , come , per efempio , 
il porco d’india . Non faremo veruna rittetttone 
fu quello propofito , prima d* aver deferitti gli ani- 
mali , che vi han rapporto . 

In fegulto a quella fpofiziqne delle parti della 
generazione del mafehio 9 pattiamo a quelle della 
femmina . La giumenta , che ha ferrite di foggetta* 
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è (lata ammazzata all 1 età di undici anni , al priii- 
cipio della primavera : la Tua lunghezza 9 mifurata 
in linea retta dall* eftremità del mufo fino all* ori- 
gine della coda , era di fei piedi e tre pollici : la 
,tcfta aveva un piede e fette pollici e mezzo dall* 
eftremità delle labbra fin dietro le orecchie , un 
«piede e due pollici di circonferenza prefa fugli 
angoli della bocca , e due piedi e quattro pollici 
dietro gli occhi . La lunghezza del collo era d* un 
piede e otto pollici dall* omoplata fino all* orec- 
chia 9 e la fua circonferenza d* un piede e dieci 

* 

pollici prefa vicino alla tefta , e di due piedi e un- 
dici pollici predo le fpalle : il corpo aveva quat- 
tro piedi e tre pollici e mezzo di circonferenza 
dietro le gambe anteriori v quattro piedi e undici 
pollici ai mezzo al fito più grotto , e quattro piedi 
e un pollice davanti le gambe pofteriori . L* altez- 
za , da terra fino al garrot , era di quattro piedi 
e tre pollici , e di quattro piedi e un pollice e mezzo 
da terra fino alla eretta deir otto degl* il; - 
/ Non vi pattavano che quindici linee di diftanza 
tra T ano e la vulva , la cui lunghezza era di quat- 
tro pollici : le due mammelle fi trovavano a nove 
pollici di diftanza dalla vulva , e i due capezzoli 
,non eran feparati che per uno fpazio di un pollice 
è mezzo i 1* eftremità inferiore di ciafcuna mam- 
mella , cioè , la parte più vicina al capezzolo , è 
V ota v « la cavità è divifa da un tramezzo mez- 
zano ìh due cellette 9 1’ una all’ innanzi e l’altra 
all’ indietro ; ciafcuna cellctta comunica al di fuori 
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per via d’un canale che patTa nel capezzolo , e 

gli orifizj elleriori di quelli due canali fi trovavano 

» 

ad una linea incirca di diftanza , fituati l’uno 
dietro all* altro : le cavità delle mammelle avevano 
due pollici di profondità dal capezzolo fino alla 
foftànza glandulofa , eh* è nel lor fondo , fulla 
quale vi hanno molte ineguaglianze . Le cavità 
delle mammelle fono i ferbatoi , che contengono 
il latte , eh* efee dalle glandule mammellarie ; effe 
fi dilatano e s’ ingrandirono a proporzione dell* 
abbondanza di quella fecrezione . Vedi la Deferì - 
zione delle mammelle delle capre . * 

La ghianda del clitoride ( A , fig. 2. , tav. IV. ) 
aveva undici linee di larghezza , fei linee di grof. 
fezza , e foltanto quattro linee d’ altezza ; efla è 
ripofta in una cavità alla commeflura inferiore del- 
le labbra della vulva (B) ; il fuo prepuzio è molto 
ampio , e lafcia uno fpazio (C) voto dal Iato della 
commeflura de He labbra . Dall* altro lato del cli- 
toride trovali un* apertura (D} , che comunica ad 
una cavità , in cui fi potrebbe riporre una fava^ . 

La vagina aveva un piede di lunghezza , eflendo 
gonfiata la fua circonferenza era d* un piede e cin- 
que pollici nella porzione (E) , eh* è al di là dell* 
orifizio dell* uretra (F) , e fidamente d* un piede 
e un pollice filila porzione anteriore (G) , eh* è la 
più firetta . Dietro 1* orifizio dell* uretra vi ha una 
ripiega (H) , la quale è formata da un raddoppia- 
mento della, membrana interiore della vagina , ed 
è diretta all* innanzi ; in quella figura efla è fiata 
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rialzata per mettere allo (coperto l'orifizio dell* 
uretra ; elfo ha otto pollici di lunghezza , e ua 
pollice e mezzo di larghezza nel mezzo . 

La vefcica è molto piccola in paragone della grof- 
fezza dell’ animale ; efla era quali rotonda 9 aveva 
però un piede e mezzo di circonferenza fui fuo gran 
diametro , e un piede e quattro pollici fui picco- 
lo } quella dell* uretra era di tre pollici 9 e non 
aveva che fedici linee di lunghezza, 
i L’ orifizio della matrice (I) s’ innoltrava un mez- 
zo pollice nella vagina , e la larghezza del cordo- 
ne 9 che formava i fuoi orli 9 era di quattro linee » 
L’apertura è rotonda : la matrice aveva otto pol- 
lici e mezzo di lunghezza dal fuo orifizio fino alla 
biforcazione de’ corni $• T ingreflo o il collo era 
gretto: la porzione anteriore aveva nove pollici 
di circonferenza 9 la porzione pofteriore (blamente 
fette pollici e mezzo 9 i comi fette pollici vicino 
alla biforcazione 9 e folamente quattro pollici e mez- 
zo alla loro eftremità ; effi s’ eftendevano all’ in. 
dietro , e fi ricurvavano al di fuori e al difotto ; 
avevano "dica fette pollici di lunghezza mifurata 
in linea retta. * * 

* Il tefticolo era a tre pollici di diftanza dall’ eftre- 
xnità del corno; la tromba s’eftendeva (opra una. 
finca curva avente fette pollici di lunghezza 9 e 
formava filila detta linea varie -piccole finuofità * 
Serpeggiando ; finalmente metteva capo ad un pa- 
diglione . Il tefticolo è molto fimile ad un rene ; 
aveva un pollice e otto linee di lunghezza , tré- 
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etici linee nel mezzo al fito più largo , e circa otto 
lince di groffezza. 

11 feto del cavallo è involto in un animo , in 
un corion , ed in una membrana allantoide , eh* è 
molto diverfa da quella de* ruminanti . L’ uraca efee 
dall’ ombelico ( A, tav.VII. ) con dne arterie ed una 
vena (B) ; avendovi in un feto foffiato entro per 
gonfiarlo , ho trovato , che a qualche diilanza dall’ 
ombelico e(To aveva fino a cinque pollici di circoli 
ferenza , e che prolungandoli elio più oltre , li ri- 
duceva in alcuni liti a un pollice di giro • La lun^ 
ghezza della porzione (C) del cordone ombelicale , 
che s’eftende dall’ ombelico fino al dilatamento 
dell* amino (D) , era d’ un piede e mezzo : l’ uraca 
vien terminato con un orifìzio (£) , eh 1 è fopra 
uno de’ lati del cordone ombelicale , al fito , ove 
l’amnio li dilata e s’eftende da tutte le parti per 
'involgere il feto : a quello medefimo fito il pro- 
lungamento dell’ uraca forma 1* allantoide , che ri- 
piegali intorno al cordone , e ne livelle tutto il re- 
fiante (F) eh* era torto ed aveva un piede di lun- 
ghezza . Quando V allantoide è giunta fino all’ eftre- 
mità , s’ eftende fopra il corion , lo rivefte interior- 
mente, e vi Ila unita per modo , che quelle due 
membrane non fanno che un folo invoglio , le cui 
pareti interiori fon formate dall’ allantoide (G) -, 
« le citeriori dai corion, che fi vede al fito (H), 
-eh’ è ripiegato perchè fi polla nella figura vedere : 
la circonferenza del cordone era di due pollici vi- 

efioo all’ ombelico, c di tre pollici vicino al corion, 

« 
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perchè i vafi divenivano più grofli a mifura che 
s’ avvicinavano ad elfo . 

L’allantoide del cavallo non forma lina borfa in- 
tera , come quella de’ ruminanti , ma riveile circa 
la metà delle pareti della cavità , che trovafi tra 
1’ amnio ed il corion . Per avere un’ idea di quella 
cavità e dello fpazio dall’ allantoide occupato , im- 
maginiamoci primieramente 1* amnio come un facco * 
in cui il feto fia rinchiufo , e 1* allantoide col co- 
rion come un altro facco , che involga il primo , 
e che fia più grande , coficchè fra tutti e due vi 
refti un intervallo : la feconda porzione del cor- 
done ombelicale attraverfa il detto fpazio prolun- 
gandoli dal primo facco fino al fecondo $ l’ allan- 
toide riveftc quella porzione del cordone e tutte 
le pareti interiori del fecondo facco , le cui pareti 
efteriori fon formate dal corion , come abbiam già 
detto : l’ orifizio dell* uraca 9 eh’ è nel cordone om- 
belicale vicino all’ amnio , fomminiftra un denfo 
liquore di color rollo 9 eh* è contenuto nella cavi- 
tà , i cui limiti abbiamo indicati , e che ha un odor 
d’urna, maffimamente quando vien rifeàldato ; vi 
fi trovano de’ corpi d’ una foda confiftenza , a’ quali 
e fiato dato il nome d’ htppowants , 

Credeva!! già , che il puledro , nafeendo * portaffe 
feco filila fua fronte il detto hippòmànes $ io ho 
feoperto che quello fatto è falfo , poich’ è impof- 
fibilc , che V ippomanes , eh’ è rinchiufo tra P àni- 
mo e 1’ allantoide f tocchi il feto o ef ca al di fuori , 
fenza che iìano fquaiciate le membrane , che lo con- 

t en- 
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tengono i allorché però la giumenta partorifce , ed 
il feto rompe i fuoi invoglj venendo alla luce , 
l' hippomanes cade col liquor che feda , poiché 
ordinariamente non è niente attaccato nè all’ attl- 
nio , nè all* allantoide , onde non è da veruna cofa 
rattenuto . Il feto non lo può feco portare full* 
fronte che in un fol cafo , che debb* effer molto 
raro $ ciò avviene quand* egli ufeendo da’ fuoi in- 
voglj li rompe , e ne reità una parte attaccata alla 
fua tefta $ allora 1* hippomanes debbe naturalmente 
trovarli In tal parte degl’ invoglj , perchè il fuo 
pefo lo fa feorrere nel luogo più baffo ( il quale 
è anche il più vicino alla vulva ) nel momento , 
in cui la tefta del feto vi paffa . Il ben conofcer 
la po fi tura dell’ hippomanes farebbe flato baftevole 
per accertarli eh' efTo non poteva attaccarli alla 
fronte del puledro ; per fapere però qual foffe 

I • ^ 

a fua natura era d’itopo efaminar la fua forma» 
che fuoi fempre variare ne’ diverfi foggetti , e fo- 
Vente nello fleffo , ed in feguito trovare qual rap- 
porto poteffe avere colle membrane > nelle quali 
elfo è rinehiufo , o col liquore , che lo circonda . 
Dopo aver fatte aprire varie giumente pregne, 
ho veduto che nè la grandezza degli hippomanes, 
nè il lor numero eran fiffi , e che fe ne trovavan 

molti hello fteffo foggetto $ che gli uni non eran 

• . * . ■ 

più gfoffi de’ pifelli , e forfè meno , ed altri al con- 
trario pefavano fino a cinque o fei once , ed ave- 
vano tre 0 quattro pollici di lunghezza , un pol- 
lice e mezzo o due pollici di larghezza , circa un 
Tom. VII. P. IL \ 
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mezzo pollice di grettezza e più , tanto per quelle 

dimenfioni , quanto pel pefo j che la lor follanza 

. era di color d’ uliva bruno e di confìilenza vilcofa-, 

eh’ effi avevano delle cavità irregolari nel loro 

interi» , fenza che vi fi potette dillinguere venina 

apparenza di vali , nè di veruna organizzazione 

d’ un corpo vivente . Ho offervato eh* effi eran 

compolli di ftrati additizj , e che le loro eftremità 

terminavano con filamenti ondeggianti nel liquor, 

che li circonda • Tutte quelle offervazxoni unite 

a. quelle , eh 1 io feci (opra il color del liquore , e 

fopra la fua poca trafparenza , mi fecero giudi- 

care che . V hippomanes fotte un Cedimento dello 

Hello liquore : era facile il provarlo » ne feci fva- 

porare delle porzioni , e trovai che la follanza * 

che rimaneva , rattomigliava sì perfettamente a 

quella degl* hippomanes , che fi farebbe ingannato 

nel creder che la forma folle la He (Fai ma perchè 

ciò aweniffe farebbe fiato d* uopo che un tal re- 

fidno li folfe formato egualmente che l’ hippomanes 

ondeggiando nel liquore, come ciò avviene negl* 
• 

, nvoglj del feto, ne’ quali il redimento s’accrefce 
a poco a poco per via di differenti ftrati , fi piega 
t fi ripiega fopra fe fteffo , di modo che interior- 
mente vi refiauo delle cavità , e venendo portato 
fuor ili luogo pel moto- della madre o del feto, 
le* fue eftremità lì ftirano pe’ divedi urti , a fol- 
fanto per quello del liquore , fe ne fiaccano delle 
particelle , che non fon peranco bene attaccate al 
refto dell’ hippomanes > j alcuna volta dio è muta 

A 


ì 
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all* allantoide , e tragge all* indentro una piccola 
parte della detta membrana , di modo che prende 
la forma d’un filetto , che fembra edere il picei* . 
nolo dell* hippomanes , a cui effo s’ unifee fenza 
veruna attaccatura : vedi alla tav. VII • un grò fio 
hippomanes (I) eh’ è unito al filetto (K) formato 
dall* allantoide , e due altri più piccoli (L M) , 
che parimente s’ unifeono ali’ allantoide • Il più , 
groffo C A * tav . IX. fig. i. ) fi è rapprefentato della 
grandezza naturale con una porzione dell’ allan- 
toide (B) : quello Hello hippomanes (fig. 2. ) fi è' 
aperto per far veder l’interno, in cui non fi di*- 
ltingue venin fegno d* organizazzione : i due pic- 
cai (fis- 3 - y e fis* 4 - ) fon parimente della gran- ' 
dezza naturale , con alcune porzioni dell* allantoi- » 
de in forma di picciuolo (A B} . Non mi diffon- 
derò più oltre fu quella materia , di cui già ren- . 
dei conto alla Reale Accademia delle Scienze (a)$ 
ballami d’ aver qui accennati i principali fatti $ 
d’ altra parte in altri luoghi di quell’ opera fi farà - 
menzione di varie materie analoghe a quella dell' 
hippomanes , poiché il cavallo non . è il folo ani- 
male , che ne abbia ; io ne trovai in tutti quelli , - 
in cui vidi uu’ allantoide . 

Il corion giugne a toccar la matrice colla fua 
faccia eileriore ; quello d’ un feto abortita qualche « 
tempo prima del fuo termine aveva due prolunga- . 

•. I % • • : • 

(<*) Memorie della Reale Acca 4 emia delle Scienze ‘ 9 
anni 1751-, e 1572* 
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menti in Forma di corna , che corrifpondevano a 
quelle della matrice : etti erano a fette o otto poi- . 
lici di diftanza 1* un dall* altro , ed avevano undici 
a dodici pollici di lunghezza , e tre a quattro pol- 
lici di larghezza , e terminavano in punta all’ eftre- 
mità : fu tai prolungamenti vedcvanfi delle rughe, 
o , per così dire , delle pieghe feparate per via di 
profonde cavità : fiffatte ineguaglianze cagionavano 
maggior groflezza al corion ; la cavità , che reftava 
al di dentro di tai prolungamenti , era molto pic- 
cola , e non s' eftendeva fino alla loro eftremità : 
vi eran pure dei ripiegamenti filila faccia efteriore 
dei corion all* intorno della bafe delle corna , e 
fopra alcuni altri fiti . Il cordone ombelicale era 
unito al corion al fito, eh’ era tra i due prolun-* 
gamenti ; vi erano parimente dei groflì vafi , il che 
prova che fiffatti prolungamenti o corna fanno la 
funzione della placenta . 

Per far vedere il feto del cavallo tal quale fi trova 
nella matrice con tutt’ i fuoi invoglj , fi è ammaz- 
zata , alla metà del mefe di Marzo , una giumenta 
pregna , eh* era ancor lontana dal tempo di parto- 
rire, poiché credevafi eh* effa non foffe fiata co- 
perta che nel precedente Giugno . Dopo d’ aver 
fatte ad efia levare la matrice e la vagina , la feci 
aprire, e difpofi il tutto come vedefi nella tav. Vili , 
ove fi pofTono diftinguere il clitoride (A), l'ano 
(B) , il retto (C) , la parte pofteriore della vagina 
(D) , V orifizio (E) dell’ uretra, la membrana (F) 
che ricopre il detto orifizio , il canal dell’ uretra 
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(G) , la vefcica (H) , gli ureteri (I I) , la conti- 
nuazione delia vagina (K) , 1* orifizio della matri- 
ce (L) , il feto (M) che appare attraverfo 1* am_ 
nio (N) , la porzione (0) del cordone ombelicale f 
che s’ eftende dai feto fino al fito (P) ove V am- 
nio fi dilata , la porzione (Q.) del cordone ombe- 
licale che fi prolunga dall 1 amnio fino al fito (R) 
ove T allantoide s’ unifee al corion , 1* allantoide 
(S) , il corion (T) veduto dalla fua faccia cite- 
riore, un hippomanes (V) attaccato a un picciuolo 
(X) , il corion attaccato alla matrice (Y) per via 
di grinze che vi s’ inferifeono , 1* ovaja finiftra (Z ) , 
e finalmente i vali fpermatici (o) . 

Il feto rapprefentato nell’ accennata tavola era 
femmina ; aveva due piedi e un pollice e mezzo 
di lunghezza mifurato in linea retta dall’ eftremità 
delle labbra fino ali’ ano ; la circonferenza del fuo 
corpo , prefa dietro le zampe anteriori , era d’ un 
piede e un mezzo pollice ; aveva un piede e quat« 
tro pollici e mezzo d’ altezza da terra fino al gai> 
rot: il pelo non appariva ancora, ma fulle zampe 
anteriori vedevanfi ben contralTegnate le caftagne* 
Alla tav. VII. veggonfi le parti della generazione 
di quello feto , il retto (0) , 1* ano (P) , e la ve* 
fcica (Q.), la quale era cilindrica ed aveva mag- 
gior fomiglianza ad un canale che ad una vefcica, 
certamente perchè il liquor, che reftando in efla 
avrebbe potuto dilatarla , fcolavàfi dall’ uraca : gl* 
ureteri (RR), la vagina (S), ed il corpo della 
matiicc fono aperti vi fi diftingue 1’ orifizio (T) 

I 3 
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dell’ uretra, c F origine (V) della membrana, che 
in feguito doveva ricoprirlo , i corni (X X) della 
matrice, le loro cavità (YY), i tefticoli ''ZZ ) f , 
le trombe Faioppiane ( aa ) , ed i vali fpermatici (bti) .. 
I tefticoli erano affai groffi, l’uno pefava cinque 
dramme e trenta grani , e F altro ventifei grani di 
meno : quelli della madre non eran gran fatto più 
pefanti , poiché F uno non pefava che cinque dram- 
me e feffanta grani , e F altro una dramma di più* 

I tefticoli del feto erano ovali , lifei ed uniti quanto 
poffono efferlo quelli del mafehio in età adulta : 
fi vede uno dei tefticoli del feto della grandezza 
naturale (fig. , tav . IX. )$ effo è aperto nella 
fig. 6. ; la fua foftanza appar glandijlofa e di co- 
lor bruno : i tefticoli della madre erano allungati 
e di figura irregolare ; fe n’ è rapprefentato uno 
nella fig; 7. , colle parti che lo circondano } vi fi 
vede pure il corpo del tefticolo nel padiglione (A), 
la tromba (B) , e F eftremità del corno della ma- 
trice (C) : efteriormente fu i detti tefticoli vi era- 
no varie ineguaglianze formate dalle vcfcichette 
linfatiche affai groffe , e full’ un di effi fi è trovato 
un corpo glandulofo molto eftefo : la foftanza deli*, 
interno era vafculofa e bianca ; vi fi vedevano delle, 
cavità di differenti grandezze formate dalle vefei- 
chette linfatiche . Vedi V uno dei tefticoli aperti nella 
figura 8. - , 

Ritorniamo al feto mafehio abortito , di cui ho 
già parlato a propofito de’ fuoi invoglj e del filo- 
cordone «-Dopo d’ avernelo fiaccato egli pefava trenta 
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libbre incirca; aveva due piedi e dieci pollici di 
lunghezza mifurata in linea retta dall* edremità del 
mufo fino ali’ origine della coda : la lunghezza della 
teda dall’ «ftremità -dei nafali fin dietro le orecchie 
era- di dieci; pollici e mezzo : il mufo aveva otto 
pollici e tre linee* di circonferenza prefa fugli an- 
goli della bocca 5 quella della teda era d’ un piede 
e dur pollici mifurata al fito più grotto pattando 
fulla con v etti tà eh’ è al mezzo della Commi tà ai di 
là degli occhi : dall’ articolazione della fpalla fino 
all’ angolo della mafcella inferiore vi pattavano otto 
pollici 3 la circonferenza del collo era di nove pol- 
lici e mezzo alla metà della fua lunghezza : il corpo 
aveva un piede e mezzo di circonferenza prefa die- 
tro le gambe anteriori , un piede e fette pollici al 
mezzo del corpo , e un piede e cinque pollici ai * 
dinanzi delle gambe poderiori . Le ultime falfe * 
code non eran didanti dalla creda delle offa degl* 
ilj che un pollice e mezzo . La coda aveva fette 
pollici dalla fua origine fino all* edremità del tronco w 
L’ altezza di quedo feto era di due piedi da terra 
fino al garrot ; il braccio aveva fette pollici di lun-' 
ghezza dal gomito fino alia giuntura, lo dinco fei" 
pollici e mezzo , ed il redo della gamba tre poU k 
lici e mezzo: la lunghezza della cofcia era di nove 
pollici dal luogo vicino alla rotella fino al garret- 
to ; lo dinco aveva otto pollici , ed il redo della» 
gamba di dietro quattro pollici . Si fentivano i te- 
dicoli fotto la pelle all’ origine delia verga • 

La politura e la figura degl’ iotedihi e dello do- 

lì 
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maco erano le fteffe che nel cavallo già defcritto. 
Gl* inteftini tenui avevano venti piedi di lunghez- 
za dal piloro fino al cieco * il colon ed il retto 
avevano cinque piedi e mezzo fino all* ano , il che 
fa in tutto venticinque piedi e mezzo . La lunghez- 
za del cieco era di fei pollici e mezzo : il duode- 
no aveva due pollici e quattro linee di circonfe- 
renza a qualche diftanza dal piloro , folamenté due 
pollici nel reito della fua lunghezza , e un po’ meno 
in alcuni luoghi ; . quella del digiuno era di due 
pollici e mezzo, e foltanto di due pollici e due 
linee in alcune porzioni . L’ ileo aveva due pollici 
* e tre linee di giro , e la fua groflezza fi andava 
fcemando fino alla fua itfferzione col cieco , ove 
non aveva che un pollice e fette linee i la circon- 
ferenza del cieco era di tre pollici e nove linee al 
fuo principio , e diveniva più piccola a mifura che 
s’ avvicinava alla fua eftremità , eh’ era ritondata 
e non aveva che un pollice e nove linee di cir- 
conferenza . La grofiezza del colon vicino all’ in- 
fezione dell' ileo era di tre pollici e nove linee 
come quella del cieco , al fito ove quelli due in- 
teftini s’ unifeono l’uno all’altro : ad un pollice 
più lungi vi ha nel colon un riftrignimento , che 
lo riduce a un pollice e fette linee di giro : al di 
là del detto riftrignimento il colon diveniva più 
groflo e formava il fuo primo arco compofto delle 
due prime borfe ; quella porzione aveva quattordici 
pollici di lunghezza e cinque pollici di circonfe- 
renza al fito più grolfo , che fi trovano nel fianco 
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finiftro > in feguito la groflezza dell’ interino fi di- 
minuiva filila lunghezza di nove pollici di modo* 
che non aveva che un pollice e mezzo di giro al 
fito più ftretto ; più lungi il colon fi gonfia fulla 
lunghezza di fette pollici in eirca , e forma la fua 
terza borfa , la cui circonferenza era di cinque 
pollici e mezzo ; il reftante di quefto inteftino ed 
il retto non avevano che due pollici e tre linee 
di giro , eccetto vicino all’ ano , ove la circonfe- 
renza del ‘retto era di tre pollici e mezzo . Lo fio-* 
maco aveva nove pollici mifurata da diritta a fini- 
ftra , e prendendola vicino all* efofago e fui mezzo 
dello ftomaco efla era di cinque pollici e mezzo . 

Il fegato e la milza avevano la medefima figura 
e la ftefla fituazione che nel cavallo ; la maggiore 
eftenfione del fegato era di nove pollici da diritta 
a finiftra, e la fua maggior groflezza d* un pollice 
e mezzo ; effo pefava una libbra e tre quarti; il 
fuo colore era efteriormente e interiormente roffic- 
cio . La milza aveva cinque pollici e mezzo di lun- 
ghezza, e due pollici e mezzo di larghezza alla 
bafe ; la fua maggior groflezza era d’ un mezzo 
pollice: efla pefava un’oncia e fette dramme, ed 
il fuo colore era rofficcio . 

I reni raflomigliavano a quelli del cavallo , ma 
il rene deftro fi trovava più elevato che il finiftro 
della metà della fua lunghezza , eh’ era di tre pol- 
lici e mezzo : efli avevano due pollici e mezzo di 
larghezza al di fopra e al difotto della loro ca_ 
vita , la cui profondità era d’ un pollice in circa # 
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Il centro nervofo del diaframma aveva cinque 
pollici e mezzo di larghezza , e due pollici d* eften- 
Itone dalla vena cava fino al capo eh’ è dirimpetto 

10 fterno . La larghezza della parte carnofa era di 
due pollici e mezzo fu i lati , e foltanto di quin- 
dici linee contro lo fterno . 

I tefticoli erano ovali come nel cavallo , ave- 
vano due pollici di lunghezza , un pollice di lar-, 
ghezza ed un mezzo pollice di groflezza 5 la lor 
fuperficie era fparfa di vafi fanguigni molto appa- 
renti . Il corpo della verga aveva cinque pollici 
di lunghezza dalla biforcazione del corpo caver- 
nofo fino alla ghianda , eh’ era lunga un pollice 
in circa : il corpo della verga feparato dalla pelle 
aveva un pollice e mezzo di circonferenza , e la 
ghianda due pollici al fito della corona. La lun- 
ghezza de’ canali deferenti era di nove pollici dall* 
epididimo fino all’ uretra . La figura della vefcica 
rattomigliava a quella d’una pera * efla aveva un- 
dici pollici di circonferenza fui fuo gran diametro , 
e fette pollici fui piccolo al fito più grotto : quella 
dell’ nraca era d’ un pollice e quattro linee all* ufeir 
dalla vefcica , il cui collo aveva due pollici di giro . 

II timo s’ eftendeva dalle prime cofte fino alla bafe 
del cuore : quella viicera , i polmoni ec. rattomi- 
gliavano a qpefte (lette parti vedute nel cavallo . 

11 polmone efiendo flato metto nell’acqua all’ ufeir 
dal feto , ha foprannuotato , ma poiché venne gon- 
fiato col foffiarvi entro*, cadde ai fondo . 

La deferizione delle parti molli s’ innoverebbe 
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all* infinito * anche per le fole offervazioni , le qpali* 
non han rapporto che alle mifure ed alle propor- 
zioni di- ciafcuna parte : d’altra parte la moltitu-* 
dine degli oggetti , che in quell* opera ci fiam pro- 
polli , ci obbligano a rillrignerci ; per lo che paf- 
feremo allo fcheletro del cavallo . Quello , che ha 
fervito di foggetto per quella defcrizione , ha cin- 
que piedi e nove pollici di altezza da terra fino 
al difopra dell* apofifi fpinofa delle vertebre dor- 
fali , eh* è la più lunga , e che formava il fito* 
più elevato del garrot nel cavallo , da cui quello' 
fcheletro fu tolto . . Noi non feguiremo il piano 
d* ippofteologia , col quale fi è divifo lo fcheletro 
del cavallo in tre parti , la prima delle quali com- 
prende le offa dell’ avan-mano , che fon le offa 
della teda , le vertebre del collo 5 le offa delle fpalle 
e delle gambe anteriori ; le vertebre dorfali , le 
lombari , le colle , e lo derno compongono la fe- 
conda parte fotto il nome di offa del corpo ; le offa 
della poderior-mano , che fon le offa del catino , 
della coda e delle gambe deretane fanno la terza 
parte (a) . Quedo metodo può effer convenevole 
z, quelli , che trattano unicamente del cavallo* ma 
porterebbe feco degl’ inconvenienti in Idoria Na- 
turale , allorché fi voleffero paragonar tutti gli ani- 
mali gli uni agli altri , e riferirli all* uomo . Per 

facilitare un fiffatto paragone , applicheremo le de- 

* - * .1 6 'ì . 
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nominazioni delle offa dello fcheletro umano a quel-* 
le del cavallo e degli altri animali, e feguirem T or- 
dine ufitato nell 1 anatomia deil y uomo , cominciando 
dalla tefta . 

* \ 

- La tefta del cavallo è pretto a poco compofta 
del medefimo numero di otta che quella deli* uo- 
mo : tali otta fi corrifpondono ed hanno tra di 
loro molta raffomiglianza per la lor figura , e per 
la lor pofitura nell’ uno e nell* altro ; per altro 
vi hanno delle differenze grandi nelle loro pro- 
porzioni e nella total figura, che rifulta dalla 
loro unione ; la maggior differenza proviene dall* 
eftenfione delle mafcelle e del nafo del cavallo y 
e dalla piccolezza del cranio in paragone di que- 
lle flette parti nell* uomo . Il corpo della macel- 
la inferiore del cavallo è terminato all* innanzi 
•oi denti di modo che non vi ha verun mento : 
la riunione delle due mafcelle forma 1* eftremità 
inferiore (A , tav+ X.) della faccia : i rami della 
mafcella inferiore fono sì elevati , che foftengono 
rotto occipitale (B) egualmente alto che i parie- 
tali , e piò alto che il frontale , per mezzo di cui 
la fronte del cavallo, invece d’effer conveffa ^ 
forma un piano , eh* è nella fletta direzione che 
le offa proprie del nafo : tali otta fono affai gran- 
di , e s’ eftendono quafi tanto all’? innanzi quanto 
le mafcelle,* ' r • : . . ■ • 

Per lo che , fupponendo che la tefta dello fche- 
letro del cavallo fìa pofata in guifa che il corpo 
della mafcella inferiore ferva • di bafe (A C) , e 
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che la fi miri pel davanti, la faccia fuperiore 
retta inclinata all 1 innanzi e rapprefenta una for- 
ma ovale, la cui eftremità anteriore è più allun- ; 
gata e più batta che 1* eftremità pofteriore : qtieft* 
ovale nel foggetto , che depriviamo , ha due pie- 
di di lunghezza , e otto pollici e quattro linee 
nella maggior larghezza , che trovali al lito degli 
orli fuperiori delle orbite: quella tetta veduta da 
lato ha la figura d* un triangolo irregolare , la cui 
bafe (A C) ha quindici pollici incirca di lunghez- 
za : r un dei lati del triangolo è formato dalla 
lunghezza della faccia fuperiore (A B) della te- 
tta , e T altro lato dall* altezza della faccia (C B) 
che la tetta prefenta veduta per di dietro : la 
detta faccia è allungata , ed ha un piede incirca 
d’ altezza , e fei pollici e tre linee di larghezza 

* 

alla metà dell’ altezza . L’ articolazione della tetta 
colla prima vertebra del collo fi trova nella par- 
te fuperiore della detta faccia. Se la tetta del 
cavallo vien girata e pofata fulla fua faccia fu- 
periore per vederla pel difotto , vi fi fcorge una 
figura ovale pretto a poco come pel di fopra , e 
vedefi in rilievo V angolo formato dal corpo della 
mafcella inferiore : finalmente fe la fi mira per di 
dietro , in tal politura fi vede terminata dall’ otto 
occipitale , il quale ha una forma bizzarra che 
fi è paragonata a quella d’ una tetta di bue • 

. Si comprenderà facilmente che tutte le figure, 
che ci hanno fervito d’oggetti di paragone, non 
fono nè regolari ne* contorni , nè piane , nè pi** 
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ne nelle loro aje f ma non fono all* oppofto che 
groffolane apparenze. di differenti gruppi, i^uali 
benché irregolariffcmi debbon effere paragonati .a 
figure regolari perchè ne rifulti qualch’ idea pre- 
cifa . 

Efaminando la defcrizione delle offa compo-/ 
nenti la faccia fuperiore della tetta del cavallo y t 
reca maraviglia 1* eftenfione delle offa proprie del 
nafo . Comunque appaja enorme la mafcella infe- 
riore , effa non è poi tanto grande , in paragone 
di quella dell’ uomo , quanto lo fono le offa prò- , 
prie del nafo , come può vederfi dalle mifure fe- 
denti . La mafcella inferiore del cavallo ha due 
piedi e un mezzo pollice di lunghezza dall’ eftrc- 
mità anteriore ( A ) fino all’ apofifì condiloidea (D) 
feguendo la curvatura dell’ angolo (E) ; le offa 
proprie del nafo però hanno in quello foggetto 
dieci pollici di lunghezza ; fembra non ottante 
eh’ effe ne avrtbbero avuto preffo a undici , fe 
non foffero Hate rotte alla punta . 

Per formare un 1 idea delia forma principale della 
tetta del cavallo , convien ben conofcere la figura 
e le dimenfioni deila mafcella inferiore : la fua 
parte anteriore (A) è terminata per via dei denti 
incifivi fenza che vi fia punto di mento ; la fua 
larghezza al di là degli ultimi denti incifivi e di 
due pollici e mezzo , e foltanto d’un pollice e 
otto linee al* fito delle sbarre (F) , eh’ è il più 
ftretto 5 in feguito effa s’allarga a poco a- poco 
#no agli angoli (C) , che fono tra ’l corpo e i 
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rami : così la mafcella del cavallo , invece 
formare un arco* all’ innanzi, come quella dell* 
uomo, fa un angolo, i cui lati hanno circa un 
piede di lunghezza dall’ eftremità anteriore fino 
al fito , ove i rami li ricurvano all’ alto : elfi 
hanno dieci pollici d’altezza dal detto fito fino 
all’ apofìfi condiloidea , e undici pollici e mezzo 
fino all* apofifi coronoidea , perchè quell’ ultima 
s’ eftende al difopra dell* altra. Quella mafcella 
ha cinque pollici di larghezza al fito del contor- 
no dell’ angolo (C) , e foltanto due pollici e mez- 
zo al difotto della grande incavatura (D) , eh* è 
tra le due apofìfi . I due angoli fon dittanti di 
quattro pollici efteriormente mifurati , e le apo- 
fifi condiloidee di otto pollici , prefi pure efte- 
riormente , 

Per via di quelle mifure fi vede che la mafcella 
inferiore del cavallo è lunga e ftretta , ed è pa- 
- rimente molto bafia pel davanti e mólto elevata 
pel di dietro. Quefta è la ragione, per cui 1’ oc- 
cipite fi trova all’ alto della faccia del cavallo, e 
1* apertura delle narici (G) quali interamente al 
baffo , perchè non vi ha verun mento , e perchè 
il mezzo della mafcella fuperiore non ha più di due 
pollici e otto linee in circa d’ altezza , tre pollici 
c una linea di larghezza , e foltanto due pollici 
e due linee al fito delle sbarre. (H) , eh* è il più 
ftretto; ma la mafcella fuperiore s'allarga molto 
a mifura che s’avvicina alle offa della guancia (I) 
in guifa che fi trova egualmente innoltrata da un* 
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parte e dall’ altra che le dette offa : in quello fito 
la tetta del cavallo ha fette pollici e quattro linee 
di larghezza . Le offa della mafcelbt fuperiore non 

t • • # * 

3* eftendono fino agli occhi come nell’ uomo , ben- 
di' ella abbia circa un piede di lunghezza dalla 
fua eftremità anteriore fino al fìto ove 1' offo della 


f ^ _ -* 

guancia e T ofio unguis fi toccano , e tra l’ aper- 
tura delle narici e le orbite vi ha fei pollici e cinque 

r . . ‘ ,i i 

linee di diftanza : la detta apertura e allungata » 
èd ha circa due pollici al fito più largo , e cinque 
pollici e tre linee di altezza : il lato fuperiore è 
formato dalla parte anteriore delle offa proprie del 
nafo , che s’ innoltrano fopra l’ apertura delie na- 
rici della lunghezza di tre pollici e cinque linee ? 
e fi terminano in punta («) . 


00 offa del nafo e della maf cella fuperiore ec. forti - 
miniftrano per mezzo della loro eftenfione un grande 
fpazio alla membrana pituitaria , che ve fi e tutt ’ i 
cornetti del nafo , e che s' efiende ne' feni maf cel- 
lari e frontali , e V umore , da cui la detta mem- 
brana vien filtrata , è /oggetto ne' cavalli a viziar/ 
a fegno da cagionare una malattìa , che fino ad orti 
era fempre fiata riguardata come mortale , e che 
fi chiama la morva 5 ejfa è , per così dire la pefie 
de' cavalli , poich ' è contagiosa , e fitto a' dì nofiri 
ha fiatti perir tutti quelli che ne fono fiati at- 
taccati . Non farà mai troppa la premura di pub- 
blicare la feoperta , che il Sig. de la Folfe , Ma- 
niscalco del Re , ha fatta fu quefia malattia , e 
. di cui ha venduto conto al pubblico in un ' 1 Ope- 
retta , che ha per titolo : Trattato filila vera fede 
della morva , o Ila ciamorro de* cavalli , e fopra 
* i mezzi di rimediarvi . Parigi * 1749. In fatti f 
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Le orbite (K) fono ovali ; il loro gran diametro 
è trafverfale , ed ha due pollici e mezzo , ed il pic- 
c olo due pollici e quattro linee ; in vece d* efler 
fituate al dilptto dell’ odo frontale come nell* uomo» 

effe fi trovano da ciafcun lato del detto offo , che 

« 

occupa lo fpazio pollo tra le due orbite ; tale fpazio 
ha fei pollici e due linee di larghezza al fito ove 
la diltanza è minore . Effendo 1* offo frontale molto 
ftretto , e le offa proprie del nafo molto larghe in 
paragone di quelle medefime parti nell* uomo , le 
orbite del cavallo fi trovano fituate fu i lati della 
tetta . L* offo della fronte non è tanto ftretto , fe 
non perchè l’eftenfione delle altre offa del cranio 

è molto piccola a proporzione della groffezza deli* 
animale » . , . 


il Sig. de la Fojfe , dopo molte ojfervazioni , ha co - 
nof cinto che la fede della morva non è in alcuna 
delle vifeere , come il polmone , il cuore , il fe • 
gato , la milza , i reni ec . , come eraji fempre ere* 
duto , max nella membrana pituitaria , e ne' feni 
maf cellari e frontali , ov egli ha trovata della . 
marcia ben firmata è delle ulcere ,• che avevano 
talvolta rojìcchiato fino alla foftanza delle ojfa , ec • 
La morva adunque è un mal locale ^ che Zi può gua- 
rire per via di topici . Il Sig. de la Fojfe ha in- 
ventato un buon mezzo di farli direttamente giu - 
gnere falla parte attaccata j ciò egli ha fatto coll 
ajuto del trapano da lui applicato fv.lle ojfa , che 
coprono il male : egli ha di già fperimentato che 
una Jìffatta operazione non riefee pericolofa , e vi 
ha ogni motivo di fperare , che i liquori che iniettar 
vi Jt pcjfono n affine di attrarre feco la marcia , e 
guarir le ulcere , abbiano a produr F effetto- defide- 
* r #t° € dalla fperienza già rendalo molto probabile . 
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Quantunque il cranio del cavallo fia poco eftefo , 
vi ha non ottante un oflo di più che in quello 
dell’ uomo ; etto è 1’ otto del ciuffo , eh* è di figura 
triangolare : la fua bafe giugne a toccare la parte 

* anteriore dell’ occipitale , e la fommità fi trova 
tra i due parietali . 

Abbiam di già fatto notare che 1’oflTo occipitale 
del cavallo è molto elevato , e , per così dire , 
portato all’ alto dai rami della mafcella inferiore, 
che foftengono ad una grande altezza le cavità ar- 
ticolari e le apofifi zigomatiche delle offa tempo- 
rali , di modo che l’oiTo occipitale in vece d’ efler 
pofato alla parte inferiore del cranio , come nell i 
uomo , fi trova alla parte pofteriore , e la faccia 
fuperiore della tetta del cavallo è terminata all*- 
indietro colle linee trafverfali dell* occipitale, che. 
fon molto fporgenti all’ infuori ; rivoltando la tetta 
in modo eh’ etTa poli fulla faccia fuperiore , fe la 
fi mira per di dietro , le linee trafverfali hanno 
qualche raiTomiglianza col mufo del bue j i due 
condili dell* occipitale formano la tetta $ le apofifi 
fpinofe hanno fino a un pollice e undici linee 
di lunghezza , e rapp re Tentano le corna del bue ; 
il gran foro occipitale ha circa un pollice e mezzo 
di diametro . 

* Nel fog getto , di cui fi parla, non eran ben con- 
fervati nè i denti incilivi , nè gli uncini : io gli ho 
©{fervati fopra un altro , eh’ era pretto arpoco della 
medefima datura , e ho trovato che i fei denti incifi- 
vi delia mafcella fuperiore erano conveffi al dinanzi 
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Alila loro lunghezza ; che quei di mezzo , veduti 
per d’ avanti , ufcivano di quattordici linee fuori 
della mafcella , e gli angoli foltanto di undici linee; 
che tutti effi avevano nove linee di larghezza alla 
loro eftremità , e cinque linee di groflezza. I fei 
denti incifivi della mafcella inferiore erano men 
convelli che quelli della mafcella fuperiore , e per 
confeguenza più ricurvati in alto ; effi avevano 
parimente alquanto* meno di larghezza e di grof- 
fezza , ma predo a poco la medefima lunghezza * 
gli uncini erano in qualche modo conici , e molto 
più piccoli e più corti che gl’ incifivi. Ritorniamo 
allo fcheletro : e(To ha quattro uncini , due in ci*- 
fcuna mafcella , uno da ciafcun lato , a quindici 
linee di diftanza dal primo degl’ incifivi , a due 
pollici e cinque linee dal primo de’ mafcellari t e 
a un pollice e otto linee di diftanza 1’ un dall’ al- 
tro nella mafcella inferiore : gli uncini della ma- 
fcella fuperiore non fono che a cinque linee di di- 
ftanza dai primo degl’ incifivi , a tre pollici dal pri- 
mo de’ mafcellari , e a un pollice e otto linee di 
diftanza l’iin dall’ altro . 

» > 

Il cavallo ha ventiquattro denti mafcellari , do- 
dici in ciafcuna mafcella , . fei da ciafcun lato, i 
quali fi toccano e formano una fila di fette pol- 
lici di lunghezza incirca : in alcuni cavalli ? al 
davanti dei denti della mafcella fuperiore , vi han- 
no di più due piccoli denti , che toccano i primi 
mafcellari , uno . da ciafcun lato ; effi non hanno 
che tre linee di larghezza ; i due primi denti 
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molari di quefla mafcella fono i più larghi di 
tutti , ed hanno fino a un pollice e mezzo di lar- 
ghezza : il lor lato anteriore è molto tenue , co- 
,yficchè la faccia fuperiore forma un triangolo, la 
cui bafe ha undici linee e tocca il fecondo dente : 
la figura dei primi denti della mafcella inferiore 
ì la fletta , elfi però non hanno che Tedici linee 
di larghezza , e foltanto otto linee di groflezza 
dal lato del fecondo dente : i quattro denti di 
mezzo di ciafcun lato nell’ una e nell* altra ' ma- 
fcella fon quadrati , e predo a poco della mede- 
lima grandezza, eh* è di tredici linee incirca, ma 
nella mafcella inferiore non hanno che circa nove 
linee di groflezza ; que’ della mafcella fuperiore 
hanno fino a quattordici linee di groflezza : gli 
ultimi denti molari fono fra tutti gli altri i più 
larghi , eccetto i primi ; efli hanno Tedici linee 
di larghezza , il lato pofteriore però è molto più 
tenue dell’ anteriore, eh’ è tanto largo quanto il 
lato del penultimo dente , eh’ eflo giugne a toc- 
care : tutti quelli denti hanno circa otto linee 
d’ altezza al di fuori dell’ alveolo . I denti della 
mafcella fuperiore fon divedi dagli altri per la 
lor faccia efteriore , filila quale hannovi due grof- 

» i 

fe fcannellature perpendicolari , 1* una full* orlo 
anteriore , e l’ altra fui mezzo della detta faccia : 
i due detti anteriori ne hanno anche tre , ma effe 
non fono elevate al par delle altre. 

L' offo ioide può riguardarli come una dipen- 
denza della teda , poiché^ attaccato alle offa delle 
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tempia \ effo però è ipiuttofto un compoffo di molti 
offi che un fol offer, poiché vi fi poflono diftinguerne 
fette e forfè nove , come fpiegheremo . I due prin- 
cipali per la grandezza, fono articolati , uno da cia- 
fcun lato * in una cavità , che fi trova tra ’l eoa* 
dotto uditorio offeo e l’apofifi ftiloidea alquanto ali* 
indietro , e s’ eftendono all* innanzi fino al fito , 

» 

eh’ è tra gli ultimi due denti mafcellari : in un ca- 
vallo di mediocre ftatura elfi avevan ciafcuno circa 
fei pollici e mezzo di lunghezza , e un mezzo pol- 
lice di larghezza dall’ alto al baffo nel mezzo : elfi, 
fon molto fottili , poiché la lor groffezza non era 
che d’una mezza linea , o d* una linea nella mag- 
gior parte della loro eftenfione : 1* effreniità ante- 
riore è piò tenue , e la pofteriore molto più larga 
e terminata all’ alto con un prolungamento , che- 
1’ articola coll* oflo delle tempia : le mentovate due 
parti dell’ ioide erano a due pollici e nove linee di 
diftanza 1’ una dall’ altra all’ indietro , e a un pol- 
lice e otto linee all’ innanzi ; ciafcuna di effe s’unf-j 
fee colla fua citeriore eftremità ad un oflo allun- 
gato , eh’ eftendefi al baffo , e alquanto all’ indentro 
e ali’ indietro ; al fito di quella giuntura fi trova 
un piccol oflo raflomigliante preffo a poco ad un 
pifello , o per meglio dire ad un fagiuolo per la' 
groffezza e per la figura; effo è fituato all’ innanzi- 
c un poco all' alto per modo che le tre offa in que- 
lla articolazione fi toccano: 1’ offo allungato , eh’ è 
il terzo nell’ ordine che offerviamo , aveva qua*-) 
tardici linee di . lunghezza., e due di larghezza; 
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efio è alquanto appianato fu i lati 5 quelle due offa 
Élla loro eftremità inferiore non avevano che un» 
pollice di diftanza , e s’articolavano con un altr’- 
offo pollo tra le fei offa pur ora accennate, reftan- 
dovene tre da ciafcun lato , perciò eflo vien chia- 
mato P o(To di mezzo ; la fua figura fi potrebbe 
paragonare a quella d’ una forchetta , fatta in guifa 
«he il manico e i rami aveffero ciafcuno due pol-> 
lici di lunghezza, foffero alquanto appianati fu i 
lati , ed aveffero tre a quattro linee di larghezza, 
e che i due rami non foffero allontanati che d’un 
pollice e otto linee alla loro eftremità, e formaf- 
fero una curva regolarmente ritondata al fito della 
loro biforcazione : fiffatti due rami fon diretti ali* 
indietro e abbracciano le laringi pel davanti e al- 
quanto dai lati , ed il manico s’ eftende all’ innan- 
zi fotto la lingua : le due offa allungate s* artico- 
lano da ciafcun lato r a qualche diftanza dal fito 
della biforcazione dell’ offo medio , che riguardali 
come l’offo ioide propriamente detto (a), poiché*, 
fecondo quella opinione , le due grandi offa unite 
all* occipitale non fono che lunghe produzioni dell*' 
ioide > comunque ciò fiali , tali offa rapprefentair 
come due braccia, alla cui eftremità l’offo medio 
è ì per così dire , fofpefo per mezzo delle due 

offa allungate . Abbiam già nell’ ioide annoverate 

/ - * # 
- ! / « < 

f # * . » , 

(a) La vera cognizione» del cavallo ee. , coll’ ana- 
tomia del Ruyni , in fot. Barici , 1647. , tav* iz- 
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fett* offa, compre foyi quello di mezzó, ma fe queft* 
ultimo vien efaminato , facilmente li comprende 
che i Tuoi due rami fono al corpo attaccati per via 
d’ una (infili , il che viene a formare le nove offa 
da noi additate , e fors’ anche in un cavai giovane . 
il manico della forchetta farebbe un offo feparato « 
Parlerem di nuovo fu quello foggetto all* occafio- 
ne dell’ ioide del bue . 

Nel collo vi hanno fette vertebre ; la faccia irt* 
feriore della prima (L) ha ventitré linee di lun- 
ghezza, e la faccia fuperiore due pollici e tre li- 
nee, non compre fe le apofifi articolari anteriori; 
fiffiitta lunghezza nella faccia fuperiore della pri- 
ma vertebra è corrifpondente alla politura della 
tella , che pende al baffo ; le parti fuperiori delle 
apofifi articolari fono inclinate all’ innanzi e all* 
alto fulle parti fuperiori , coficchè appare effervi 
quattro apofifi articolari anteriori , tre le quali fono 
incaftrate le apofifi Conditoidee dell’ occipitale , il 
che in certi cali impedifee il libero movimento della 
teda del cavallo , in paragone di quello della fe- 
lla dell’ uomo. Le apofifi trafverfe firn si grandi* 
che fi fon paragonate ad orecchie di cane ; fi fa- 
rebbe dovuto additare un can-barbone, ma egli è 
ancor meglio il dire, ch’effe fono alquanto incli- 
nate al baffo , che fi {tendono da innanzi all’ in- 
dietro della lunghezza di quattro pollici , e che 

hanno quali due pollici di larghezza . L r intera ver-' 

• » ■ » 

tebra ha un mezzo piede di lunghezza da un Iato 
tói T altro i la faccia inferiore del corpo ha un’ apo* 
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fifi in forma di tubercolo , che fi è paragonata a 
«»’ eftremità dì nafo : il buco della detta vertebra 
non ha che diciaflette linee di larghezza dall* alto 
al baffo , e un pollice e otto linee di lunghezza 
da un lato all* altro . 

, La feconda vertebra (M) ha il fuo perno odon- 
toide come nell’ uomo ; quella vertebra , coma 
pure tutte le altre dei colio del cavallo fono al- 
lungate , ma in diverfe proporzioni le une telati^ 
▼(unente alle altre : la feconda è fra tutte la più 
grande , poiché ha cinque pollici di lunghezza mi- 
furata in linea retta , dall’ eftremità pofteriore dell* 
apofifi della faccia inferiore , fino al mezzo dell 
incavatura , eh’ è tra le due apofifi articolari an- 
teriori , che formano la bafe del perno , e cinque 
pollici e mezzo dall’ eftremità delle apofifi artico-* 
lari pofteriori fino all’ eftremità delle anteriori « 

. ? La terza e la quarta vertebra (N 0) fono * un 
di preffo di egual grandezza ; nell’ una e nell’ al- 
tra di quelle due vertebre , dall’ eftremità pofte- 
riore dell’ apofifi della faccia inferiore fino al prin- 
cipio delia conveffità della faccia anteriore del cor- 
po della vertebra vi palla la lunghezza di tre pol- 
lici e mezzo, e circa cinque pollici e mezzo di 
lunghezza dall* eftremità pofteriore dell’ apofifi ar- 
ticolare pofteriore fino all* eftremità dell* anteriore * 
La prima delle predette due mifure , prefa falla 
quinta vertebra (P) , non è che di tre pollici e tre 
linee , falla fella (<£) è di tre pollici , c finalmente 
di due pollici e tre linee falla fettima (RJ , che 

fra 
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fra tutte è la più piccola : la feconda mifura è di cin- 
que pollici e mezzo fulla quinta vertebra , di cin- 

_ * • 

que pollici fulla fefta, e di quattro pollici fulla 
fettima . . 

La lunghezza dell* apofifi fpinofa di queft* ulti** 
ma vertebra è di dieci linee , ma non è forcuta 
come nell’ uomo : 1’ apofifi fpinofa della fefta ver- 
tebra è molto più corta che quella della fettima : 
fopra la quinta , la quarta , e la terza non vi ha 
di tali apofifi che una leggiera apparenza j quella 

della feconda vertebra è la più eftefa , e forma 

> • 

una fpecié di creila , la cui parte anteriore ha circa 
due pollici d’altezza, e i fuoi due rami, ìnvecé 
d’ effere fporgenti , come nell* uomo , ftrìfciano all* 
indietro fui corpo della vertebra : tutte quelle del 
collo hanno delle apofifi inferiori fui corpo di cia- 
fcuna vertebra, ma fulla fettima vertebra l’apo- 
fifi è pochiffimo fporgente , e non ve n’ ha quali 
pùnto fulla fefta \ da ciafcun lato del corpo di 
quella vertebra* vi hanno due groffe apofifi infe- 
riore e pofteriore (S) . La fàccia anteriore di tutte 
quefte vertebre è molto conveffa, e la pofteriore 
affai concava . Le apofifi trafverfe raffomigliano 

» • ' . • k 

in grande a quelle dell’uomo. 11 collo dello fche- 
letro aveva circa due 'piedi di lunghezza i la ìftià 

I ». ,* • • V • • * % 

circonferenza , prefa Tulle parti pofteriori :dellaf 
terza vertebra, èra di quattordici pollici, ài cercai 
Tedici pollici lu quelle della fefta , eh’ è la più 
grotta , c di quattordici pollici fu quelle della 
fettima . . ; .*• *'• 

'TomìVU.Jt.ìI. K ’ 
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• La potatone della colonna vertebrale eli* è com- 
patta delle' vertebre doffali , ha due piedi e otto 
pollici di lunghezza vi Hanno diciotto vertebre 
e diciotto colle ; tali vertebre raflomigliano molto 
più a quelle delV uomo. che le vertebre cervicali* 
la maggior differenza , che vi abbia , fi trova nelle 
apofifi fpinofe , che fono , a proporzione , molto 
più lunghe nel cavallo : quella della prima ver- 
tebra dorfale (T) ha due pollici e mezzo di lun- 
ghezza; < quella della feconda (V) ha fei pollici 

* tre lineo , quella della terza (X) fette pollici 
0 nove linee ; quella della quarta (Y) otto pol- 
lici e tre linee ; quella della quinta ( 2 ) è della 
mede&ma lunghezza, ma appar più elevata, per- 
chè è meno inclinata che la precedente ; le fe- 
denti diminuiscono a poco a poco fino alla qnaN 
tordicefima (a}, che non ha più 4i tre pallici in 
circa d* altezza ; le altre fono della me de fi ma al- 
tezza . La prima apolli è diritta , le' dieci fo- 
glienti fono inclinate ali’ indietro ; > in fe gii ito ve 

. ne hanno tre , - che fon diritte , e le altre fona 
inclinate ali' innanzi : la dioiottefima è fra tutte 
la più larga , ed ha circa due pallici di larghezza • 
lt corpi delle vertebre fono famigliantiffùni a quelli 
delle vertebre doli’ uomo ; efE hanno circa un pol- 
ire e otto linee di lunghezza. - 
- Yi hanno otto coffe vere e dieci falle y le prime 
•offe vere (£),, una da ciafoun lato , haiuip dieci 
paUipi di Hpishezpa; lp loro curvatura non è si 

fenfibile come qnolla delle coffe dell* uomo , alfe 

• • ^ < • • 

* * 

9 — 
t 
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quali effe parimente corrifpondono : invece di for- 
mare colle vertebre e collo fterno’ una figura in 
qualche modo raflomigliante a un cuore , formano 
. una fpecie di triangolo 9 di cui la vertebra è’ la 
bafe , e la cui fommità è formata dalla riunione 
delle eftremità inferiori delle coite : tale fpazio 
ha circa tre pollici e mezzo alla bafe 9 e circa fei 
pollici e mezzo d’ altezza . Le colle più lunghe 
fono la deeima (e) e 1* undecima (d) 9 le quali 
hanno due piedi e un pollice: l’ultima (e) delle 
falfe cofte non ha ehe quattordici pollici e mezzo 
di lunghezza : del reito le coite del cavallo * raf- 
fomiglian molto a quelle deli' uomo 9 fe non eh* 
eife fono anche a proporzione più fottili > ìt più 

t • ^ é* 

ftrette hanno un mezzo pollice* incirca 9 e le più 
larghe un pollice e otto linee ; ma le eftremità 
inferiori delle prime coite , una da ciafcun lato , 
hanno un pollice e fette lince di larghezza . 

• Lo fterno (/*£) è compreso e appianato fu i 
lati , conveffo 9 e 9 per così dire 9 tagliente al da- 
vanti folla fua lunghezza 9 eh’ è di fedici pollici : 

nello fcheletro 9 di cni fi parla , eflo non ifeorgeii 

0 

comporto che di cinque oiTa , ma in un foggetto 
più giovane di quello 9 da cui- è itato tolto lo 
. fcheletro 9 fe ne diftinguerebbono fei . Il primo 
è appianato fu i lati, ha un pollice e dieci linee 
di lunghezza fui davanti , e fui di dietro quali 

• • « r v * • i ( 

un pollice e mezzo 5 la larghezza è di due pol- 
lici e otto linee 9 la grolfezza di quattordici linee 

* 4 * • * * # 

lui di dietro . e foltanto di cinque linee fui da- 

• *•* •• • « , * * ••• 
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vanti : il fecónd* o(To dello fterno ha pretto a poco 
la fteffa forma che il primo » ma è più piccolo 
e più grotto all’ indietro: ir terzo è relativamente 
al fecondo , eil ' il quarto relativamente al terzo , 
come il fecondo, relativamente al primo > final- 
mente il quinto è allungato e prefenta all* innanzi 
ima faccia avente cinque pollici e mezzo di lun- 
ghezza , e due pollici .e tre linee di larghezza • 
te prime due cotte s*unifcono contro la parte fu- 
perifcrè e pofteriore del primo otto* le due fecon- 
de metton capo tra 1 primo e 1 fecond’ ;offo , le 
due terze tra T fecondo c iT terz’ otto* le dfte quar-' 
te tra’l terzo e il quart* otto, le due quinte tra ’1 
quarto e il quint* otto , finalmente k fette, fetti- 
me ed ottave cotte metton capo fu i lati del quin- 
to otto, eh** è. comporto* di due otta iufieme unite 

dall* età • ' ... ^ j h ; . .* i 

Le vertebre lombari nello fch eie tre., fu cui fi e 
fjatfca la prefente deferitane , .fono- al numero di 
feij ma efaminando de* foggetri frefchi ho trova- 
to che ’I numero delle vertebre lombari fuole in* 
diverfi cavalli variare , e ehe in alcuni non ve ne 
fon che cinque , mentre fe ne trovano fei jn altri r 

• •'« .** J «* ^ •»' * * * 

quelle dello felli Vetro , di 9111 fi, p^la * , raffomi- 
felian molto alle ultime delle ^ dprfalf , mafEmamen- 
: te per le apofifi iplnofe , qhe hanno pretto a pqco 
la fteffa lunghezza c la #dla larghezza,. e che fon 
parimente inclinate ali* innanzi ; i corpi delle ver- 
tebre lombari hanno pure pretto a poco la mede- 
lima lunghezza y ma le ayofifi accettorie fono afs 
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« » » 

fai lunghe e molto larghe, e fi potrebbono riguar- 

■ * * * % • • * * 

dare come piccole colle : quelle della feconda ver r 
tebrà lombare (b) fono le più lunghe , ed hanno 
quattro pollici e mezzo in circa ; quelle della pri- 
ma (0 e della terza. (k) fono d’egual lunghezza, 

» V 

ma alquanto più corte di quelle della feconda; 
quelle della quarta (/) e della quinta (/;*) fono 
anche più corte, ma quelle della fella (u) non 
hanno che tre pollici : la larghezza delle dette 
apofifi gingne fino a due pollici e tre lince , ma 
è molto irregolare ; le. apofifi delie tre ultime ver- 
tebre toccanfi infieme e fono aderenti; le vertebre 

* * > 

lombari hanno fino a due pollici di lunghezza . 

L’ offo facro del cavallo è triangolare ; in vari 
cavalli di mediocre ftatura effo aveva circa fette 

^ t * 

pollici di lunghezza , e fette pollici di larghezza 
alla fua eftremità pofteriore , che Forma un arco 
di cerchio concavo all’ innanzi ; elfo ha quattrq 
Fori da ciafcun lato, e appar compollo di cinque 
Falfe vertebre, che hanno ciafcuna la loro apofil| 

* * t ■ ** « f 

fpinofa ; la prima è fottile, llretta e inclinata aU* 
indietro , la feconda è più alta, ed. ha due pol- 
lici e ‘mezzo di lunghezza , le altre diminuifeono 

a poco a poco per modo che T ultima non ha che 

• m * • . * 

un pollice e mezzo d’altezza ; la feconda è la più 
larga, ed ha un pollice e mezzo di .larghezza alla 
fua ellremità; le altre lo foìt metro , maffirnamen* 
te l’ultima, che non ha che un pollice di larghez- 
za nel mezzo della fua' altezza ... 

La coda ( op ) dello' fcheletro , di cui fi parla. 


1 
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'non ha che circa un piede e mezzo di lunghezza 
erta non è comporta che di tredici falfe vertebre , 

ma fopra un (oggetto frefeo rie contai quindici, c 

» 

vi è luogo a credere che Ve ne mancaffe qualcuna, 
poiché, fecondo divertì Autori (a), Ve ne debbon 
effer diciaffette. Nello fcheletro, che deferiviamo, 
le prime due vertebre hanno delle apotìtì fpinofe; 
tutte le falfe vertebre , di cui la coda è comporta , 
hanno alcune apparenze d’apofifi ; effe diminuifeo- 
no a poco a poco di lunghezza e eli groffezza , di 
modo che Y ultima non ha che un pollice di lun- 
ghezza, e tre linee di diametro ai fito più rottile - 

> Il catino è comporto dei medefimi odi che quel- 

* • 

lo dell* uomo , le loro proporzioni però fono ben 
diverfè , e la loro fituazione corrifponde all* atti- 
tudine del cavallo , cotìcchè le offa degl’ itj o del- 
le anche fono all’ innanzi , le offa pubi al difotto , 
e le offa ifchioni all* indentro . 

' Le offa delle anche ( q ) fono triangolari ; 1* orlo 
fnperfore , invece d’ effer rifondato a guifa d’ arca* 

» . , . • r> , 

ta , forma la bafe del triangolo , e la bafe dell* 
offo forma la fommità dello fteffo triangolo , eh* è 
terminata colla cavità cotiioidea . La bafe del trian- 
golo ha circa nove pollici e mezzo di lunghezza 
mifurata in linea retta 5 erta è alquanto curva 

9 



(«) La vera cognizione del cavallo ec. , coll* Ana- 
torma del Ruyni, tav. 37., e $8. 

Elementi di Cavalleria ec. , del Sig. de la Guéri- 
-niére, pag. i$o. ' !L '-' * 
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c convella all* innanzi s 1* angolo interno corri- 
fponde all* orlo pofteriore dell* oflo deli' anca dell* 
nomo , e Y angolo efterno all' orlo anteriore : il 
detto angolo fembra eflere ftato troncato $ vi fi 
veggono dei tubercoli * che lì riferifeono alle fpi- 
ne del capo anteriore dello fteffo o(To nell* uomo : 
quello del cavallo ha cinque pollici c mezzo d'ali 
tezza dal centro della cavità cotiloidea fino alla 
bafe del triangolo : il corpo dell’ oflo è molto mi- 
nuto , e non ha più di due pollici e tre linee dj 
larghezza fulla lunghezza di tre pollici ; in fegui- 
•to s’allarga per formare il triangolo-, i cui due 
lati fon concavi : la concavità del lato efterno fa 
parte degli orli del catino ; non vi fi vede venni* 
altra incavatura , che paragonar fi polla alla gran*, 
de incavatura fciatica : la cavità cotiloidea non h* 
che due pollici e mezzo di diametro •> 

' Le òffa ifchibhi fon grandi, e fembrano aver 
ciafcitnó dtic rami invece d'imo -che fi diftingtm 
nell’ uomo : il fecondo ramo dell* oflo ifchion è 
ciò, che nell'uomo fi chiama il corpo delT ojp>\ 
nel cavallo eflo è minuto , ed ha circa due pollici 
c nove linee di lunghezza dall* orlo pofteriore della 
cavità cotiloidea fino all* eftremità pofteriore del 
foro ovale , e circa un pollice di diametro al fito 
più fottile : la fpina di queft' oflo è meno fpor- 
gente che nell* uomo , e forma un tubercolo al- 
lungato . I veri rami delie offa ifchioni fono nniti 
l’ un contro 1* altro , e in tale ftato non ne for- 
mano che uno , il quale ha due pòllici e una li- 
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nea di larghezza nel mezzo , e circa due pollie! 
e mezzo di lunghezza : i lati efteriori di fiffatto - 
ramo fon concavi , e fanno parte del foro ovale : 
je tuberofità di quelle offa fono altresì unite in- 
ficine e formano una fpecie di doccia avente cir- 
ca cinque pollici di lunghezza fu gli orli efteriori 
al di là del foro ovale , un mezzo piede di lar- 
ghezza nel mezzo , e undici linee di profondità $ 
*a fua eftremità pofteriore è incavata di due pol- 
lici e mezzo » e le due eftremità di tale incava- 
tura fono a otto pollici di diftanza efteriormente 
mjfurata : la detta incavatura pofteriore corrifp on- 
de- all* angolo , che formano nell’ uomo i due ra- 
mi delle offa ifchioni fotto il pube : gli orli late- 
rali della doccia fono parimente concavi , e fon 
terminati all' indiètro con groffe ed ineguali tube- 
rofità : liffatta doccia ferve di comodo alla vagina 
delle giumente* e dirige la vulva all’ indietro , 
mentre nelle donne la fteffa parte è fituata tra i 
due rami dell’ ifchio , che formano un angolo fotto 

il pube • 1 - \ : 

Le offa pubi (r) del cavallo fon molto raffomi- 

•> ; ' • * . <. 

gliianti a quelle dell’ uomo , fe non che le promi- 
nenze e le tuberofità fono alquanto men groffe : 
il foro ovale ha tre pollici di lunghezza , e due 
pollici e .tre linee di larghezza: il catino ha otto 
pollici e mezzo di larghezza,, e fette pollici- J 
quattro linee di lunghezza dall’ alto al baffo . _ 

L’omoplata del cavallo ha una figura triango- 
lare , ma molto più allungata che nell’ uomo j non 


del jC avallo . - . i.2j 

vi ha nè apofili acromi on , nè ; clavicola . La ca* 
vità glenoide ha due pollici e fette linee di luife 
ghezza, e due pollici e, t una linea, di larghezza: 

T apofili coracoide , invece di . formare un j becco , 
come nell’ uomo , non, forma che una grotta tube- 
rofità (j) , che ha per altro due «piccole promi- 
nenze fulla 'fua parte anteriore, e interiore. La 
lunghezza dell’ omoplata, dall’ orlo anteriore della 
cavità glenoide fino alia bafe (/) dell’ offo ; è di 
quattordici pollici e tre linee : la bafe dell* omo- 
plata ha cinque pollici e mezzo • di lunghezza } 
1’ angolo pofteriore è più ottufo che ; l’ anteriore à 
il lato pofteriore ha quattordici pollici 1 e due li- 
nee di lunghezza dall’ eftreraità .della bafe fino 
all’orlo pofteriore della cavità glenoide} il lato 
anteriore ha quindici pollici di lunghezza dall’ an- 
golo anteriore fino al capo della tuberofità : l’omo- 
plata non ha che tre pallici di larghezza a quattro 
pollici c tre i linee al difopra; deli’ orla anteriore 
della cavità- glenoide : a queft* altezza, comincia ,1* 
fpina («) dell’ omoplata , la quale fpina fi, follava : 
a poco a poco , coficchè nel mezzo della fua lun- 
ghezza ha un pollice e mezzo: d’altezza; in f$- 
guito efla s’ eftende fino alla; bafe abbafiapdofi inr- 
fenfibilmente quali fino al livello della bafe} 
la detta fpina o piuttofto prominenza rlongitadi- 
nale è fituata in modo , che dal lato, anteriore di 
effa vi ha quali un terzo della faccia efteriore dell* 
omoplata , e due terzi dal lato pofteriore . 

.« L’ umera-(«?) è corto in paragone di quello dell’ 
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nomo ; etto non ha che dodici pollici 6 mezzo di 
lunghezza , e &i pelliei e mezzo di circonferenza 
al fito piè piccolo : la tetta ha tre pollici e una 
linea di lunghezza mi furata in linea retta dall’ in» 
nanzi all* indietro , e circa due pollici e nove linee 
di larghezza) pel davanti, alquanto fu i lati, effa 
è circondata da' cinque apofìfì , una interna, upa 
etterna -, e tre anteriori ; tra le tre ùltime vi hanno 
due docce grandi , mentre nell* tomo non vi ha 
*he due prominenze ed una doccia « Nel cavallo 
la prominenza anteriore , eh* è vicina all* etterna , 
lì prolunga longitudinalmente al batto , il qual pro- 
lungamento forma una tuberofità al difotto dell* 
apofifi 9 s* eftende quali fino alla parte media dell’ 
otto fulla lunghezza di tre pollici , e termina con 
una grotta apofifi La parte inferiore! dell* otto è 
molto fomigliante a quella dell* umero dell* uomo , 
eccetto che nell* umero del cavallo la parte pofte- 
riore** che riceve l*t>lecrànio ,*„ è piè rivolta all* 
infuori^ più profonda , più lunga .e più ftretta 
èhe nell’ «omo , e gli orli delle carrùcole non fon 
sì elevati , ed i condili fono più fporgenti fu i lati 
e più all’ indietro : 1’ eftremità inferiore dell* umero 
ha tre pollici e tre linee di larghezza, e tre pol- 
lici e dieci linee di grò Rezza fui lata interiore . 

La gran differenza,; che patta tra le gambe an- 
teriori del cavallo e quelle del braccio dell* uomo, 
fi Cominciano a notare nelle otta dell* avan-braccio , 
e maffimamente nel cubito ;>queft* òtto , che nell* 

uomo s* eftende fino alla giuntura della mano > eh* è 

/ 
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Ben feparato dal radio 9 e che predo a poco ha la 
fletta groflezza fino alla Tua eftremità , nel cavallo 
fembra edere per la maggior parte cancellato , e 
. non fe ne vede che la parte fuperiore , che fia 
.proporzionata alla (leda parte ncir uomo . 

La maggior differenza , che fi trova tra le artico- 
lazioni delle oda del cavallo e di quelle dell* nomo , 
è in quella dei gomito : il cavallo non Ha verun 
movimento di pronazione , nè di fupinazione ; le 
-eftremità delle gambe anteriori fono Tempre in iftato 
di pronazione ; in tale (lato 1* eftremità dell* otto 
del gomito fi trova nell* uomo al lato interiore deli* 
otto del radio : quelle due otta s' incrocicchiano di- 
fendendo ; P otto del gomito patth per difetto dell* 

w 

otto del radio , di modo che la fua eftremità infe- 

' 

riore è al lato efterno dell’ otto del radio . Nel ca- 
vallo , P eftremità fuperiore dell* otto del gomito 
fi -trova dietro Poflo del radio un po* più infuori 
che indentro ; l’oflo del gomito s* impicdolifce 
molto, difendendo dietro PofTo del radio alquanto 
bbbliquamente dall* indentro all* infuori , coficchè 
non è più che un filetto offeo allorché ghigne e con- 
fondefi al fito della diretta faccia dell* eftremità 
dell* otto del radio . 

: L’ apofifi deli’ olccranio (*) è a proporzione inol- 
io più grande nei cavallo che nell* uomo ; ella s* e- 
ftende obbliquamente all* indietro e all* alto ; e 
quando le otta dell' avan-braccio fon piegate all 
angolo deliro dell* omero 9 V olècranio fporge infuori 
da tali offa tre pollici in circa <K lunghezza . Quella 
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apofifi aveva in tutta la fua lunghezza circa tre pol- 
lici e mezzo , e due pollici e quindici linee di lar- 
ghezza al fito più fottile b poiché la fua figura , 
invece d’ effer pofteriormente ritondata come nell*, 
uomo , è molto irregolare , e in generale può chia- 
marfi appianata fu i lati , concava all* indentro , e 
conveffa all’ infuori Il gomito del cavallo è ade- 
rente al radio al difotto dell* olecrànio , in feguito 
n* è feparato, effendovi tra amendue una piccola 
apertura a due pollici incirca al difotto dell* eftre- 
mità dell’ offo del radio : nel detto fito l’ offo del 
gomito non ha più di fette linee di larghezza , e 
fette linee di groffezza al fito più grofifo , in fe- 
guito s’unifce di nuovo all* offo del radio , e fi 
confonde , per così dire , col detto offo full’ orlo 
citeriore della fua faccia pofteriore . 

L’ offo del radio (/) ha quattordici pollici e tre 
linee di lunghezza, è alquanto curvato, conveffa. 
all’ innanzi , e concavo all* indietro , preffo a poco 

é * * 

come nell’ uomo , ma la fua cftremjtà fuperiore non 
è la più piccola, ed è all’ oppofto la più groffa 
o almcn la più larga : invece di formare una tefta 
cilindrica che fporga in fuori un quarto del fuo 
diametro dal corpo dell’ offo come nell’ uomo , $’ al- 
larga anzi alla fua eftremità , ed ha tre pollici 
e mezzo di larghezza , e due pollici incirca di grof- 
fezza dal lato interiore dell’ off o del gomito , e fol- 
tanto un pollice e mezzo dall* altro lato : la detta 
eftremità s’articola in quafi tutta la fua larghezza 
coll’ umero . 11 corpo dell’ offo , in cambio d’ effer 


< 
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. triangolare come nell 1 uomo , è appianato fui da- 
vanti e concavo fui di dietro j 'etto ha un pollice 
e nove linee di larghezza nel mezzo , e Tedici linee 
di grofsezza . L’ eftremità inferiore è molto limile 
a quella dello fteffo odo nell’ uomo ; effa s* allarga 
come 1’ eftremità Tuperiore , ma non ha che tre pol- 
lici e cinque linee al fito più largo * , e due pollici 
al più grotto:, fu quella eftremità non, vi hanno 
che due facce , non ettendovi veruna apparenza 
della terza faccia , che nell’ uomo è ftretta ; la fac- 
cia citeriore è convetta , .come nell’ uomo , e vi li 
veggono anche delle linee offee e delle fcannella- 
ture . All* eftremità del radio deL cavallo non vi 
fi vede veruna apofifi ftiloidea • r « . ; 

Tra il femore del cavallo \e quello dell’ uomo 
vi hanno tante differenze di lunghezza , quante ve 
ne hanno tra gli umeri d’ amendue . Il femore ( 2 ) . . 
dei cavallo non ha che diciaffette pollici e nove 
linee , comprefovi il gran trocantere ; il collo del- 
la tefta non vi è sì ben contraffegnato come nell* 
uomo , e la tefta è a proporzione , più piccola , 
poiché non ha che due pollici e otto linee di dia-, 
metro.: il gran trocantere appar più eftefo dall’ in- 
nanzi all*, indietro che nell* uomo , e più appianato 
.fu i lati: il piccol trocantere parimente è più fot- 
tile al Iato oppofto , e alquanto più baffo vi ha 
un’ apofifi un po’ più grotta del piccol trocantere 
e adunca all* innanzi ; nell’ uomo non fi vede di effa 
quali veruna apparenza : il corpo dell* otto non è 
■* curvato all* innanzi come nel femore umano , - e . 
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non vi fi diftinguono sì bene le tre facce j ha fette 
pollici e mezzo di circonferenza ; l'eftremità infe- 
riore è fomigliante a quella del femore dell' uomo 9 
eccetto che i condili vi fono più fporgenti e le ca- 
rità più ftrette , ed il condilo interno è più elevato 
ali’ innanzi òhe 1' eftcrno 9 all' oppofto di quello 
ohe Vedòfi nell' uomo 9 la detta eftremità del fe- 
more ha quattro pollici e cinque linee di larghez- 
za e cinqne pollici e due linee al fito più groffo . 

Là rotella (i) del cavallo raffbfniglia in qualche 
J modd a quella dell* uomo 9 ma coirfidérandòla a par- 
te a parte vi fi trovano molte differenze : la parte, 
che corrifponde alla bafe di quella dell* uomo 9 è 
molto allungata 9 i lati fon parimente più fporgen- 
ti * t le facce più ineguali : queft* offo ha tre pol- 
lici di lunghezza 9 ed altrettanto di larghezza 9 e 
un pollice e nove linee al fito più groffo 5 effo è 
fiato chiamato 1 ' ojfo quadrato 9 ; ed è collocato in 
-forma di quadratulus • . • 

La tibia (a) è a proporzione più corta di quella 
deir uomo, e non ha che quindici polliei in circa 
di lunghezza 5 la fua eftreraità fuperiore raflomiglia 
•di molto a quella della tibia umana 9 eccetto che 
gli orli fono più fporgenti , e vi ha una doccia al 
difopra della fpina 9 la quale è molto più elevata 
che nell’ uomo . La tefta della tibia del cavallo 
ha quattro pollici e due linee di larghezza , e quat- 
tro pollici e tre linee al fito più groffo • li corpo 
deli* offo è predo a poco triangolare come quello 
dell’ uomo , ma le fue reftc non fimo sì taglienti ? 
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etto ha cinque pollici e otto linee di circonferenza 
nel mezzo della Tua lunghezza alquanto aldifotto* 
T eftremità inferiore dèlia tibia del cavallo è diverfa 
da quella dell' uomo , perchè ha , per così dire , 
due nocche ; l' interna non è sì eftefa al baffo come 
quella dell' uomo , * nè a proporzione sì groffa* 
V efterna occupa la cavità , che nell* Uomo -fi trova 
per ricevere il peroneo . La volta della cavità è di- 
ftinta in porzion diritta e in porzlott finiftra per via 
d’ una prominenza , la quale a proporzione è molto 
più elevata che nell* uomo , ed è molto obbliqua 
dall' indentro all* infuori : quella eftremità della 
tibia ha tre pollici e tre linee di larghezza da una 
nocca all’ altra , e dièci pollici di groffezza al lato 
interiore , eh’ è ' il più groffo . 

Al lato efteriore della parte fuperiore della tibia 
vi ha una fpina (3) 9 che fembta rapprefentare il 
peroneo, poich* efias* articola, come il detto offo, 
colla tibia per via d'una fpecie di tuberofità , che 
in un foggetto di mediocre datura aveva otto linee 
di larghezza , e un mezzo pollice di groffezza » 
nello fcheletro però * che depriviamo , tale fpina 
non era ben confervata . La tuberofità è , per così 
dire , la teda della fpina , che s’ eftende al baffo 
circa fette pollici di lunghezza , e lafcia un con- 
fiderevole fpazio j tra offa e la tibia $ ella è molto 
fiottile, e fi riunifeé alla tibia colia fua eftremità 
inferiore , che vi* è attaccata per via d’ un lega- 
mento 

11 carpo (4) ddl cavalla è compofto di fette offi 
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in due ordini difpofti , ohe non hanno chfr venti- 
cinque linee di altezza nel mezzo della faccia an- 
teriore 5 ve ne hanno quattro nel primo come nell' 

uomo y ma nel fecondo non fe. ne diftinguono che 

% 0 

tre. Il primo oflfo del primo ordine raflomiglia in 
qualche cofa all’ oflfo fcafoide , il fecondo all* oflfo 
lunare , il terzo all’ oflfo cuneiforme * ma il quarto 
non ha di comune col pififprme che la fua fitna- 
zione , poiché a proporzione è molto più groflfo . 
Gli odi del fccond* ordine hanno maggior differenza 
con quelli, a* qpalf effi. corrifpondono nel carpo 
dell’ uomo, che gli odi del primo ordine \ edì n? 
fon diverli per la loro altezza, che predo a poco 
è eguale in tutti, per la lor figura, e pel lor nu- 
mero ; per altro quanto al numero , fembra che il 
fecond’ oflfo fia abbaftanza largo per occupare il fito 
del trapezoide e del grand’ oflb del carpo umanQ > 
quefto paragone può in oltre fuffiftere perchè il 
terz’ oflfo del fecond* ordine del carpo* del cavallo 
ha non poca fomiglianza coll’ odo unciforme deli* 
uomo , avendo eflfo pure una piccola apofifi adunca,. 
-- 11 tarfo ($) del cavallo è comporto di fei odi* 
benché nel tarfo, . dell’ uomo fe jie trovino fette 5 
non ottante quefte due parti fi pofibno paragonare 
infieme , e vi fi troverà molta radbmiglianza . U 
calcagno (6) non è gran fatto diverfo da quello 
dell’ uomo , trattane la fpa pofitura eh* è perpen- 
dicolare , e un poco obbliqua dai bado all’alto e 
dall’ innanzi all’ indietro , invece d* edere orizzon- 
tale e alquanto obbliqua dall’ innanzi all’ indietro 
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e dall* alto al bafso; in oltre la fua tuberofità non 

è a. proporzione sì grofsa come nell’uomo, ed è 

/• • 

interiormente più tenue : queft’ ofso ha quattro 
pollici e fette linee di lunghezza , e foltanto undici 
linee al fito più fottile. - ». * .. 

L* aftragallo (7) del cavallo rafsomiglia molto a 
quello dell’ uomo , maffimamente per la fua poli- 
tura 5 la fua figura n’ è diverfa foltanto perch’ efso 
non ha veruna apofifi , e perchè la cavità della 
faccia anteriore , che corrifponde alla faccia fupe- 
riore di quello ftefso ofso nell’uomo^ è molto più 
profonda e diretta da innanzi all’ indietro e dal 
di dentro all’ infuori, egualmente che la promi- 
nenza , eh’ è fulla volta della cavità dell* ellremità 
inferiore della tibia : al difotto dell’ aftragallo del 
cavallo vi ha un ofso fottile , che fi può parago- 

• • • 1 •' * » 

nare all’ ofso fcafoide . L’ ofso cuboide fi può ab- 
baftanza diftinguere per la fua pofitura fotto il cal- 
cagno , che corrifponde alla politura anteriore dello 
ftefso ofso nell’ uomo, ed anche per la fua figura , 
L’ ofso , che nel cavallo è al. difetto dello fcafoi- 
de, occupa il fito , che nell* uomo è occupato. dq£ 
primi due olfi cuneiformi , e facilmente fi può nel. 
cavallo ritrovare il terzo , per la fua pofitura al 
difetto della parte pofteriore ed efteriore dello fca- 
foide : quell’ ofso , e quello , che nel cavallo occupa 

* * * * * 4 ’ 4 

il fito dei primi due cuneiformi * non hanno , mi- 
furati infieme , che tredici linee d’ altezza . 

Ciò , che rimane delie offa delie quattro gambe 
- del cavallo, è, ba ile voi mente fomigliaute in cia- 
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feuna , trattane qualche piccola divertita nelle im- 
pure ; perciò riferiremo le offa delle quattro gam" 
. be nella hiedefima defcrizionc. i 
i Le offa degli trinchi (8) fono pofteriormente ac- 
compagnate da due piccole offa ( 9 ) lunghe ed al 
baffo puntute , a cui fi è dato il nome di J fine • 
0 (ferrando le articolazioni delle offa degli ftinchi 
e delle loro fpine colle offa del carpo e con quelle 
del tarfo , è facile il giudicare che le fpine inte- 
riori di ciafcun offo dello ftineo corrifpondono alle 
prime offa del metacarpo e del. metatarfo - dell’ 
uomo , e che le fpine , che fono al lato efteriore , 
corrifpondono al quinto offo di quelle due parti 
nell’ uomo . Io annovero cinque offa sì nel meta- 
carpo come nel metatarfo , conformemente all’ ufo 
degli antichi Anatomici : le tre offa degli ftinchi 
pertanto fembrano far le veci di tre offa nel me- 
tacarpo e nel metatarfo } parimente tali offa fot» 
molto più groffe delle loro fpine , e s. articolano 
colle offa del carpo e del tarfo •> egualmente che 
il fecondo , il terzo , e il quart’ offo del metacarpi® 
e del metatarfo ''dell 1 ' nomo, fnpponendo , come 
abbiam già fatto notare , che 1* offo trapezoide ed 
il grand’ offo nel carpo del cavallo fian rapprefen- 
tati per mezzo d’ un fol offo , egualmente che il 
primo ed il ffecónd’ offe cuneiforme nel tarfo . 

- ■' Lfe offa ' degli ftinchi fon lunghe e cilindriche ; 
le loro éftremità però fon più larghe- e alquanto 
pii grófse che il corpo dell’ ofso : il mezzo è più 
grofsó delle parti , che fon vicine alle eftremità» 


f 
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maffimamente nella parte inferiore, che nelle ofsa 
degli ftinchi delle gambe anteriori ha una cavità 
ben contraffegnata : in generale il corpo di quelle 
efla ha più di larghezza* che di groflezza ; gli offi 
delle gambe anteriori hanno nove pollici di lun- 
ghezza , un pollice e mezzo di larghezza nel mezzo 
della loro lunghezza , e circa due pollici e quattro 
linee a ciafcuna eftremità : - il mezzo del corpo 
dell* orto ha 'quattordici, linee di.grofsezza , le 
eftTemilà un pollice e mezzo , e la parte vicina 
all’ eftremità inferiore non « ha che un pollice al 
fito della cavità . : . t 

Gli olii degli ftinchi delle gambe di dietro fon 
più lunghi di quelli delle gambe anteriori ; efli 
hanno dieci pollici e nove linee di lunghezza , 
un pollice e mezzo di larghezza alla metà, della 
loro lunghezza , e due pollici e due linee, a cia- 
fcuna eftremità : il mezzo del corpo dell* ofso ha 
fedici linee di grofsezza , 1* eftremità fupe riore ha 
un pollicele ùndici linee , l’ inferiore, un pollice 
e fette linee , é la parte vicina /all’ eftremità in- 
feriore fidamente quattordici linee . 

Le fpine degli ftinchi fono aderenti alla loro 
faccia pofteriore, e s’ eftendono dall’ alto al bafso 
fu gli orli della detta faccia > efse hanno fino a 
fei pollici e mezzo di lunghezza nelle gambe an- 
teriori , e fino a fette pollici e mezzo in quelle 
di dietro : V eftremità Superiore s’articola colle 
ofsa del carpo e del tàrfo , come abbiam già det- 
to y la detta eftremità forma una fpecie dt teli» 
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avente circa nove lince di diametro, eccetto qnella 
della fpin* efteriore delle gambe di dietro , che 
nello fcheletro , di cui fi parla ,> è alquanto più 
grofla . Il corpo dì ciafcuna "delle dette fpine s'iìn- 
v picciolifce difendendo, e non ha 1 che circa, due 
linee di diametro vicino alla fua eftremità, che 
termina con una piccola tefta d’irregóiar figura . 
' Gli ofli degli ftinchi s’ articolano con quelli dei 
pafturali (io), che fi riferifeono agli offi. della 
prima falange delle dita; eflì fon molto più corti 
degli offi degli ftinchi, e alquanto più fottili, ec- 
cetto alla loro eftremità fuperiore, ck\è poco più 
grofla che 1’ eftremità inferiore delle ofla del pa- 
tirai e ; la detta eftremità fuperiore delle olla delle 
.prime falangi ha due'pollict e mezzo di larghez- 
za , ma T inferiore non ha che due pollici e due 
linee , ed il mezzo del corpo dell’ oflo folamente 
un pollice e fette linee : quefte offa hanno tre 
pollici e quattro , linee di lunghezza nelle gambe 
- anteriori, e tré pollici .e cinque linee in. quelle di 
^ dietro ; non hanno che undici, linee di grettezza 
al difopra della loro eftremità inferiore al fito 
più* fottilc (a) . : • • ' * 


(c) Io non comprendo perchè mai l* autore del nuovo 
perfetto Mattif calco riferifea i pafturali de * cavalli 
al. fecondo articolo , o alla feconda giuntura delle 
dita della mano e del piede dell ’ uomo , pag. 6. e 9. , 
cioè alla feconda falange' b imperciocché non è da du- 
bitare che qucfto autore non abbia prefi i termini 
d’articolo e di giuntura per Jìnonimi di quelli 
ài falange , poiché egli dice che il fafturale è una 
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Dietro T articolazione delle offa dei pafturnli col- 
le offa degli ftinchi , vi hanno in ciafcuna gamba 
due offi triangolari (li) pofati 1* * uno allato deli* 
altro , che hanno apparenza di ofH fefamoidci : 
éffi hanno . quindici linee . d’ altezza , f quattordici 
linee di larghezza alla bafe., e circa un pollice 
di groffezza fui lato citeriore ; V interiore è della 
metà men groffo, ed è~ rifondato ; quelle due offa 
formano la nocca. i ' \ • 

I/offo della corona ( 12 ) , che fi > chiama altresì 
V ojfo coronaria j corrifponde alla feconda falange 
del. dito ; effo 1 è . in ciafcuna gamba molto più 
corto che Toffo del paflurale, ma è alquanto più 
largo e più groffo t quefi’ offa non ha che un pol- 
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giuntura ** che s' eftende dalla nocca fino al piede . 
Ove trovery/fi dunque nel cavallo V ojfo corrifpon - 
dente alla prima falange delle dita del H uomo r 
fc ejfo non è quello del pajburate ? Per rifehiarar 
.quefio pajfo , ripigliam più. da lungi il paragone 
del cavallo. coll' zcoma dal libro /accennato : , y Lo 
Jlhtco è la parte die va dal ginocchio e quella d)e 
va dal garretto alla nocca $ quejla parte fi rife - 
rifee alla:, parte difopra della, mano de IH uomo , e 

• al collo del piede dell ’ uomo per le gambe di dietro 4t 
pag. : ciò è certo •? pajfiamo alla nocca : ,, ejfh 
è la parte y o piuttofto la giuntura eh' è al bajfo 
dello fiitreo ; quejla parte ha rapporto alla* prima 
giuntura delle dita della mano e del piede 44 , pag.‘ 6.. 
e 9- Ecco ove comincia V abbaglio- , poiché la nocca 
non' è- una parte , nè' una giuntura , pigliando queJH 
ult tino termine nel fignificato di qui Ilo di falange r 
ma è uri- articolazione . Profeguendo fino all ' ejìre - 

•» ntà del piede r fi vedrà che V Autore non fa ve- 
runa menzione dell 1 ojjb coronario % e ck T egli lo c tot- 
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lice e mezzo di lunghezza nelle gambe di dietro, 
t ‘ Cedici linee eoliamente in quelle d’ avanti : il 
tarpo dell 1 offo non vien diftinto da un riitaigni- 
mento > la fua larghezza è pretto :a poco «di ven- 
tidue linee, e la grottezza di dieci linea nei fiti 
più fottili e più (tratti. L’otto della corona s’ar- 
ticola eoi piccol piede • * * 

Queft* oflb (13) è la terza falange del dito; etto 
ha prcfso a poco la medefim a . figura che quella 
dell’unghia, che l’ involge * ed è ' fatto pel di- 
fetto in forma di ferro da cavalla: ciò, ♦ che vi 
Ha di fingolare , fi 'è che quella medefim a- for- 
ma di ferro da cavallo fi trova anche full’ ofso 
della terza falange delle dita de* piedi e delle mani 


. fende', con P ojfo del piccol piede : * egli riferifee 
fa corona, e V unghia , e tutto ciò cb' è al di dentro 
della corona e dell ’ unghia , alfa giuntura delle dita 
delle inani e de' piedi dell * uomo , ove fono attac- 
cate le ugnt , idem . Egli è chiaro che quejla pre - 

• tefa giuntura è la terza falange delle dita , per altro 
tra fa: corona e lo flinco , 0 piuttofto tra P ojfo , 
eh' è fotto la corona \ e quello dello flinco , non vi 
ha che un affo foto , eh' è V ojfo del paftur ale 5 fe 

• Ji vorrà farlo corrifpondere alla feconda falange 
. delle dita , non Ji troverà più verun ojfo da poterfi 

riferire alla prima , poiché P ojfo del. paftur ale s' uni- 
> fee a quello dello flinco , e tra amendue non vi ha 
che un ’ articolazione : quejla è P articolazióne , a 
cui Ji dà il nome di nocca , per confeguenza P ojfo 

• del paftur ale corrifponde alla prima fallange delle 
dita , e noti già alla feconda . Ho creduta quejla 
deferitone necejfaria per togliere ogni equivoco a 
propojito della definizione e de' rapporti della nocca 
e del paftur ale de' cavalli v 
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deir uomo (a) ; ed eceo un indizio di più pel rap- 
porto dell’ offo del piccol piede del cavallo con 
quello della terza falange delle dita . L* * offo de! 
piccol piede è ritondato per davanti , e terminato 
all’ indietro con due punte ; la fua faccia inferiore 
è un poco concava , e per mezzo del contorno del 
davanti c di quello de’ lati forma la metà d’un ovale 
allungato 9 il cui gran diametro fia diretto dall' 
innanzi all' indietro , e che fia tagliate lungo il 
filo piccol diametro : fiffatto ovale , fe foffe intero , 
avrebbe* nelle gambe anteriori il gran diametro 
di fette pollici e due linee di lunghezza , ed il 
piccol di quattro pollici in circa , e nelle gambe 
di dietro il gran diametro non farebbe che di circa 
fei • pollici , ed il piccolo di tre pollici e nove li- 
nee: l'orlo pofteriore delia faccia inferiore è in- 
cavato della profondità di quafi due pollici ne f 
piedi davanti , e fcltanto d’ un pollice e mezzo 
in quelli di dietro per via di tale incavamento 
e della porzione ovale , che forma* l' offo del piede 

pel davanti e pei lati , fi comprende facilmente 

* * ■ , . • • 

-■ ■ i ili il 

00 Efpofizione anatomie a iella ftruttura del corpo 
amano , del Sig. IVinsloxv ; trattato delle offa, 
n. 820. La tefla della terza falange ( del pollice- 
della mano ) è piccola e piatta ' , e mette capo ad 

• un avanzamento femicircolare molto /cabro , che 
/ fato iella faccia Piatta , rapprefenta un ferra 
da cavallo , n. 995. I( ferro da cavallo , con cui 
fi termina il pollice del piede , è più ineguale (che 
nel pollice della , ei è nome una tubero/ tà 

appianata . Vedi i. numeri 834, e 9^8. della mede- 
fima Opera, 0 piuttofio uno febei et ro uomo . 


I 
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che la faccia inferiore , efsendo piatta , aver debbe 
la figura d’ un ferro da cavallo > efsa è anche uà 
poco concava ; la faccia anteriore e quelle de’ lati 
fono inclinate dal baffo all* alto dal difuori ali* 
indentro ; ai davanti vi hanno due pollici e mèzzo 
di altezza obbliquaj la faccia fuperiore è propor- 
zionata alla faccia inferiore dell* offo della corona ; 
òon cui l’ ofso del piccol *piede fi articola $ la detta 
faccia fuperiore è inclinata dall’ innanzi all’ in- 
dietro, e dall’, alto al baffo , di modo che, i: due 
rami , che quell’ offo forma all’ indietro , non han- 
no che un pollice e cinque linee in circa d’ altezza 1 
1* ofso del piccol piede è molto porofo $ nelle gambe 
anterióri effo non ha che un pollice e dieci linee 
di altezza perpendicolare al fito più elevato , e 
fino a due pollici ed una linea nelle gambe di 

dietro . *' * ’ * , ' * ’ ' ' * 

. Al di dentro dell’ articolazióne del piccol piede 
coll’ ofso della corona vi ha un piccol ofso alltm- 
: gato (ì$) pofato trafverfalmente , che fi chiama 
l' ojfo. della noce , Ovil fotto^nociolo : quell’ ofso ha 
due pollici e due linee di lunghezza , dieci linee 
di larghezza nel mezzo , e un mezza pollice di 
grofsezza v • • * * * 

. Il cavallo e tutt’ i folipedi fon divertì dagli al- 
tri- animali più <pe’ piedi che per verun’ altra, par- 
te ' e tale differenza non comincia ad efser ben 
diftinta che nelle dita > imperciocché il braccio 
e la cofcia del cavallo , che corrifpondono all* 
avan-braccio e alla gamba dell* uomo , hanno amene 
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due due ofsa, poiché l’ofso del gomito vi è quali 
in intero , ed il peroneo è baftevolmente contrai 
fegnato per potervifi ben diftinguere . Nel carpo 
e nel tarfo del cavallo non vi ha che un ofso di 
meno che nell' uomo , ed anche fembra che vi 
faccia le veci di efso uno delle ofsa del carpo e 
del tarfo , il quale a proporzione è tanto eftefo 
nel cavallo , quanto le due ofsa , che vi corri- 
fpondono nel carpo e nel tarfo dell* uomo . Ab- 
biam fatto vedere che le ofsa degli ftinchi e le 
loro fpine fembravano rapprefcntare le cinque ofsa 
del metacarpo e del metatarfo dell* uomo ; ma il ca- 
vallo e tutt* i folipedi fono afsolutamente diverii 
dagli altri animali pel numero delle dita : il Ca- 
vallo non ne ha che uno a ciafcun piede 5 quello 
carattere è collante fenza veruna variazione , ed 
evidente al primo fguardo , per confeguenza efso 
é il migliore , che ufar li * pofsa nelle metodiche 
divifioni * « parimente efso non è sfuggito ad Ari- 
notele , il quale , benché molto contrario alle 
circollanziate divifioni degli animali in diverli 
generi , non ha potuto a meno di dinotare i prin- 
cipali generi de* quadrupedi per mezzo dei carat- 
teri di folipedi } di piefforcuti * e di feffipedi. 



r* 


è 


. «* 


Tom. Vii. F. ÌJ ; 


L 


I 


* 4 * 


IONE 


D ESC R 

i x ' ' 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

, r 

Che ha relazione alla Storia Naturale 


* 


r<: 


DEL CAVALLO. 


Nwn. CDXIV. 


ffippomanes • 




J . r. 


V E ne hanno molti di diverte grandezze , che 
fon conservati nello fpirito di vino (a): sii 
tmi ondeggiano nell* allantoide fenza efsere ad elsa 
in verun modo attaccati ; gli altri fono anche uniti 
ad una porzione della detta membrana, alla quale 
fono attaccati in guifa . che fembra ch\e£$a loro 
ferva di picciuolo . 

1 / . > ; ' • • t . ’ • j • )■* * 


* » * A * 

(u) A fropojito "ài ejnefii ferii dì Stórta Naturate 
confermati nello Spirito ài vino + debito render coatto 
della maniera f con cui V amalgama di mercurio 
' t di piombo o di (lagno / è mantenuto per impedire 
la /vaporazione dello ■ Spirito di vino f dal tempo f 
. in cui bo parlato dì quello metodo per chiudere 
l boccali de* Gabinetti dt Storia. Naturale nel quinto 
Tónto M queft y Opera ,pag, £03. > potrei anche fare 
eelcime rifiejfioni /opra una Specie di Critica Ju qu?r 
fta /oggetto i che Jt i fatta Jlamparó nelle Jlfìensoyie 
dell y Accademia delle Scienze y anno 1746., ben eh* 
tjfa Udii fa fiata data che nel 1751. i io Vi l ho 
ri/po fio net tempo fiejfo cori Uno Scritto * ma non 
occorre di io faccia qui la . de/crizion e di fai di- 
- /futa 9 citò farebbe troppo indifferente pel pùbblico p 
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De finzione del Gabinetto . 243 



Porzione difeccata del corpo cavernofo della verga 

del cavallo . 



Uefta porzione della verga ha quattro pollici 
.. e tre linee di lunghezza , e circa quattro pol- 
lici e nove linee di circonferenza : in quefto 


' t che poco intereffa anche me flejfo $ non ho fatta 
menzione del fopr accennato fcritto fe non per eh' effo 
fi trova nella Raccolta dell ' Accademia delle Scien- 
ze , e perchè ba per autore uno de' miei Confocj in 
tale Compagnia ; imperciocché quanto alla foftanza 
della cofa , il fuo fcritto fiocamente riguardato 
non influirà punto fui la proprietà del mio amai- 
- gama , e confiderato moralmente , cioè fecondo il 
merito di quefla invenzione , ejja non mi lufinga 
a fegno da farmi deflderare che V ufo ne venga 
introdotto . Ciafcuno turerà i fuoi boccali o i fuoi 
fiafehi come più gli piacerà $ io non ricerco ve- 
runa preferenza pel metodo da me additato ; io 

• non mi farei tampoco indotto a far delle ricerche 
■ di quefla ' natura , fe non appartenere al dover 

' mio il mantenere nel migliore flato pojjibile i boc- 

• cali del Gabinetto del Re , come pure tutto il re- 
' ftante di quefla gran Raccolta di Storia Naturale . 

• JtiP è riufeito d' impedire la fvaporazione dello 
1 fpirito di vino chiùdendo i boccali con un amal- 
gama di mercurio e di piombo o di ftagno , e ne 

';ho una prova reale : nel Gabinetto di Storia Na- 
turale 1 fi poffono veder molti boccali , che fon tu- 
rati nella detta maniera , majjìmamente uno affai 
grande, che contiene un Roulette : effo è il pri * 
mo , fu cui ho provato V amalgama y è cilindrico , 
e la ftia altezza è di diciaffette pollici , ed il fuo 
orifizio ha tre pollici e mezzo di diametro : fon 
già paffati quattr' anni dacch ' effo è turato f non 
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pezzo vedefi che non vi ha che un fot canale 

S ei corpo cavernofa* e eh* efso è attraverfato da’ 
lamenti tendmofi. , che feguono diverfe direzio- 
ni i filila faccia inferiore di quella porzione del 
corpo cavernofo è ben contrafsegnata la fcanuel* 
latina , eh* era occupata dall’ uretra 

. . • * ». 

• • * a 

‘ ♦ »* 

« « « # • 
à 

. • i li* * * . * 


.ojtunte nella Spirito di 'unta r di cui è ripieno T 
non appare veruna fenfibilt diminuzione r ecco ciò r 
. che mi fa credere che' le prove dei mio> metodo r 
che i Autore dello Scritto Sopraccitato hai ripetute 
Sopra due caraffe , avrebbero potuto avere un ejito' 
miglior e , fe fojfero fiate meglio fatte r e che non: 
oftante il cattivo ejito delle fue fperienze a. quefto > 
propojito , ed i raziocinj da Lui fatti contro l' amal- 
gama r non Inficiava di conchiudere con fondamen- 
to co' termini Seguenti : . Egli; è alméno già cer- 
tiffimo .'che quello luto e preferibile: a tutt* f 
. Ulti , che finora fono fiati impiegati* per impe- 
dire * la Vaporazione « X Mern^z deli Accademia 
Reale delle Scietize , anno 1746*5 npag.i *3 i pud 
. darji anche ch } elfo Jìu migliore . dei luti r che Jl 
fon fatti coW oliò poiché, V olio quandi è rancido * 
vien dij ciotto dallo Spirito di vino , e \ perchè, co- 
munque ejfio Jia y non è pqjjibile che r.e]tfta>. tanto 
aW imprejjione degli /piriti ardenti r quanto il mer- 
curio tw . Ma che che ne Jia de IV olio condenfato e 
di tutti i luti immaginabili * mi hajla V aver- de* 
toccali , pieni di Spirito di vino r • e turati per 
\ mezzo del . mio asualgama-y che nello Spazio di 
, quattr * anni non Ji fon punto Svaporati r per poter 
ragionevolmente pretendere che tale amalgamai 
impedifee la fvaporuzioue dello Spirito, di vino z 
le fperienze fatte fu ì detti boccali fon più che 
baftevoli per Servir di rifpojla- a ciò che mi Ji. è- 
ippofto fu qftrjìo propojìto - Del rejto % fc vuoljù 


X 



> \ 


del Gabinetto. 


Ì4J 

, ! Num. CDXVI. \ ; V ! . . • 


' : •' * 1 „ 

La membrana albugine a d' un tefticolo di cavallo , 

iniettata e difeccata . 



% * • * J *. é' t ^ . * - * » » « 

Uefta membrana è fiata levata da un tefticolo 
^del lato fmiilro : -la borfa,; eh* efsa «forma 
ha circa tre pollici e mezzo di lunghezza , e 

L 3 


far ufo dell' olio per impedire la /vaporazione 
dello fpirito di vino ,• fi può in varie maniere 
applicarlo ; oltre quelle , che fon già note , eccone 
una nuova . Il Sig. Lucas , che già da più anni 
ha P incumbenza di turar boccali nel Gabinetto 
del Re , non s ' è attenuto alla femplice manipola- 
zione , ed ha anche trovato un modo di ben tu - 
rarli col mezzo delV olio : egli primieramente vi 
applica dei turaccioli di fugherò o di vetro ; qtieft' 
ultimi fon migliori , perch ' ejjl non s'incurvano 
come il fugherò ; in feguito egli ricopre i turac- 
cioli con una pqfta compojla d' olio difeccativo , e 
d' ar defia polverizzata e facciata : fiffatta pafta 
i in poco tèmpo s' indura » e attaccafi al ' vetro per 
modo eh' impedifee almeno per molto tempo , la 

- /vaporazione dello Spìrito di vino . Nel Gabinetto 
del Re vi fon molti boccali in tal guifa turati f 

: i perchè ciò ; reca poca fpefa e pocbijjtmo incomodo * 

- e per confeguenza è il miglior metodo pe' boccali , 

> che di tanta in tanto aprir fi debbono per imbian - 
i car lo fpirito di vino . L' impedir la / vaporazione 

di qtiefta fpirito ne' Gabinetti di Storia Naturale 
ella è una cofa importante , onde nel profegui- 
mento di queft' Opera parler ern di nuovo fu que- 
ft° /oggetto t * renderem conto di tutto ciò , che 
L fu tal materia fi è trovato dopo la pubblicazione 
del noftro quinto , Tosno , . in cui ; abbiam riferito 
quello eh* era allor noto , o per lo meno tutto quell* 
eh' era pervengo alla noftra cognizione . ? . 


i\6 Defcrizione •> 

due pollici e mezzo di larghezza; è attaccata ad 
una lunga porzione dell* arteria fpermatica , che 
fi è iniettata ; Y iniezione è giunta fino alle più 
piccole ramificazioni dell’ arteria : fui lato efteriore 
del tefticolo fi è levata una gran porzione della 
membrana per far vedere le ramificazioni arteriali 
attraverfo il retto dèlP al bugili ea :* fi è creduto 
eh 1 efsa fofse fiata tolta da un cavalW dopo d’ averla 
paragonata co’ tetticeli di efso.i - 1J 


Num. C DOT/** 

< , * »•« « . » » •<» «, * » , , * . « 

!***«» * * * • \ 

Tefticolo di cavallo modellato in cera « 




\ »• 


E Sfo è il tefticolo dei lato finiftro ; ha tre pol- 
lici e dieci linee di lunghezza , due pollici 
e mezzo di larghezza , e un pollice e dieci linee 
di grofsezza : fu quefto tefticolo vedefi ima por- 
zione dell’ epididimo . 


Q' 


Num. CDXVIII. r r 

1 Belzuar di cavallo « 

\ • i . • 

iTJefta belzuar è prefìfo a poco d* una forma 
^ ovale ; il fuo gran diametro ha quattro pol- 
lici di lunghezza , ed il piccolo circa tre pol- 
lici'; il fuo pefo è d’ una libbra cinque once e nove 
dramme ; la fua fuperficie è' guernita di ^piccoli 
tubercoli di diverfe figure irregolari ; la maggior 
parte di tai tubercoli fi toccano infiemev ed havvi 
tra gli altri poco fpazio voto : elfi fi fono quali 
tutti ’ fpUiitàti e puliti per lo ftrofinamento . *11 
colore di ’ quella belzuar è d’ un bianco fporco ; 
^fe la fi taglia , vedefi ■ che la foftanza dei tuber- 
coli è dura e di color cenerino bruno , e eh’ eflì 
fon veftiti d’uno ftrato tenuiffimo più tenero e di 
color bianco.’ Io noii foche* quella belzuar pro- 
venga da un cavallo fe non perchè l’ho udito 
dire ; fono più di undici anni eh’ efsa tróvafi nel 


i 


V 




del Gabinetto . 147 . 

Gabinetto; m’ è (tato detto eh’ efsa fu tolta dalla 
vefcica d’ un cavallo delle Stalle de 4 Re a Ver- 
failies . 

Si fon veduti varj cavalli , che tramandavano 
delle pietre cogli eferementi , le quali fi fon di- 
notate col nome d’ hippolites : fe aie fon trovate 
nello ftomaco e negl’ inteftini , malfimamente nella 
terza borfa del colon ,, e in varj altri liti . Veii 
U Ef emendi de' Curiojì iella Natura , anni 1672. • 
Of. 246. , e 1673. , e 1674. , OJf. 167. 

► , * 1 * Nunii CDXIX* 


* * , • . , » * 

Lo Scheletro tf un cavallo . 


» 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito di fog- 
, getto per la deferizione del cavallo, così le 
lue ìnifure fon già riferite ; aggiugneremo > 
foltanto che la circonferenza della teda , mifu- 
rata fugli angoli della mafcella inferiore , e fugli 
orli pofteriori delle -orbile, è di due piedi e un- 
dici pollici , e che quella del torace è di cinque 
piedi incirca al fito più grofso . In quello fche- 
letro mancano i due denti incifivi citeriori di 


ciafcun iato della .mafcella fbperiore , il primo 
dente incifivo del mezzo della mafcella inferiore 
del lato fìniflro '4 i due uncini della mafcella fu* * 
perióré , T ofso di ciafcuno. dei carpi , che corri- 
fponde all* ofso p informe nell* uomo , le due offa 
triangolari in ciafcuna gamba di dietro , 1* off# 
della noce del piede flniflro del davanti , quello 
dei piede diritto di dietro , e 1* eftremità della 
feconda colla del lato fmiftro • 
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Num. CDXX. 

Z* offe ioide del cavallo 


Q Uefto pezzo è anello, eh’ è ftàto deferitto all* 
^ articolo dell* olso ioide nella defcrizione dello 
Scheletro del cavallo efso , com* è già fiato 
fpiegato , è compofto di fette ofsa , che Formano 
l’ioide e le fue dipendenze: tutti quelli olu tono 
uniti gli uni agli altri per mezzo delle loro car- 
tilagini difeccate , e fon mantenuti in fituazionc 

gli uni relativamente agli altri . 

. * » . • 

Num, CDXXI. i - w 

• ‘ • . ' - f • ' ‘ : • 

Porzione della colonna vertebrale d' un cavallo , 

nella quale non H trovano che cinque vertebre 

lombari . 


f » 


/^Uefto pezzo è compofto delle dette vertebre , deli* 
offo iacro ; dell* ultima vertebra dorfale , e del- 
le due ultime delle code falfe . 

« # • * * 


1* 


Num. CDXXII. 


• . j 

i ì ’t t 


Porzione della colonna vertebrale d* una giumenta f 
r - - in cui vi fono fei vertebre' 'lombari •* * 

Q Uéìle vertebre fono unite , come nel pezzo pre- 
cedente , all’ ofso facro , all» ultima delle ver- 
tebre dorfali , e all’ ultime due delle cofte falfe . 
Mentre fi ftampava la defcrizione del cavallo;' 
ho trovate in un reto mafehio fei vertebre ne* lom- 
bi , e diciaffette falfe vertebre nella coda . 


« à 
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Num. CDXXm. . 




_ 1 


i ; 


Anchilofi delle ojfa del carpo della gamba deflra 
d' un cavallo , e delle ojfa de ir avambraccio . 
e dello ftinco col carpo . . , 


.yJ. 


Q Uefto pezzo è compofto delle offa del carpe 
> e d’ una porzione di quelle dell' avan-braccio 
« e dello ftinco : tutte le' offa del. carpo,. la 
parte inferiore di quelle dell' avan-braccio , ... e la 
parte fuperiore delle offa dello ftinco , fon coperte 
da una groffìffìma efoftofi , che difcende più baile 
All lato interiore dello ftinco che full' citeriore, 
e che forma all' indietro una doccia longitudinale 
All carpo e Culle offa vicine • Quella efoftofi è guer- 
nita di piccole punte e di prominenze d' irregolari 
figure; effa ha circa un mezzo piede di larghezza 
alla fua parte fuperiore , un mezzo piede di lun- 
ghezza al lato interno , e cinque pollici al fito 
più grotto.- 'M. j f . ; > ji . .. 

- * » « • * Num. CDXXIV. 


K.i r M 


» - » 


. - * 




ir ». 


Efoftofi fulla parte fuperiore della tibia ’ 
della gamba finiftra & un cavallo • 


t e 


| 1/ - !• 1 1* * * sj } 


IN ouefto pezzo non vi ha che la parte fuperiore. 

della tibia , il cui' condilo interiore è circon- 
dato d* un' efoftofi molto grotta ; fe ne trovano 
pure delle piccole fui londilo eftèrno , e fui da- 
vanti della tetta dell' otto . 


r.*j tw*. 


«■ « 
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Num. CDXXV. 




V . I .*i 


) ì 


Anchilofi del tarfo della gamba deflra <f un cavalla , 

* e deir ójfo della gamba e dello ftinco col tarfo . 

• • *•< • ► ■ 1 • * > « * 1 

Q Uefto pezzo è compofto - delle olla del tarfo 
,e d’ una pOrzion dell' otto della gamba e di 
3 < quello dello ftinco e dette fue due Jpiae ; que« 


V 


«jo . Defcrizione 

fte offa fon coperte di cartilagini , di legamenti * 
e di membrane , dl itiodcfche. non’ fi diftingue pre- 
cifamente quali fiano le offa attaccate dall* efo- 
ftofi : il maggio? gonfiamento è fui calcagno V a 
fegno tale che 1* articolazione in quello fito ha un 
piede e mezzo di circonferenza, * 


* i » ^ •' **ii ^ Kum. CDXXVL- * *J* ^ \ 

'•» y: ' I*.» **.* t- .«'j .*J. : • %;<*•* X'* * » , ” ' 

Attcbilqfi del tarfo della gamba JrniJlra d* «« cavallo 9 
± . r del? ojfo della gamba e dello /lineo eoi tarfo , 

^vUefto pezzo è comp ofto delle offa del tarfo 
Vv d* una porzione deli* ofso della gamba e dell’: 
ofso dello ftinco colle fue intere fpine : quelle 
ofsa fon coperte come nel pezzo precedente : fem- 
bra che queftf due pezzi fieno; Itati levati da un* 
xnedefimo animale ,« poiché le ofsa delle gambe 
fono della medefima grofsezza nelF uno e nell* al~ 
tro : fui davanti; dell’ articolazione di qUeft’ ultima 
le membrane fono aperte , e vi fi feorge 1* offo 
dell’ aftragallo e là’ matèria deli* efoftofi , che 1* ha 
contornato : 1* articolazione fembra alquanto più 
piegata di quelito che naturalmente dovrebb* éffere , 
ma non è tanto gonfiata , quanto nel pezzo rife- 
rito fotto il numero precedente , poiché effa non 
ha che uh piede quattro pollici e mezzo di 
conferenza prela r fui calcagno • .;» • r.-bo 

to V‘T vii vi i * . ri •'i'3 fi li ')} O. '.fc 

l«*i i , cu i HliUl! rCDXXVH</o-*,o;~ r 

. «>£ ) ; i fiì.'i ri*;:? ivn * 

Anobi lofi del tarfo della gamba Jìniflra d* un cavallo , 
e deir ojfo dello ftinco e della fua fpina ejleriore 

col tarfo, 

* ***** ** ■> r v - V. ' jg 

Q Uefto pezzo è compofto delle offa del tarfo , 

„ dell’ ofso dello ftinco e della fua fpina intc- 
->• riore in intero e della maggior parte della fpina 
efteriore : vi fi vede feoperta la carrucola dell* aftra- 
gailo br faccia iberna del corpo del calcagno, e 
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la faccia fuperiore; fi veggono parimente le offa 
del tarfo , che fono al difopra della fpina inte- 
riore dello ftinco . Tutta il reftante del tàrfo ,I’e<| 
i flato efterno della parte fuperiore deir o£so dello 
ftinco e della fua fpina del medefimo* lato , è' co- 
perto, da unj efelbfi., che s’ eftende p^re fpl 
efterno dell ofso della gamba * che n e ftato fepa- 
rato . Quella efoftófi è' ntolto grotìa fui lato efterno 
di quefta articolazione r efsa- ha* circa due collier* 
di grofsezza nel mezzo , e fei a fette pollici di dia- 
metro . La fpina interióre 'dell* ofso dello* fftnéo 
vi è attaccata' per mezzo d.’ un’ efoftofi avente due 

J oilici di lunghezza , e eh’ è fituata alla parte me- 
ia fuperiore dell’ ofso dello ftinco . 
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Di M* Daubenton. 


Die 30. 177 r. 

ADMTTTITUR. 
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Joannes Maria Draconus R. R. 

5. Februarii 1771. 
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